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La tardanza di questo terzo Volume ha fatto credere per av- 
ventura ad alcuni , che poco sincere fossero le proteste da me 
fatte altrove intorno a questo bibliografico lavoro . Sono noti 
però i giusti , e ragionevoli motivi , che mi hanno obbligato 
a sospenderne per qualche tempo l'impressione , e chi ha qualche 
sentimento sarà persuaso , che io mi sarei augurato tutt altro, 
che le critiche circostanze , nelle quali mi era difficile , anzi 
impossibile, di pensar seriamente al mio impegno* Finalmente 
ho potuto pensarvi non solo ; ma , malgrado il desiderio di 
chi ne aveva , gentilmente al suo solito , decretato il non 
plus ulira , ho potuto ancora effettuarne la continuazione » ed 
eccotte , con sua pace , il terzo Volume . 

Se i discreti amatori hanno avuta la bontà di ben acco- 
gliere gli altri due antecedenti Volumi, voglio persuadermi , 
ch'eglino non disprezzeranno ancor questo , forse più intera» 
sante , ed istruttivo . La moltiplicità , varietà , e novità delle 
materie, e degli scrittori offriranno qui una nuova scena nella 
parte bibliografica d'elle belle arti ; mentre son sicuro , che pò- 
chi auranno preveduta una non piccola serie di libri architet- 
tonici in un rapporto , che poteva sembrar forse accidentale . 
Debbo ciò non pertanto sinceramente confessare , che io non ne 
sono tanto soddisfatto , quanto aurei desiderato di esserlo . La 
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complicata , t molteplice divisione delle materie appunto non 
mi ha permesso di entrare in minuti dettaglj , che non sarei» 
bero forse dispiacciuti ai conoscitori i ma io scrivo per tutti , 
e in conseguenza anche per coloro , che si sono lagnati di pro- 
lissità, di abbondanza soverchia , di troppa minutezza , e di 
eccedente numero di volumi in una, Bibliografia, che a loro giu- 
dizio poteva limitarsi a uno , o due piccoli T ometti : Ma 
quando mai i ciechi hanno potuto giudicare della luce ? 

In ogni modo però , siccome io credo , che il pubblico deb- 
ba temersi , e rispettarsi , così temo , e rispetto i giudizj 
di tutti ; e siccome sono persuaso , che tutti gli uomini sono 
soggetti a mancare , perche tutti spessissimo decipimur specie 
recti , cos'i ben lungi dall'affettar presunzione vernarci peti- 
musque , daoousque vicissim . 
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CLASSE SECONDA 

l 'ns trilioni , 



Le scienze , che costituiscono ogni Architetto nella perfezione , 
dice il Sig.Carletti (i), e che senza di esse ninno puoi vanume 
il vero nome , eH corretto esercizio sono ben molte giusta gl'in- 
segnamenti di Vitruvio . . . . e queste , a cagion , che prefigono 
la mente architettonica, e fondano il raziocinio per le dimos- 
trazioni , son quelle , che preceder debbono allo studio delle 
Istituzioni, lo metto per fr«s*,siegue il Sig. Piacenza (2) , 
che chi vuole farsi Architetto , cominci le scuole nel modo , che 
qualunque studente le comincia (a) ; altrimenti come si ap- 



INSIRUZIONI 



(a) In questa Dissertazione il 
Sig. Piacenza propone una savia , e 
metodica educazione architettonico- 
letteraria , e sarebbe desiderabile , 
che ogni artista la leggesse , e ap. 
profittasse de buoni ammaestramen- 
ti ivi suggeriti .' Ciò dicasi anche 

(r) Fiefgr.igli Eleni. d'Arcrt.tom.II.p.6'. 
(*) bisseruz. sull'Architettura , Quarta 

Volili 



di altre due Dissertazioni , o lettere 
del eh. P. delta Valle inserite nel 
Voi. I. delle Lettere Sanesi (pag.^x. 
e 47.) , che possono egualmente es- 
sere proposte a modello di una ben 
sistemata educazione letteraria di un 
giovane artista . 

del tomo primo delle sue Giunte al Bai- 
dinucci . Torino 176S. p. ij7. 
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instruzioni prenderanno da un'architetto quelle tante cognizioni a lui 
necessarie > e come potrà egli riuscire & ingeniosum , 
ad disciplinam dòcilem ? Sono questi , dice Vitruvio , i due 
più essenziali requisiti del buon architetto , nè possono 
essere fra loro separati ; ncque enim , soggiunge , ingenium 
sine disciplina , aut disciplina sine ingenio perfectuin Artificem 
tjficere poteri. 

E in quanto alle instruzioni ecco ciò , che propone lo 
stesso Vitruvio . Sia l'Architetto , dice nel proemio a' suoi 
X. libri d'Architettura, litteratus , peritus Graphidos , erti- 
ditus Geometria , & Optices non ignarus , instrnctus Arithmet'f 
ca , historias complures noverit , Philosopbos diligenter audive* 
rit , Musicam sciverit , Medicinae non sit ignams , responso, 
*]urisconsultorum noverit , Astrohgiam , cdliqne rationes cogni* 
tas habeat . 

Seguendo le traccie di questo antico maestro riferirò 
io forse minutamente tutti gli scrittori , che di ciascuna 
delle indicate instruzioni hanno lasciati libri , e trattati? 
Con tal sistema io non darci più una Bibliografìa archi* 
tettonica , ma un' immenso catalogo universale , che non 
avrebbe fine . Accennerò dunque brevemente di tutte ciò 
soltanto , che maggiormente interessa , e relativamente 
ad alcune , che sono più da vicino architettoniche , co- 
me la Geometria , la Prospettiva , la Meccanica ec, riporterò 
con maggior dettaglio quegli scrittori , e quelle opere » 
che dall' architetto meritano maggior riflessione; e ciò 
in due diversi Capi , riducendo al primo le opere , che 
abbracciano generalmente tutte , o la maggior parte del- 
le indicate instruzioni , e le regole generali ; e al secon- 
do quelle , che trattano particolarmente di alcuna delle 
instruzioni medesime. 
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CAP. L 

Instruzioni generali. 

Avvertimenti , regole . precetti te. 

Avvertimenti* e regole circa l'Architettura 
civile , Scultura , Pittura , Prospettiva , e Ar- 
chitettura militare per offesa , & difesa di for- 
tezze , di Pietr' Antonio Barca Ingegnerò Mi- 
lanese . Dedicate al potentissimo Pilippo III. 
Re di Spagna , e dell' Indie &c. difensore della 
Santa fede cattolica &c. In Milano per Pandolfo 
Malatcsta Stampator regio Camerale M D C X X. 

(infogl.pic.3g0 „ 

Se del presente rarissimo libretto poss'io dare qualche 
sicura notizia , il pubblico erudito dee saperne grado al 
culto Sig. D. Carlo Bianconi Segretario perpetuo dell'Ac- 
cademia di belle arti di Milano , che possedendone un 
esemplare ha voluto cortesemente con sua lettera delli 6. 
Maggio 1789. favorirmene un breve dettaglio. Io credo 
di far cosa grata agli amatori riportandolo qui minuta- 
mente» quale mi è stato da lui trasmesso . Il libro, di cui 
ella mi fa premura, e in foglio piccolo oblongo figurato di car- 
te 46 , e non ha numeri , che da una sola parte . Due di esse 
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pagine sono occupati dal frontispizio , e dalla, dedica , che ha 

e precetti mila parte opposta Ai benigni lettori l'indicazione precisa , e 
barca breve del contenuto del libro come siegue : Nell'Architettura 
(e il Barca che parla ) si sono disegnati li cinque ordini di 
colonne tutte di un'altezza . . . . si sono dette le scienze , che 
ha d'avere l'Architetto , e sue regole d'architettura, con alcune 
proporzioni d'aritmetica , e geometria .... Nella Scultura si 
e disegnata la figura virile , e femminile di leste otto, le quali 
sono dette di prima bellezza , & altre cinque figure , le quali 
corrispondono ai detti cinque ordini di colonne , e tutte con 
sue simetrie , dando anco regola per rappresentare statue in 
allo t il fare de' Colossi , e prospettive di basso rilievo .... 
Nella Pittura si e dato regola giusta per mettere in prospettiva 
qualsivoglia quantità di figure , e qualsivoglia cosa d'archi- 
tettura t & il modo per li scorci » e come si piglia il fumé 
con sue ombre r quanti siano i lumi , e che cosa sia il lume 
ordinario , riflesso , refratto , e sbattimento . . . Nell'architet- 
tura militare si e disegnato in che modo si possi aggiustare , 
e* e le difese da fianco , e punta di Balloardo siano tutte uguali , 
e si e discorso , come si offenda , e difenda una fortezza , e 
come si custodisca in tempo di pace , e di guerra . 

te figure umane per le misure , e proporzioni sono prese per 
la massima parte dalla simmetria dei corpi umani a" Alberta 
Durerò , ma siccome il buon Barca ha voluto uniformare le 
misure de' corpi umani a quelle delle colonne ( pensiere sempre 
falso) così e caduto nella miseria di dare una figura di fetn- 
mina , tl>e fa pietà : Vedasi la pag. 22. 

Il libretto però contiene qualche buon precetto , ma e cosa 
superficiale , e non so , se sia capace ( direi quasi) di servire 
interamente all'uso assegnatogli dall'Autore , che h ha com- 
posto essendo molto avanzato in età, come si deduce dal Sonetto 
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di Gio: Francesco Clerici posto dopo la tavola , in cui parlando • REOOLE g 
dello stesso Barca evvi questo verso : e precetti 

Che le onorate tue canute chiome &c* barca 

Fin qui il lodato Sig. Bianconi , il quale parlando poi 
dell'autore soggiunge, che non ha trovato di lui menzione 
se non nel Supplemento della nobiltà di Milano del P. Mori' 
già raccolto da Girolamo Borsieri , ove alla pag. 61. si dice , 
che hoggi fra gli architetti Milanesi anno gran nome Gioseffo 
Meda , Martin Basso , Pietro Antonio Barca, Lelio Butio ec. 
Di lui però parlano anche l'autore del libro spagnuolo 
intitolato : Escuele de Pales , all'anno il 1620. , il Co. Maz- 
zuchelli negli Scrittori d'Italia (1) , e prima di lui anche 
l'Argelati (2) , il quale dopo averlo onorificamente enco- 
miato conchiude : Quam bene scripserit qui ait : Vivitur 
ingenio \ attera mortis erunt , optime ostendit Petrus Antonius 
Barca Mediolanensis . Dalla dedica del libro fin qui des- 
critto si rileva , ch'egli fu ingegnerò anche di Filippo III. 
Re di Spagna ; ma quali lavori facesse per questo prin- 
cipe non saprei indovinarlo . Qualche cosa però convieh 
che facesse dicerido , che trovavasi egli gratificato con pri~ 
vilegio di suo Ingegnerò . 

Di un altro Barca , cioè Giuseppe , nipote del nostro 
Pietro Antonio , e architetto militare , di cui abbiamo 
un Breve compendio di Fortificazione moderna stampato in 
Milano nel 1639.' in 4. , parlano brevemente gli stessi Ar« 
gelati (3) , e Mazzuchelli (4), e da quest'ultimo sulla 
scorta del Canonico Gianandrea Trico ($) è detto miti* 
taris architectura peritissimus . 

■ » . . . » 

(1) Tom. I. Artic Barca . (j) Ibid. loc. cir. 

(x) BibL Script. Mediol. Tom.I. PtruII. (4) I»» I. cir. 

eoi. s*|. CO Hi"or. Tridinen. lib. 111. j>. 571. 
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RfcGOLE 
E PRECETTI 



jousss L e secr et d'Architecture , & des traits Geo- 
metriques , Coupes , & derobemens dans les 
Batimens ; par Maturili Jousse la Feche .... 
1642. (in fol. ) 

Quest'opera assai stimata, e di cui gli esemplari non si trovano 
ii facilmente e la più rara di tutte le Opere , che ha fatto 
Maturin Jousse . Così il du Bure (1) , nè altro saprei dire 
di quest'opera, e del suo merito . Dirò bensì altrove qual- 
che cosa più precisamente dell'autore , quando riporterò 
le altre di lui opere architettoniche , e specialmente quel- 
la dell' arte de' falegnami , che credesi la più pregievole , 
e la più interessante. 



Ammaestramento utile , e curioso di Pittu- 
ra , Scultura , e Architettura. Roma 16B6. ( in 8.) 

ammaestr a» Così in varj cataloghi ; chi ne sia l'autore , quale il di 
mento ]ui merito , di qual pregio il libro , quale lo scopo di 
questo avvertimento , tutto mi è ignoto , non avendo po- 
tuto , per quante diligenze ho fatte, nè veder l'opera , nè 
saperne l'autore . 



(1) Bibliografe, iutruct. miro. aio». 
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i REGOLE 

E PRECETTI 

A sure guide to Builders ; by B. Langley . LANGL " 
London 1729. (in 4. ) 

Così nel catalogo della Biblioteca di Antonio Van Do- 
le (1) , e nella Biblioteca Germanica (2) , ove se ne danno 
anche le seguenti notizie : Questi sono princìpi , e pratiche 
d'architettura , dimostrati con le regole della Geometria . Air» 
Lengley si e proposto di rendersi intelligibile a tutto il mondo 
( egli però ha scritto in inglese) con definizioni, teoremi, e 
problemi , che sono la base di quest'arte . Vi sono 82. Tav. e so- 
no stampati presso Mears , e Vilcok . Sarà dunque diversa i*al« 
tr'opera , che del Langley riporta l'autore della Biblicthe- 
que annuelle , & universelle C3) con questo titolo : Langley 
M. B. The Workman 's Golden ce. cioè La regola d'oro de* 
gli artisti per disegnare , ed eseguire i cinque ordini d'archi» 
ttttura. Londra presso R. Warc ( verso il 17*0 ) ; ed altr' 
opera sarà pur quella , che colla data di Londra , e l'an- 
no 1739. riportasi dal Novveliste JEconomique (4) con 
questo titolo : Langleyi , Builders chest Book , or a com- 
pUate key to the sive orders in Architecture ( in 12. ) . Quale 
però ne sia la diversità , quale di ciascuna il pregio, e 
quale il merito non saprei indicarlo , mentre le fin qui 
riferite sono le sole notizie , che di queste opere ho po- 
tuto raccogliere . Di altre , e dell'illustre loro autore si 
parlerà in appresso altrove . 



(0 H»g* Com. 174?- S. p.D4. G) p »r is Ut** ro - *• P- 

(xj Biblioth. germwiiq. tom. XII. p. 187. (4) iT40- «°« xx « 
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~ REGOIH 

jj precetti Discours sur la maniere d'étudier FArchi- 
tecture , & les Arts qui sont relatifs a celili 
de batir . Prononcé per M. Blondel , Archi- 
tecte à Paris , à l'ouverture de son deuxiémé 
Cours public sur FArchitecture le 16 Juin 1747. 
( in fine ) De l'Imprimerle de P. U Manette aux 
Colonnes a" Hercule ( in 4. ) 

L'autore di questo discorso , che pe' buoni precetti , 
che vi si trovano può essere utilissimo a qualunque prin- 
cipiante , è il Sig. Biondello il giovane , di cui si è lun- 
gamente parlato altrove (1) . Esso non è , che un breve 
Opuscolo di sole 16. pag. in 4 , compreso anche l'ordine 
delle pubbliche lezioni d'Architettura , che prometteva 
di dare in Parigi , ma in pochi tratti comprende moN 
to , o almeno vi si accenna tutto ciò , che può istruire 
un giovane architetto intorno al modo , e ai mezzi ne- 
cessari per ben riuscire nello studio teorico-pratico dell" 
architettura . Gli esemplari sono poco comuni, e perciò 
è noto a pochissimi amatori . Io 1' ho veduto in questa 
ricca biblioteca Angelica . 

Discours sur V Architecture , ou P on fait 
voir combien il seroit important , que Pecude 
de cet Art fit partic de V education des per- 

O v «<i« l ' Voi. I. pag. 170. «li qu«ta Bihli»irafia . 
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sonnes de nassance 5 à la suite du quel on 
propose une maniere de V enseigner en peu 
de temps . Par Mr. Patte Architecte . A Paris 
chei Quillau , et Ptauk MDCCLI V. ( in 4. ) 

E' questo un'altro discorso , che sembra una copia di 
quello del Blondel . Esso , dice il Novellista economico (1), 
sembra, fatto sullo stesso piano con questa differenza , che non 
vi si rilevano ne la stessa divisione , ne le stesse prove , ne 
le stesse note tanto interessanti . £' questo un picchi discorso 
isolato , che contiene in generale buoni precetti architettonici , 
e che pub ispirare vagamente questo studio alle persone , che 
per le loro cariche , e per le loro ricchezze hanno più che gli 
altri facoltà, di fabbricare . Veggasi anche il lungo , e ben 
ragionato estratto , che ne danno le Memorie di Tre- 
voux (2) . 

Ciò dicasi anche di un'altro consimile , ma più suc- 
cinto discorso dello stesso autore , che forma la terza 
Memoria di quelle , ch'egli ha pubblicate sopra altri più 
importanti oggetti architettonici , de* quali , siccome ve- 
dremo a suo luogo, era molto fornito M. Patte. Scolaro 
del celebre Mr. BoufFrand , uomo , che col suo nome ha 
illustrata la Francia, era anch'egli architetto di professio- 
ne , fornito di tutte Je cognizioni necessarie alla sua ar» 
te. e tale , che poteva dettar precetti , e fissar giusti sis- 
temi circa il modo di formare de' buoni architetti . Se 
coloro , che hanno affidati alle loro cure i giovani al- 
lievi leggessero questi discorsi , che si ributtano , e si 



(0 A la H iye «754. IO, h (i) Ajoito p»c. 1107. 
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disprczzano , quanto più metodiche sarebbero le loro 
istruzioni ? A questo di Mr. Patte si aggiunge un ristret- 
to della vita del lodato Bouftrand , di cui si fa gloria 
d'essere allievo . Noi avremo occasione di parlar più vol- 
te , e con maggior dettaglio di amenduc. 



Discours sur l'Architecture , lu polir l'ou- 
verture de la séance publique de l'Accademie 
Royale des Belles - lettres de Caen à sa ren- 
trée le i. Décembre 1768. par Mr. Viallet . 
A Paris 1 771. ( in 8. ) 

viallex Niente posso dire di questo discorso , che , per quante 
diligenze abbia fatte , non ho potuto vedere . Esso è in- 
dicato nel catalogo de' libri vendibili presso Io stampator 
parigino Iombert, e nient'altro ho potuto rilevare, se 
non che unitamente al detto discorso trovansi due lette- 
re , una sopra un progetto di un pubblico cdifizio per 
Parigi , e l'altra sopra varj mezzi opportuni per fare de' 
buoni artisti , 

* * * * * 
¥ ¥ ¥ ¥ 

Generalmente quasi tutte le prefazioni de* libri ar- 
chitettonici contengono regole , avvenimenti , e precetti 
relativi a questo soggetto , e perciò riferibili a questa 
classe ; ma assai poche sono quelle , che danno re- 
gole t e avvertimenti utili , e tali , che possano sicura* 
mente guidare , e istruire il giovane studioso . Ognuna ha 
il proprio sistema , e ognuna crede , che il suo sia il più 
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ragionevole : Che si dovrà dunque conchiudere ? Fidarsi - REOOLE — 
poco , e più che dagli avvertimenti di tanti scrittori , e evucìtti 
sì diversi e per nazione , e per genio , regolarsi sulle di- 
rezioni di un savio precettore , che sappia conoscere ciò , 
che insegna , e a chi insegna . 



jf. il 

bistruzioni generali diverse . 

Divina proportione. Opera a tutti glinge- 
gni perspicaci e curiosi necessaria . Ove cias- 
scun Studioso di Philosophia : Prospectiva : 
Pictura : Sculptura : Architectura : Musica : 
e altre Mathematice : suavissima : sottile : e 
admirabile doctrina consequira: e delectaras- 
si : co varie questione de secretissinia scientia. 
M. Antonio Capella eruditiss. recensente ; A. 
Paganius (sic) Paganinus Characteribus elegan- 
tissimis accuratissime imprimebat . (in fine) 
Vcnetiis Impressimi per probum virum Paganinum de 
Paganinis de Briscia . Decreto tamen publico ut 
nullus ibidem totiq. dominio annorum XV, curriculo 

Imprimat aut imprimere faciat , & alibi impressum 
sub quovis colore ì publicum ducat sub penis in dicto 

b 2 
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Ìnv,ku/ioni privilegio cotentis. Anno Redemdonis nostre M.D.IX. 
citNHw ali j unii Leonardo Lauretano Ve. Rem. Pu. Gu- 

bernante Pontijìcatus Julii IL anno VI. 

Quest' opera , di cui si Yuole autore Fra Luca Pacioli 
Francescano minore , e celebre matematico del sec. XVI, 
è scritta in rozzo italiano ; ma contiene trattati , e ma- 
terie diverse, e piene di soda , e vera dottrina matema- 
tica. Il titolo di divina proporzione, premesso generalmente 
a tutta l'opera , appartiene propriamente al solo primo 
trattato , che con un altro d'architettura forma la prima 
parte dell'opera , o diciam meglio del volume . E perciò 
dopo alcune cattive poesie latine , ed italiane; una let- 
tera dedicatoria latina a Pietro Soderino excellentissimo 
ReipublicA Fiorentina Principi perpetuo; un'altra lettera pure 
latina al Patrizio Veneto Andrea Mocenico ; e due indi- 
ci , uno delle parole latine , e greche , e l'altro dei capi 
di tutta la prima parte si ha questo trattato della divina, 
proporzione in 71. capi sino al foglio 23 , ove senza in- 
terrompere la scric de' numeri principia l'altro trattato 
suddetto di architettura diviso in 2©. capi , oltre altri 3 , 
che servono di proemio , e in cui si danno le tavole, e 
le divisioni di tutta la materia . 

La seconda parte dell'opera comincia con un libro 
intitolato latinamente : Libellus in tres parte* divisus quin- 
que corpornm regularium , & dependentium actioe perscru- 
tationis D. Petra Soderino Principi perpetuo populi fiorentini 
d M. Luca Paciolo turgense Minoritano particulariter dicatus . 
E' in 27. carte , ornato di figure geometriche in legno , 
e in fine ba la stessa data di Venezia 1509. , come nel!" 
altra parte . Questa seconda contiene inoltre varie fìgu-r 
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re» cioè una del capo umano ; 23. rappresentanti le let- 
tere dell'Alfabeto sino al Y di grandezza unciale , colle 
instruzioni per disegnarle in giusta proporzione ; 3. d'Ar- 
chitettura } e 61. de' solidi regolari , l'indice delie quali 
in greco , e in latino è posto nel principio del volume , 
premesso alla tavola de* capitoli , come si è detto . II 
tutto è terminato con un arbore capriccioso delle pro- 
porzioni , e proporzionalità . 

Tutta l'opera, come dissi", è dedicata a Pietro Soderi- 
ni , a cui scrivendo l'autore dice d'averla più anni addietro 
offerta al Duca Lodovico Sforza , aggiuntevi le figure scolpite 
per mano di Leonardo da Vinci (a) , che erane stato da quel 
gran principe ricompensato . In fatti osserva il eh. sig. cav. 
Tiraboschi (1) , che i primi due capi sono in lode di Lo- 
dovico , ne' quali l'autore dopo aver rammentati i dotti 
uomini, ch'egli tcnca alla sua corte (e fra essi Ambrogio Ro- 
sate, Luigi Marliani, Gabriello Pirovano , Niccolò Cusani , An- 
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(a) Ecco cosa dice a questo prò- che relativamente alle molùplici fi- 
posito il eh. sig. ab. Amoretti nell'i ~~ gnre geometriche]. &» Codice MSS. in 
prefazione ( pag. j. ) ai disegni di pergamena di quest'opera coi disegni 



Leonardo da Vinci pubblicati in Mi- 
lano nel 1784. dal sirj. Gerii : l^e' 
tredici anni , ch'egli ( il Vinci ) passò 
in Milano visse in molto stretta ami. 
cizia con Frate Luca Taciolo da Ùor. 
go S. Sepolcro profondo Geometra per 
que" tempi , e fori 'anche intagliò Leo- 
nardo per lui ciò , che inserì nel suo 
libro della divina proporzione , sì ri- 



guardo al disegno della figura 

CO Stona della Letteratura ItaJ. To. VI, l'art. L pag. jjy. 



originali di Leonardo a varj colori 
conservasi nelT^imbrosiana donatole 
dal Co. Galeazzo lArcoìtato , c parec- 
chi di questi disegni s'incontrano pure 
nel mentovato gran Codice di disegni, 
cioè nel più grosso, e p regie voi li- 
bro MSS. di Leonardo, che conser- 
vasi nella lodata Ambrosiana, come 
vedremo a suo luogo in questo ter- 
zo volume. 
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- f , . . drea da Novara , il suddetto Leonardo , Iacopo Andrea da Fer- 

ISTRUZIONI * 

generali rara peritissimo architetto , ed altri celebri soggetti ) di* 
pacioli ce , chi gli offre quel libro a dccore ancora , e perfetto or» 
namento della sua degnissima Biblioteca de inumerabile moU 
titttdint de volumi de ogni facilita , Qf doctrina adorna» 

Nè è questa la sola raccolta di opere matematiche , 
delle quali si vuol autore Fra Luca Pacioli . Abbiamo 
anche l'opera intitolata : Stimma de aritmetica , geometria, 
proporzioni , e proporzionalità srampata in Venezia da Pa- 
ganino de Paganini in ibi. nel 1494. ( benché nella stampa 
per errore si legga 1464), e ristampata in Toscolano sul 
lago di Garda nel 1S23 : opus egregium , dice il Wading(i), 
£3* eruditum , rudi tamen minerva ad Gnidobaldum f Vrbi- 
ni Ducem . Ma circa il merito di essa , veggasi il lode- 
vole giudizio, che ne dà il Matematico sig. ab. Ximencs 
nel suo libro de Gnomone Fiorentino (2) . Abbiamo inoltre 
del Pacioli alcuni Commentar)* e versioni d'Euclide, ed 
altre operette matematiche , delle quali ha dato il cata- 
logo il citato Wading j ma oltrecchè questo scrittore 
sbaglia nel numero delle opere , equivoca anche nelf ascri- 
vere tutte quelle , ch'egli riporta , alla riferita edizione 
del ijco. JNiuno , ch'io sappia , ha finora più accurata- 
mente del citato sig. cav.Tiraboschi dato conto delle ope- 
re del Pacioli ; egli le riporta tutte , e ne dà anche i 
più favorevoli giudizj , e di tutte conchiude , che comun- 
que oggi sieno dimenticate , chi nondimeno le esamina non può 
non ammirare l'ingegno , e l'ardire del loro autore, che s'innol- 
tri il primo entro a sì vasto , e non ben conosciuto regno . 

Di lui , dice lo stesso scrittore , fa una molto onorifica 



(0 SiU. Strip:. OrJ. Whor. Rom* 1650. fot p. i?9. (») Neli'IntroJu.. p. 0 •„ • 
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testimonianza Daniello Gaetano Cremonese , il quale in una {^ JRUllON 
lettera a Daniello Rainiero , con cui mandavagli la traduzio- generali 
ne , e il comento del nostro Fra Luca sopra Euclide scrive , paciou 
che oltre /' essere il Faciali maestro assai dotto di Teologia ( 
egli era ancora zelante» ed eloquente Oratore» ed era, stato 
udito con maraviglia non solo in Italia , ma fuor di essa an- 
cora . In un altra lettera di Francesco Massario a Jacopo Coc- 
chi , che tiegue a quella del Gaetano , se ne esalta l'acuto in- 
gegno , la profonda memoria , l'amplissima erudizione , e si 
dice» ch'era perciò stato sempre carissimo a tutti ì Sommi 
Pontefici , a tutti i Vescovi , a' Principi tutti d'Italia . Aveva 
egli letta la Matematica in Napoli, e in Milano , ove , siccome 
anche in Firenze, conversò molto ,e familiarmente col gran 
Pittore Leonardo da Vinci ; e diede contrasegni della sua dot" 
trina anche a Venezia , e a Roma ...... Così , ma più 

difusamente , il sig. cav. Tiraboschi , che parla a lungo , 
e qui, e altrove (i) , del Pacioli , perche , dic'egli , non 
ho trovato , chi ne ragioni con qualche esattezza , ed essendo 
egli stato uno de' primi ristoratori delle Matematiche scienze , 
era ben conveniente ; che -ri arcasse di rischùìrare con diligenza 
ciò , che a lui appartiene . 

Ma fu il Pacioli veramente quale ce Io dipinge , 
sulla scorta de' citati scrittori , il eh. sig. Tiraboschi ? 
On s'est trompé , dice il Montucla (2) , lorsquon a regardé 
Lucas de Burgo comme celui , qui avoit fait connoitre l' Algebre 
aux Européens . L'Epoque en est plus ancienne, & cene connois- 
sance est due a Léonard de Pise . Questo dotto matematico» 
di cui dà poche , ma interessanti notizie il eh. sig. ab. 
Tempesta nel Discorso accademico sulla Storia letteraria Pi- 



' CO Iv» Io. VH. Part. L p. 454. (i) Histoir. dei Maih. Tom. X. p. 44'- 
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sana (i) , fu certamente quello , qui recentiorum primut , 
dice il Vossio (2) , il: Algebra est commentatiti . Lo aveva 
già attestato anche il Blancani (3) , il quale inoltre, per 
testimonianza del citato Yossio , aggiunge , che ab hoc 
ex parte accepit F. Lucas de Burgo , qua tradidit in Arithmelkis 
suis lingua Italica grandi volumine exaratis . Nè altrimenti 
scrisse il Possevino ; (4) , il quale parlando di Fra Luca 
dice : Qui quidem Lucas ( quemadmodum & plerique alti (a) ) 
ex Leonardo Pisano antiquiore auctore Italo , qui extat MSS. , 
sed nondum editus , multo desumpsit de verbo ad verbum . Si 
può dunque conchiudere col lodato sig. Tempesta , che 
il Pacioli non e stato che un copiatore dell' opera del Fibo* 
nacci (b) . 

Nè questo è il solo plagio del buon Frate Pacioli : 
Di uno più considerevole , ed anche più vergognoso , 
ci ha lasciata notizia il Vasari scrittore di quel secolo 



(a) Fra questi il Baldi ( Cronica 
de'matem. />.8p. ) nomina anche N ic- 
colò Tartaglia dicendo , che delle 
cose di Leonardo fi valse Fra Luca 
dal Borgo , et a giorni nostri T^icolò 
Tartaglia , e ciò nel Trattato de" 1 nu- 
meri, e misure , che lo scrittore Brc« 
«ciano stampò in Venezia nel 1 jyc», 
e 1560. in foglio . Di quest'opera 
veggasi ciò , che nota Io Zeno nella 
Biblioteca dell'Eloquenza italiana di 
monsig. Fontanini (tom.2.pag.^j); 
e dell' autore , illustre matematico 

(O r-isi i-Sr.4. p. ;<5. r,it. ;r. 
(1) De Scier.r. M*J». c »p. 51. J. 8. 



del secolo XVI., veggasi ciò, che di. 
cono il Cozzando ( Biùtiot. Bresia- 
na. • • Montucla ( Hist.des Matb. 
tom. I. pag. 479. ) , c sopra ogn'al. 
tro il eh. sig. cav. Tiraboschi (Stor. 
della Ietterai. Ital. tom. VII. Tart. I, 
pag.a6i.) 

(b) Fibonacci , o di Bonaccio 
è il cognome di Leonardo conosciu- 
to più generalmente sotto il nome 
di Leonardo Pisano . Fiori questo 
dotcj Matematico in Pisa sua patria 
nel secolo XIII. 

(;) Cror-olog. de M»t«n. p. y> 
(4) ^.LliocSeUct. p. 181. 
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Parlando egli degli studj , e delle opere di Pietro della 
Francesca famoso pittore , e matematico dice (1) , che generali 
essendo stato tenuto Piero maestro raro nelle difficoltà de' corpi paciou 
regolari , e nell'aritmetica , e geometria ; e non potendo , soprag- 
gitto nella vecchiezza dalla cecità corporale, e dalla fine della 
vita , mandare in luce le virtuose fatiche sue , ed i molti libri 
scritti da lui , i quali nel Borgo sua Patria ancora si corner* 
vano . . . , colui che doveva con tutte le forze ingegnarsi dì 
accrescergli gloria e nome , per aver appreso da lui tutto quello, 
che sapeva, come empio, e maligno cerco d'annullare il nome 
di Piero suo precettore, ed usurpar quello onore, che a colui 
solo si doveva , per se stesso publicando sotto suo nome proprio , 
che di Fra Luca dal Borgo , tutte le fatiche di quel buon vec- 
chio , // quale oltre le fcienze dette di sopra , fu eccellente nella 
pittura . E Io stesso ripete più chiaramente poco dopo (2) 
dicendo , che Maestro Luca dal Borgo frate di S. Francese* , 
the scrisse de' corpi regolari di Geometria fu discepolo di Piero, 
il quale venuto in vecchiezza , ed a morte , dopo aver scritto 
molti libri , maestro Luca detto , usurpandogli per se stesso, gli 
fece stampare corner rmi fluendogli pervenuti quelli alle mani 
dopo la morte del Maestro . 

Dopo tutto ciò Fra Luca dal Borgo meriterà ancora 
gli elogi di Daniele Gaetani , e di Francesco Massario ri- 
portati dal eh. sig. Tiraboschi ? A me basta d'aver così 
brevemente accennate alcune autorità in contrario i la- 
scierò poi , che il pubblico imparziale esamini accurata- 
mente , e decida la causa di questo buon Frate mate- 
matico. 



<*) Vite de* Pitt. to. II. p. aoj. ediz. Livore.' (*) Ivi n. BIS. 

va. uu c 
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Trattato di Geometria , Architettura , c Pro* 
spettiva di Pietro Coeck Astolano 



• • • • • • 



Così trovo presso il sig. Milizia (i) nelle poce notizie, 
che dà di questo celebre artista , e scrittore . Il Sande- 
ro (a) , e il Foppens (3) fanno fede soltanto de' libri di 
geometria , e d'architettura , ma il le Corate (4) prima del 
citato sig. Milizia nomina ancor quelli di prospettiva . lo 
non ne ho veduto alcuno , ne posso con sicurezza asse- 
rire se esistono , e cosa contengano, onde mi basta d'averli 
così accennati , e d'aver riportato quel poco , che ne di- 
cono i citati scrittori . In occasione , che si dovrà par- 
lare della traduzione fatta dal Coeck de' libri di Scrlio si 
parlerà di lui, e delle sue opere più divisamente. 



Considerazioni d'Architettura, Geometria, 
e Idrologia di Gio. B. Alcotti d'Argenta 

Così il sig. Milizia (5) , il quale ci dice , che queste con- 
siderazioni furono dall'Aleotti pubblicate : Anche il conte 
Mazzuchelli (6) dopo aver riportate al num. UL le Co«- 
siderazioni dell'Architettura , e di Geometri* , e poi separa- 
tamente al num. IV. la HydrohgU aggiunge : Di questui* 
■ 
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tìnte due Opere fa menzione il sig. Ferrante Borsetti (i) , che - SfRUZtON 
dice stampata la prima , e MSS. la seconda ; ma tutti questi generali 
scrittori sono in errore . Le considerazioni di Architettura, axeoiti 
Geometria , e Idrologia diconsi dal Borsetti pubblicate colle 
stampe; ma non ve al mondo , chi le abbia mai vedute : Così 
il sig. Girolamo Baruffaldi il giovane con sua gentilissi- 
ma lettera del li 2. Decembre 1736. In fatti io ho usato 
tutte le possibili diligenze per vederle , ma inutilmente , 
e soltanto ho potuto conoscere , che queste considerazioni 
esistono MSS. in varie biblioteche: quale poi sia il loro 
pregio , e quale il loro uso per gli architetti non posso 
dirlo, non avendo avuto nè occasione , né comodo per 
esaminarle . 

Il nome , che l'Aleotti si é acquistato di valente ar- 
tista, e matematico, e la stima , in cui tengonsi le altre 
di lui opere faranno concepire anche delle suddette con» 
siderazioni una vantaggiosa prevenzione , e faranno anche 
desiderare , ch'esse siano pubblicate con altre opere ine- 
dite dell'Aleotti medesimo , che irovansi qua e là sparse 
in varie biblioteche . Esse sono molte , ma il lodato 
sig. BaruffaJdi con altra sua lettera delli 7. Luglio 1790. 
mi dice d'aver yedute soltanto le seguenti : 1. Architettura 
idraulica in fol. tomi due : 2, Hidrologia intorno alla Geo- 
grafia de' paesi in fol. tomi quattro; 3. Hidrologia intorni 
alla servitù rusticana in fol. ; e quindi aggiunge , che 4/- 
tre scritture , relazioni , piante , e dissegni , un tempo posseduti 
dal P. Ippolito Sivieri Gesuita Matematico Ferrare* , oggidì 
ti conservano presso i Padri Agostiniani Scalzi di S. Giuseppe 
jn Ferrara . Altre biblioteche ne avranno delle altre a me 

» . . . , ■ 

£Q Hiu. Ojrnuui. Ferrar, Pirt. II. J i b. V.p.41* 

ca 
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instrumoki sconos ciute , e neppur note al lodato diligente sig. Ba- 
generali rutfaldi , come in fatti mostra di non aver notizia della 
ALtoTTi Raccolta di lettere dell'Allotti scritte al Duca Cesare d'Este , 
e a ministri di esso in materia di acque , che il eh. sig. Ti* 
raboschi dice (1) , conservarsi nel ducale archivio di Mo- 
dena . ... 

Delle opere poi dall'Aleotti pubblicate colle stampe 
parlano i suddetti scrittori , e sono : I. Descrizione dell' 
Apparato fatto in Firenze per le nozze de' Serenissimi Duchi 
di Toscana i > 8 J. in 8. senza nota di luogo , e stampatore ; e se- 
paratamente: Descrizione dell'apparato» e degl'intermezzi fatti 
per una Comedia rappresentata in Firenze per occasione di Noz? 
ze Ducali 1589. Queste due relazioni rarissime » e diverse 
da quelle pubblicate da Bastiano de' Rossi , sono quelle» 
delle quali il sig. Baruffaldi medesimo mi ha facto men- 
zione nella citata sua lettera deili 2. Decembre 1786 :NeH* 
ultima indicata lettera poi me ne ha favoriti anche i sud- 
detti titoli: li. Gli artificiosi , e curiosi mtti spiritali di Ero- 
ne Alessandrino . Sono stati stampati per la prima volta 
in Ferrara da Vittorio Baldini nel 1589. in 4. (2), poi in 
Urbino dai fratelli Ra^usi nel i$92. in 4. , e finalmente in 
Bologna da Carlo Zenero nel 1647. in 4. Così mi avvisa 
il lodato sig.Barutfaldi nella suddetta lettera (a) : ULTheo- 



(a) Il Conte Mazzucchclli per 
{sbaglio hi riferita quesf opera in 
due luoghi : alia p. 4*5. del primo 
"Voi. degli Scrittori I taluni, ove par- 
la a lungo tic! "A [cotti, e allap.304. 
delio stesso Voi. , ove la assegna a 

(O Stor i» J e"» letter. Iul.T.VIU.p.ifc- 
(») Hnynuf ibliot. ital. T0.ILp.5ii.Zen0 



Ciò. 5. Alberti d' Argenta. Ma dob- 
biamo far avvertiti i lettori , dice il 
P. Paltoni ( Bibliot. de" yolgariztf. 
To.ll. p.2$. ) , che dee perdo- 
narsi air autore (Mazzuchelli) questo 
sbaglio y per essere stato ingannata 

Note a Fontanini To. II. pag. 40$. Pakoni 
Bibliot, de' volfiariz. To.II. p. xj. 
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remata quattuor adiuncta spiritalibus Heronis , & constructio 
modi ,quo artificialiter repr*sentatur canali* aqu& viva,aquam 
ijaculans usque in verticem cujuscumque alt* turris stimma fa- 
alitate . Erano già usciti questi quattro teoremi coll'opera 
suddetta di Erone ; ma furono poi , così tradotti in lati- 
no , inseriti nella celebre » e rara collezione Veterum Ma* 
thematicorum , che uscì magnificamente impressa nella rea- 
le tipografìa di Parigi nel 1693. in un gran voi. in fol. 
IV. Difesa per riparare alla sommersione del Polesine di S.Gior* 
gio , & alla rovina dello stato di Ferrara , e fer confutar con 
ragione il discorso del S. Cesare Mengoli da Ravenna in ma- 
teria della navigazione del Po di Primaro > ty dell' essicatione 
delle paludi , che sono a destra di Romagna . Quali fossero le 
cagioni , per le quali l'Aleotti si mosse a scrivere , e pub- 
blicar quest'opera in Ferrara per Vittorio Baldini nel 1601, 
e quali i motivi , che indussero il sig. co. Alfonso Mare- 
sti Ferrarese a riprodurla nel 1687. si possono vedere nel- 
le dediche , e nelle prefazioni di amendue l'edizioni, nelle 
quali trovasi anche il discorso del lodato Mengoli, starn- 



ici un errore di stampa , anzi da due, 
dì questa nostra Biblioteca la prima 
volta stampata ( nella raccolta degli 
Opuscoli Calogcriani ), dove in vece 
di ricotti è corso ^Alberti . Ciò c 
verissimo ; ma è vero altresì , che il 
Mazzuchelli col non citare la Biblio' 
teca acl P. Paltoni in ninno degli 
indicati due luoghi mostra , o di non 

averla veduta,odi aver presa altro- 
ve una tale notizia ; Ma ciò poco 

interessa : Ciò che dagli.cruditi può 



essere maggiormente considerato re- 
lativamente a quest'opera è la noti- 
zia , che il lobato sig. Baraffaldi mi 
dà nella citata lettera , d'aver r*A~ 
leotti dopo la stampa accresciuta la 
traduzione di Ercnc di nuove aggiun- 
te y ed illustrazioni > le quali non fu- 
rono mai pubblicate . Mi assicura il 
sig. BarulTaldi medesiiro <f averne 
veduto un'esemplare MSS. , e un al. 
tro conservarsi nella libreria della 
comunità di Argenta sua patria , 
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pato per la prima volta in Cesena , e qui dall'Aleotti , e 
dal Maresti riprodotto : V. Relazione per un nuovo Molino 
da edificarsi nelle terre del Card. Ludovisio in Catumaro . 
Così mi scrive il lodato sig. Baruffaldi nella citata let- 
tera , ove la dice stampata in Bologna fer Clementi Ferroni 
ì 628. in fol, : VI. Relation: sopra i Mulini di Cento . Lo stesso 
sig. Baruffaldi la dice stampata in Bologna per Evangelista. 
Vozza 1 629. in fol. : VII. Corografia dello stato Ferrarese . Ne 
esistono due edizioni , una di Ferrara per il Baldini 1603 , 
e l'altra del 1617. in fol. » e di amendue mi dà notizia il 
sig. Baruffaldi medesimo nella citata lettera; in altra poi 
anteriore parlando della stess'opera mi aveva già detto , 
che è questa una carta > che dai nostri ingegneri ( Ferraresi ) 
i tenuta per cosa rarissima. E' dedicata a Clemente Vili. 

A queste opere delI'Aleotti non aggiungo quelle re- 
lazioni , che probabilmente avrà fatte , e pubblicate in- 
torno agli apparati , e alle feste , che a tempo suo fa* 
cevansi nell'Accademia degl' Intrepidi , di cui egli fu • 
non primo principe , come hanno scritto molti (1) » ma 
primo Architetto (2) , con i disegni del quale , dice il iodato 
più volte sig. Baruffaldi (3) , //' eseguivano gli apparati per le 
pubbliche adunanze , e ss costruivano le macchine , # i palchi 
per i torneameli, t sceniche rappresentazioni (a). E* ben 



(a) Per la saddetta Accademia 
degl'Intrepidi fece PAlcotti anche il 
disegno di un magnifico teatro , che 
fu cretto nel 1606. a spese degli ac- 
demici con 14 mila scudi ( Baruf- 

(1) Borsetti sopra cit. Quadrio S .'or. t 
rag. d'ogni fonia To. L pig. Cy. 
ckclliloc «it.td altxì. 



faldi7{otÌz.dcirv4cc*d.Ferr4r.p.29.) 
Di questo Teatro , che dimesso 
dall'Accademia passò poi in domi- 
nio della Casa Obizzi , e restò fi« 
nalmente incendiato nel J670. > e 

(a) Baruffaldi Uotide Stor. itUt *cc*L 
Ttrrateù Ferrara 1787. ia i. pag. ij% 
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probabile adunque > che ne facesse anche le descrizioni , 
come aveva già facce quelle per Firenze sopraccennate . s precetti 
Se alle fin qui indicate opere stampate « e inedice dell' aleotti 
Aleocti si volessero aggiungere ancora le architettoniche* 
e le idrostatiche , che a lui appartengono come artista , 



srato inciso in rame il prospetto in- 
tcriore . «Io ne ho veduto qui in 
Roma presso il sig. Angelo Moretti 
Ferrarese un pregievolc originale a 
penna in pergamena, nel quale in 
modo d'iscrizione leggesi scritto: 

INTIO BENTIULO IV. GALEATIO GUAj 
UNGO V. 1NTRBPID0RUM PRINCIPI- 
BUS ANNO MDCVI. A JOAN. BAPT1STA 
ALEOTTO ARCH1TECT. 

Notisi , che questo teatro Obiz- 
21 è tutc'altro , che il teatro fatto 
edificare , pur in Ferrara , dal duca 
Estense Ercole I. , e distrutto pure 
dal fuoco, e perciò 4* alcuni cre- 
duto il medesimo . Jjssto , dice lo 
Zeno ( T^pte a Fontanini To.l.p.401.) 
fu fatto nel 1484. . ... di tale Am- 
piezza, che per eccellenza chiamatasi 

la gran sala t per notizia co. 

manicatemi dal sig. Baratti so , che 
lo stesto teatro rimase consumato dal 
fuoco , che vi si accese l ultimo gior- 
no M di che scrive Filippo 
i\odi negli ninnali di Ferrara , MSS. 
delta libreria Estense , che r*4riotto, 
perchè ne fu l'architetto, edera 
appunto a proposito per le sue Com- 



medie , tanto se ne attristi , che ne 
morì ( ma un anno , e più dopo ) più 
per il dispiacere di queir incendio , 
che per altro . Se tutto questo dis- 
corso è vero gli architetti si com- 
piaceranno di avere nella loro classe 
anche il grande scrittore dclVOrlan- 
do Furioso ; ma potrebbero essere 
motivi di non crederlo veridico , e 
l'osservare presso più scrittori , che 
il suddetto incendio non fu nell'i»/- 
timo giorno del 1 jji. , ma si bene 
nella notte preceduta all'ultimo gior. 
no del 1 5 3 a. ( Barotti Mem. de' Let. 
ierati Ferraresi tom. T. pag. 173. , e 
nella viti deli .Ariosto separatamente 
impressa in S.pag.ió. ) , e il sapere, 
che l'Ariosto infermò per tutt'aUro 
motivo, che per quest'incendio ( Ti- 
gna nei Romanzi lib. II. Barotti hi 
e pag. ao8. ), e finalmente il trova- 
re , ch'egli mori , non un anno e più» 
come dice lo Zeno ( hi l. cit. ) , ma 
soli sci mesi dopo V incendio me- 
desimo , cioè nel Giugno del 1533. 
(Barotti hi pag. 17 }. e 209. Maz- 
zuchellì Voi. I. Tart. II. pag. 1067. 
ed altri qui citati) . 
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del che veggansi i sopra citati Mazzuchelli , e Milizia 
&c. , sempre più si conoscerebbe , eh' egli fu veramente 
uno de' più valenti professori del suo secolo , ed uno di 
que' uomini celebri > che hanno onorata colle loro opere 
Ja patria (a) . Si vuole , che da giovane abbia egli lavo- 
rato da muratore , del che porta una valida testimonian- 
za il più volte citato Mazzuchelli ; ma il suo talento lo 
sollevò ben tosto dalla bassa sfera di manuale , e fu im- 
piegato ne' più difficili > e interessanti lavori da Clemen- 
te Vili. , dai Duchi di Modena , di Parma , di Manto- 
va , dalla repubblica di Venezia , e da altri personaggi di- 
stinti , e per condizione , e per merito . Era egli detto 
l'Argenta , perchè nato nel villaggio di questo nome pres- 
so Ferrara , nella qual città visse quasi tutti i suoi gior- 
ni onorato , e distinto qual uomo , che colle sue opere 
erasi acquistato un gran nome , e vi terminò finalmente 
la vita in età molto avanzata nel 1636 , non 1 630 , come 
scrive il Mazzuchelli . Di lui oltre i citati scrittori par- 
lano il Libanori nella Ferrara d'oro (1) , il Superbi oelT 
Apparato degli uomini illustri di Ferrara (2) , il Malvasia 
nella Felsina pittrice (3) , il eh. sig. Tiraboschi nella Storia 
della letteratura italiana (4) , ed altri molti . 



(a) Una delle più onorifiche per 
l'Aleom è il sepolcro del sopraloda* 
to poeta Lodovico Ariosto da lui ar- 
chitettato magnificamente > come si 
attcsta in una nota alla vita dell'A- 
riosto medesimo fra quelle de' let- 
terati Ferraresi di Gianandrea Ba- 
rotti (Memorie storiche di Letterati 

CO P«rt. III. p.147. 
(O P-rt. III. p.i jj. 



Ferraresi. Ferrara 1777. foU p.t 14.) 
Dalla descrizione , che di questo se- 
polcro dà l'erudito Giovanni Battis- 
ta Passeri in una lettera al lodato 
Barotti , ed ivi riportata alla p. no. 
rilevasi , ch'esso è veramente ma- 
gnifico e per la qualità de* marmi , 
e per la ben intesa architettura . 

O) p»». IV. To. II. p.4tj. 
(4) To.VIlI,p. i8y, 
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Samuelis Marolois Maihematicorum sui tem- 
poris facile Principis Mathematicum opus ab- 
soluti ss imum continens Geometria^ , Fortifica- 
tionis , Architectur» , et Perspectivac theoricas , 
ac practicae regulas , demonstrationes , & figu- 
ras perfectissimas : Studio atque Opera Alberti 
Girardi Mathematici ci. recognitum , ac mul- 
tìs notis illustratum . Amstaclodami sumptibus , 
ac typis Joannis Janssonii 1647. ( to. in fol. ) 

Fa meravìglia , die di un uomo , siccome il Marolois ; 
chiamato il Principe de Matematici del tuo tempo , quasi 
niuna memoria si trovi nella Storia de' Letterati , e poco 
dagli scrittori si parli delle di lui opere . Le diverse re- 
plicate edizioni , che ne abbiamo , potrebbero farci cre- 
dere , ch'esse siano di molto pregio , ma non si può loro 
concedere un tal vanto se non difficilmente . Se creder 
si dovesse a ciò , che scrive il Marolois stesso nella pre- 
fazione alla sua Prospettiva dicendo » che era sua risolu- 
zione di fair e pan dans peu de jours £ me Geometrie , Ar- 
chitetture , & la Vortification , converebbe assesire che pri- 
ma dell'anno 1614,0 1615 , in cui fu stampata l'opera 
suddetta di Prospettiva, non si fossero ancor pubblicate 
le altre indicate opere matematiche ; eppure trovo esser- 
vene un'edizione anteriore di un'anno, cioè del 161 3. 
con questo titolo ; (Ruvres mathematica traictant de Geo* 
Volili d 



ISTRUZIONI 
CENERAL1 

MAROLOIS 



Digitized by Google 



26 BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 

r nutrie , Perspective , Architetture, 0* Fortijìcation stampata 

generali all' Aja presso Enrico Hondio in foglio oblungo . Un* 
marolois esemplare di questa edizione esiste in questa Biblioteca 
Imperiali , ma esso non contiene sotto il suddetto tito- 
lo , che la sola Geometria , come si ha nelle altre edi- 
zioni . Forse in compimento di tutto il Corso matema- 
tico si saranno impresse le altre parti negli anni poste- 
riori , ma non so combinare questo titolo generale , e 
questa Geometria impressa nel 1613. con ciò , che dice il 
Marolois medesimo . 

Una seconda edizione di tutte le opere si cominciò» 
e si fece con qualche accrescimento di Alberto Girardi 
matematico dallo stampatore Gio. Janssonio in Amster- 
dam nel 1638. in fol. , e in questa Casanatense se ne ha 
un'esemplare ; ma anche questa edizione , o almeno ques- 
ta copia della Casanatense trovo , che non è compita, 
mancandovi tutta intera la Prospettiva . Compita , ed 
esatta è l'edizione , che ne procurò lo stesso Alberto Gi- 
rard nel 1647 : Osservando egli , che le opere del Maro- 
lois per la diversità delle edizioni erano confuse , e di- 
sordinate per ogni verso , pensò di farne una nuova edi- 
zione latina , e servendosi degli stessi rami , con non ag- 
giunger che poche note alle spiegazioni , e alle teorie 
del Marolois » divisò , ed esegui il suo progetto . Questa 
compita edizione è divisa in cinque volumi , de' quali 
ài primo impresso nel 1647. comprende la Geometria ; il 
secondo colla data del 1644. la Fortificazione ; il terzo 
stampato nel 1647. la Prospettiva; il quarto impresso nello 
stess'anno la Prospettiva di Uredmann comentata dal Ma- 
rolois ; e il quinto colla data pure del 1647. l'Architet- 
tura dello stesso Uredmann colle note del Marolois . 
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Tutte queste diverse parti delle opere del Marolois 
hanno relazione al nostro oggetto ; ma le più analoghe qnìkau 
sono quelle del quarto e del quinto volume, delle quali marolois 
perciò si parlerà separatamente altrove. Taccio qui anche 
del Marolois medesimo , perchè di lui altro non saprei ,che 
aggiungere : basta però il fin qui detto , per aver almeno 
una qualche idea di questo dotto scrittore olandese , e 
delle di lui opere matematiche. 



R.P.Claudii Francisci Milliet Dechales Cam- 

beriensis e Societate Jesu Cursus , seu Mun- 

dus Mathematicus universam Mathesim qua- 
tuor tomis complectens &c. Editio altera ex 

manuscriptis auctoris aucta ,& emendata ope« 

ra , & studio R. P. Amati Varcin ejusdem So- 

cietatis. Lugduni apud Anissonios , Joan.Posuel, 

et Claud.Rigaud M.DC. LXXXX. ( to.4. infoi.) 

Dopo la prima edizione di questo Corso , che usci in Lio- - 
ne nella medesima Stamperia Anissoniana nel 1674. in tre 
voi. in fol., pensandosi di riprodurlo» ne fu avvertito l'au- 
tore» acciocché o colle aggiunte, o colle mutazioni ren- 
desse l'edizione migliore della prima , e più pregevole • 
Aveva egli in fatti già pronto » e disposto tanto da poter 
accrescere l'opera di un nuovo volume , ma dopo quest* 
istanza o avviso non fu contento di ciò » ma volle an- 
che riveder tutto il Corso con tal rigore » che in molte 
parti lo mutò , e lo ordinò con un metodo migliore . 

da 
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- Così riordinato , corretto , ed accresciuto era il P. De- 

1NSTROZIONI 

generali chales per consegnarlo alio stampatore, quando sorpreso 
dechales da violenta malattia terminò di vivere , e cori lui quasi 
anche la speranza di veder riprodotta l'opera , se l'illu- 
stre D. Fr. Amadeo Dechales di lui fratello non avesse 
avuta la diligenza di conservare i MSS. , che consegnati 
al P.Varcin furono da questo dotto religioso fedelmente, 
e diligentemente così riprodotti . 

Trentuno sono i trattati , che racchiude questa 
seconda edizione dedicata al Duca di Savoja Vittorio 
Amadeo II. : 11 primo volume dopo un trattato proe- 
miale de frogressu Matheseos , & de illustribus Mathemn* 
ticis , che manca nella prima edizione, si tratta degli Ele- 
menti d'Euclide , della Sferica di Teodosio , delle Sessioni 
coniche , dell'Aritmetica , della Trigonometria , dell'Al- 
gebra , e si confutano le ipotesi Cartesiane: Il secondo 
contiene la Geometria pratica , la Meccanica, la Statica, 
la Geografìa, la Magnete .l'Architettura civile, l'Arte ti- 
gnaria , e il Taglio delle pietre : Il terzo tratta dell'Ar- 
chitettura militare, dell'Idrostatica, delle Fontane, de* 
Fiumi, delle Macchine Idrauliche , della Navigazione, dell* 
Otica , della Prospettiva, Catoprica, e Dioptfica: Il 
quarto finalmente racchiude la Musica , la Pirotecnia , 
l'Astrolabio , la Gnomonica , l'Astronomia , l'Astrologia, 
il trattato delle Meteore , e il Calendario • 

Tutti questi trattati trovansi anche nella prima edi- 
zione , e in numero egualmente di trent'uno ; ma quale , e 
quanta sia la diversità , con cui sono qui esposti , si può 
vedere dall'indice premesso a ciascuna edizione . Se l'or- 
dine , e la chiarezza sono i pregi principali di un opera 
qualunque , dovrà stimarsi il Cono del P. Dechales , che 
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di una materia per se stessa oscura , e difficile tratta j^Rtmor^ 
molto chiaramente , e all' intelligenza di tutti (a) , 



Récréations mathematiques , & physiques de 
Jàc.Ozanam , contenant les Problemes les plus 
curieux d'Arithmetique, de Geometrie , de Mé- 
chanique , d'Optique , de Musique, d'Astrono- 
mie ,de Geographie , de Navigation , d'Archi- 
tecture 9 de Pyrothecnie , de Physique &c. 
Nouvelle Edition totalement refbndue par M. 
D. C MDCCLXXV1II. ( voi. 4. in 8. ) 

Di queste Ricreazioni, che l'autor medesimo dice d'aver 
pubblicate , come supplemento al suo Corto matematico , 
già stampato in Parigi nel 1693. in cinque voi. in 8. (t) , 
si hanno molte , e diverse edizioni : La prima uscì in Pa- 
rigi nel 1694 , come vogHono il P. Niceron (2), e il Ca- 
talogo della Biblioteca di Carlo le Goux (3) , o secondo 
altri nel 1696., e questa è la più ristretta, e succinta edi« 
zione , nè si estende di più, che a due soli tometti in 8.; 



OENBR-ALI 



OZANAM 



(a) 11 Catalogo di alrrc opere di 
questo dotto Gesuita si può vedere 
presso il Sotuello alla p. 151. della 
Biblioteca Gesuitica, e le di lui lo- 
di si possono leggere nell'elegante 
elogio del P. Giacinto Ferrari prc- 

(O Ved. in fine del terzo tomo di queitt 
Ki«mzi«ni eelridiz. del 1714. 



messo alla seconda edizione del Cor- 
so Matematico . Morì il Decbales nel 
1678 , d'anni $7. , se è vero , che 
nascesse nel 1621. in Chamberì , 
come attesta il lodato Sotvcllo nella 
suddetta Biblioteca. 

(i) Meraoiret &c. To. VI. p. 54. 
(3) T0J01* 174». B,p. Itti 



ISTRUZIONI 



30 BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 

un'altra (morto l'autore , cioè nel 1724-) ne diede C!au- 
generali dio Jombert notabilmente accresciuta in quattro tomi 
ozamam in 8. (a) ; una terza parimenti in quattro tomi in 8. fu 
fatta nel 1741* in Parigi , come dal Catalogo de' libri di 
M. de Boze (1) ; e un'altra consimile in quattro tomi pure 
in 8. nel 17 ?o. , come dal Catalogo del librajo Pietro de 
Hondt (2) : Ma la più accresciuta » meglio disposta, e 
più ben digerita edizione è quella, che ho riferita da prin- 
cipio fatta nel 1778. Di essa ebbe cura l'anonimo nascos- 
to sotto le iniziali D. C. , il quale non solo vi ha fatto 
delle considerevoli mutazioni relativamente alla materia , 
e all'ordine , ma V ha anche accresciuta di molte , e in- 
teressanti nuove ricreazioni , illustrate egualmente che 
quelle dell'Ozanam di buone , e ben incise figure . 

Collo stesso titolo di Ricreazioni matematiche ab- 
biamo altre due opere, una anteriore a quella dell'Oza- 
nam , e un altra posteriore col titolo di Nuove Ricrea- 
zioni , Della prima io ho una sesta edizione col seguente 
titolo: Les Recreations matbematiques &c. fremierement reveu 
far D. Henrion i depuis far Mr. Mydorge ; et tout nouvelle- 
ment corrige , et augmenté . Sixieme , et dentiere Edition . A 
Roveri cbez Jacques Lucas 1669. ( in 12.). E' questa una rac- 
colta di problemi spettanti a varie parti della matemati- 
ca con molte figure in legno , ed è opera , che ha il suo 

(a) Notisi, che il Trattato degli tinelli Spoletino , la quale era già 

Orologi elementari > di cui si fa mcn- stata stampata a Venezia nel 1 663 . 

lione ne* titoli di queste due prime In queste Ricreazioni è tradotta in 

edizioni , non è che una traduzione francese , e illustrata dalla dotta pcn- 

dcJFopera italiana di Domenico Mar- na dell'Ozanam . 

(1) Caulogue de Iwrei dn Cabine* de (*) Vtd.Viction.lnit.crit. itlA.MsTchani. 
M. de Boze 1745. in 4. ptg. 78. A la Htyt I7j8. infoi, in fine del Toro. 11. 
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pregio , avendo da essa forse preso lume V Ozanara per 
comporre la sua ; Essa però non è paragonabile a quella generali 
dell'Ozanam sì nella condotta» che ne* principj . Le uno- ozanam 
ve Ricreazioni Matematiche poi , delle quali è autore , o 
piuttosto collettore , o editore certo sig. Guyot , già si 
sa , nò conveniva forse indicarlo , ch'esse sono affatto di- 
verse da quelle delle Ozanam . Sono esse un' opera pe- 
riodica , che col titolo di Nouvelles Recreations physiques » 
et mathématiques contenant ce qui a été de plus curieux dans 
ce gente , et ce qui se découvre journellement &c. tfouvelle 
Edition corrigée et considerablement augmentée far Àfr. Guyot 
de la Societé Litteraire , et militaire de Besan^on , usciva in 
Parigi chez l'auteur , et Gueffier Dell 1 anno 1772. e segg. 
in 8. , e il sig. Guyot era l' incaricato a pubblicarla , 
dandone ogni tre mesi un picciol volume di circa 200. 
pagine . Io non ne ho veduti che quattro volumi com- 
predenti otto parti , e queste ricche di figure , in alcuni 
esemplari colorite , formano una raccolta di digressioni 
piacevoli, e di sperimenti sopra varie materie fisiche, 
c matematiche. Non ne dò maggiori notizie , perchè non 
è opera che spetti a un architetto , o che ad esso possa 
molto interessare : basti d'averla così accennata siccome 
opera diversa , e molto inferiore a quella dell'Ozanam . 

Le Ricreazioni matematiche dell'Ozanam sono dunque 
le sole , che possono essere qui proposte anche all'archi* 
tetto , mentre e l'architettura appunto vi ha parte , come 
rilevasi dal titolo , e tutto il restante ha coll'architettura 
molta relazione, e finalmente sì questa , che tutte le altre 
opere dell'Ozanam meritano l'attenzione di tutti i conos- 
citori . Di molte si avrà occasione di parlare in varj luoghi 
di questa bibliografia ; chi però ne volesse un'esatto catalogo 
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E ruzio ni P uo ve ^ er ^° P"sso il Niceron (i), dalle cui memorie si può 
generali anche facilmente rilevare , quanto siano giusti gli elogi, 
ozanam che deH'Ozaaam hanno fatti in molti , e diversi tempi i 
di lui ammiratori ( 2 ) . Fiorì nel secolo passato , e nel 
principio del corrente, essendo morto in Parigi nel 1717. 



L. B. Christiani de WolfFDynastae in Doelt- 
zig &c Elementa matheseos universa &c. 
Edilio nova priori multo auctior , & correo 
tior. Feronae MDCCXLVI. ad LIV. Typis 
Dionysii Ramaiini Bibliopolae ( tom. $. in 4. ) 

wolfio £• bastantemente noto a tutti i letterati , agli artisti eru- 
diti , ed anche ai principianti studiosi il nome illustre 
del Barone di Wolff, o Wo//jo , e noto egualmente è il 
pregio di questi suoi elementi di matematica , de* quali 
basterebbero anche a farne concepire la più vantagiosa 
prevenzione le molte , e diverse edizioni , che ne furono 
fatte in tempi, in lingue , e in luoghi diversi. La prima 
uscì in Hall Madeburgese nell'anno 171 e , ma di questa, 
siccome anche di molte altre col testo originale te- 
desco si può dire , che facessero uso i soli nazionali : 
presto però si conobbe il desiderio , che mostrarono di 
profittarne anche gli esteri , onde l'autore medesimo ne 
intraprese una traduzione latina , che uscì in Lausana , 
non so precisamente in qual anno . Dopo questa poco 
tardò ad uscir la seconda, che fu fatta nel 1730. nella 

_ .. _. _ 1 , fT - 

(0 Memoi.tJ &c. 1. ciu CO Vcdol Catal.ddla Bunavian To.I.Par.lI.»Tt.C*.«»«m. 
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suddetta città di Hall , e non in Lipsia , come si è ere* ^ siau/1 ;~ 
duto da alcuni (1). Essa non solo è più ben ordinata della generali 
prima, più corretta, e di molto accresciuta, ma ha il woi.no 
pregio ancora d'esser stata riveduta dall'autore medesi- 
mo; il che non può dirsi dell'altra edizione , che contro la 
volontà dell'autore (2) fece in Ginevra lo stampatore Mar- 
co Michele Bousquet, incominciata nel 1732. , e termi- 
nata nel 174T. in cinque tomi in 4. con molte figure in 
rame. Io non entro a giudicare del merito, e del demerito 
di questa ristampa ; ma ciò ,che mi verrà opportuno di no- 
tare in più luoghi circa la differenza di questa con l'altra 
edizione di Verona potrà servir di traccia per formarne 
giudizio : Qualunque però ne sia il pregio è certo, ch'es- 
sa prevalse a tutte le altre, finché nel 1746. s'intraprese 
la Veronese, che presso gli eruditi ha il vanto di passare 
per la più compita , e la migliore di tutte . Di essa così 
parla il marchese Maffei nelle sue Osservazioni lettera- 
rie (3) : Questa ristampa supera di molto anche Vedizion pri- 
ma , poiché le assidue occupazioni dell'autore non permettendo- 
gli di limar U cose sue» non che di assistere alla correzione della 
stampa molte emendazioni si hanno qui , alcune delle quali ve- 
dute dall'autor med. consultato per lettere di mano in mano dal 
Sig. Dottor Giuseppe Sereri , accreditato medico veronese , cht 
gli e andato suggerendo , e additando i luoghi ne' quali di mw 
ure, 0 di aggiungere facea mestieri . Lo stesso Wolfio scrivendo 
al Sereri dice in una sua lettera ; =; Lubentissime etiam consen- 
so , ut significa me correctiones tuas probasse , et dementa per- 
enrrentem emendasse, tibique communicasse, imo et ubi ea de re 



CO Vovelle della Reptlbl. delle lettere CO Vìd.Aota Erudit.LIpiise l7jj.p.j«o. 
Venez. 1711, p. ?7J . (j ) Tom.V.p. 1 j ;-j4« 
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>siru7.ionÌ w^jp/wrimww obstrictum stuiium tuum publice laudasse )r Sin- 
ctNER ali golar pregio di questa Edizione si e anche il trovarsi le figure 
wojlfxo poste ai loro luoghi , e poco importa che siano in legno , essen- 
do esatte , e ben corrette . 

E' divisa, come l'altra di Ginevra» in cinque tomi con- 
tenenti con lo stess' ordine gli elementi di matematica, 
cioè nel primo volume il breve comentario de methodo ma" 
thematica , e quindi gli elementi di Aritmetica , di Geome* 
tria , di Trigonometria , e dell'Analisi ; nel secondo gli 
elementi di Meccanica , Statica , Idrostatica , Areome- 
tria , e Idraulica; nel terzo gli elementi di Otica, Pros- 
pettiva , Catoprica , Sferica , e Astronomia teorica ; 
nel quarto gli elementi di Geografia , Idrografia , Crono- 
logia , Gnomonica, Pirotechnia , Architettura civile, e 
militare; e nel quinto, ed ultimo i comentarj de prteipuis 
scriptis mathematicis , et de studio méthematico recte istituen- 
do , e diversi indici . 

Tutto ciò dell'edizione veronese : Per 'quello poi che 
spetta alle altre edizioni, e loro differenze si veggano i 
giornalisti , e specialmente quelli di Lipsia sopracitati , 
i quali ne padano difusamente, e in molti luoghi , come 
può vedersi negl* indici generali di ciascun decennio . Po- 
che , ma esatte notizie ne dà anche lo stesso Wolfio al 
ii. c segg. del suo Comentario de scriptis mathemdticis : 
E qui è da notarsi , che al §. 13. di questo Comentario 
dell'edizione Ginevrina si parla di una traduzione, e com- 
pendio francese di questo corso matematico in questi ter- 
mini : Ut Ga'.'orum commodis inserviat "joannes Theobaldus Biott 
elementa htc nostra quoad substantiam in linguam Gallicani 
transfudit ; satis ingenue , ac feliciter , quemadmodum ex spe» 
ciminibus ad me transmissis intelletti ; e tutto ciò si è lascia* 

> 
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to nell'edizione veronese', nè saprei indicarne il motivo . 
Di un'altra traduzione francese di M. Pernelly , e Brezil- cìnerau 
lac si dà il titolo nella Biblioteaue d'un homme iu gout (1) , e wolfio . 
di un'altra parimenti francese, siccome anche di una olan- 
dese , fa menzione M. Formey nella sua bella Biblioteca im- 
parziale (2), e finalmente di un compendio di tutto il cor- 
so parla lo stesso Wolfio nel jf. 12. del citato Comentario 
de scriptis mathematicis . Ma troppo si potrebbe dire , se 
tutte le edizioni , traduzioni , e compendj di questo bel 
corso di matematica si volessero accennare : Basti il fin 
qui detto per un saggio di quel di più , che potrebbe 
dirsi . 

In egual modo molto dir si potrebbe anche del cele- 
bre autore ; ma è tanto il merito suo personale , e let- 
terario , che per far cosa grata agli eruditi converebbe 
allontanarsi dal proposto sistema di brevità, e più che un 
compendio dare di lui una lunga vita . Non soffrendo ciò 
il nostro metodo saremo contenti di accennare, ch'egli 
nacque a Breslau nella Silesia nel 1679. da un padre for- 
naro (3) ; che verso il 1700. nell'università di Jena con 
rapidi progressi fu detto rara avis theologus, fhysicus, et ma- 
thematica* (4) ; che non vi fu mai filosofo più fortunato di 
lui nell'applauso , e nel favore del pubblico, essendosi 
anche ristampate le di lui opere , sebben voluminose , 
prima che le avesse condotte a fine (5) ; e che decorato 
co' titoli i più onorifici , impiegato nelle cariche le più lu- 
minose , onorato degli elogi i più distinti morì finalraen- 



(1) Tom. II. p. J74. 

(O Biblioteque impaniale Scc. Tom. I. 

f»g. 1 17., e Te. M. p. jttf, 



(j) Journal etranger To. II. p. 117. 

(4) Formey Eloges &c. To.II.p. aio. 

(5) Maflei. Oiiemzioni letterarie sop.cir. 
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te aggravato dallo studio, dall'età, e dalla fatica d'anni 7?. 
GtNfcRAu nel 17S4. » lodato anche dopo morte da molti distinti 
letterati , e specialmente da Gio: Cristoforo Gotosche- 
dio (1) , e dallo Struvio (2) (a) . 



lilfcifcNA 



L'architettura civile preparata sulla Geome- 
tria, e ridotta alle prospettive da Ferdinando 
Bibiena Galli $ con considerazioni pratiche . 
In Parma presso Paolo Monti MDCCX1. ( in foLJ 

Permanendo il Bibiena in Parma , dice Gianpietro Zanot- 
ti (3) , pubblicò un libro in foglio reale , in cui tratta mae- 
strevolmente dell' architettura civile preparata sulla Geome- 
tria , e ridotta alla prospettiva ; // qual libro e diviso in cin- 
que parti» nelle qu&li parla della Geometria, dell' Architet- 
tura, in generale , della prospettiva comune» ed orizontale , del 
difingere , e far prospettive , con insegnamenti ancora circa, 
il far scene teatrali , vedute in angolo , e sullo stile dell'ulti- 
ma maniera da lui mirabilmente ritrovata , e finalmente del- 
la meccanica , 0 sia arte di muover pesi ; libro in somma de- 
gno di molta estimazione . 

Esso è formato di 72. foglj di figure in rame , le qua- 



(a) Chi volesse più difuse no- 
tizie di Wolfio vegga la vita di lui 
stampata , mentre ancor viveva, dal 
Bruckero nella Tìnacotbeca scriptor. 
vostra Atat.iltustr. {Deci.) , l'altra 

(.) Ved Formey sopra cit.nelli Bibiitt, 
lmparùuit To. XII. p. j>$. 



più difusa stampata in Lipsia nel 
1739. in 8. ; e gli altri molti autori 
citati dal Francio nella Jtuuavian* 
(To.I. Tar.ll.p. 1704.) 

(1) RiUioth. Fhilosoph. To. I. p. 1*7- 
(j) Stor.dcirA«»d.CJemesuTo.H.p.*o* 
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li per altro a confessione dell'autore medesimo non sono Q[s 
molto esatte , ne sono incise di tutto gusto . Quest' ultimo di- cenerai-i 
fetto sarebbe compatibile , ma l'inesatezza in un opera ublena 
di pratiche istruzioni, e in cui l'autore medesimo protes- 
ta (1) d'aver procurata più la pratica, che la teorica, e d'aver 
studiato di porre ciò , che potesse servire anche olii muratori , 
e falegnami , ai quali non occorre tanta profondità , ma bensì 
la facilità di poter brevemente comeguire il loro intento senza, 
fatica , l'inesatezza, ripeto, è uno di que' classici errori , 
che rendono l'opera del Bibìena poco utile , e meno inte- 
ressante . I principianti, i muratori, i falegnami, ed al- 
tra simil gente, per cui l'autore ha scritto, non è tanto 
facile, che abbiano la capacità di servirsi di questo li- 
bro per quel oggetto , per cui sembra fatto, e di ben scie* 
gliere con cautela , siccome vuole l'Apostolo Zeno (2) ;e per- 
ciò sembrami del pari non tanto facile , che essi possano 
ricavare assai utilità da questo libro , e dover averne molta 
grazia all' autore . 

Ma qualunque sia il giudizio , ch'io azzardo di questa, 
e di altre opere del Bibiena , non scemerà la stima, che ho 
del suo gran merito , nè dovranno perciò credersi falsi, o 
sospetti gli elogi , che di lui ci fanno molti scrittori . Fu 
egli senza dubbio uno de' più degni accademici dell'Isti- 
tuto , e tale , a cui ben convenivansi gli onori , de' quali 
fu decorato . Sortì i natali in Bologna nel 1657. da Gio: 
Maria Galli ; e questo , dice il citato Zannotti , e il vero 
nome della sua famiglia , ma fu detto Bibiena, perche studian- 
do il detto Gio: M. Galli , nato in bibiena terra della Toscana , 
nella scuola di Francesco Albani Pittore in compagnia di un 



H) V. la J?ref«. (x) Ciiorcalc de' Letterati To. VII. lM77.e To XX. p.S 
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^TThTuZioni a ^ tro Gio: M. Galli , fu per distinguerla chiamato col nome iella 
generali patria Bibiena , che passò di poi nella famiglia . II nostro 
siBisNA Ferdinando, oltre l'Albani suddetto , ebbe anche a maestri 
nella quadratura Mauro Aldrovandini , e Giulio Troglj , 
i quali moderando piuttosto , che dirigendo il genio de! 
giovane pittore in poco tempo lo videro eccellente maes- 
tro. Fra i personaggi più riguardevoli poi, cui ebbe il van- 
taggio di servire , si distinsero nell'onorario il Duca Ra- 
nuzio Farnese, e l'Imperator Carlo VI. Di questo si rac- 
conta, che volendo un giorno Ferdinando , dopo un lungo 
colloquio coll'Imperadore , uscir dal gabinetto, e siccome 
era già avanzato nell'età , e molto patito nella vista , 
non potendo aprir l'uscio , l'Imperadore si alzasse dicen- 
do : Povero Ferdinando non può uscire , e con ciò gli aperse . 
Questa , dice il lodato Zanotti , mi pare non minor gloria 
per il nostro Bibiena di quella , che fosse a Tiziano , lo avergli 
Carlo V. recato il pennello , che gli era caduto in terra . 

Morì Ferdinando assai vecchio, e lasciò, oltre il buon 
nome del suo gran merito , e le famose sue opere , due 
figlj architetti Alessandro , che in età d'anni 32. fu no- 
minato architetto generale dell* Elettor Palatino , e Giu« 
seppe , che occupò il posto di suo Padre al servizio dell' 
Imp. Carlo VI. (a) . Ebbe anche un fratello Francesco Bi- 
biena , il quale , dice Virloys (1) non la cedeva a Ferdi' 



(a) Di questo Bibiena è l'opera un cortile regio , delizie reali, piaz^ 

magnifica , che riportasi nel Cata- za reale , villa reale , regia , e por' 

logo della P'mclUzm( Venezia 17^7. to reale , fatti per Carlo VI. Imp. 

To.lV.pag.ì-j.n.iio.) conquesto ti- ed intagliati in rame da Cristoforo 

tolo : Sei disegni, che rappresentano dait Acqua Vicentino nel 17*8. fol. 

(0 Distion. d' Ascbirecture Ta, II. p.8. 
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nando per la prestezza nelle pitture di decorazione di camere , 
# di teatro , nelle quali riuscì mirabilmente» e una sorella Ma. onerali 
Oriana celebre pittrice . Fu in somma la famiglia de' Bi- mjuena. 
bieni una nobile, e numerosa scuola di celebri, ed eccellen- 
ti artisti , usciti a truppa, dice il co. Algafotti, come dal Ca- 
vallo Trojano . De' più rinomati veggasi il più volte citato 
Zanotti , che ne parla difesamente , e ne rileva tutte quel- 
le particolarità , che fanno risaltare il merito delle loro 
opere , e la vivezza de* loro talenti . 

Del nostro Ferdinando , copiando in gran parte il lo- 
dato Zanotti , parlano con lode il Canonico Crespi nella 
continuazione della Felsina pittrice ( 1 ) , e il eh. sig. co. 
Fantuzzi nelle Notizie degli scrittori Bolognesi (2). Breve, ma 
lodevole menzione ne fanno anche l'Orlandi (3) , il Qua- 
drio (4) , l'autore del supplemento all'Abcedario Pitto- \ 
rico (s) * il vivente sig. Milizia (6) , e fra gli stranieri il Vir- 
loys (7) . che Io dice superiore a qualunque altro nella fecon- 
dità dell' invenzione , e nella vaghezza delle decorazioni . In 
queste mostrò egli sopratutto la grande sua abilità , e i 
più famosi reatri italiani ne sono testimonj i più sicuri , 
e dicono col citato Algarotti (8) , ch'egli fu il Paolo Ve- 
ronese del teatro . Quanto avrebbe giovato al pubblico , 
se il lodato Conte avesse fatto incidere col suo gusto 
soprafino quel grosso tomo di disegni del nostro Bi- 
biena , ch'egli possedeva (9) . Avrebbe certamente mos- 



ci) Roma I7«>. in 4. p. So". 

(1) Tom. II. irtic. Bihtna . 

i^ìj Scritt. Bolognesi pag. Ili. 

(4) Storia e Rag. d'ogni Poeiii To. JJI, 

Par. II. p. 541. 

03 p»8. ««• 



(6) Memorie *c To. II. p. iSj, edie. di 
Parma. 

(7) Diction. d'Ardi. To.II. pag 8. 

(8) Saggio aop. le Musica To. II. p. J04. 
edizione Cremonese . 

<#) lyi loc. cit. 
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trato assai meglio , quanto il Bibiena valesse nella sua 
generali professione , che non hanno fatto tutte le invenzioni, che 
*ibi£na vanno attorno di lui , intagliate miseramente dal Buffa- 
gnoti , e dall'Abbati . 



Direzioni a' Giovani Studenti nel disegno 
dell'Architettura Civile nell'Accademia dell' 
Istituto delle Scienze unite da Ferdinando 
Galli Bibiena Cittadino Bolognese , Accade- 
mico dementino , Architetto primario , e Ph> 
tore di Camera , e feste Teatrali di S. M. Ces., 
e Cat. Diviso in cinque parti con nuova ag- 
giunta . Seconda Edizione . In Bologna nella 
Stamperia di Lelio della Volpe MDCCXLV- LUI 
( tom. 2. in 12. ) 

Quest'Opera è stata composta dal Bibiena per togliere 
giovani da due scoglj , ne' quali , dic'egli , corre pericolo 
di urtare , e rompere lo studio de' Giovani professori dell'ar» 
chitettura , che la poca teorica della geometria , e il troppo 
dispendio, che abbisognerebbe nel provedere i libri necessarj . 
£ perciò protesta egli di voler accennare in quest' o- 
pera per istruzione de' principianti si nella geometria , 
come nelle divisioni dell'architettura, se non brevemente , quello 
abbisogna , acciocché questo poco di lume loro serva per strada 
ad intendere a suo tempo quello occorre da altri autori . 
Indotto da questo motivo ha stimato anche molto 
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opportuno il servirsi di uno stile piano , e popolare , e 1 , NalKU , 10 - 
tale appunto, soggiunge , adoprar lo deve , chi pih che a ftr o^"<" 
pompa del suo sapere mira a farsi intendere , e ad insegnar: . binila 

Tutta l'opera , come dissi , è divisa in due volumi: Il 
primo in cinque parti contiene : I. la Geometria pra- 
tica , e gli avvertimenti da aversi prima di fabbricare ; 
li. le divisioni de' cinque ordini d' Architettura di Vitru- 
vio , e del Serlio ; III. quelle di Palladio ; IV. le sue 
proprie , aggiuntivi grintercolonnj sotto gli archi ; e 
V. quelle del Yignola , con la stessa aggiunta , e con le 
sue cornici convenienti a ciascun ordine , e il tutto ac- 
compagnato da 69. tavole in rame . Il secondo volume 
intitolato : Direzioni della Prospettiva Teorica , corrispon- 
denti a quelle dell'Architettura &c. , e stampato ivi nell'an- 
no 1753. è diviso parimenti in cinque parti: La I. con- 
tiene la Prospettiva comune a comodo de' Pittori , e 
degli Architetti ; la li. serve a' Pittori di figure ; la III. ris- 
guarda la prospettiva delle scene teatrali i la IV. le di- 
rezioni delle ombre, e dei lumi ; e la V. la meccanica, 
o l'arte di muover pesi, e trasportarli, e tutto ciò con $6. 
tavole in rame , 

Questi due libretti , dice Giampietro Zanotti parlando 
della prima edizione di quest'opera, ch'egli dice fatta Vanno 
MDCCXXX1. con la stampa di Lelio della Volpe in Bologna, in 
due tometti (i),sono di un utile grandissimo, ed e da avvertire, 
che con essi ha preteso l'Autore di correggere , ed ampliare l'altra 
sua Opera in foglio stampata in Parma . Sono essi ricchi di mol- 
tissimi r$MÌ,ry in somma un compendio del buono, e del miglio, 
re a prò di qualunque desideri di divenire quell'eccellente uomo , 



(0 Stori » dell'Aceti Clcm. Te. II. p»£. no. 
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ch'era il Bibiena , e certamente da essi quel giovamento può tra* 
si, e f iu ancora di quello , che si trarrebbe da altri molti insieme. 
Dopo un sì favorevole giudizio , chi non proporrebbe ai 
principianti quest'opera per direzione de' loro studj archi- 
tettonici? Eppure si pretende, e non senza ragione, ch'essa 
sia una delle opere perniciose ai principianti medesimi . 
Dissi non senza ragione , mentre ben sanno i conoscitori , 
che in quest'opera non solo può rincrescere l'inesatezza 
delle figure , come nell'altra sopraccennata , ma può an- 
che dispiacere il modo capriccioso , con cui l'autore 
dispone i principianti alla imitazione del Borroraini . 

Di un'altr'opera consimile alle due qui riferite, intito- 
lata V architettura maestra delle arti , che la compongono , 
e di cui è autore il già lodato Francesco Bibiena parla 
ivi lo stesso Zannotti (i). Essa , dic'egli , contiene la geome- 
tria , l'architettura con tutti i suoi ordini , con piante di p«- 
lazzi di ciascun ordine , /' architettura de' teatri , e di quelli 
fatti da lui i la prospettiva de' medesimi , e la meccanica , 
e vi si tratta ancora del sotto in su , con insegnamenti per 
V agrimensura . E* un libro di circa cento carte , e disegnato 
con maestria , e diligenza tale , che non si puh desiderar cosa 
migliore , e più bella . Io non so se ancora esista , e presso 
chi, quest'opera tanto lodata, e tanto preziosa . E' no» 
to, che Francesco Bibiena fu un* eccellente artista , ma 
è noto egualmente , che il Zanotti è stato spessissimo 
più panegirista , che storico dei Bibieni . Lasciamo dun- 
que indeciso il giudizio di quest' opera inedita , finché 
altro più imparziale scrittore ne dia più certe, e più sU 
cure notizie . 



(i) I. «ir.ptg. 171. 
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Trattenimenti Scientifici su V Idrografia , 
Nautica , Blasone , Statica , Meccanica , Ar- 
chitettura , Pirotecnia , e Suono di Francesco 
Saverio Brunetti da Corinaldo , Cappellano 
Eneo di S. Pietro in Vaticano > e di N. S. Papa 
Benedetto XI V. In. Roma nella Stamperia del 
Bernabò , e La-Carini MDCCLV. ( in 4. ) 

L'autore dedica quest'opera a S. E. la Sig. Donna Cecilia 
de Mahonis , la qual Dama fu anche la causa , per cui 
la scrisse , e la pubblicò colle stampe . Scelto dalla detta 
Signora a maestro in questo genere di scientifiche appli- 
cazioni , per facilitarne l'intelligenza , e renderle , dirò 
così, all'uso femminile, sull'esempio del Fontanelle , dell' 
Algarotti , e di tant' altri le ridusse in dialoghi, e di 
argomenti i più diffìcili della matematica, e della fisica 
tentò di formare un facile, un'ameno, e un piacevole 
trattenimento . Ma siccome nell' idea il Brunetti ha pre- 
si a modello i suddetti Fontanelle , ed Algarotti , non 
può dirsi , che li abbia poi imitati nella esecuzione . Le 
inopportune digressioni , il mescolamento vizioso , e 
seccante di versi , e tratti poetici stentatamente addat- 
tati , lo stile secco, e languido, e la noia, che nasce 
dalla lettura di dialoghi , che non han sempre natura- 
lezza , e quasi mai quel brio, e quella vivezza , che tanto 
diletta , tutto ciò rende questi scientifici trattenimenti 
meno piacevoli , di quel che sono i Dialoghi dei morii , e 
il Neutonianismo ptr le Dame . 

f2 
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Questi del sig. Brunetti sono quattro , quante ap- 
punto sono le parti di tutta l'Opera. La prima con- 
tiene l' Idrografia , la Nautica , e il Blasone ; Ja seconda 
la Statica , e la Meccanica ; la terza l'Architettura Ci- 
vile ; e la quarta la Pirotecnia , e il Suono . 

Chi volesse altre notizie del sig. Brunetti , e delle 
sue opere vegga il Conte Mazzuchelli negli Scrittori ita- 
liani (i) . Fu egli di Corinaldo terra della Marca Anco- 
nitana, ma visse quasi sempre in Roma , ove sotto i Pon- 
tificati di Clemente XII , Benedetto XIV, e Clemente XIII. 
diede varj saggi della sua abilità. 



VITTONE 



Istruzioni elementari per indirizzo de' Gio- 
vani allo Studio delP Architettura Civile , di- 
vise in libri tre ; e dedicate alla Maestà infi- 
nita di Dio ottimo Massimo da Bernardo An- 
tonio Vittone Architetto Accademico di S.Lu- 
ca in Roma . In Lugano MDCCLX. presso gli 
Agnelli Stampatori 'della Suprema Superiorità EU 
velica nelle Prefetture Italiane ( toni. 2. in 4. ) 

Noi siamo persuasi , dicono gli autori della Biblioteca mo- 
derna (a) , che Vtdea si sterminata di quest'opera abbia costata 
nell'esecuzione al Sig Vittone immensa fatica , sì per li do- 
cumenti magistrali qui esibiti in ordine alle cognizioni mate- 



(1; Voi. II. arcic .Mmtettù 



<i) To. IH. pjg. 19?. 
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natiche, come per li tnoltissimi disegni, e tavole sino al nu- ^7 RU ~ 0 ^ 
mero di 101. ( sono 102. ) delle quali "e ripiena. Sappiamo cenìrali 
infatti, a confessione dell'autor medesimo , che molto tem- vutons 
po ha egli impiegato nel raccoglierla, c non poca appli- 
cazione nel compirla . Conceputa, così nelia prefazione (1), 
fu essa in gioventù fra i bollori d' un animo volonteroso dì 
profitto nell'arte . Fu interrottamente proseguita fra le conti- 
nue occupazioni , e disturbi , che ad un architetto apporta 
V esercizio di sua profusione . Fu finalmente col favore del 
Cielo terminata non senza Vajuto di persona studiosa a me 
benevola , e cara , della fertilità del cui ingegno parte ezian- 
dio sono più fra le cose , che a formarla concorrono . Essa poi è 
divisa in tre libri : 11 primo contiene la Geometria, l'Arit- 
metica , l'Algebra , e un breve trattato del modo di mi- 
surare : Il secondo comprende gli elementi pratici dell' t 
architettura relativamente alla decorazione : E il terzo 
tratta della Prospettiva, e del Blasone , il tutto illustrato 
con opportune figure , che in numero , come ho detto , 
di centodue formano il secondo volume . 

Ciòèquanto il Sig. Yittone in questa ben concepita ope- 
ra, dice Lami (a) , propone, e insegna, e con ciò fa vedere la sua 
molta perizia, e intelligenza nelle materie architettoniche . Es- 
sa , a giudizio anche de* sopracitati giornalisti, è un'ope- 
ra utile, specialmente ai principianti , sì per le molte no- 
tizie, che contiene , che per la maniera facile , e chiara , 
con cui il dotto, e giudizioso autore le ha esposte. Al- 
cuni criticano lo stile, come poco colto, e purgato : Il 
Sig. Vittone non ha certamente avuta mai la presunzio- 
ne di grande , e classico scrittore ; ma quanto sarebbe 



CO P»S- IV". (i) NeveJle letterarie. Fir«rte 1761, coJ. 4*4. 
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desiderabile , che i nostri architetti , nel punto di sten- 
dere qualche cosa , sapessero fare altrettanto ? Checche 
ne sia però di questa critica , il difetto dello stile poco 
pregiudica al merito dell'opera del Sig. Vistone, e suo; 
mentre e da questa , e da altre sue architettoniche pro- 
duzioni a comun giudizio facilmente s'intende, quanto egli 
sia dotto , giudizioso , e pio scrittore. 

Istruzioni diverse concernenti l'officio dell' 
Architetto civile , ed inservienti d'elucidazio- 
ne , ed aumento alle Istruzioni Elementari 
d'Architettura già al Pubblico consegnate j 
ove si tratta della misura delle fabbriche , 
del moto , e della misura delle acque cor- 
renti , dell'estimo de' beni , del miglio comu- 
ne d' Italia , dei ponti , e di pressoché ogni 
sorta di fabbriche , ed ornamenti d'Architet- 
tura Civile 5 Divise in libri due , e dedicate 
alla gran Vergine, e Madre di Dio Maria 
Santissima da Bernardo Antonio Vittone Ar- 
chitetto Accademico di S. Luca in Roma. 
Lugano MDCCLXVI. Per li Agnelli , e Comp. 
( tom. 2. in 4. ) 

Fra le opere , che il dotto Sig. Vittone prometteva di da- 
re, dopo le Istruzioni Elementari già riferite, ha luogo il 
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presente libro d'Istruzioni diverse , le quali non sono , che I NMKIU1UX 
un supplemento alle precedenti , e sono tanto più neces- generali 
sarie , quantochè e illustrano , e compiono il lodevole vuions 
disegno dell'autore di dare a* principianti un corso di 
elementari architettoniche istruzioni . 

Queste ultime sono divise in tre libri : II primo con- 
tiene le notizie concernenti la misura delle fabbriche, il 
moto , e la misura delle acque correnti , e la maniera 
nuovamente escogitata di distribuire regolarmente gli edi- 
fizj ; Il secondo comprende le notizie concernenti Vesti- 
mo de' beni , il miglio comune d'Italia, i ponti, e le 
fabbriche , ed ornamenti spettanti all'architettura civile ; 
E il terzo racchiude due aggiunte in proseguimento delle 
Istruzioni diverse d'architettura , cioè le Istruzioni tea» 
trali , o discorso sopra la forma de* teatri moderni , e le 
Istruzioni armoniche , ossia breve Trattato sopra la na- 
tura del suono di G. G. , e tutto ciò nel primo volume . 
Il secondo non contiene , che le figure relative alle ma- 
terie fin qui indicate , e queste figure sono in cento un- 
dici tavole, tutte diligentemente incise in rame , inferiori 
per altro a quelle delle Istruzioni elementari » Ognun ve» 
de , che quest'opera del Sig. Vittone contiene quanto 
basta per istruire anche sufficientemente un Architetto: 
eppure egli confessa (i) , che se qui han termine le sue fa- 
tiche , ciò non già avviene, perche più oltre non stendami i suoi 
concetti, ma sì solamente, perche più avanti portar non possono) 
le forze sue i loro Prodotti ; e perciò protesta chiaramente , che 
questa non e , che -un semplice abbozzo di quell'opera grande , 
di cui viva nudriva ognor in mente l'idea, non senza ramma* 
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iMSTRuziom ric0 A* non poterle dar perfezione . Ciò nondimeno il Sig.Vit- 
tone ha recato bastantemente del vantaggio ai principianti 
colle accennate due opere ; imperciocché sebbene il suo 
maggior rammarico fosse quello, di non poter compir l'o- 
pera suddetta , perchè scorgeva il maggior vantaggio , che 
ne avrebbero tratto gli studiosi dell' arte , doveva però 
consolarsi , di veder l'utile , che da questo solo abboz- 
zi pubblico ha tratto sufficientements > e può trarre an* 



zo 

cora . 



Opera di geometria , stereometria , geode- 
sia , altimetria , distantometria , zenitometria, 
orologiografia &c. &c. : IJ tutto ridotto dalla 
speculativa alla pratica &c. da Tomaso Guer- 
rino, e diviso in quattro parti &c. Milano 1 773» 
Nella Stamperia di Pietro Agnelli ( in fol. ) 

«ferrino Questo libro molto utile a tutti gli artisti , e special- 
mente ai pratici ingegneri, perchè scritto con chiarezza, 
e con metodo , comprende varie istruzioni architettoni- 
che , e per molti rapporti il libro medesimo può anche 
dirsi architettonico : in fatti la quadratura de' marmi , 
che si espone nel libro secondo , la maniera di trovare la 
declinazione de' muri esaminata nel libro quarto, ed al* 
tri consimili punti geometrici , ed architettonici posso- 
no molto interessare anche gli studiosi dell' arte di fab- 
bricare . l'opera è stata scritta dal Guerrino ad uso spe- 
cialmente degli agrimensori, e della gente di campagna, 
e di quella sopratutto dello stato milanes e j essa però me. 
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rìta la considerazione anche di qualunque professore, ed JJJJBSS! 
è da desiderarsi , che sia riprodotta , perchè il chiarissi- okmerau 
mo Sig.D. Carlo Bianconi da Milano mi assicura, che e guermmo 
molto rara , non essendo possibile di ritrovarne, se non per 
azzardo, copia alcuna, stante l'utilità, e comodo, che da 
essa trae una quantità ben grande di persone di campagna , c 
di città. 

Dello stesso autore abbiamo anche un trattato astrono- 
mico per la costruzione dell'effemeridi , le tavole gnomoniche per 
disegnare in diversi modi gli orologi solari , e una Risposta 
alle cose scritte dal Sig. Giuseppe Parrgno ne' suoi almanacchi : 
opere tutte impresse in Milano nel 1762. e 1769. ♦ e che , 
palesano la somma abilità del Guerrino nelle cose astro- 
nomiche , e in tutta la matematica . Morì egli, così il lo- 
dato Sig. Bianconi con sua lettera delli 7. Luglio 1789, 
undici anni fa qui in Milano , lasciando buon nome in genere di 
di sapere , ma non troppo buono rispetto alla fede ; poiché se 
gli travolse il capo per ragione di un certo canonico , che si 
servì di 300. zecchini , consegnatigli da sua madre in deposi' 
to , a fare delle elemosine , per cui si ridusse all'estrema mi- 
seria ; cosicché il Guer ritti non sapendo unire alla mancanza di 
giustizia la carità del prete , e protestando contro la di hi 
condotta, mentre che tutto il popolo, essendo già morto , lo ri' 
guardava per santo , cominciò a pensar poco rettamente della 
fede , ed a poco a poco giunse a non credere cosa alcuna , e 
&»ì miseramente mancò di vita , 



V Aritmetica , e Geometria prattica del P. Elia 

del Re Carmelitano della Città di Bari &c. 

Voi 111 s g 



Digitized by Google 



ISTRUZIONI 

GLN&RAL1 
Dhl RE 



£o BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 
Dedicata a D. Gennaro Antonio Brancaccio . 

Napoli per Migliaccio 1773. (in 4. ) 

Di questo libro, da me non veduto , ecco le poche no- 
tizie favoritemi da Napoli dal Capitano Sig. Assione (1) : 
Vocerà e divìsa in due parti ; La prima in sei libri tratta della 
prattica dell'Aritmetica : la seconda in otto libri tratta I. della, 
geometria prattica ;II. dell'Agrimensura ; III. dell'Architettura 
civile; IV. degli ordini dell'Architettura ; V. della scelta del 
luogo ; VI. della misura della botta , ed altro ; VII. della fot* 
tifeazione con 36. tavole ; Vili, della tattica militare . E' 
opera utilissima particolarmente agli Architetti , ed ingegneri 
tutti civili , e militari . Sarebbe adunque desiderabile , 
che dai nostri artisti fosse più conosciuta, siccome anche 
l'altra seguente. 



Aritmetica , e Geometria dellWbate Giorgio 
Lapazzaja da Monopoli Canonico , e Proto- 
notario Apostolico j colle annotazioni di Vin- 
cenzo Lamberti per la prattica dell'Agrimen- 
sore , dell'Ingegnere , e del Tavolano . In No* 
poli 1784. presso i Fratelli Terres (in 4.) 

L 'antica edizione , dice il lodato sig. Assione, e del 1 569, 
ed e rarissima, onde non se può dare riscontro, ne della con- 
dizione dell'autore. L'opera per altro e stata sempre lodata, 
ed ora celle annotazioni del sig. Lamberti e molto più ricerca- 



ci) Inticnae ine Kotitie o Memorie MSS, gentilmente cona&icttcail « 
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ta , ed utile ad ogni professore . Questi due autori però , dice 
poco dopo nelle suddette notizie il sig. Assione , hanno 
scritto particolarmente per uso del regno di Napoli , ma sono 
ancora utilissime U di loro opere per ogn altro , attesa U va- 
rietà, > ed universalità delle materie eh* contengono . 



INSIRU/.IOM 
CfcNbB ALI 



* * 



* 



* * 
* 



Alle fin qui descritte istruzioni generali architettoni- 
che altre pure se ne potrebbero aggiungere , che per qual- 
che rapporto vi potrebbero aver luogo, come per esem- 
pio le opere dell'immortale Galileo Galilei (a) , le Mate- 
matiche pure del P. Odoardo Gherli Domenicano (i) , le 
altre prodotte dal eh. sig. Milizia presso il Casalctti nell* 
anno 1771. (b) , gli Elementi di matematica di Vito Ca- 



(a) Di lui avremo occasione di 
parlare altrove , e accenneremo in 
quell'occasione tutto ciò , che inte- 
ressa al nostro proposito. 

(b) L'illustre editore ha prodot- 
ta quest'opera ad uso specialmente 
degli artisti , avendola tratta dalle 
lezioni matematiche del sig. de la 
Caillc : gli artisti per altro non se 
ne sono molto approfittati , sebbene 
sulta fede dell'editore potessero fa- 
cilmente studiare questi elementi nel- 
lo spazio di sei mesi . Dagli Efeme- 
ridisti di Roma , che parlano con 
vantaggio di quest' opera all' anno 

(0 Moden» 1:70. Tom.VH.in 4. Opera 
ptegergliisima , ci Otite . Ved. il cor- 



1772. num.X. si dice , che per uso 
de' medesimi artisti avrebbe l'editore 
medesimo pubblicato in breve un trat* 
tato di Meccanica , e d'Idrostatica, 
e che r»no , e Coltro sarebbero stati 
i preliminari di un corpo compito di 
architettura , ch'egli avrebbe presto 
dato alla luce . Sono orammai scorsi 
vent'anni , e queste belle cose non 
si sono ancora vedute : Il giudizioso 
autore avrà forse creduto meglio oc- 
cupato il tempo , e la fatica nel pro- 
durre il Saggio del Teatro , L'arte di 
vedere , e la l{oma delle belle arti 
del disegno . 

uditore delle Novelle Letterarie di Fi- 
renze 1771. coLijS. 
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ravellì (a) , ed altre opere consimili ; ma qualunque sia 
il rapporto , ch'esse potrebbero avere coll'architettura » 
non potranno mai dirsi , nè saranno opere architetto- 
niche , onde credo opportuno di lasciarle per dar luogo 
ad altre opere più analoghe al mio istituto . 



INSTRUZIONI 

r.vuicoL. 



C A P. IL 

Instruzioni particolari . 

Le instruzioni, che ricerca Vitruvio in un architetto- 
sono , come già si è detto , la letteratura , il Disegno , la 
Geometria , la Prospettiva , l'Aritmetica , la Storia , la Filosofia , 
la Musica , la Medicina , la Giurisprudenza» l'Astronomia , alle 
quali io aggiungo la Meccanica, fondamento, e base della 
buona, e solida architettura (b). 



(a) E' questo uno de' più utili , 
ed istruttivi Corsi di Matematica ad 
uso della gioventù studiosa , e so- 
prattutto degli architetti sì civili , 
che militari . Ter ordine del regnan- 
te Ferdinando IV. Re di Napoli , e 
ad uso di quella reale accademia mi- 
Jitare , di cui il Caravclii è attuai di- 
rettore , e professore di fisica, furo- 
no dal dotto autore pubblicati questi 
elementi in undici voi. in 8. colla 
data di Napoli 1770. e se~g.,e con- 
tengono l'Aritmetica , la Geometria 
piana , solida , e pratica , l'Algebra, 
la Statica , l'Idrostatici , l'Idraulica, 
e tutte (e altre diramazioni della 



matematica . L' opera corrisponde 
all'oggetto proposto , cioè d'istruire 
con chiarezza, e facilità i giovani 
studiosi , onde merita d'essere loro 
proposta , come una delle opere più. 
profittevoli in questo genere di ge- 
nerati instruzioni architettoniche « 
(b) Fa meraviglia, che fra le instai» 
zioni architettoniche Vitruvio non 
nomini espressamente la Meccanica* 
la quale sembra , ed è la più inte- 
ressante ; se pur non vuoisi dire 
col Vossio , clic Vitruvins sub Geo- 
metria Statici» cotrprebeudit ( Di 
Scioit. M«thm.p4$t.) 
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Non di tutte però , come ho già detto , io riporterò j^-^-— 
gli scrittori : Qual utile agli artisti , e qual relazione pamicol. 
a una Bibliografia Architettonica il far lunghi , e nojosi ca- 
taloghi di scrittori , e di opere di belle lettere , di sto- 
ria , di filosofia , di musica , di medicina , di giurispruden- 
2a, e di astronomia ? Siccome proposte da Vitruvio , quali 
instruzioni utili per riuscir perfetto nell'architettura , è 
mia provincia l'indicarle, e notar anche i motivi, onde 
Vitruvio stesso le crede opportune all' architetto ; ma 
non appartiene a me il dar de' loro scrittori un minuto 
catalogo . Ciò sarebbe altrettanto inutile , quanto che lo 
stesso Vitruvio nell'atto medesimo, che le propone, e le rac- 
comanda saviamente osserva (1), che un'architetto «0» debet, 
nec potest esse Gr ammali cus , uti fttit Arhtachus,sed non agram* 
matos ; nec Musicus ut Aristoxenus , sci non amusos : nec pictor 
ut Apelles , sei graphidos non imperitus : nec plastes quemadmc 
dum Myron , seti Polycletus , sei rationis plastica non ignarus: 
nec denuo medicus ut Hippocrates, sed non aniatrologicos : nec in 
cateris doctrinis singulariter excellens , sed in bis non imperitus. 
Basta all'Architetto, diceva l'Imperatore Costantino (2), 
ut liberales artes degustaaerit : Degustaverit , inquam , prò* 
prie vereque , soggiunge , e nota 1' eruditissimo Giure- 
consulto Jacopo Gottofredo (3) , nxm quod ibidem pluribus 
exequitur Vitruvius non opportet in his Architectum excellc 
re t sed in his non imperitiim esse , satisque , et abunde esse, 
si ex doctrinis singulis partes , et rationes earum mediocriter 
habeat notas , easque qua necessaria sint ad Ar ch'ite c tur am , 
ut .si quid de Artibus , et rebus judicare , et probare opus 



(0 Nel proemio al libro primo. F.ùit. Lucdun. ififlf. in toh 

CO Coi Theotii/s. Tom. V. pij. 49. {}) Ibi in Comc«. pag. 50. 
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lN$r25a / HmV » w ™ destituatur, atti defciat &c. suumque ad id tXem* 
i'artkol. flnm Vitruvius passim proponit . 

Con questi arvertimenti separerò fra le instruzioni 
Vitruviane quelle , che sono assolutamente architettoni- 
che, come Ja Geometria» la Prospettiva, la Meccanica &c, 
e di queste referirò più estesamente le opere , e gli scrit- 
tori : DeJle altre basterà , come dissi , accennar di Yolo 
ciò, che maggiormente interessa . 



Jf. I. 
Letteratura , 

• 

= Che lo studio delle belle lettere sia necessario all'Ar- 
chitetto , si può arguire da ciò , che scrive un vivente 
amatore dicendo , che alcuni professori non solo non san* 
no scrivere » quando loro occorre , in modo elegante o almeno 
da farsi intendere, ma talora fauna vedere perizie così ver- 
gognose , che alle volte in una parola contengono tre o quat» 
tro spropositi complicati (i) . E in vero , se tutti coloro , che 
definiscono l'Architettura accordano essere essa la maestra , 
e la direttrice di tutte le arti , come potrà alcuno darsi 
il vanto di professore architetto , se ignora fra le arti 
la prima, e la più essenziale, cioè l'arte di ben par- 
lare, o di parlar in modo da farsi intendere , in una paro- 
la la Grammatica , che con questo titolo appunto il Mar- 
chese Galiani (2) spiega , e traduce il termine Vitruvia- 



(O Ved.il primo fol. di questa Bibliografia alla pag. i6j. 
(1) NeIJe note a Vitmvio U «it. 
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no di Letteratura (a) ? Se è vergognosa la storia di quell* 
Architetto , che non sapeva darsi pace , perchè Vitru- 
vio » Leon B. Alberti , ed altri hanno scritti i loro libri 
in latino , molto più vergognosa sarà quella di coloro , 
che dovendo descrivere qualche loro invenzione ricorro- 
no agli amici . Dovrebbero pure una volta gli architetti 
persuadersi , che non basta l'essere pratico artista per 
acquistarsi nome di buon professore : 1 Bonarroti , i Raf- 
f - clli da Urbino , i Paliadj , gli Scamozzi , i Bernini , ed al- 
tri molti eccellenti uomini , de' quali si è difesamente par- 
lato nell'antecedente volume , conoscevano sino da* tempi 
loro questa verità , e li vediamo perciò esercitati nell'a- 
mena letteratura , e soprattutto nella poesia . Ora si cre- 



ta) Questo erudito Comcntato- 
torc di Vitruvio , che dopo un lun- 
go studio sulle migliori opere dell* 
arte , e dopo replicate , t assidue 
applicazioni sopra le più sublimi 
teorie del bello erasi formato il gu* 
to più delicato in questa parte me- 
tafìsica dell'architettura, era soli- 
to dire, che difficilmente un archi- 
tetto piti essere perfetto nettarti sua* 
senz essere buon letterato , cioè buon 
grammatico , e buon rettorico . E di 
questa verità era egli si persuaso » 
che fra i suoi MSS. lasciò una du- 
scrtazione metafisica del bello, della 
quale tutta la seconda parte è im- 
piegata appunto a dimostrare, che 
f architettura oltre le regole gram- 
maticali ha bisogno ancora della Pit- 



torica per persuadere , e muovere le 
passioni . Sarebbe desiderabile , che 
questa bella dissertazione fosse pub- 
blicata | e tanto più , quanto che 
da persona intelligente » che 1' ha 
veduta , vengo assicurato , ch'essa 
senza dubbio Incontrerebbe ihgenio 
dc*conoscitori,particolarmente ques- 
ta seconda parte, che è molto feli- 
cemente immaginata , e molto ben 
dimostrata . La prima parte tratta 
magistralmente dell'altro punto me- 
tafisico archite'tonico delle propor- 
zioni armoniche, onde mi riserbo 
di dare più minuto raguaglio di 
questa bella dissertazione del Mar- 
chese Galiaai , quando riporterò in 
questo stesso volume gli scrittori 
ùsW architettura armonica » 
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de di essere gran professore, dopo aver meschinamente co- 
piato il Vignola , o alcun altro consimile modello di buo- 
na architettura : L'erudizione è per la maggior parte de'nos- 
tri artisti un nome barbaro , e poco si scostano da que* 
medici impostori , che fondano tutta la loro scienza nel 
sapere a memoria alcuni termini dell'arte , senza qualche 
volta saperne il significato . 

Tutto ciò è quanto occorreva di dire nel presente/, 
della Letteratura . Il fare un catalogo di quegli autori , che 
potrebbero a questo proposito giovare agli artisti sarebbe 
non solo inutile , ma troppo alieno dal nostro scopo : Chi 
però lo desiderasse vegga la Biblioteca Bunaviana (i), ove re- 
gistraci a quest'oggetto tanti autori da soddisfare il ge- 
nio di qualunque curioso , che bramasse buoni modelli di 
ottima letteratura . I Rollin, i Batteux , i Formey , i Fac- 
ciolati , gli Algarotti, i Bettinelli sarebbero certamente au- 
tori , che meriterebbero anche presso gli artisti della con- 
siderazione ; ma o non si conoscono , o non si vogliono 
conoscere , e così l'Architettura è circoscritta ne' limiti 
meschini di un pratico esercizio di fabbricare . 



DISSONO 



f. II. 

w ' .i-i 

Disegno . 

Il disegno abbraccia generalmente tutte le arti , mentre 
non vi è arte nobile , o meccanica , che non abbisogni 
del disegno: Arti del disegno però intendonsi dai conosci- 
tori quelle , che diconsi anche arti liberali , cioè la Pit- 



to In pi; luochi > e ft>fr»ttutto nel Tomo piitna. 
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tura , la Scultura , e YArchitetturA , siccome più nobili , e 
quelle, dalle quali hanno origine, e lustro le altre arti 
subalterne . Parlando qui del disegno , che per ogni ri- 
guardo può dirsi , ed è una delle più necessarie istruzio- 
ni architettoniche (1) , ci si offrirebbe un vasto campo di 
di accennare una folla sorprendente di opere , che vi han- 
no relazione , nè basterebbe forse un* ampia , e volumi- 
nosa bibliografia per questo solo oggetto : bibliografia 
però, che potrebbe esser utile , ma che poco cordereb- 
be al nostro proposito . Ciò che qui dee considerarsi è 
il disegno architettonico, quello cioè, che più da vicino 
appartiene all' architetto ; e quindi lasciando volentieri 
al de Murr il vanto d'aver dato un catalogo universa- 
le, ma assai indigesto, di una infinità di opere relative 
al disegno sì in generale , che in particolare ne* rispettivi 
rapporti della pittura, della statuaria, dell'anatomia &c, io 
mi limiterò a quelle poche soltanto , che trattano in ge- 
nere dell'arte di ben disegnare , e ne riporterò, secondo 
il solito metodo , i titoli , e alcune poche notizie ; nè 
crederò di essermi molto allontanato dal mio sistema bi- 
bliografico , se nel presente jf. userò la maggior preci- 
sione « 



Dialoghi due di Jacopo Lantieri da Para- 
tico Bresciano del modo di disegnar le piante 
delle fortezze secondo Euclide, e del modo 
di comporre i modelli , e torre in disegno le 



(1) Ved.»ll» p.14. e «g. del I., e p»g. 514. e jfi;. del li. voi. di quwt» BMogrefa. 
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0 — piante delle Città . In Feritoia presso il Valgrisì 
lan ut ri ( m 4*) 

Così trovo nella Biblioteca dell' eloquenza italiana di Mon- 
signor Fontanini colle note dell'Apostolo Zeno (i) , ove 
l'annotatore osserva , che Valgrisi e lo stampatore del li- 
bro , ma insieme con Baldassar Costantini , e inoltre , che 
gl'interlocutori dei Dialoghi sono Girolamo Cacanio Novarese, 
Francesco Trevisi Veronese , e un giovane Bresciano nominati 
anch'essi nel titolo, 11 libro non è de' più comuni, e seb- 
bene esso non sia de' migliori per istruire un'artista nelle 
regole fondamentali del disegno , può non pertanto essere 
utilissimo per il proposto oggetto di torre in disegno le pian» 
te , nel che consiste , propriamente parlando , non l'arte 
in genere del disegnare, ma il pratico esercizio di usare 
del disegno in un particolare rapporto . 

Dell' altro libro dello stesso Lantieri del modo di fa- 
re le fortificazioni stampato nel i S 59- in 4- avremo for- 
se occasione di parlare più lungamente , e più oppor- 
tunamente altrove . 



Discorso di Benvenuto Cellini sopra i 
principi, e' 1 modo d'imparare l'arte del Di- 
segno. Sta alla pag. ijtf. de due Trattati su\V 
Orificeria , e sulla Scultura dello Jlejso Autore 
deW edizione di Firenze per li Tartini , e Franchi 
1-731. ( in 4.) 
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Il Cellini Io aveva già composto prima dell'anno JJ70., 
in cui morì , ma non fù pubblicato che nel suddetto 
1731. ; mentre nella prima rarissima edizione de* due 
accennati trattati fatta in Firenze nel i$68. in 4. non 
fu inserito . Il nome solo di Benvenuto Cellini è il più 
grand' elogio , che possa farsi a quest'opera , alla quale 
per altro può adattarsi anche tutto quello , che e del Cel» 
lini , e di altre sue letterarie produzioni si è detto difusa- 
mente nel primo yoI. di questa Bibliografia , 



CELLINI 



Libro dei principj del disegno di Odoar- 
do Fialetti. Venezia 1614. (in 4.) 



Libro rarissimo nominato con lode dal Boschini presso il 
Malvasia (1) . 11 eh. sig.ab. Jacopo Morelli con sua lettera 
delli 12. Gennajo 1788. mi dice, d'aver veduto di questo 
libro un'edizione anteriore colla data di Venezia 1608. 
presso il Sadeler con questo titolo ; Il vero modo , e ordine 
per disegnare tutte le parti , e membra del corpo umano di 
Odoardo Fialetti ; ma assicurandomi , che in esso niuna 
cosa vi e d'architettura , lascio di riportare tutto quel di 
più , che descrivendo il libro egli dice . Chi e del libro , 
c dell'autore, e di altre sue produzioni bramasse altre 
notizie vegga il citato Boschini presso il Malvasia, il Gori 
Gandelini (2) , ed altri consimili scrittori pittorici . 



FIALETTI 



CO Ftliin* pitti in To. I. psg. ji4- 



(1) Notiz. degl' Incaglili. To. Il.pag. io. 

h 2 ' 
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DISEGNO — ■ ' " 1 — " 

Primi Elementi per introdurre i Giovani 
al disegno di Gio: Francesco Barbieri ( detto 
il Guercino ) Bologna in foL sen^altro . 

Così l'Haym (i) , ma il de Murr la dice in 4. (2) ; amen- 
due però s'ingannano , perchè l'opera non è che una 
piccola raccolta senza titolo (a) di venti carte volanti in 
citavo oblongo, contenenti i disegni di varie parti della figura 
umana , come occhj , bocche, orecchie, mani, gambe, 
piedi , e teste di vario atteggiamento . Il Libro è cer- 
tamente e gradito, e di stile assai buono , e riguardevole , 
come lo disse il Passeri ( 3 ) , ed è uno de' più sti- 
mabili , e più utili per la gioventù studiosa della pittu- 
ra , e del disegno ; ma nè può dirsi , nè è sicuramente li- 
bro architettonico . Io l'ho qui riferito e come lavoro di 
un pittore , che fu anche architetto (4) , e perchè trovo , 



(a) Nella prima carta , che scr- 
ive di frontispizio si legge soltanto : 
Screnhs.MantuaDuci Ferdinando Con- 
zagbdD.D.Io. Franciscus Barberius 
Centen. ( da Cento ) Inventor ; e più 
sotto: Olivertus Gattus scuìpsit itfio. 
11 libro è rarissimo , e Panica copia, 
ch'io ne ho veduta , è quella , che 
trovasi inserita nella serie delle stanv 

( 1 ; FIN mt. Itti. Tr>. II. pjg. 557. 
(x) Biblioth. de Peint. tee. To. II. p. 4:4. 
CD Vire de' Piti. [>i S . 3:*. Ved. anche 
Il Fehina pittrice To. ll.p.363. e il libro 



pe del Guercino hi questa superba 
Raccolta Corsinian*. Non ha nè spie- 
gazioni , nè comcnti ; nè contiene 
precetti , e regole scritte , onde non 
dee far meraviglia , se il co. Mazzu- 
cheili non ha annoverato il Guer- 
cino fra gli Scrittori Italiani ( Ved. 
la Storia della Letter. Ital. t: VII). 
p.itf.Ediz. ì{om.) 

de' ritratti di alcuoi celebri pittori dei 
lecolo XVII. &c. p»g. St. 
(4) Ved, queste Bibliografi» «Ila p»g- »»7% 
del tesor;do Volarne. 
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che varj scrittori della vita di questo valent'uomo (i) non 
ne hanno punto fatta menzione . 



Discorso distinto in quattro Capitoli , nel ' 
primo de' quali si discorre del disegno, e 
modo di esercitarsi in esso . Nel secondo del- 
la Pittura, e qual deve essere il buon Pitto- 
re . Nel terzo de' modi di colorire , e sue dis- 
tintioni . Nel quarto , et ultimo con quali li- 
neamenti il disegnatore , e con quali colori il 
Pittore deve spiegare gli affetti principali , sì 
naturali , come accidentali neH'huomo , secon- 
do Pane della Fisonomia , Opera di Gasparo 
Colombina Padovano . In Padova per Pietro 
Paolo Toni 1623. ( in fbl. ) 

L'Haym riporta quest'opera fra i libri rari italiani (2), e 
con ragione , mentre a me non è ancor riuscito di ve- 
derla , sebbene abbia usate le maggiori diligenze : Ecco- 
ne ciò nondimeno un'esatta descrizione favoritami da Mi- 
lano dal eh. sig. Carlo Bianconi , che ne ha un ben con- 
servato esemplare . Questo libri , mi scrive egli , nel cui 
frontespizio ha l'arma in rame del P.D. Bernardino Guidoni , 4 



(i) Museo Fiorentino To.II. p.141. Serie Tom. TX. pag. i<j{. , ed litri, 
degli uom.i piii illustri nell» Pittura &c. (0 biblioteca Italiana To. Il.jJag. jjz. 
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~7ÌiÌl~uko~ cu * € dedicato , e composto di otto sole carte , due delle quali sono 
colombina" 0CCU P ate dal frontespizio , e dalla dedicatoria. Dopo queste otto 
carte (che appartengono al Colombina) ne sieguono altre iS, 
diecisette delle quali contengono figure in rame , e alla testa di 
esse evvi questo frontespizio S2 Li primi elementi della Simme- 
tria , o sia commensuraticne del disegno delli corpi Immani , et 
naturali a giovamento delli studiosi di questa nobil arte . Au- 
tore Filippo Esengrenio Pittore , et antiquario {- Che questi e* 
lementi vadano uniti al discorso suddetto si vede chiaramente 
dalle parole del primo capitolo E e perche il primo modo e il 
fondamento degli altri quattro , perciò se vi appresenta questo 
libro della Simmetria del corpo humano delineato ad istanza- 
dei signor Pietro Paolo Tozzi dal virtuoso signor Filippo Esen- 
grenio pittore Gtc.'zi 

Chi sia Gaspare Colombina non lo so, non ritrovando alcuno» 
che n'abbia fatta menzione. Ritrovo bens),che l'Esengrenio dove* 
va esser piccola cosa , come appunto lo fanno conoscere queste sue 
figure. Il Ridolf nelle Vite de' pittori veneti ne' due , o tre luo- 
ghi , che ne parla , ce lo dipinge per un pittore di poco conto ; 
nel tomo i. pag. 203. scrive , che l'Esengrenio di orefice diven- 
ne pittore , di poi sensale di pitture ; e nel tomo 2. pag. 207. 
dice , che erjt un compratore , e rivenditore di quadri , lo che» 
credo , voglia esprimersi con quell'antiquario del sud. frontes- 
pizio ; e in altro luogo ( to. 1. pag. 1S5. )pone in dubbio , che 
abbia guastata una pittura di Tiziano , e taccia di poco avve- 
duto chi ha cosi operato . Ma lasciando le cose dette dal Ridolfi , 
quello che e certo si e, che quest'opera non vale la pena d'essere 
considerata , essendo superficiale, e per ogni conto piccola, e 
misera cosa . Basti dunque il fin qui detto, anzi mi si per- 
doni , se troppo ho detto . 
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DISEGNO 

L'Art de dessincr promptement les plans , 
profils , elevations geometrales, & perspecti- 
ves soie d' Architecture militaire , ou civile j 
avec tout le secrets les plus rares pour faire 
les couleurs , avec le quelles les ingenieurs re- 
presentent les divers materiaux d'une place ; 
& la maniere de s'en servir dans les veues 

■ 

des sieges , champemens , & autres morcaux 
de Paysage . A Paris dici Christophore Baliard 
MDCXCVII. (in 12.) 

E' questo un libro in forma di Dizionario per ordine 
alfabetico, come appunto, dice l'autore medesimo (i), do- 
vrebbero essere tutti i libri , che appartengono alle arti , ac- 
ciocché siano utili agli studiosi . Ma è poi tale il presente 
libro, perchè fatto così in forma di dizionario? Difficil- 
mente può esserlo un libro , che non contiene , che un'unio- 
ne di varj termini relativi al disegno , e di soggetti ca« 
paci di essere disegnati , mentre questo solo non può mai 
istruire perfettamente nell'arte di disegnare, ma può soltan* 
to somministrare una folla d'idee a chi già possiede quest* 
arte , o indicare succintamente il modo di eseguirle pit- 
toricamente. Poco dunque potranno apprendere gli archi- 
tetti da questo libro , che comprese la perfezione , l'in- 
dice , e due tavole in rame non è di più di 2S7. pagine. 



(ONcUtPufuion*. 
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INSEGNO 
lAIKtSSB 



HOfiT 



Les prlncipes da dessein par Gerard Lai. 
resse . A Amsterdam 1 746. che\ Arkflec % et Merkus, 
( in fol. ) 

Così nel Gabinetto Firmiano delle stampe (1), ov'è indi- 
cato il nura.di 120. Tav. in rame, che contiene quest'ope- 
ra ; ma il Du Bure (2) ne riporta un'altra edizione del 
1719.. fatta pure in Amsterdam (ma dal Morder) in foglio 
con questo titolo : Les principe! du dessein , ou methode, & 
regles pour apprendre ce? art . Io non ne ho veduta alcu- 
na , ma credo, che da quest'opera di lusso poco potrebbe 
apprendere , chi volesse istruirsi ne' principj del disegno 
pratico di architettura . 



Les principaux Fondemens du Dessein 
pour Fusage des curieux : mis en lumiere par 
le fameux Peintre Gerard Hoet : dans lesquel- 
les sont representez plus d'une Centaine d'E- 
xemples naturells, gravez en Taille douce 
par Pierre Bodart . A Leidc par Bodart 1723. 
( in fol. ) 

Di quest' opera appena sò il tìtolo riferito da moifi bi- 
bliografi , ed anche dal du Murr (3) . Io l'ho trascritto 



(l) Pan. Ili* p. 88. (j) BUJtottqvt «3cPeir.tur.Tom.il. 

(\) Biblìoih. ns:ruct.r.um. »«6t. P«3-4:f» 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA, CLASSE SECONDA. 6* 

dal catalogo delia Ludewigiana ( i ) : Cosa poi conten- 
ga tutto il libro , quale ne sia il merito , quale l'uso 
per gli artisti , tutto mi c ignoto . 



Nouvelle methode pour apprendre a des- 
siner sains maitre , 011 Toti explique par de 
nou velles démonstrations les primiers elemens, 
£t les regles generales de ce grand art,avec 
la maniere de Tetudier pour s'y perfectioner 
en peu de temps &c. A Paris dici Charles An- 
toine Jombert MDCCXL. ( in 4. ) 

Libro utile a tutti gli artisti , ed anche agli architetti, 
contenendo tutto ciò, che può interessare a quest'oggetto. 
Vi si parla dell'origine , de' progressi , e delle varie scuole 
del disegno ; vi si tratta de* principj di . Geometria , e 
della proporzione del corpo umano; e vi s'insegna con 
Facilità , e chiarezza la pratica del disegno comune a 
tutte le arti ; e il tutto è accompagnato da cento tavole 
ben incise 'in rame . Nel catalogo de' libri del suddetto 
jombert è nominata di quest'opera una seconda edizione* 
senz'anno ; Io ho veduta soltanto questa prima nella bi- 
blioteca Casanatense ; e sebbene da alcuno si pretenda , 
che fra questa, e quella passi una notabile differenza, io 
però ho motivo di credere , che questa prima qui indicata 
niente discordi dalla seconda .* 



DISEGNO 



NOUVKL1K 



(;);,Tom. III. p jj. u$3. 

Volili. 
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DISfcO NO 4 
liARBON 



MAMMONI 



Les Elemens de l'Art de dessiner ; par Mr. 
André Bardon. A Paris 1762. (in 4.) 

Così il du Murr (1) , nò altro so di quest'opera , il cui 
titolo la fa credere relativa al nostro oggetto . 



De re ichonographica , cujus hodierna pra- 
xis exponitur, & propriis exemplis pluribus 
illustratur j inque varias , quae contingere pos- 
sunt , ejusdem aberrationes , posito quoque cal- 
culo , inquiritur . Vicnnae Auftriae ap. Leopoldum 
Kalivvoda MDCCLI. C in 4. ) 

Libro assai dotto , di cui è autore il celebre materna» 
tico Giovanni Giacomo Marinoni (2) . Esso è come un 
comentario , o supplemento al libro del P. Scheiner : Pan* 
tographìce , sive ars delineandi res quaslibet per paralellogra- 
mum lineare (a) , al qual supplemento altro ne sarebbe 



(a) Lo Scheiner tedesco , gesuita , 
e uno di quc'matematici illustri , che 
onorarono colle loro opere ne! seco- 

10 passato la loro nazione , pubblicò 
questo libro in Roma nel 163 1. in 4. 

11 pubblico erudito non corrispose? 
coil'applauso alle speranze dell'au- 
tore ; ciò nondimeno continuò egli 

(O fiilliot.de Pcitit. to. II. piS.470. 



a comporre , c pubblicare altre ope- 
re, il cui catalogo può vedersi pres- 
so rAUegambe ( Biblìotb. Scriptor. 
Soch-stt artic. Scbc'nicrus ) , il quale 
è anche di sentimento , che lo Schei- 
ncr sia stato il primo scopritore del- 
le macchie , c delle fiaccole solari ; 
ma quest'onore appartiene alla nos- 

(1) Act. auditori Lijiti* 17$ 2. p»8 Xo8. 
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anche succeduto col titolo de re ichnometrica , se il Ma- 
rinoni avesse avuta più lunga vita . In qucst' ultimo li- 
bro , dice il Sig. Formey (1), avrebbe avuto luogo la Bilan- 
cia planimetrica , istromento da lui inventato nel 1714- per 
misurare la superficie con un metodo facile , e senza calcoli , 
e fornito in seguito di opportuna dichiarazione , la quale 
restò inedita , sebben già dedicata coli' istromento mede- 
simo all'Imperatore Carlo VI. (a) 

Ma niente restò d'inedito dell' indicato libro de re 
ichnometrica : Una malattia , che terminò i giorni dell'au- 
tore non ne impedì soltanto la pubblicazione, ma an« 
che le composizione ; imperciocché costumando il Ma^ 
rinoni di dare allo stampatore i foglj a misura , che 
da lui erano composti , di quest' opera non potè som- 
ministrare, che i soli quattro primi, quanti appunto sap- 
piamo, che ne furono impressi prima della suddetta mor- 



MAIUNOM 



tra Italia , e precisamente al nostro 
gran Galileo Galilei . 

II Marinoni adunque può dirsi 
il cementatore , e l'illustratore del 
paralelloerammo del P. Scheiner, 
ma egli non fu nò il solo , nè il 
primo ; mentre sino dal secolo pas- 
sato aveva ciò fatto anche Giulio 
Troglio , come può vedersi ntt ce- 
lebre suo Taradosso . Quale di ques- 
ti comcntarj , c di questo Tara- 
dosso sia il merito, lo vedremo in 
appresso . 

(a) Questo Imperatore fece del 

{■) Elogcs «lei Accadcmicier.; de Berlin To. 



Marinoni quella grande stima , che 
ne avevano gii fatta gì' Imperatori 
Leopoldo, c Giuseppe I , presso de' 
quali era distinto col titolo di Ma- 
tematico Imperiale , ed Ingegnerò 
Austriaco. Viss'egli quasi sempre 
in Vienna, e nella Corte, mentre 
si sa, che parti da Udine sua patria 
ancor giovane nel i6$6. per portar- 
si a Vienna , ove passò il restante 
de' suoi giorni sino al 17 JJ., nel 
qual anno morì ottuagenario, cssen- 
do nato nel i6j6. ( l'ed. il sopracit. 
Formey • ) 



li. 



1 2 
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tal malattia. Questa facilità di comporre non è nuova 
nella storia de* letterati ; ma se in altri fu, eJ è talvol- 
ta carattere di presunzione, o di bizzaria , nel Marino- 
ni non fu , che un prodotto del suo gran talento , e della 
lunga indefessa sua applicazione alle matematiche » 



Les Regles du Dessin, & du Lavis,pour 
les plans , profils , & clévations de l'Archi tee- 
ture militaire & civile , & pour les cartes 
des environs d'une place . Par Mr. Buchotte* 
Ingenieur du Roy . A Park (in fol. ) 

Cosi nel catalogo del sopra citato Jombeit, ove altro 
non si dice , se non che questa è una nuova edizione 
con 24. tavole * 

***** 

In modo di appendice alle poche fin qui descrit- 
te opere dell'arte di disegnare farò menzione di un'o- 
pera inedita , ma molto interessante , e che meriterebbe 
di veder la pubblica luce . Eccone il titolo: Dimostrazioni 
fgitrate sopra la testa dell'uomo, cioè Proporzione , disposizione , 
superficie, costruzione di muscoli, e moto, nelle quali si ri- 
solvono tre grandissime difficolta , che sono : il lungo ridotti 
Ireve , il difficile facile , e l'incerto ragionevole ; dove si sem- 
pre a giovani studiosi la vera radice del disegno , ed a Ca- 
valieri , e Grandi , che si dilettano la cognizione della pittura ; 
ed in aggiunta si fa vedere in qual modo le figure de' membri 



HA RINOMI 
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dell* Architettura , e sue proporzioni nascono dalla faccia dell' 
uomo , e si fa conoscere poi le cause, per le quali nella Pittura, 
foco giungono alla perfezione , e si descrive anco distintamente 
il modo di levar questa difficolta. 

Il Verci parlando di quest'Opera nelle sue Notizie 
storico critiche degli scrittori Bassanesi (1) dice , che essa tro» 
vavasi a suoi tempi nelle mani del Sig. D. Bernardo Ziliotti di 
Bassano , e che l'Autore fu il celebre Giambattista Volpato , 
d'i cui parla lodevolmente il Verci medesimo, e di cui leg- 
gesi un molto onorevole elogio anche nell' Atlante Ve- 
neto (2) di Almoro Albrizzi , e presso il Ciuppani , che 
in molti luoghi delle sue opere lo chiama pittore eccellente, 
filosofo , e matematico , e tale ce lo dice anche l'opera qui 
riferita . Essa fu scritta , e composta dall'autore nel 1704., 
due anni prima della sua morte , essendo mancato d'anni 
73. nel 1706. ,e fu dedicata al Re di Francia Luigi XIV. il 
Grande con lettera breve , ma assai graziosa , e bella • 
I disegni sono tutti originali , ma il Mss. posseduto dal 
sig. Ziliotti suddetto , secondo ciò , che ne dice il citato 
Verci , era di più mani. 

Dovrà ben dispiacere agli amatori, che un'Opera» 
che dal titolo promette tanto , resti sepolta", e negletta 
con tant* altre dello s cesso autore , che riportansi dal 
Verci medesimo. Una sola, ch'io sappia, ne abbiamo 
stampata col titolo di Vagante Corriere a' Curiosi , che si 
dilettano di Pittura in Vicenza nel 168?. in 4 . Si stam- 
pano , si ristampano , e si tornano a ristampare tante 
opere inutili , e tante ancora pericolose , e lasciansi poi 



CO Ved. la Nuovi Raccolti degli Cfitì- rum; IX. pig. 49. 

tuli Scitntif.ci , e F.V<,.;^:cj Te XXVI, (i) Tom. I. p»s« «•«• 10. 
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perire opere interessanti , e profittevoli : Questo reo ge- 
nio è contrassegno di decadenza Ma non è nuova 

questa lagnanza . 

jf. in. 

Geometria 

Platone parlando delle scienze necessarie pel perfetto 
esercizio delle arti non esclude la geometria , e dice 
chiaramente nel Filebo (i) , che si quis ab omnibus arti- 
bus numeranti > et ponderandi arttm sejungertt , id quoi reti- 
quum esset, omnino 'vile quid , atque tenue existeret : Anzi 
parlando separatamente dell' architettura è di parere , 
che arcbitecturam plurimis et mensuris , et istrumentis u- 
tentem ed ipse rationes , quas sibi comparai , et artìficiosam 
magis , et industriam , atque perspicacem redunt prater catt* 
ras scientias . Più l'architettura si addomesticherà colla geo- 
metria , dice il chiarissimo signor conte di Belgrado (*), 
più s'accosterà alla dignità di scienza , e non contenta della 
squadra , e dell' are hipenzolo disegnerà nuove curve di miglior 
uso : Mentre egli e certo, siegue il co. Algarotti (3) , chi dalla 
geometria debitamente applicata si verrà sempre a perfezio» 
nare , e a promuovere il meccanismo delle arti . E Ila troverà 
il preciso delle cose , nel che sta la perfezione . Non già , 
soggiunge poco dopo (4) , che si possa inferire » che senza 
una gran perizia nella geometria non abbia a tenersi un ar' 



O) Operimi To. II. p»g. yj. EJic. Serar.i (0 lett.sopr.rArchit.il <ig.Temar.zt To. 
Parisiii Her.r. Stephiiuis i$;S. fui. VII. pae. 141. delle Opere E«Jiz. Crcnig». 

(x) Dissert.sojTA l'Archit.Esinsr.a p.i«i. (4) Ivi pig. 24$. 
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chitittO per eccellente , mentre ne il Vignola , ne il Serlio erano geometria 
gran geometri, eppure fiirono valenti architetti (a) ; ma che si 
debba piuttosto conchiudere , non poter alcuno dirsi buon archi- 
tetto senza almeno quelle generali geometriche cognizioni , che 
sono inseparabili dalle architettoniche , e che sono , diro cosi , 
essenzialmente necessarie per essere architetto . 

Ma anche la geometria , come le altre scienze mate- 
matiche , può avere, ed ha diversi rapporti. Noi non 
la considereremo come la scienza astratta , e speculativa 
delle dimensioni . L'artista apprende i principi di geo- 
metria per adattarli praticamente all'arte , ed ecco ciò , 
che interessa al nostro proposito. Considererò io dunque 
la geometria , come la scienza pratica delle misure, e la 
considererò in tutte quelle diverse relazioni, che spettano 
all'architetto , cioè : 1. in ciò, che appartiene alla geome- 
tria pratica ; II. relativamente al modo pratico di misurare ; 
111. alle diverse misure presso le varie nazioni antiche, e 
moderne . 

Da questa varietà di oggetti, e della moltitudine de- 
gli scrittori , e delle opere ad essi relativi potrebbe fa- 
cilmente risultare una troppo vasta Geometrica Bibliogra» 
fa ; onde anche in ciò useremo la solita cautela di non 
accennare se non quelle opere , che più interessano al 
nostro principale oggetto . 

(a) Ma quanti pani falsi , e tor* Queste giudiziose osservazioni sono 

tuosinon avrebbe ad essi risparmiato del eh. V. della Valle ( Le tt. Sanesi 

la guida di un buon maestro} guanto to.I.pag.f. ) t chc anche altrove (pag. 

meglio non avrebber essi comunicato 7. 31. c 47.) raccomanda agli artisti 

a loro scolari Varte ? E quante volte la Geometria , citerà la logica degli 

simili alte rondini non avranno saputo antichi . 
render conto delle loro architetture ? 
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Num. L 
Geometria pratica . 

Albertus Durerus Nurembergensis , Pictor 
hujus aitati s celeberimus , versus e Germanica 
lingua in latinam, Pictoribus , Fabris xrariis, 
ac lignariis , Lapidiciis , Statuariis , & univer- 
sis demum , qui circino , gnomone , libella, 
aut alioqui certa mensura opera sua exami- 
nant prope necessarius 5 adeo exacte quatuor 
his suarum Institutionum libris lineas , super- 
fìcies , & solida corpora tractavit , adhibiiis 
designationibus ad eam rem accomodatissimis : 
denuo ad scripti exemplaris fidem omnia dili- 
genter recognita , emendatius jam in lucem e- 
Xeunt . Parifds ex officina Christiani ^ echeli , sub 
scuro B a fili enfi 1 535*. (in fol. ) 

Che quest'opera di pratica geometrìa abbia relazione 
all' architettura , non solo Io comprovano le copiose fi- 
gure architettoniche, che contiene, ma Io dimostrano 
le molte pratiche relative a quest'arte, che trovansi in 
tutta l'opera , e specialmente nel terzo libro : Che poi 
sia egualmente utile , ed opportuna per ben istruire gli 
architetti , io non azzarderò di asserirlo . 11 lungo , e 
magnifico titolo potrà per avventura far desiderare ai 
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principianti di veder queste geometriche istituzioni , e di 
apprendere, se pur è possibile, que' principi , che l'aurore 
propone di dimostrare ; Ma molti , e non senza ragione 
sono persuasi , che è meglio imparare questi principj da 
autori più chiari , più facili , e più esatti . 

Checche ne sia però del merito intrinseco dell'opera 
è certo, che, in quanto al pregio di questa edizione lati- 
na , essa non è molto comune , e pochi scrittori ne par- 
lano , forse pel solo motivo di non conoscerla . Ciò dicasi 
anche dell'altra edizione fatta pure in Parigi, e dallo stesso 
stampatore nel 1532. in fol. , che confronta in tutto con 
questa seconda del 1 $3$ , la quale non è migliore, se non 
in quanto che è più corretta ; l'impressione però è infe« 
TÌore della prima, che è in bel carattere tondo, in buona 
carta , e ornata delle stesse figure in legno . 

Tutta l'opera è divisa in quattro libri : Il I. tratta 
delle linee ; il IL delle superficie ; il III. de' corpi solidi » 
e il IV. dell' arte di misurare , e di varj strumenti a ciò 
opportuni ; il tutto in i8£. pag. , non compresi i primi 
quattro foglj contenenti il titolo , la dedica del Durerò a 
Bilibaldo Birckeymero , un giudizio di Erasmo di Roterdarn 
del nostro Durerò preso dal suo Dialogo de recta latini , 
grtcique sermonis pronnneiatione , la dedica dell'editore ad 
Almanco Bouchard , e una figura rappresentante lo stro- 
mento di prospettiva d'invenzione del nostro Durerò , 
che si ha anche in fine con la spiegazione : Le altre 
figure in legno poste ai luoghi loro sono 61, (a) 
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(a) Il Du Verdìcr ci attcsta ( /7r*. 
Ilio ti). Francoìse to.Lp.xg.36.), che di 
quest'opera fu fatta una traduzione 
francese , ch'egli dice d'.ucr veduti 
Voi. Ili 



scritta a mano nella Libreria del sig. 
De Mont-Justin a Lione : Se poi 
siasi pubblicata colle stampe, non 
rr.i è noto . 

k 
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Ma sebbene il Durerò sia stato più valente artista, 
che buono scrittore , non e però questo il solo libro , 
chVgli compose . A loro rispettivi luoghi riporterò gli 
altri , o quc!!i almeno , che hanno relazione al nostro 
oggetto ; e chi intanto ne bramasse il catalogo può ve- 
derlo nella Biblioteca universale di Alfonso Ciacconio (i) , 
che parla brevemente , ma con lode , anche dell' illustre 
autore . 

Si controverte ancora , quale ne fosse la vera patria . 
La maggior parte degli scrittori lo fa oriundo dall'Unghe- 
ria , e nato in Norimberga, e questa è l'opinione la meno 
incerta , perchè convalidata dall'autorità dello stesso Du- 
rerò , che tale si dice nella vita di suo padre, detto pa- 
rimenti Alberto Durerò, scritta da lui medesimo, e ri- 
portata dal Sandrart nell'Accademia pittorica (2) con la 
continuazione del Sandrart medesimo . Da questi spe- 
cialmente , ed anche dall'Adami (3) ,• dal Bullart (4), dal 
Felibien (S)» dal Moreri (6), dal Bayle (7), dal des 
Champs (8) , dal Baldinucci (9) , dall'Arendio (10) , dal 
Museo Mazzuchelliano (11) , dal Gandellini (12) , e oltre 
molt'altri, de' quali dà un esatto catalogo il Frankio (13), 
da Giuseppe Strutt , che ne parla a lungo nel moderno 
suo Dizionario Bibliografico (14) , si possono trar molte 



ft) Bibliot.Universalis. Parisiis i;$i.foI. 
pigi fy. 

(s; Parr. IT. cip. TTI. lilv III. p. zie. 

CO VitJt Pbilosopkor. Gemi in. 

(4) Accademie dei Sciences, & des Art». 

To. II. p»g. jS;. 

CO Entrerei» ficc pag. ejo. 

(t ) Dictionaire Artic. Vuretm 

(7^ Dictionaire Artic. Parer. 

(S; Viet duPeintreai-lanumlaftc. 



(*y) Notizie de* Professori del Diie.qno . 
Torino Toni. II. paj. Jit. Notizie degli 
Ir.tagliatori pag. I. 

(io) Viti del Durerò «econdo V citratro 

degli Atti di Lipsia 1730. pag. tu 

Cu) Tom. I. p. 187. 

Cu) Notizie dcsl'Intaslia'ori To. I. 

(13) Eif)!ì.i:h. B nutrita. To. I. pag. 7>o. 

C14; A Bioeraphical Dictior.mr. London 

17S6. in 4, 
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belle, e curiose notizie circa il merito, e le qualità per- 
sonali del nostro Durerò : Eccone alcune . 

Nacque egli in Norimberga nel Venerdì Santo dell'an» 
no 1471. (1) ( non 1470. come vogliono i citati des Champs, 
c Baldinucci (2) , ed anche il Felibien (5) corretto dal de 
la Monoye nelle note alla Biblioteca Francese del Du Ver* 
dicr (4)) e sortì uno stato di fortuna molto limitato; 
f ater enim metts Albertus Durerus Senior , dice Alberto il 
giovane (S) , vitam vixit conati* plurimo , et labore Aur usi mo 
plenam , cum aliunde non sustentaretur , quam quod manu sua 
prò se , & familia sua lucraretur : Ma in questo stato di 
bisogno il nostro Alberto ebbe per sua fortuna la mi- 
glior educazione . Idem pater meus , die' egli stesso , ma- 
gna iiligentia in honorem Dei suos t due ab a liberos , cum nihil 
Aesideraret vehementius , quam ut sub tali adolesceret disti* 
flina , quo Deo accepti Jìerent , atque hominibus . Sotto la 
stessa direzione del padre apprese Durerò i primi ele- 
menti del disegno, e della incisione, siccome analoghi 
alla professione di orefice , ch'egli esercitava in Norim- 
berga ; ma il genio del giovane Alberto non era fatto per 
seguir quest'arte . Post quam accurate jam tractarem aurifa* 
Irilia , die* egli medesimo , majori voluptate ad pictoriam 
trahebar ; e perciò nel i486, fu dal padre destinato ad 
apprender la pittura nella scuola di Martino Schoen ce- 
lebre pittore , « incisore di quel tempo ; ma mancato 
questi di vita passò nello stess'anno nella scuola di Miche- 
le Wolgemutk, in cui si perfezionò nell'arte dell'intaglio 
copiando le opere del detto Martino , e d'Israelo Van Me- 



CEOMETRIA 



(1) Sandrart 1. cit. 

(O Notiz. come sop. 

Q) Entretiens Eccome sopì». 



(4) To. I. pag. 

(5) Presse il Sacdrirt Lcit.pig.ztG. 

k 2 



Digitized by Google 



GEOMETRIA 
DURERÒ 



7 5 BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA. 

cheln , o di Menz , e ne diede un gran saggio sino dal 
1497. in età d'anni 27. Innumerabili poi sono le opere , 
che fece in seguito di questa , e tutte di grande stima, e 
di gran prezzo. 

Ma non fu la sola incisione, che rese celebre il no- 
me di Alberto Durerò : Fu egli un'uomo di un genio uni- 
versale , e niun'arte fù per lui nuova , sconosciuta , e dif- 
fìcile . Lavorò in pittura , in scultura , e in archittettura ; 
compose trattati di anatomia, di prospettiva, di geome- 
tria , e d'architettura civile , e militare ; fu in somma 
un soggetto fornito di tutte quelle cognizioni , che lo fe- 
cero ammirare come uno de' più rinomati artisti del suo 
tempo, come il più raro , e più celebrato della sua na- 
zione , e come degno d'essere dagli altri imitato (a) . 

In materia di disegno specialmente il est cartain , dice 
Bayle (1) , qu Albert Durer avoit un foni inepuisable ; e re- 
lativamente alla pittura confessano concordemente gli 
scrittori, ch'egli fu il primo genio dell* Scuola Fiamminga (2), 
che ejus scienti*, beneficio picturam , qua arte excelluit t ad seve- 
riorem legem restrinxit , ac prope absolvit (3) , che il meriti le 
nom de conservateur della peinture , et della pudeur (4) , e pei* 



(a) Gio: Battista Passeri parlan- 
do di Guido Reni ( nella sua V'ita 
fra quelle de" Titt. Scult. &c.p. $8.), 
che seguiva le opere di Alberto Da- 
rò so , dice , che ad alcuni dettane 
parerà strana questa scorta , tene ». 
desi liberto per pericoloso ad essere 

(0 fiction, art. Vitrer . 
(x) Ved. De* Camp Vit. de' Pht. Fiara. 
To.l. p»g.i4- , e Mr. de Juvigny nelle note 
a) Du Verdier( Biblkt.irant. T0.Ij-.3C.) 



imitato , come secco , e Vittore trop- 
po simile al suo cognome ; nondimeno 
chi guarda con occhio conoscitore le 
opere di quel grand 1 uomo vi trova 
dentro grandissime bellezze degne as- 
sai (Tessere osservate , e imitate con 
molto studio . 

(?) Ved.Vossio de Consti t, Math. cap. t<5» 
f- '4- piS- 6.?. 

(4) Ved. Baldimjcci L cir. p.o. « Virlois 
Diction. d'Aishit. To. I. f »s» 57» 
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ciò celebre a segno, ch'ebbe nelle Reggie di Germani* , Boemia, 
Ungheria , Inghilterra , di Branda, e d'Italia il suo ritratto (i). 

Eppure chi '1 crederebbe ? Questo grande artista , 
quest'uomo superiore a se stesso e per virtù, e per meri» 
to , questo primo maestro delle arti Fiamminghe , il gran 
Durerò dovette soccombere ai capricci di una donna. 
Per sottrarsi» osserva il lod. Strutt (2) , dalle impertinenze di 
sua moglie , che non cessava mai d'inquietarlo fece un viaggio 
ne'Paesi Bassi , dove sì fece amico Luca jacopo di Leida ; ma> 
chiamato da altri suoi amici alla patria , con fargli sperare , 
che a loro riguardo la moglie si condurebbe diversamente , Al- 
berto si arrese, ma fu ben tosto vittima di tal debolezza', 
imperciocché, sebben fosse il migliore, e più paziente 
uomo del mondo , la moglie lo fece morire per gì' in- 
degni trattamenti , ch'ella non cessava di fargli, e pe* 
capricciosi , e pazzi delirj co* quali Io tormentava ; 
e così il povero Durerò cessò di vivere nella ancor 
fresca età d'anni 57. Ma siccome egli vivendo fu caro a 
tutti agli artisti (a) , e agli stessi Imperatori Massimilia- 
no , e Carlo V ; cosi in morte ne fu compianta la per- 
dita , come di un'uomo il più degno , e il più virtuoso : 
Niuno però diede maggiori contrassegni di dolore , e in- 
sieme di riconoscenza pel suo amico di Bilibaldo Pirckci- 
mero , che animato da tutto l'entusiasmo l'onorò del fa- 
moso , e noto elogio ; 
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(a) E allo stesso Raffaello da 
Urbino . Veggasi ciò, che di amen- 
due questi celebri" pittori , e della 
sorprendente uniformità di circos- 

(0 Ved. Niccolò Pio r.tlJeVite de' Pitt. 
Mm. Vtticafio p*s- 1. 



tanze nella loro vita ho detto altro- 
ve . ( Vita inedita di Raffaello da 
Z'rbino illustrata con note da Angelo 
Comollu Bfima ijpo.in 4. p.óy.e s tg* 

(1) A Biosraphii»! Diction. &c. 
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Vurerus totnm fingendo ornaverat orbem ; 
Restai , ait , c/lum , sicqtte superna petit . 
Ciò avenne alli 6. di Aprile del 1 528 , come rilevasi dalla 
concettosa iscrizione sepolcrale , riportata dal Sandrart 
nella suddetta vita, appunto come siegue: 

ME. AL. DV. 
<ìyiCQVlD ALBERTI DVRERI MORTALE FV1T 
SVB HOC CONDITVR TVMVLO. 
EMIGRAVIT 
Vili. IDVS APRILIS MDXXVIlI. (a) 



(a) Con questa iscrizione il sig.de 
Juiigny , prendendo f Vili, idus , 
per l'ottavo giorno di Aprile, pre- 
tende di correggere il de la Monoye 
(Bibliotb. francoisc du S. de lerdicr 
7o. I.p. 3<S. ), che censurando altri 
scrittori fissa la morte appunto alli 6. 
di Aprile ; ma Terrore è manifesto. 
Con essa piuttosto può corregersi 
Niccolò Pio ( Vite de" pitt. Mss. Fa* 
tic.sopra ri/,), clic fissa la morte del 
Durerò airan.1527 : Veggasi il loda- 
lo Sandrart , che oltre le più esatte 
notizie intorno alla morte di questo 
illustre suo connazionale c'istruisce 
ancora , che nel cimitcrio di S. Gìo- 
vanni di Norimberga, ove il Du- 
rerò aggesta contumulatus bmno 
fiat .... longiqnìtate temporimt ai 
tcrram dcfiuxh monumcntttm , & in 
profundum ossa illius seeum traxit , 
ito., -c anno centesimo tcrtìo , & qttiti. 
quagcsiHéO post fuluram instaurati 



memoriam Tìetas postulavit t atout 
ut laus postuma xternarct , <cri , quod 
crat , intcribi imperai it . Giova qui 
di trascrivere questa iscrizione , sic- 
come il più bel monumento delle 
arti fiamminghe, c il più glorioso 
pel loro primo maestro. 

VIX1T GERMANIA SVVE DECVS 

ALBERTVS DVRERVS 
ARTIVM LVMEN , SOL ARTIFICI VM 
VREIS PATRIA NOR. ORNAMENTUM 
flCTOR , CHALCOGRAPHVS, SCVLPTOR 
S1NE EXEMPLO , t^VIA OMN1SC1VS 
D1GNVS INVENTVS CJETERIS 
QVEM IMITAMDVM CENSERENT 
MACNES MAGNATVM ,COS INGENIORV.\J 
POST SEQV1SECVL1 REQVIEH 
QVIA PAREM NON HABV1T 
30LVS UIC CVBARE JVBBTVR . 
IV FLORES SPARGE VIATOR» 
A. R. S. MDCIXXXI. 
Ol'T. MER. F. CVR. 
X. DE . S- 
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Geometria pratica di Giovanni Pomodoro 
Veneziano , ridotta in Tavole cinquantuno 
con le spiegazioni di Giovanni Scala mate- 
matico . In Roma MDCCLXXII. A fpesc di 
Carlo Lesi, Dalle /lampe di Gcncrofo Salomoni 
( in fol. ) 

quest'opera utilissima agli architetti , anzi a tutti gli 
artiiti , l'annunziata è l'ultima , e la miglior edizione. Si 
crede comunemente, che la prima uscisse nel 1667; ma l'e- 
ditore della medesima Matteo Gregorio Rossi nella dedica 
al Cardinale Jacomo Mini in data appunto delli 20. Ot- 
tobre del 1667. ci avvisa , che quest'opera , fatica utilis- 
sima a chi s'esercita in tale studio, fu ricevuta con tanto applau- 
so, che D'UE IMPRESSIONI ben copiose , che se ne sono fitte 
essendo già mancate » e a lui convenuto farne la TERZA . 
Delle due prime qui accennate impressioni non m'è ancor 
riuscito vedere alcun esemplare , e uno solo ne ho ve- 
duto dell'edizione terza del 1667. in questa biblioteca 
Corsini con questo titolo : La Geometria prattica di Gio- 
vanni Pomodoro Veneziano cavata dagli elementi d % Euclide , e 
altri famosi autori con l'esposizione di Giovanni Scala- Mate- 
viatico , ridotta in cinquanta tavole ( cioè cinquantuno ) 
scolpite in rame, dalle quali con f&ciliù sì possono apprendere 
tutte le cose , che al buon geometra appartengono . Upera ne* 
tessaria a' Misuratori , ad Architetti , a' Geogmfi , a' bombar* 
dieri , «' Ingegneri , «' Soldati , £5* a Capitani d'Eserciti f5c. 
In Roma nella Stampa della Moneta 1667. a spese di Gio: Bat* 
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geometria tntA ^ 0SSl Milanese . E' in foglio , impressa a due colonne 
roMouofto assai rozzamente , e scorrettamente , ciò nondimeno è 
rara . 

Nel légi. fu riprodotta pure in Roma , e dallo stesso 
Rossi senza variazione alcuna, e questa è l'edizione, 
che trovo più comunemente citata , e riferita ne* cata- 
loghi . 

Finalmente venuti i rami in proprietà del Sig. Carlo 
Losi Mercante di Stampe verso il 1770, pensò egli a ri- 
produrla, il che fece nel 1772, come rilevasi dal fron- 
tispizio esattamente riportato in principio . 

Tutta l'opera può dirsi divisa in due parti , delle qua- 
li la prima contiene quaranta quattro tavole del Pomodo- 
ro colle spiegazioni dello Scala , e la seconda comprende 
altre sette tavole della Scala medesimo colle rispettive lo- 
ro dichiarazioni ; dal che si rileva, che lo Scala non solo 
è autore delle spiegazione , ma continuatore anche delle 
tavole. Di'esse ecco la storia genuina esposta dallo stesso 
Scala in un'avviso ai lettori nella sud. edizione del 1667. 
La bona memoria di M. Gio: Pomodoro eccellente neW Arit- 
metica , e famoso molto al suo tempo , diede principio a un 
Opera di Geometria pratica» et la tirò quasi a tutta perfezio- 
ne , ne altro gli mancava , che alcune regole appartenenenti 
alìi Corpi solidi , de' quali nella trentesima Tavola , come si 
vederà, già n'aveva accennato ; ma la morte non aspettata gli 
ruppe talmente il suo disegno , che non solo gli concesse tempo da 
poter fornire tale incominciata Opera , ma ne anco scrivere cosa 
alcuna sopra quella parte medesima , che Egli fatto haveva ; 
si che V Oyera resto , come ho detto , quasi inutile , et abban- 
donata , . . . . e molti anni e restata sepolta, benché At Pietro 
Pomodoro fratello del detto M, Gio, avesse fatto , e facesse di- 
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ligenza in cercare qualche persona virtuosa , che vi volesse por 
la Viano , e farvi il compimento di ciò , che mancava , et met* 
fervi ancora le dichiarazioni a quelle cose , che gii erano fat- 
te ; pure fin ora ( secondo ch'Egli mi ha riferito ) non aveva tro- 
vato alcuno , che tal carico volesse pigliarsi Alla fine 

io ho tolto quest' Opera non solo a dichiarare dal principio alla, 
fine , come ho fatto , favela per tavola , quesito per quesito , 
et wa per cosa , ma, inoltre mi sono ancora risoluto di voler» 
ci mettere nell'ultimo quelle cose , che a me pareva , che vi 
mancassero ; onde vi ho aggiunto , come si vedrà nel Libro , 
sette Tavole , nelle quali ho trattato della misurazione de* cor* 
f i Solidi , ovvero degli Ordini , the si deve tenere nel misura* 
re tutte le cose soggette alla longhezza , larghezza , et profon- 
dità ; le quali Tavole ho intitolate Tavole aggiunte dal Scala « 
Con lo stesso sistema il sig. Losi ha procurata la sud- 
detta edizione del 1772 , attestando egli nel breve avviso 
premesso alle spiegazioni , che questa sua edizione e to- 
talmente simile alla prima , e per prima intende l'indicata 
edizione del Rossi , ch'egli chiama del Moneta . Lo spaccio 
sollecito anche di quest'ultima edizione prova l'utilità, e 
l'uso dell'opera , onde il Sig. Losi * che oramai ne ha esi- 
tate tutte le copie , è determinato a riprodurla di nuovo , 



Trai té de geometrie theorique , & prati- 
che à l' usage des artistes , par Sebastien le 
Clerc. A Paris che\ Jombcrt 1 764. ( in 8. fig. ) 

Sino dalfan.i668,in cui quest'opera uscì per la prima vol- 
ta in Parigi, fu dal pubblico sì ben ricevuta , e piacquero 
Volili. I 
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geometria tanto gli ornamenti , che lo stesso le Clerc vi ha aggiunti, 
tfi cune cne c °l° ro medesimi , che poco conoscono h geometria', 
ricercano, .e lodano questo libro . Fw rjfrt , dice l'Ab. di 
Vallemont (1) , rien nest plus interessanti £»* fra de quatre- 
Vtngt paysages , ornc de morceaux d'avchitecture , et qui sont 
dessinées , et grave es d'ttt:e correction , et d'une force , oh l'art 

paroit epuisé Cet ouvrage » siegue poco dopo , ft tcitt 

Xeffet , que fauteur en dtvoit esperir : II fin recu dit public 
avec aplaudissement , et Mr. Colbert lui jit donner un logeimnt 
anx Gobelins , avec une pension de sfa cents écus.Cìò è con- 
fermato anche dal Calmet (2) . 

Nel 1682. se ne [fece una seconda edizione cojle stes- 
se figure , e un'altra , se crediamo al citato P. Calmet, fìt 
fatta nel 1745. in 8. con un compendio della vita dell'au- 
tore , e un'ampia tavola, delle materie, oltre 4? Tavole 
in rame. Ma la più bella , e più compita Edizione è quella, 
che ho riferita da principio del 1764, ornata di $7. Ta- 
vole di mano di Mr. Cochin,c accresciuta di nuove Tavo- 
le originali dell'autore (a) ► 

Di lui abbiamo anche la Pratique de la Geometrie sur le 
Papier , et sur le Temine: Opera molto utile ai principian- 
ti , e le cui molte edizioni , e traduzioni ne comprovano 
il pregio . Delle francesi si stimano quella del 1669. in 12.. 
presso Jolly , di cui fa menzione il Du Bure al num. 1963. 
. della Bibliografo. Istruttiva, e l'altra fatta dal Jombert nel 



(a) E' beila, per quanta mi vieti nef 1709. iti un voi. in 8. con molte 

•Ietto da chi Tha veduta , anche Tedi- figure. Di essa si ha il titolo nel 

7.fonc di quest'opera tradotta in lm- Catalogo de' libri di M. de hoic^ 

glia Moscovitica fatta in Pietroburgo- alla pag. 70. 

(O Eloge <*e M» le Cl«rc p. ij. (t) fcibl. de Lorr&ir.e. A Narcy 1751- f *> ! ' P- lS - • 
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1744. in 12. (a) , e delle italiane è assai bella , e comoda 
pe' giovani studenti quella fatta dal librajo Monaldini in 
Roma nel 1761. in un volumetto in 12. sulla traduzione 
del Sig. Ab. Emerico Brulon , e con esatte tavolette incise 
da Claudio Gallimard ; e ristampata poi più volte dallo 
stesso Monaldini, e colle stesse tavole del Gallimard. 

Di altre opere di questo illustre artista , e scrittore, e 
del loro merito avremo occasione di parlar più comoda- 
mente altrove . Di tutte si può asserire col citato Calmet], 
che tale e il loro merito» che inutile e il tesserne gli elogi ; men- 
tre la premura , con cui gli studiosi , e le persone di gusto 
le ricercano , e ne approfittano è per esse il più sicuro elo- 
gio . Basterebbe ciò per formare anche quello dell'autore, 
mentre è tanto benemerito alle arti , e agli artisti ti nome 
del cavaliere le Clerc , che anche tutto quello , che si è 
detto di lui dai citati Vallemont , e Calmct , e da altri 
ancora {1) è assai poco,, relativamente a ciò, che se ne 
potrebbe dire « 
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La geometrie pratique du Sr. Boulanger 
Lecteur Ordinaire du Roy 5 011 nouvelle me- 

— 1 ■ 

(a) Mr. Formey ( Conseil pour che si ha come accresciuta, ed è in un 

forrner une biblioteq.pag. 80.) ne ri- solo tomo in ì 2.contcncntc 8o.Tav., 

porta un'edizione dell' anno 1691, e un'altra del 1764 , che si nomina 

in due «orni in 8. Sarebbe mai ques- nella Biblioteca di un Homo di gusto 

to uno sbaglio? Lo fanno credere ( Tom.Il.pag. 374.) ,cd è riportata 

c la suddetta edizione del Jombcrt, egualmente in un solo tomo in 8. 

(1) Ved.Jocker Lexicon uni veri. Tom. I. vani &c to. LVIII. ediz. d' Amsterdam ; 
col. iyfS ' ., t*ouvtlles titttr.K\» H»ye 1715. Mentoiret ics Sciences * i? ics Aris * A 
foia, To. Il.]>»g. ijj. > Uurnal dciSca- Trevoux i7»S. pag. 3 ;8. , ed «ItrU 

1 2 
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<255uT thode pour toiser toutes sortes degrandenrs, 
j»outANQ*R sans se servir de Fractions , de Reductions , ny 
meme d'aucune di vision , quoy qu'on se serve 
de la mesure ordinaire , et de ses parties. Ou- 
vrage utile a tous Architectes, Ingenieurs, 
Macon , Arpenteurs , Jaugeurs , &. autres Geo- 
metres. Nouvelle Edition augmentee de plu« 
sieus notes, & d'un traité de T Arithmetique 
par Geometre, par Mr.Ozanam Professeur en 
Mathematique . A Paris che^ Michel David 
MDCXCI. (in iz.) 

Il titolo di quest'opera promette molto , ma l'opera non 
corrisponde certamente al titolo. Io ho questa nuova edi- 
zione scorrettamente , e pessimamente impressa in un pio» 
colo volumetto con cattive figure in legno, e da esso nien- 
te si rileva delle altre anteriori edizioni . Niente pure ne 
dicono gli scrittori francesi , i quafi osservano un sommo 
silenzio anche del Sig. Boulanger , onde non farà meravi- 
glia, se anch'io nient' altro dico di lui , e di questa sua 
pratica Geometria . 



Lecon de Geometrie pratique contenant 
ce qui est necessaire aitx Ingenieurs, & Ar- 
penteurs . Seconde edition Reveue, & Augmen- 
tèe du Calcul du Toisé* du Compas de prò* 
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portion; & d'un nouvean Traité d'Artillerie. 
Le tout demontre par Je Sieur DuTorar,In- 
genieur , & Professeur en Mathematique . A 
Paris chei Laurent d'Houry M. DC. XCL (in 12.) 

L'autore protesta nel bel principio della prefazione , che 
il solo oggetto di essere utile al pubblico lo ha indotto a 
far imprimere questo libro , e a darne questa seconda edi- 
zione più corretta , e compita , giacché la prima per gli 
errori, e le inesatezze era poco utile agli studiosi . Questa 
seconda è certamente più corretta , e più pregevole per 
il di più, che l'autore vi ha aggiunto» come si è indicato 
nel titolo : ma che sia poi utile al pubblico , e ai princi- 
pianti non azzardo di dirlo . E' divisa in cinque parti , nella 
prima delle quali si tratta della Planimetria, o misura 
delle superfìcie; nella seconda della Stereometria, o misura 
de* solidi ; nella terza della Trigonometria ; nella quarta 
della pratica di alzar diversi piani ; e nella quinta della 
pratica di livellare , con diverse aggiunte , ed appendici ; 
alle quali siegue l'indicato Trattato dell'artiglieria . Tutta 
l'opera è adorna di figure incise in legno , ed anche di al- 
cune vignette in rame . 



La Geometrie pratique divisée en quatre 
livres &c. par Allain Manesson Mallet, mai- 
tre de Mathematique des pages de la petite 
ecurie de sa Majeste &c. A Paris che\ Anisson 
M. DCC1I. ( tom. 4. in 8.) 



GEOMETRIA 
I3U TOUAU. 



MAL LIT 
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GEOM T.TRIA 



MALLtT 



Per far conoscere il pregio di quest'opera dirò soltanto, 
ch'essa è dello stesso autore dell'opera celebre intitolata 
Travaux de Mars . Egli dice d'averla composta per i prin- 
cipianti, anzi per quelli, che senza precettore vogliono 
istruirsi nella Geometria. Non può negarsi, che il Sig. 
. Mallet non abbia usata tutta la chiarezza, e il metodo 
più facile per un tal uopo; ma che poi veramente i gio- 
vani studiosi possano ben riuscire in ciò , che propone, 
sembra non affatto presumibile; anzi l'esperienza vi si op- 
pone . In ogni modo però gli studiosi possono molto ap- 
profittare di quest'opera, siccome mostrano d'essersene 
approfittati egregiamente anche alcuni scrittori di Geome- 
jtria sì nazionali , che esteri , coli' averla servilmente co- 
piata . 

Il loro pregio hanno anche le tavole , le quali noa 
sono Sco, come è indicato nel titolo , ma soltanto 49$. 
compresi i due ritratti di Luigi il Grande , e dell'autore 
in principio del I.vol., e sono tutte incise in rame , e ricche 
di belle vedute, prese forse dall'altra grand opera del Mal- 
let intitolata : Descrizione dell'Vniverto . Questo pregio poi 
consiste specialmente nelle due cose , che anche l'autore 
nella prefazione propone a considerare ; La primiere, dic'e- 
gli , regarde l'instrution , ou Von trouvera , que mes figure* s'ac- 
cordent parfaitement avec moti discours , ce qui est d'un tres 
grand secours pour lei lecteurs . La. seconde c est, que la plus- 
fart des Planches sont crdinairement trnées de Paisages , & de 
Profili de plusieurs edifices veritables , et réels , qui outre qu 
ìls divertissent le lecteur, lui servent en mane tempi de modele 
pour deuiner , et crner lei Plani , et autret cuvragei deh Gco- 
tnetric Pratique . Così l'opera unisce quell'utile, e dolce» 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA, CLASSE SECONDA . 87 

che diletta, e che muove i principianti ad applicare con 
piacere ; è così l'autore si mostra degno di que' riguardi , 
e il libro meritevole di quegli applausi , co' quali furono 
dagli amatori ricevute anche le altre di lui opere e mate- 
matiche , e geografiche , e militari . 



Praticai Geometry applied to the usefuld 
Arts of Building, Surveying , Gardening , and 
Mensuration. P. Batty Langley . London . . W* 
and L Innys . /. Osborn &C. 1 726. ( in fol. ) 

E* questo , secondo la riflessione del Wolfìo (1) , il vero 
libro geometrico per gli architetti, ed è propriamente un li» 
bro architettonico. Il suo titolo , riportato così in inglese 
dal folfio medesimo, ridotto alla nostra lingua sarebbe ; 
Geometria pratica applicata alle arti utilissime dell'Architet- 
tura edificatoria , agraria, e topiaria, e all'arte di misurare ec. 
Tutta l'opera è divisa in quattro parti : Nella prima il 
dotto autore premette come preliminari fondamenti tutti 
i principj geometrici , de* quali si serve nel decorso dell' 
Opera : Nella seconda sulle traccie de' più celebri archi* 
tetti antichi , c moderni espone la geometrica costru- 
zione de'cinque ordini d'architettura , ne porta i modelli , 
ne ricerca le diverse misure , e ne propone i più certi prin- 
cipj , anche per rapporto al modo di deliucare ogni pian- 
ta, elevazione . e prospetto , tanto per l'architettura urba- 
na , quanto per quella degli orti ; e di quest'ultima, a imi- 



OF. 1MEf.UA 
MALLàr 



IANGUX 



(!) Coment, de prxop. Sci ipt. Mathem. cap. III. §. J<S. 
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tazione dell'Opera francese stampata in Parigi co! titolo: 
Theorie , et Pratique dn Urdìnage , dà anche le più belle , e 
più interessanti figure , coll'aggiunta delle regole opportune 
per la Geodesia, cioè per l'arte di ridurre a perfezione le 
piante dei campi , dei poderi , degli orti , delie campagne, 
e generalmente tutte le mappe corografiche : nella terza 
parte passa a dichiarare alcuni problemi di Planimetria , 
e Stereometria , e a misurare le opere degli artisti nell'Ar. 
chitettura degli edifizj , e degli orti, ed anche le opere 
più comuni de* falegnami , ciò che si suol trascurare dal 
volgo con gran pregiudizio della buona, e soda architet- 
tura (a) : nella quarta parte finalmente spiega le tavole da 
esso proposte per ridurre senza alcun calcolo le accen- 
nate misure alla più accurata perfezione; le quali tavole, 
contrassegnate nel titolo col numero di circa 60. , non 
sono in tutta l'opera che 40., numero , che è indicato 
anche nella prefazione . 

L'opera è certamente delle più utili in questo genere, 
e dee soltanto rincrescere, che gl'italiani non ne abbiano 
una esatta traduzione, la quale sarebbe tanto più deside- 
rabile , quanto che i pregi di quest'opera sono indicati da 
scrittori imparziali , e sopratutto dagli esteri . Veggansi 
infatti , oltre il lodato Wolfio, gli atti eruditi di Lipsia 
a quest'anno , e si rileverà con qual lode essi parlino di 
quest'opera , e del dotto autore sig. Langley . 

(a) Hd notato altrove , essere veremo , che anche nomini dotris- 
«juesta una delle più importanti ma- simi , e rispettabili peroni Tignar- 
tene architettoniche } che non si do non hanno sdegnato di appliur- 
dovrebbe tanto trascurare , come si visi , di additturne metodicamente 
coituma presentemente . Noi a suo le regole , e di ridurla anche a geo- 
luogo ne faremo una classè , e osscr- metrici principi . 
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GEOMETRIA 

Geometria pratica , in cui , oltre i Principi PER1N1 
di essa , vi sono molti insegnamenti intorno 
alle varie Misure di Terre , Acque , Fieni , 
Pietre , Grani , Fabbriche , ed altro , secondo 
Puso di Verona , e di tutte Y altre principali 
Città d' Italia : Raccolti dalle Opere di molti 
Autori , e dall'Esperienza a comodo degli Stu- 
diosi di tal professione da Ludovico Perini 
pubblico Ingegnere, ed Archi etto Veronese . 
Quinta Edizione , nella quale , oltre la divi- 
sione de' Terreni , si sono aggiunte ora per la 
prima volta da un dotto Professore critiche 
annotazioni , nuovi calcoli , e curiose pratiche, 
e particolarmente un Istromento comodo , e 
facile per misurare il pendìo de' monti con 
Pertica andante . In Vcne-(ia MDCCLVII. 
Nella Stamperia Remondini ( in 4. ) 

Convicn dire , che il pubblico ricevesse quest*opera con 
piacere, mentre in poco tempo, cioè dal 1727. * in cui 
uscì per la prima volta (1), sino al 1757. » ne fu replicata 
sino la quinta edizione , che è quella , che qui si è annuii* 
ziata . L'editore di essa ci avvisa , che sebbene ognuno per 

(1) Giornale d<t % Lett. d'Europ» di Giovanni Angeli. Venezia 1317. in ix, ToJ. ji.»*J. 

VoUll. m 
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= se stesso scorger fossa quali giunte si sieno in essa fatte , ve ne 
H. sono pero talune , che senza una diligente perquisizione , ed un' 
esatto confronto difficilmente ritrovar si potrebbero . Queste ri- 
duconsi principalmente a una tal quale esatezza di figure, 
che qui diconsi intagliate con ogni accuratezza , del che molti 
non sono persuasi; e perciò, se in questa quinta edizione 
sono corrette , nelle altre saranno veri mostri . Un'altro 
vantaggio di questa ristampa sono le note critiche , e le 
spiegazioni di alcuni passi o erronei , o oscuri , che per 
distinzione qui leggonsi in corsivo, e l'aggiunta di alcune 
nuove invenzioni geometriche , che possono piacere agli 
amatori di questi studj, e specialmente l'appendice per li 
Geometri , che consiste in alcune instruzioni necessarie ai 
misuratori , architetti , e padroni ancora delle fabbriche . 
Questo ultimo capitolo, che contiene sette divisioni è 
tutto architettonico : Vi si parla delle misure delle mura- 
glie, soprattutto di quelle fatte di sassi ; delle misure delle 
motte de sassi ; delle misure della calcina , e della sabbia, 
ed anche delle malte da muro; dell'uso degli altri materiali 
da fabbrica, detti pietre cotte ; della quantità de' mate- 
riali d'ogni specie, che concorrono in una Pertica qua- 
dra di muraglia di qualunque grossezza ; delle misure de* 
pavimenti , dei tetti, delle volte, delle pareti , cosi di pie- 
tra cotta, come di legname ; e finalmente della denomina» 
zione , misura , ed uso delle pietre di qualunque genere, 
che particolarmente si cavano nel Territorio di Verona . 

Da tutto ciò è manifesto, che l'opera dell'architetto Pe- 
rini non è da disprezzarsi dagli studiosi; anzi, a giudizio 
dell' autorevole Marchese Maftei (i), essa merita d'esser 



CO Verona illustrata l'art. II. pag. 297. 
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Ietta, e può servire a buon'uso; e Io potrebbe molto più, 
se non avesse il difetto di uno stile poco colto , e se 
le figure fossero lavorate con maggior esatezza . 

Dallo stesso Maffei sappiamo, che anche l'autore è de- 
gno dì tutta la stima del pubblico per le sue assidue ap- 
plicazioni nell'arte , e sopratutto per le fatiche sue nel 
trascrivere i rotoli degli archi vj , avendo con ciò las- 
ciata grandissima quantità di così fatte copie , che po- 
tranno essere utili in molte occasioni . Scrisse ancora la 
storia del monastero di S.Silvestro» e avrebbe forse lasciati 
altri monumenti della sua abilità , se avesse avuto maggior 
tempo, c più lunga vita per effettuare i suoi proggetti . 
Morì in Verona sua patria verso il 1731. 



Della Geometria , e Prospettiva pratica 
di Baldassarre Orsini. In Roma MDCCLXXI. 
( al XXXIII.) Per Benedetto Fran\efi (to.j.in 12.) 

• 

In quest'opera , dice l'autore medesimo (1) , si prende da noi 
in prima a descrivere la forma , la materia , e l'uso degli istro- 
tnenti i più semplici , che si ad-operano per disegnare , e in ap* 
presso jì espone un idea in generale della misura , ove si entra 
a parlare con brevità delle ragioni, e delle proporzioni , le 
quali sono i fonti', da cui sorge la bellezza delle opere , che si 
fanno colla mano ; e si fa perciò intendere , che le proporzioni , 
che hanno luogo nel corpo dell'uomo , queste medesime per sen- 
timento di uomini riputati per da assai , concorrono alla va* 
ghezza , e leggiadria dell'architettura . . . . ; e perciò si va qui 
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ragionando di tutto ciò, che e commune all'Architettura civile ; 
e militare , e alla misura delle fabbriche , e all'agrimensura 9 
alla cui parte si e stimato di dovere pienamente supplire , come 
a luogo più opportuno , al fine della Geometria, E da ciò, e da 
quel di più , che l'autore dice a questo proposito s'inten* 
de , ch'egli ha composta quest'opera per gli artisti , e che 
veramente il suo principale scopo non altro e stato , che di por- 
gere alleggiamelo , e conforto agli studiosi della pittura, e dell* 
architettura, al cui uso quest'opera può egregiamente ser- 
., yirc , più che altra qualunque antica o moderna. 

E' divisa in tre volumi :il primo contiene la descrizione 
delle figure piane con 35. tavole in rame i il secondo trat- 
ta delle figure solide con 44. tavole ; e il terzo comprende 
la descrizione in prospettiva delle figure piane , e solide, 
delle ombre , dei colori , delle soffitte , e delle scene 
con 67. tavole . Il tutto è trattato con esattezza, con chia> 
rezza , con metodo , ed esposto in modo da poter esser 
utile agli astisti, pe* quali specialmente il sig. Orsini, seb- 
ben distratto in varie incombenze (1) di pittura , e di ar- 
chitettura, l'ha scritta, e pubblicata, dedicandola all'ami- 
co suo carissimo Raffaello Mengs , siccome a colui , che 
delle arti figlie del disegno regeva allora il Principato . 

Nè del solo Mengs ha goduta il sig. Orsini l'amici- 
zia , e la stima : Fu egli sempre l'amico di tutti i buoni 
conoscitori delle arti, e il suo merito lo ha sempre fatto 
conoscere per uno de'più valenti , e colti professori viven- 
ti. Nato nel Gennajo del 1732. in Perugia fec'egli il corso 
degli studj in quella università patria, e apprese le belle 
lettere dal dottor Carlo Bruschi , la filosofia dal dottor 

CO Ved. la Pref. pag. XXXIII, 
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Giulio Cesare Andreani , le matematiche dal dottor Felice 
Neri , eia giurisprudenza da varj . Portatosi nei 1 75 i- io 
Roma coltivò la pittura, prima nella scuola di Agostino 
Masucci , poi in quella di Marco Caprinozzi, e quindi ai 
insinuazione degli amici studiò anche l'architettura , dise- 
gnando gli antichi monumenti , e applicando seriamente 
sopra gl* insegnamenti di Vitruvio . Furono sì rapidi i pro- 
gressi , ch'egli fece in questi studj, che acquistatosi in po- 
co tempo il grido di professore, dal lodato cav. Mengs gli 
furono affidati i proprj figlj per essere istruiti nella geo- 
metria , prospettiva , ed architettura, e nel 1779- fu invi- 
tato alla patria per ordinare le scene del nuovo teatro del 
Verzaro , sopra cui pubblicò poi una ben circostanziata 
relazione • Nemico delle quistioni letterarie non si è mai 
curato delle capricciose critiche degl'invidiosi , mentre si 
sa , che non ha mai riconosciute per sue , ma sì bene di va- 
rj letterati perugini amici suoi , le difese costanti delle sue 
opere stampate , e quella specialmente della Guida di Pe* 
rugia , contro la quale si era scateenato il furore de' sa- 
tirici, e di coloro , che hanno privilegio di saper di tut- 
to . Nel Marzo del 1786. fu dagli Accademici Glemerttini 
di Bologna riconosciuto il suo merito , aggregandolo nella 
loro Accademia , e nell'Agosto del 1786 fu creduto degno 
di un tal onore anche dall'Accademia Etrusca di Cortona. 
Vive ancora quasi sessagenario , ma di buona salute , in 
patria , occupato ancora nell' esercizio delle arti , e nell* 
impegno lodevole di giovare agli studiosi (a) . 



(a) Persuaso , che queste par- 
tìcolari notizie dell'ottimo sig. Orat- 
ili noa, dispiacciano a^li amatori , 



voglio anche aggiungere una bella 
di lui lettera scrittami da Perugia 
nei maggio del 1788, che può mol- 
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Non mi dà p ena ,se alcuni censurando questa Bibliografia 
noteranno la scarsezza degli autori da me riportati a ques- 



to interessare e pel catalogo delle 
opere da lui stampate , ivi espres- 
so , e per le dotte , c belle rifles- 
sioni , che lo accompagnano . Essa 
è la seguente : 

lllmo Sig. 
Il Sig. Dr. Annibale Mariotti già 
vii aveva ragguagliato , che VS. lllma 
mi inviasse lettera , da me però non 
ricevuta (come ora ricevo f altra gen- 
tilissima ) e per avventura smarrita, 
mentre sono stato dimorante in dis- 
coli per parecchi mesi , ad effètto di 
compilare una descrizione sulle ope- 
re prodotte dalle Belle Arti in quella 
Città , insieme coi disegni de"" Vros- 
petti da incidersi in rame , per pub- 
blicarla colle stampe in breve . Essa 
è arricchita di osservazioni sul gusto 
de IC altra mia di Terugia stampata 
in S.dcl 1784. Checche siasi detto 
a VS.lllnu intorno taver io rispos- 
to altane del Vedere del Milizia, , 
non ha ombra di verità . Ben è ve- 
ro , che tengo inedite alcune Opere 
é 'Architettura , ove confuto il suo 
sistema , secondo a me pare , troppo 
debole , per essere appoggiato air 
origine degli ornamenti architetto- 
niti , /.i quale ha piuttosto d' inven- 



zione poetica , che <C ingenua veri- 
tà . Sembrami , che gli Antichi si 
fondassero sulla bellezza , e non tro- 
vando nella natura il modello da imi- 
tarsi , prendessero le regole , e le dis- 
tribuzioni dair Arte del disegno , 
comune a tutte e tre le Belle Arti . 
Ter questo intrapresi un trattato 
d'Architettura , e n ordinai con me- 
todo sintetico i Troblemi , e le Os- 
servazioni pratiche , munite con gli 
esempli figurati in cinquanta tavole . 
Avendo stabilito la Bellezza per fon- 
damento delC Architettura, faccio un* 
analisi di tutte le sue prerogative . So- 
no elleno fino a nove da me enumerate, 
cioè la proporzione 0 Simmetria , Cos. 
settamento 0 euritmia, la magnificen- 
za, il sublime, i 'eleganza, la grazia , 
la varietà , il carattere , e la venustà. 
Onde la bellezza è un ammasso di 
prerogative ', che formano unità . E- 
gli è poi debito della bontà , la qua- 
le risguarda il fine delle Opere archi- 
tettoniche , taccopiare quel numero 
di prerogative , ed in quel grado 
che competono secondo la dignità 
dell' Opera ; e si viene a conseguire 
la maggior perfezione , ove non si 
ammette eccesso , ni difetto . £ope~ 
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ta classe geometrica, qualora sulla scorta del Lipenio (1), 
del Dechales (2) , del Wolfio (3) , e di altri avrei potuto 



CfcO ME TRI A. 



razione pratica , che tende a ordi- 
nare quelle parti .che dilettano la 
vista si chiama Gusto , ed anche 
Stile , il quale dispiega sempre il 
genio delle Trazioni , ed il natura- 
le temperamento de" "Professori . Ho 
distribuito questo Trattato in sei ca- 
pi • ^el primo espongo universat- 
mente il bello architettonico , fon* 
dandone i canoni negli esempli più 
rispettabili della antichità . T^el se- 
condo espongo l'uso della prospettiva, 
c le sue regole pratiche colla mag- 
gior brevità eseguite . Vengo al ter- 
zo capo , dove parlo delle proporzio- 
ni , e determino i rapporti di egua- 
glianza per conseguire il bello maes- 
toso , ed unisco i rapporti d'inegua- 
glianza regolati dalla prospettiva , 
dalla meccanica , c dalla commoditd , 
senza andare in traccia de'numcri ar- 
monici . / diversi scopi degli Autori 
hanno originato la diversità delle 
regole. I famosi sono d'accordo, poi- 
ché per diverse vie vanno in cerca 
della bellezza . Si domandava l'uso 
delle linee rette, e curve, ed a ques- 
to ho determinato il quarto Capo . 
Segue il quinto dell" uso del lume , il 
quale doppiamente considero , perchè 

(0 hiblioib. jihilo j 'i artic. Geometria . 
(1) De origine et progressi! Matbenutiex 



egli è una qualità attiva , che illumi- 
na gli edifizj t ed è un mezzo attivo a 
produrre la venustà . // sesto Capo 
tratta del Gusto , e si fa il parallelo 
tra" gli Autori originali di stile . Si 
considera nclt '.Architettura il contras- 
to , ed il chiaroscuro , i riposi , ed i 
passaggi . Gli Antichi sono più vicini 
alla perfezione , perchè non si diste- 
sero in molta quantità diparti, come 
è convenuto di fare nel ristabilimento 
dell" Architettura . // sistema delU 
bellezza è il piti difficile a conseguirsi 
praticamente . Esso richiede profondo 
studio per architettare secondo il ge- 
nio del luogo , come c'inculca il Pre- 
cettar Vitruvio . Giusta cotesto siste- 
ma ho illustrato il Tempio di Todi 
ideato da Bramante , e quello di Santa 
Maria degli Angioli d'Assisi archi- 
tettato da Galeazzo Alessi . gyeste 
mie fatiche aspettano la stampa, in- 
sieme colla Vita del celebre Pittore 
"Pietro Terugino ripiena di osserva- 
zioni sulle Pitture di lui , delle qua- 
li Perugia va doviziosa . 
Diedi principio a pubblicare i miei 
scritti del 1771 » t susseguentemente 
nel 73. , e 74. , con tre tomi di Geo- 
metria , e Prospettiva Pratica , stam- 

8c illustri; Mathematici: . 

($) Coment, de pr.ecip.sciiptis Math. 
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! facilmente riferirne in maggior numero . Un tal catalogo 

cemieiria ^ avrebbe giusta relazione al sistema di quest'opera, nè 



p itti in Hpma per Benedetto Francesi in 
j 2. , » quali dedicai al celebre Mengt. 
tu essi si potranno ravvisare i ra- 
mi del mio sistema per rapporto alle 
Belle Arti. M'avviddi, che per i Vit- 
tori era ancora la materia un po scar- 
sa, e pensai a fare un saggio sulla com- 
posizione Tittorica , spiegata colle sue 
figure per abilitare i giovani in ques- 
ta parte non per anche trattata dagli 
'./tutori; alla quale aggiunsi parecchie 
cose di Mengs , e di altri . £' ti libro 
intitolato come segue : Antologia dell' 
Arte Tittorica in 4. In Angusta 
1784. Se ne fa menzione nel Giorna- 
le delle Belle Arti di l\oma jtylMi.ja* 
/*' 15 decembre 1784. T^elP anno sc^ 
guente si pubblicò in Terugia in 8. 
un mio libretto co 1 suoi rami , intito- 
lato : Le scene del nuovo Teatro del 
Vcrzart ragionate dalC Autore . In 
quest'Operetta si danno le regole <f in- 
ventare le scene , ed il modo pratico, 
con cui si mettono in prospettiva ; ol- 
tre il metodo, che si tiene per colorirle. 
1\el ijK-j, si stampò parimente in Te- 
rugia un Opuscoletto , in cui si spiega 
V ipotesi di Giulio Cesare dipinta da 
tue nel volto della sala del sig. C. Giu- 
lio Cesarci . Essa si legge a disteso nel 
Giornale delle belle Arti "b{nm. 22. 
aa. 84. , U 2. \6, Giugno 1787. 



Tresentemente sta sotto i torchi l'a- 
bregé della Guida di Terugia fatto in 
piccolo libretto tascabile per maggior 
commodo di chi ne ha piacere . Oltima- 
mente mandai all'Accademia Etruscx 
di Cortona due Dissertazioni su di al- 
cuni bronzi del Musco Friggiti di Te» 
rugia , i quali sono rispettabili pcizi 
di egregio lavoro Etrusco , e consisto- 
no in due cardini principali , in tre 
coppie di minori cardini , in una bolla 
col suo anello , in una maniglia , in 
chiodi , ed in un anello quadrilatero . 
Secondo il mio pensare furono parti di 
una porta valvata di rispettabile edi- 
lizio , le quali io ho fatto vedere in- 
sieme uniti secondo l'uso più proprio 
delle medesime; assistito in ciò dall'au- 
torità di Fitruvio , di Tlinio , di Tlu- 
tarco , e di altri ; e che anzi vengo a 
dilucidare il testo di Utruvio sopra 
queste parti , che non sembra ben in- 
tesa da Comentatori . L'ordine che ho 
tenuto in questa prima Dissertazione 
è geometrico , per citisi può giungere 
più probabilmente alla verità . L'al- 
tra Dissertazione tutta si raggira su 
dell'origine , e del significato di codes- 
ti adornamenti . La medesima Acca- 
demia mi significò il desiderio , che a* 
veva di sentire una Dissertazione su 
deir arca etrusco di Terugia , detto 
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sarebbe vantaggioso agli artisti , pe'quali è scritta ; e per- 
ciò persuaso d* aver cosi sufficientemente soddisfatto ali* 
obbligo mio, in mòdo di appendice mi farò lecito soltanto 
di aggiungere , che a questa classe geometrica , piti d'ogn' 
altro libro teorico , potrebbero aver diritto d'essere rife- 
rite Je Geometrie totterranee di Erasmo Reinoldo (1) , di 



GEOMETRIA 
SOTTERRA- 
NEA 



■della vìa Vecchia , in un tempo ap- 
punto , in cui si cerca di avvilire la 
nazione Etnisca circa le Belle Arti . 
Ter quanto le mie forze hanno di 
valore , ho quasi condotto al termine 
questa fatica , arricchita di altri pre- 
gevoli monumenti etruschi ; ed ho di- 
mostrato il caratteristico di bellezza, 
the è la magnificenza , la quale si 
ravvisa praticamente eseguita nelle 
cpere di questa Trazione in un gra> 
do di eccellenza tendente al sul/lime, 
sì in Architettura , che né* bassirilie- 
vì , ed altre opere del Disegno . Qui 
ni giova fare un epitome delli miei 
trattati , per rendermi intelligibile . 
Ho altresì evidentissimi monumenti, 
che cotesta Trazione non si attenne 
alV unico carattere d" ordine Toscano 
descrittoci da Vitruvìo tutto sodo r an- 
zi rozzv ; ma che li ebbe tutti e tre , 
conforme li eseguirono i Greci . Qui 
in Terugìa esistono capitelli del gene- 
re più gentile » e del medio ; come al- 
tresì ci sono monumenti di anaglifi , 



che dichiarano apertamente Cantichì- 
ti deWArte in detta Trazione . gucs- 
te opere inedite restano nelt Accade- 
mia di Cortona . Altre ne avrei non 
compite , le quali non occorre di no- 
minare . T^pn mi sono preso mai la 
briga di rispondere direttamente aW 
Arte del vedere, perchè C ho senrpre 
giudicata per cosa poco d.gna di ris- 
posta , come cosa disordinata , e piena 
dì contradizioni , e chi ha un po di 
criterio ben ne comprende lo spirito 
dell' 'Autore . 7*{pn le risparmiai però 
una leggier bastonata nella mia Gui- 
da di Terugìa alla pag. 245. H' tem- 
po che io ponga il termine a questa 
mia lunga ftlatteria , rimanendomi 
solo di pregare PS. Ilima de'comandi 
onorevoli in ciò , che potessi esserle di 
soddisfaccimntoic colla più ossequi*» 
ta stima sono 
Di V$. lllma 

Terugìa 6. Maggio 1788. 
Umilissimo , ed Ossequiosissimo Servo 
Baldassarre Orsini • 



CO Geodesia &c Fnncfort 1615. in 4. Libro ttd«sco minimo» 

¥•1.111. n 
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Niccolò Yoigtlen (1) , di Cristoforo Strumio (2) , di Gio: 
Fridcrico Wcidlero (3) (a) , del sig. de Gensanne (4) , del 
sig. Koenig (5) , siccome opere, che possono nelle occa- 
sioni essere utilissime anche agli architetti , nel punto 
principalmente degli acquedotti, e de* canali sotterranei. 
Ma anche di queste opere basti l'averne così di volo accen- 
nati gli autori . 



(a) Il WciJlcro è fautore più 
noto ia questo genere , cJ anche il 
più utile , per aver scritto in latino. 
Egli poi è molto più noto anche 
per altre opere dottissime , fra le 
quali a nostro proposito meritano 
di essere qui ricordate le Instila- 
zioni matematiche . In esse , secon- 
do l'estratto, che ne danno gli atti 
di Lipsia ( Vcd. t'indice del quinto, 
e sesto decennio)) trovansi molte co- 
se interessanti anche all'architetto, 
e specialmente alla pag.6$ j. e segg., 
ove si tratta dell'architettura civile 
in generale , e poi particolarmente 
dell'arte di lavorare i legnami, di se- 
gar le pietre , e di altre cose utili . 
Uscirono queste Istituzioni per la 
prima volta nel 1718 , c furono poi 

(1) Geometri* Sotterrane» ifiStf, 

0 ir.SS , e pui accresciuta 17 ij. in fol. 
Libro tedesco molto stimato . Ved. fcli 
Atti «li Lipsia all'auro I7lJ« 
CO Coniper.dio di Geometria sotterra- 
nea . Frarcfort 1710 .... Libro tedesco 
assai dotto. Ved. 'Wolfo de ttrìfth M^t. 
0} Istituzioni di Geometria sotterranea . 



dall'autore rivedute , e ristampate 
nel 1725. in un grosso tome in 8.m 
Witcmberga presso Marco Knochio. 
Mjltc sono le mutazioni, e le aggiun. 
te in questa seconda edizione ; prx. 
cipue vero in astronomia , dicono i 
sud. GìornalÉcì j Geografia, ebro- 
uolo^ìa,et Htraqtu *Arcbitcctura ime* 
gra sxpc r.ifita damo elaborai 7f , no- 
r jisq:te fijàfrh instruxit , ut librum 
doccndis ad ejus ditctum Matbema- 
ticis dhciplinis aptiorem redderet . 
Queste s.ic diligenze unite a un 
fondo non ordinario di dottrina dov- 
ranno far sempre stimare queste , e 
tutte le altre opere del Wcidlero, 
Matematico , e scrittore illustre , che 
viveva ancora nel 1737. (xAtti di 
Lipsia sopracit. 1737- ^- 317- 

Witembersa «717. in 4. Libro latir.o uti- 
lissimo . Ved. la nota seg- 
(4) Geometria sotterr*nea.In l'arisi 1776. 
in S. Opera francese utile ai lavoratori 
delle miniere . 

(;) Geometria sotterranea Su 1780. 

in 8. Opera t'raaceie tratta dii V*u'ga 

Wttaliargitm Jr Mr. Jjn. 
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Num. II. 
Modo di Misurare. 



MODO DI 
MISURARE 

MUTOLI 



Cosimo Bartoli Gentil 1 Huomo , & Acca- 
demico Fiorentino . Modo di misurare le dis- 
tantie , le superficie , i corpi , le piante , le 
Provincie ,le prospettive, e tutte le altre cose 
terrene , che possono occorrere agli uomini , 
secondo le vere regole d'Euclide , & degli 
altri più lodati . In V me-(ia per Francesco Fran- 
ceschi Sanese 1564. (in 4.) 

E* questa la prima edizione , che l'Haym(i) riporta fra le 
rare de' libri italiani, con un'altra dello stesso Franceschi 
fatta del 1S89. in 4., ricordata anche dal Mazzuchelli (2) , 
il quale aggiunge, che un testo a penna di quest'opera si contea 
<va nella Libreria Laurenziana di Firenze nella jcanzia XXX. 
Cod.77- A me finora non è ancor venuta alle mani , se non la 
suddetta prima edizione , di cui un bello, e compito esem- 
plare si ha in questa Biblioteca Corsini . 

Cicca il merito dell'opera poi io non dirò , ch'essa ab- 
bia tutti que' pregi , che possono farla credere grande, o 
almeno interessante ; ma dirò bene , che non si può nega- 
re , che da essa molto abbiano preso gli scrittori , che do- 
po il Bartoli hanno trattato di questo argomento ; onde 



(1) kibliot, It*l.To.II.p»g.j»j. 



(i) Scrittori d'IulU Vol.II.P.I.p»g.45J« 

n 2 
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se non per altro, almeno a questo solo oggetto potrebbe 
convenirle il titolo di Opera commendevole , già accordatole 
da Michele Pocianzio (1) . 

Del Bartoli abbiamo anche l'Aritmetica, la Geometria, 
la Cosmografia , e gli OrPùoli di Oronzio Fineo tradotti in ita- 
liano, ed altre opere, che riporteremo altrove parlando di 
L. B. Alberti . Qui convien distinguere il nostro Cosimo 
Bartoli da due altri rammentati dal Manni (2), e dal P. Ne- 
gri (3) : 11 nostro Cosimo nacque in Firenze da Matteo 
Bartoli nel secolo XVI , non si sà in qual anno. Nella sua 
gioventù si applicò ad ogni sorte di scienze , e princi- 
palmente alle lettere umane , e alle matematiche, per cui 
divenne unodc'più illustri Matematici de* suoi tempi (4)» 
e fu uno de'primi ornamenti dell'Accademia Fiorentina (5}'; 
Fatto quindi Proposto del Tempio di s. Gio: Battista di 
Firenze, ivi morì nel mese di Dicembre (6) , non si sa di 
quaf anno , e fu sepolto nella sua chiesa . Fra r molti scrit- 
tori , che di lui fanno onorevole menzione , è da vedersi a 
preferenza d'ogn'altro il lodato Mazzuchelli, il quale con 
diligenza ha raccolto anche il catalogo di tutte le di lui 
opere , con alcune particolari annotazioni molto oppor- 
tune a correggere le sviste di varj altri scrittori , e a dar 
maggior risalto alle fatiché letterarie di questo illustre 
Fiorentino , che con patriottico entusiasmo fu detto dal 
lodato Pocianzio vir ingenio snbtilis , eloquio tersus , sermone 
disertus» & omni scienti amm genere consumatissimus . 



(0 D* Seriptor. Flore ntir.is ,rt. Jì artolt • (y) HotixJe dcW Accademia Fiorentini* 

(i) Sigilli «michi Voi. XIII, pag. 1S. nel Proemio pag.XVlll. Citili. Bianchini , 

(O Storia degli Scrite. Fiorent.pag. 119» Gran Duchi di Toscana pag; j. Sabini 

(4) Baldi Cronica iti Mattinai. pag.it». Fasti Consolari pag. 1?. , e altrove. Negri 

Usnuchelli f. cit. Tiratoteli Stor. dell» Star, degli Scritt.f iortntini p.liy.ed «lui. 

Lrrrerit. ItaUTo.VII.P.J. p. 467, (fi) Pociauio ivi 1, «ie. 
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l " MODO DI 

MISURARE 

Libro del misurare con la vista , nel quale ^IT" 
s'insegna senza travagliar con numeri a mi- 
surar facilissimamente le distanzie , le altez- 
ze , e le profondità con il Quadrato Geome- 
trico , e con altri stromenti , de' quali in ogni 
luogo, quasi in un subito si può provedere. 
Si mostra ancora una bellissima via di ritro- 
var la profondità di qualsivoglia mare , & un 
modo industrioso di misurare il circuito di 
tutta la Terra . In V ene^ia per Domenico de Nic~ 
colini 1565. ( in 4. ) 

Così il P. Àngiolgabriello da S. Maria nella Biblioteca Vi* 
centina (1), e suppongo , che questo titolo sia esatto, per- 
che l'Haym (2) , il Mazzuchelii (3) , e gli altri bibliografi 
lo danno stropiatamente in quattro sole parole . Nella 
dedica al cav. Valerio Chierigato in data del suddetto an- 
no 1565. l'autore dice, che aveva composto questo libro 
quattro anni, prima ; ma che a motivo delle sue peregrinazio- 
ni ( a Roma , a Ferrara , a Venezia , e altrove ) «0» lo pub- 
blicava , che allora ; e se ne fecero in seguito varie altre 
ristampe negli anni 1S69. 1570. lS73.,e IS9S-. ricordate 
dal Mazzuchelii suddetto , e dal lodato bibliografo Vi- 
centino . Malgrado però queste cinque edizioni , che in 



(0 ToJV.p.ics. CO i*ir!ior.It»J.To.lJ.p.s»j. (j)Scritr.d , ItalvoI.Il.P.XI.p.«;tf. 
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qualche modo comprovano il merito dell'opera, e dell* 
autore, il libro è assai raro , ed io ho ancor da vederlo. 

Raro è pure il Trattato della proporzione , e proporziona- 
lità comuni passioni del quanto , dallo stesso Belli pubblicato 
in Venezia per Francesco de Franceschi 1S73. in 4 ; e ra- 
rissime sono le copie degli Elementi Aritmetici , e Geome- 
trici , e de* trattati dell'arte di descrivere , iscrivere , circos» 
erivere , e dividere le figure ; dell'arte de' numeri ; dell'arte 
di misurare j dell'arte di descrivere i lochi terrestri ; dell'arte 
dell' Ingegnerò , della descrizione del mondo ; e dell'arte di des- 
crivere gli orologj d& *olc '> opere , che il Belli aveva compos- 
te , e teneva in pronto per pubblicare (1) , ma non pub- 
blicò , o perchè veramente la volontà sua e stata ineffica- 
ce (2) , 0 perette tentando di trovar vie più brevi , che non ha- 
veva fatto Euclide andossi fabricando altri principii , onde non 
essendo la fabrica ben fondata non ha conseguito il suo fine (3) . 

In ogni modo però il Belli non solo si acquistò il ti- 
tolo di matematico celeberrimo (4), ma anche di famoso ar- 
chitetto (5) , sebbene non ci siano rimasi , 0 noti non siano edì- 
fizj di suo disegno , che U comprovino (6) . Lo sarà forse stato 
in teorica , attestandoci il Marzari presso il P. Angiolga- 
briello sopracitato, che nella professione dell' Architettura , 
Geometria , & Aritmetica era tenuto in molta stima . Morì 
nel 1 57?. (a) , e onorò colle sue fatiche la patria , come 



(a) Cosi il Marzari suddetto , an- 
che presso il Mazzuchcili (ivi). No- 

(1) Ved. dietro al Frontispizio del trat- 
tato della Prer , or*.io»f» come dice il Maz- 
zuchilli , e dopo la prefazione al libro 
del Misurare dell'edtz. del l-oy. , come 
dice il P. Angioisabricllo sopraeir. 
(1) Bibliot. Vicentina J.cu. 



tisi con quest'ultimo , che il nostro 
Silvio Belli è diverso da un altro 

(j) Baldi Cronica de' Matemat. p.ijf. 

(4) VeA i sopraeir. Sciittori. 

(-) Ved.U P. Barbarano nel l1b.IV.p41c. 

della Hist.Eccle-., e il Gualdo nel MS. 

citato dal suddetto P. Angiolgabriello . 

(fi) Eibliot.Vieentuia I. eie. 
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sulle traccie di molti scrittori più difusamente dimostra il "J^^f 
più volte citato P. Angielgabriello . misurare 

OU1BERI 



Traité familier pour toiser , mensurer , & 
exactement calculer tonte maqonerie tant en 
carré , & superficie , que cube , & massive , 
comme aussi les plattes-formes , turcies , & 
levées de rivieres , fosses , & vuidanges de 
terres , fait par Mr. Alexander Guibert . A 
Paris chei Charles Macé 1580. (in 8.) 

Questo breve, e raro trattato di sole pag. $9. e stato dal 
Guibert composto a vantaggio di coloro specialmente, che 
non sono ancor ben versati , ed istruiti nelle regole dell' 
Aritmetica , e nell'uso della Geometria ; e infatti ha egli 
usata tutta la maggior possibile chiarezza : Ma dopo due 
secoli e più dalla sua origine si può azzardare di proporlo 
ai nostri Architetti ? Nò certamente : Essi possono appren- 



dottritta di Geografia ,di Antichità, 
e di ^Architettura ( Vcd. il P. %4n* 
giolgabr iella sud. hi p. 115O > e 
avremo forse occasione di parlare 
anche di Valerio molto celebrato dal 
Vasari , dal Palladio , c da altri per 
lo artifizio de Carnei , et per lo scol- 
pire in cristallo ( P'ed. hi pag. 106. 
esegg.) 



registrato nel Catalogo degli acca- 
demici Insensati di Perugia . Questi 
fù d'Asti , e il nostro Silvio fù di 
Vicenza, ove la famiglia Belli , o de 
Bellii fù gloriosamente feconda di 
uomini illustri. A luogo più oppor- 
tuno noi parleremo di Onorio Bel- 
li fratello del nostro Silvio , come 
autore di un libro scritto con tutta 
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dere l'arte geometrica da libri più opportuni , c più ana- 
loghi alla loro capacità . 

L'Autore di questo per altro mostrava di non essere un* 
ignorante Geometra : 11 Verdier (1) ci dice , che lo com- 
pose in Orleans , ove era andato per comando del Re , di 
cui fu consigliere . Visse , e fiorì nel secolo XVI. 



Modo di misurare le fabriche di D.Guarino 
Guarini C. R. Teatino Matem:di S. A.R. In cui 
non vi c corpo, e quasi non vi è superfìcie, pur- 
ché godi di qualche regolarità , che matematica- 
mente non resti misurato , riducendosi a' calcoli 
facilissimi anche quei piani , e quei corpi , di 
cui sin hora non è stato dato modo , che li 
misuri. In Torino M. DLC. XXIV. ( cioè 
MDCLXXIV. ) Per gPHeredi Gianelli ( in 8. ) 

Sino dall'anno 1671. aveva il nostro Autore pubblicato un 
comentario sopra Euclide (2) , nel quale, siccome anche 
nell'appendice, eransi, dice il Guarini medesimo (3) ,f«ri- 
camente quadrate molte superficie* ', e cubati molti corpi, de* qua- 
li era ignota la quadratura , e la cubazhne ; Ma non erano 
quelle dottrine ridotte alla pratica . Pensò egli dunque di 
darne in questo picciol libricciuolo un saggio pratico, res- 
tringendosi per altro alle sole misure, e a quelle special- 



(1) Biblioth. francoise tnic-Guihcrte . fifior.1tf71.fol. 

(»; Euclide» adaustm &«. Auguitte Tau- (3) Vcd. l'Avviso al Lettore . 
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mente delle fabbriche . E' egli di sentimento, che per ben — 

° * MODO DI 

misurare è necessario saper far conti , e a quest'effetto pre- misurare 
mette un breve saggio di aritmetica , e quindi espone ovaumi 
tutta la sua pratica di misurare le fabbriche , anzi qua- 
lunque corpo in qualunque situazione , c rapporto . lo 
non dirò, che sia questo un libro da proporsi ai princi- 
pianti , come modello in questa parte ; non crederei per 
altro , che dovesse andare o stare ai pazzerelli (i) quel pro- 
fessore qualunque, che facesse uso de' precetti pratici, 
che vi si contengono . 

11 P. Vezzosi (2) non nomina fra le opere del Guarini 
questa delle misure . Gli esemplari non sono certamente 
de' più comuni , ma in Roma , dove scrisse il Padre Vez- 
zosi , oltre il mio , ne ho veduti tre almeno , e non ne man* 
cheranno degli altri: ciò dicasi anche di altre opere di 
questo stesso scrittore , non nominate nel catalogo , che 
ne dà il medesimo P. Vezzosi . Più esattamente dà i titoli 
di tutte le opere del Guarini il chiarissimo , e diliger ris- 
simo sig. Cav. Tiraboschi nella bella sua Biblioteca Modo- 
mese (3) , ove raccogliendo ciò , che del Guarini hanno 
scritto il sig.Miiizia nelle vite degli architetti (4) , lo stesso 
P. Vezzosi , ed altri, ci ha somministrate anche della di 
lui vita le più interessanti notizie . Noi ne useremo più 
opportunamente , quando parleremo delle di lui opere 
letterario-architettoniche , e vedremo , se è vero , o falso 
tutto ciò , che e di lui , e delle opere medesime ha scritto 
severamente licitato sig.Miiizia. 



(O Ved.le Memorie degli Architetti del 
«h.»ig. Milizia . Parma 1781. >To.H. pio"*, 
(i) Scrittori Teatini . Kcir.a 17S0. in 4. 

Volili. 



fj) lrfodrtt 178}. in 4. To. Illi pig. ?*v 
(4) NdP«diz.di Romi i76Si*.|7t. 1 
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Praxis nova,& expeditissima geometrice 
mensurandi distantias , altitudines, & profun- 
ditates : Auctore P. Stanislao Solski Polono 
Societatis Jesu . Cracovia* ex officina Francisci 
Cciari ióS3. ( in 4. ) 

Già nel 1683, e 1686. aveva questo dotto Gesuita pub- 
blicato il suo Geometra, polacco , cioè le sue quattordici 
esercitazioni pratiche sulla Geometria , scritte in lingua 
polacca , e stampate in foglio con molte figure. In questa 
nuova edizione ha 'voluto , dicono gli Eruditi di Lipsia (1), 
vestiri il suo Geometra, alla Romana , acciocché fosse utile art' 
che a quegli studiosi , che ignorano la lingua polacca. Di ameo« 
due queste opere danno gli estratti , e parlano con lode i 
suddetti eruditi di Lipsia (2) , e relativamente alla latina 
conchiudono , che le teorie proposte dall'autore non solum 
àemonstraiionibus confrmantur , sed tanta perspicuitate quoque 
proponuntur , ut facili ime Rossini inttlligi precipue ab illis , qui 
usuai quadrati Geometrici, C tnenjuU Pretoriana habent per- 
spectum . 

lo so, che questo giudizio è soggetto a molte giustis- 
sime difficoltà : In ogni modo però l'opera del P. Solski ha 
il suo merito , siccome Io hanno ancora molt'altre di lui 
Opere di diverso genere , e poco note alla nostra Italia . 
11 Sotuello (3) ne riporta una col titolo : De machina exhi~ 



(1) Acct wudifof. SpppIcm.T«. Ip.jiJ. C) Bibliothec» Scrlptor. Societaiii Je*»» 
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bendo motui perpetuo artificiali idonea Matbematicis ad exami* 
nandum proposita . Cracovia 1663. in 4.; e un'altra architetto- 
nica col titolo di Architectiu Polonus è riferita dai lodati Eru- 
diti di Lipsia: Della prima io sò appena l'accennato titolo; 
e della seconda parleremo distintamente a suo luogo . 
L'autore fù Gesuita , polacco , e matematico ; e visse , e 
fiori dopo la metà del secolo XVII. 



Traité de PArpentage , & du Toisé, ou 
methode facile pour arpenter , 011 mesurer tou- 
tes sortes de superficies , avec un nouveau 
Tarif pour les bois de charpente : Par M. J. 
Ozanam . Nonvelle Edition corrigée , & aug- 
mentée par Mr. Audierne.^ Paris.... 1779. 
( in 4. ) 

Questo Trattato uscì per la prima volta in Parigi nel 
1699. : Nel 1725., secondo il P.Niceron (1) , ne fu fatta un* 
altra edizione ; e finalmente ij signor Audierne ne fece 
l'altra sopra riferita con molte interessanti aggiunte . Mi 
assicura un pratico Ingegnere > d'aver appreso da questo 
Trattato dell' Ozanam in poco tempo molto più > che da 
tant'altre opere consimili , ma meno facili , ed opportune 
al bisogno . Gli architetti francesi hanno anche il vantag- 
gio , d'aver qui aggiunta al loro bisogno una tariffa dei di- 
versi legnami da opera . 



CO Mercoire» pour «nir a Phiit. dct horames Ulimr. To.VI. piS.,J4- • ' 
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Art de lever les plans de tont ce qui a 
rapport a la guerre , & a l'Architecture civi- 
le , & champétre par M. Dupain (in 8. ) 

i 

Così è riportato nel catalogo de' libri vendibili presso il 
francese sig.Jombcrt, nò altro saprei aggiungere, non aven- 
do potuto veder l'opera , uè averne sicure notizie . Essa , 
per quanto si può arguire del titolo, dovrebb'essere delle 
più adattate all'uso degli architetti, onde sarebbe desidera- 
bile , che in Italia fosse più conosciuta , e più comune . 

Dello stesso autore sig. Dupain abbiamo La science des 
Ombres par rapport au dessin , avec le dess'mateur au cabinet, 
£5* a V Arme e ( in 8. con 18. Tavole ) . Esiste questa opera 
nella Cas-anatense . 



La Geometrie pratique de l'Ingénieur , era 
l'Art de mesurer, divise* en huit livres par 
Mr. Clermont . Strasbourg 1 723. ( in 4. ) 

J)i questo libro del s1g.Clermónt,da me non veduto, non 
posso dare altra notizia, se non quella d'averne trascritto 
il suddetto titolo da Mr. Formey (1) , e della Biblioteca di 
un'uomo di gusto (2) . 



(0 



povr fonner uae BiMioth. p»g. Sa. (*) Tom. U. p«S- )7+ 



Digitized by Goógle 



PARTE PRIMA , CLASS? SECONDA . 109 
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- 1 - " MODO UI 

MISURARE 

Trattato della misura delle fabbriche, nel Tuòni 
quale oltre la misura di tutte le superficie 
comuni si dà ancora la misura di unte le 

* 

specie di Volte , e cT ogni specie di solido , 
che possa occorrere nella misura di esse 5 
di Giuseppe Antonio Alberti Geometra , Ar- 
chitetto , ed Idrostatico Bolognese , al presen- 
te condotto dall'Illustrissima Comunità di Ba- 
gnacavallo , e a detta Illustriss. Comunità de- 
dicato . Con un' Appendice del modo di mi- 
surare la capacità delle Vasche , Legnaj , Fe- 
nili , Grani &c . Ed in fine alcune memorie 
levate dalla Storia della Reale Accademia di 
Parigi , e tradotte dal Francese attinenti alla 
misura delle Volte , ad estinguere gV incendj , 
misurare le Botti , et altri simili aderenti alle 
Fabbriche . In V medici , Appresso Giambattìfla Rc~ 
cani MDCCLVII. ( in 8. ) 

Due motivi hanno indotto l'autore di questo trattato a 
scriverlo , e pubblicarlo (1): il gradimento, che ha mostrato 
il pubblico del suo Ingegnere civile, e l'utile, che da esso pos- 



(1) VeJ. h Prefazione in principio . 



I 
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-^ 000 5 : sono trarre gì' inspettori delle fabbriche , gli stessi mura- 
misurare tori , e chiunque vuol fabbricare . Aveva egli osservato , 
albertì the in pratica commettevansi errori considerabilissimi , e 
non tollerabili in questo genere , per lo più cagionati 
dalla inesperienza de* soprintendenti , i quali non avendo 
un'opera , che insegnasse loro con facilità le regole giuste 
per le misure degli edifizj ,'non potevano , se non difficil- 
mente , ben riuscire nelle loro incombenze . 

Pensò dunque l'ingegnere sig. Alberti di rimediare a 
questo sconcerto , e approfittandosi parte de' lumi , che 
gli somministravano altri autori , e specialmente il sig. 
Bullet francese, della cui Architettura pratica l'Alberti si è 
servito a meraviglia , e parte del pratico esercizio de' suoi 
lavori , diede con questo trattato quelle regole , le quali 
usar debbonsi per misurare diligentemente qualunque fab- 
brica o sopra i disegni , o sopra la fabbrica stessa. 

La materia è disposta , e digerita con giudizio , onde 
i principianti non meno , che i soprintendenti delle fab- 
briche sapranno buon grado al sig.ingegnere Alberti, d'aver 
loro facilitata la maniera di misurar con sicurezza, e con 
regole certe qualunque edifìzio o ideato , o eseguito . 

Utili sono anche gli opuscoli , che il sig. Alberti ha 
aggiunti nell'Appendice, cioè dallapag.no. sino alla 276, 
ove termina il libro . 11 primo è un picciol Trattato della 
misura dei Legnaj , Fenili , Grani , Vasche ec. ; poi seguono: 
. Dna nuova Maniera di misurar le volte a cui di forno , ovvero 
a cupola , souralzate , e sovrabassate , e le volte in arco di chioS' 
tro>e a spina, di M. Senes , tratta delle Memorie dell'Ac- 
cademia Reale delle scienze di Parigi all'anno 171 9. : V* 
Aggiunta sopra la misura delle Volte precedenti dello stesso Mr. 
Senes , tratta dalle stesse Memorie all'anno 1722. Dna parte 
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di ima memoria del si*» de la Mire , che tratta del modo di co' *7,: )UO iH 
ncscere le forze t o misura , che deono avere i piedritti delle misurare 
Vttte per sostener l'urto di esse , tratta dalle stesse Memorie alberiti 
all'anno 1712 : Un esame della forza , eh; bisogna dare alle 
armature , delle quali si serve per costruire le gran volte de- 
gli archi de ponti ec. di Mr. Pitot , tratta dalle suddette Me- 
morie all' anno 1726: r Ona Descrizione di uri az n J unta, dx 
fare ai sportelli delle finestre , per impedire , che l'acqua della 
pioggia non entri nelle camere , di Mr. de la Hire il Giova- 
ne , tratta dalle dette Memorie all'anno 171 6 : ha Botti- 
cella per estinguer la fiamma degli incendj , tratta dalle Me- 
morie med. all'anno 1722. , e descritta da Mr. Reaumur : 
La Tromba per estinguere gl'incendj inventata da Mr, di Fay 
l'anno 172$. alla similitudine di quella del sig. Iacopo Leopoldo 
inateuu *kù , e meccanico del Re di Prussia , tratta dalle Me- 
morie suddette all'anno 172$ :Vna Macchina per estinguer 
gl'incendj , tratta dalle esperienze fisiche di Mr.Polinier : E 
finalmente la Descrizione di uno strumento proprio per misu* 
rare le botti , e gli altri vasi , che servono a contenere dei li' 
quori di Mr. Camus, tratta dalle suddette Memorie del 174*. 

Ognuno di questi Opuscoli è accompagnato dalle op- 
portune figure, che in tutto il Volume sono in 38. tavole, 
comprese ancor quelle del trattato delle misure . 

Relativamente allo stesso argomento del modo di mi- 
surare , oltre l'opera suddetta dell' ingegnerò Civile , di cui 
stimo più opportuno parlare nella seguente terza Classe 
delle Istituzioni, abbiamo dell'Alberti anche il seg.trattato. 

' ■ ■ ^ 

Nuova Dioptra Monicometra da usarsi so 
pra la Tavoletta Pretoriana , per misurare con 
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precisione , e in un sol colpo , senza uopo di 
misuratore , e senza alcun Calcolo qualsivo- 
glia distanza anche inacessibile da misurarsi, 
coli' aggiunta della Squadra Monicometra , e 
di una Scala , la quale , benché picciola , dà 
nelle misure lineari non solo le pertiche , e 
i piedi, ma le oncie ancora, e usata per le 
misure superficiali nel Parallelogramo Trigo- 
nometrico dà , oltre le tornature , e pertiche , 
anche i piedi, e se si vuole le oncie ancora. 
Di Giuseppe Antonio Alberti Bolognese &c. 
Vene\ia Appresso GioiBat.Recurti MDCCLXV 111 
( in 4O 

L'autore dopo aver promessa quest'opera nel capo primo 
della prima parte dell'Ingegnerò Civile , mosso dal R.P. Ro- 
berto Camandolese , che lo aveva anche incoraggiato a questa, 
sua invenzione , ne pubblicò un saggio per la prima volta 
nella seconda edizione del suddetto Ingegnerò , fatta in 
Venezia nel 1761. in fol. ; e vedendo , che il pubblico 
non ne fù malcontento, pensò di riprodurla con aggiunte, 
e con nuove illustrazioni , che la rendono più pregevole , 
e più utile . Se poi questa invenzione dell'Alberti abbia il 
pregio di essere esattissima in pratica in ogni sua parte, e molto 
utile , come dice l'autor medesimo , lascierò che lo deci- 
dano coloro » che dall'uso possono giudicarne. 

Si avrà , come disti, occasione di parlar altrove dell* 
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.Alberti, e di altre sue opere più opportunamente, cai- - MODQ g 1 
lora saranno accennate tutte quelle notizie , che più in te- misurar» 
Tesseranno al nostro oggetto . Qui sulle taccie de' Conti Alberti"" 
Mazzuchelli (1) , e Fantuzzi (2), che di lui parlano breve- 
mente , dirò soltanto, che l'Alberti si per le sue molte 
opere date alle stampe , che per le varie sue pratiche eser. 
citazioni può considerarsi , ed è uno de' più celebri inge- 
gneri , ed agrimensori dei nostro secolo . Visse quasi sem- 
pre in Bologna sua patria ; ma terminò i suoi giorni io 
età d'anni 53. nel 1768. in Perugia , ov'era stato chiamato 
per alcune operazioni idrostatiche . 

* * * * * 
¥ ¥ ¥ ¥ 

Potrei alle già riferite aggiungere altre opere relative 
all'arte di misurare , e precisamente le tre Inglesi riportate 
dal Lipenio nella Biblioteca Filosofica, cioè l'Arte di misu- 
rare le superficie , e i solidi di Gio: Darling ; il misurator per- 
fetto, e nuovo metodo di misurare di Tommaso Hammond; e 
Varte di misurare di Guglielmo Leyboum , se di questi , e 
di altri consimili autori avessi vedute le opere , o ne avessi 
potuto raccogliere le necessarie notizie , o finalmente li 
avessi credute tali da meritare l'attenzione degli artisti , e 
la mia . Darò piuttosto notizia di alcuni stromenti geo- 
metrici , che furono inventati in tempi , e luoghi diversi , 
e da varj autori , ad effetto appunto di agevolare , e ren- 
der più sicuro il modo di misurare. 

Ma anche di tutti questi stromenti e forse facil cosa 
il dare un minuto catalogo ? La moltitudine, che ce ne pre- 
senta confusamente la storia delie matematiche ci avvisa 



CO S<ritt.d*Iul .Vol.I.P.l.p. } o<J. (0 Noutdegli SerituBolog.VoU. 
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- della difficoltà di dame un'indice esatto , e nel tempo 
geometrici "esso ci addita il poco vantaggio , che da una serie no- 
josa di tali stromenti , e loro usi possono trarre gli ar- 
tisti. Mi ristringerò dunque alla relazione di un solo, che 
meritò sempre dai conoscitori un maggior riguardo , sic- 
come il più utile , il più comodo , e il più sicuro, cioè il 
Compasso di proporzione ; e degli altri mi basterà d'aver ac- 
cennato , che nè il Bacolo di 'Jacob , nè il Quadrante di Geni' 
ma Frisio , nè il Radio latino dell' Orsino , nè ì'Olometro del 
Fullone, nè il Proteo militare del Romani, nè il Monicometro 
del Pifferi, nè la Livella diottrica del Montanari (a) , nè la 
Scala Altimetra , nè le Verghe Astronomiche » nè fArchimetro , 
nè altri molti consimili stromenti meritarono presso i pe- 
riti , e gli architetti quella considerazione , in cui furono 
avuti da chi non sapeva forse farne uso (b) . 



(a) E' questo forse lo stromcnto 
geometrico, che merita maggior con- 
siderazione , siccome parto di uno 
de* più celebri matematici del seco- 
lo XVII. , e di uno de' pià beneme- 
riti ristoratori della buona Filosofia. 
Così lo caratterizza, c a ragione , il 
eh. sig. Tiraboschi nella Biblioteca 
Modonesc ( tom. 111. p. 3 54. ) , ove 
parla a lungo , siccome anche nella 
Storia della letteratura italiana (tom. 
Vllt.p.too.)) di questo valente scrit- 
tore , che per questa , ed altre di lui 
opere si edite , che inedite potrebbe 
aver luogo anche in questa Bibliogra- 
fia . Forse ne parleremo altrove . 



(b) In quale stima debba aversi an- 
che il Familiar Stufa misura , o stro- 
mento di proporzione inventato , 
o proposto ultimamente dall'inglese 
sig. Gio: Blangrave , che ha scritto 
anche un trattato sulla maniera di co- 
struirlo , e di usarlo , non saprei in» 
dicarlo. Io appena ne ho notizia trat- 
ta dall'Esprit des Jornaux , ove par- 
landosi del Dizionario bibliografico 
di Mr. Sem ce si dà un saggio della vi- 
ta , e delle opere del Blangrave , c 
fra queste riportansi il detto tratta- 
to , un'altro su la maniere de faire 
le baton familier ,e un'altro di Gno- 
monica • 
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Tutti sanno , che l'inventore del Compasso di propor» ~ COMPA6%< ^ 
zione fu quel gran genio di Galileo Galilei ; e tutti sanno pi proporr 
egualmente quanti , e con qual coraggio hanno procurato gauuo 
di usurpare al Galileo il vanto di una sì utile scoperta . 
Non dispiacerà il sentirne qui succintamente la storia col* 
le stesse parole dell'autore della di lui vita, o prefazione, 
premessa alle due ultime edizioni di tutte le Opere. 

La prima Opera , che egli ( il Galileo) per mezzo delle 
Stampe rendesse pubblica fu quella delle Operazioni del Com- 
passo di Proporzione , che egli aveva inventato l'anno 1596 , 
e gli usi ammirabili del quale , essendo allora lettore delle ma- 
tematiche nel famoso studio di Padova , aveva a molti suoi sco- 
lari dimostrato . Appena fu uscito fuori ( usci in Padova nel 
i6c6.) .... alcuni stamparono » e pretesero di spacciare per loro 
quest'istessa opera , solamente in piccolissima parte cambiata da. 
quella del suo vero ritrovatore , onde egli fu costretto a difender 
se medesimo , e la verità , e fare a tutti conoscere il manifesta 
furto , che delle sue lodevoli fatiche eragli stato fatto , dando 
fuori la difesa contro alle calunnie ai Baldassar Capra , che di 
esso era stato l'usurpatore (a) Ma appena questo ancora e bas- 

. • ' • 

' ■ 11 ■ ni . 

(a) Vuoisi perà qui avvertire a allora io mi trovava , trasporto in 
qualche scusa del Capra , che non fu lingua latina fuso del detto mio con- 
tante egli il reo di questa ingiuria al passo , e 4 attribuendoselo lo fece da 
Galileo usata , quanto Simon Mario m suo discepolo sotto suo nome stam- 
pi lui Maestro , di cui infatti lo stesso pare e subito , forse per fuggire 
Capra fece onorevol memoria nella il gastigo , se n'andò alla patria sua* 
sua Trefazione . Così afferma il Gali- lasciando il suo scolare , come si dice» 
leo medesimo ilo parlo, die egli (Vci. nelle peste. Cosi il sig. Tiraboschi 
il Saggiatore nel To.U.di tutte f Opere nel To.VIII. ip.i j8.) della pregevo- 
p.i 55.) di Simon Mario Gunzchusano, lissima sua Storia della Letteratura 
che fu quellot che gii in ?«dwa,do%e Italiana . 
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"compasso" tét0 P fr P orrt in c kiw> la verità , poiché dopo che il Galileo 
DIPROPOR2. ne diede un riscontro così indubitato , e così certo , pubblicando 
gauuo ciò , che dall'incorrotto giudizio de' savissimi Riformatori dello 
studio di Padova per obbligo di rigorosa giustizia era stato sta- 
bilito non e mancato chi abbia pubblicato quest'opera, tacen- 
do il nome del suo autore , ed infino chi abbia tentato appresso , 
avvegnaché infelicemente, di volerla ad altri attribuire.,.. Vuo- 
le l'autore del Lessico matematico stampato in lingua Tedesca in 
Lipsia fan. n\6 , che il primo inventore del Compatto di pro- 
porzione fisse Giusto Birgie , e che tali strumenti facesse intorno 
all'anno 1603. , il che dice , che apparisce dal trattato terzo 
degli strumenti di Levino Visio ; che dipoi V anno 160%. ne 
facesse ancora Filippo Orchero ; e finalmente il Galileo (a) ; 
onde conclude vana essere stata la contesa, che nacque tra esso , 
e il Capra . Dalle quali parole si raccoglie , che l'autore del 
Lessico matematico non ha ben considerato la difesa del Galileo 
contro alle calunni* del Capra te. 

Fin qui il suddetto editore . Ma non è soltanto nel 



(a) Di questa opinione è anche nel? Willem agni . Io credo perà ( è 
il Montucla ( Histoire des Matbem. opinione dello stesso sig. Tirabos- 
10.1^.471* )• Ma se il Galileo, dice il chi ), the il Byrgio , senza saper di 
sig. Tiraboschl ( Storia della lette- quello del Calile» , inventasse il sm 
Tat.lt*l.to.VIUJp.\i<).),come provano compasso, e il raccolgo da ciò , che 
le testimonianze da lui prodotte nella dice il Bernaggeri nelle srte note al li- 
ma difesa , fin dal 1696. aveva co- bro del Galileo , cioè , che il compasto 
minciato ad usarlo , invano se gli op~ di questo era assai meno soggetto 
pone un libro stampato nel 1603. , errori , e di uso assai più ampio , the 
e motto più avendone egli mostrato quello del Byrgio . L'opinione è prò» 
Vuso a diversi Tedeschi , come narra babilc , e ragionevole ; alcuni però 
egri stesso , rntendesi facilmente , co- desidereranno forse maggiori , e più 
me presto te ne d'mlgasse ìa fama tvidenti prove . 
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citato Lessico matematico , che il Wolfio , scrittor per - compasso 1 
altro i! più moderato, ed onesto, ha posposto il Gali- di proporz. 
leo a' suoi nazionali : Nel trattato de scriptis mathematicis oaulio 
non ha dubitato di dargli anche il titolo di "Usurpatore . 
Ecco le sue parole secondo l'edizione Ginevrina (1) : Circi- 
num proportionis a Jtato Byrgìo multo ante inventum descrip- 
sit Levinus Hulsius tractatu tertìo lnstrumentorum mechani- 
corum vernaculo idiomate,F ranco/urti ad Manum art. 160 fedito. 
Postea an. 1607. Galileus ALIEWDM 1NVENTVM SIBl 
ATTRIBZìENS de todtm librum it dietim sub titulo 53 Le 
operazioni del Compasso Geometrico, e militare publi- 
cavit (a). Non v'ha dubbio , che l'amor della nazione supera 
qualche volta in alcuni quello della verità, e ne abbiamo 
qui in Wolfio , in un'uomo grande , un sicuro esempio . 
Più prudente, e circospetto fù l'Argelati: Parlando egli (2) 
di Baldassar Capra osserva brevemente , che questi pub- 
blicò colle stampe il suo libro de usu , & fabrica Circini in 
Padova presso il Pascati nel 1606. in 4, , e di nuovo in 
Bologna presso i Ducei nel 1655. , ma non dice da chi , 
e quando fesse questo strumento inventato . L'opera del 
Capra fu poi ristampata anche nelle ultime due edizioni 
di tutte le opere del Galileo, unitamente all'opera origi- 
nale di Galileo medesimo , alle annotazioni di Mattia Ber- 
naggeri sopra il Trattato di Galileo , c alla di lui difesa 



(a) Nell'edizione Veronese si cor- ma ett , et in scriptis geemttricis dei- 
regge coti: Toste» on. 1 60 j. G*Uleus eribanr, il che si uniforma in qual- 
ar code m Ubrum iulicnm fu- che modo all'opinione del chiariss. 

blicavit . Differì bic m firma Byrgia- «ig. cav. Tiraboschi sopra riferita . 

ai , rt idem est , qui Mie soiut in ( Vei.C antecedente nota) 

(1) £Un. Matkti.To.V p.jf. <») B&li»tb.S<riptor. Mtdiel. 1*1. «,US 4 . 
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contro il Capra . Ciò per altro non toglie la rarità delle 
due prime edizioni , e specialmente quella di Padova , 
di cui si racconta , che furono soppressi più di quattro- 
cento cinquanta esemplari (i) . 

In seguito di questi competitori dell* invenzione de! 
Compasso di proporzione , e delle loro illustrazioni , al- 
tri pure diedero pregevoli trattati sull'uso di questo stru- 
mento , e ne scrissero lodevolmente de* non piccioli vo- 
lumi . Giorgio Galchemayr ne fu forse uno dei primi (a) : 



(a) Fra i primi potrebbe anche aver 
luogo Muzio Oddi matematico, ed 
architetto Urbinate, se i suoi trattati 
dello squadro ; e della fabbrica , ed 
uso del compasso polimctro fossero di- 
rettamente fatti per illustrazione del 
Compasso Gallicano . Vi hanno però 
molta relazione , onde meritavano 
d'essere qui accennati, e tanto più, 
quanto che V essere stato P Oddi 
e matematico , e architetto , e scrit- 
tore aveva ogni diritto d'aver luo- 
go in qualche modo nella Biblio- 
grafia architettonica . I suddetti due 
trattati furono separatamente impres- 
si : il primo dello Squadro uscì in 
Milano per Bartolommco Fobella 
itfa 5. in 4, c il secondo , cioè il più 
interessante dame veduto in ques- 
ta Casanatense , uscì pure in Milano 
per Francesco Fobella ( o piuttosto 
per Filippo Gbisolji, come legasi in 
fine ) nel 1633. in 4 . Di lui si han- 

(O Ycd. l'edii, di Padova To.I.P»g. ita. 



no anche due altri Trattati degli O- 
rologi solari , scritti dall'Oddi nc'no- 
ve anni , che fu rigorosamente chiu- 
so in carcere , ma pubblicati sepa- 
ratamente in Milano nel 1514., e 
1638. in 4. Sono interessanti le no- 
tizie , che intorno a questi due trat- 
tati , e al plagio ,che di essi fece il 
P. Giulio Fulignati da Cesena , dà 
l'Apostolo Zeno nelle note a Fonta- 
ni™ (to. li. p. 386.), e interessanti 
sono pur quelle , che intorno alla 
sua prigionia , e ad altre sue vicen- 
de danno Y Eritreo (Tinacoth. to. I. 
p. 174.) » io stesso Zeno (Ivi ) , il 
eh. sig. cav. Tiraboschi (Stor. della 
letter. ital. to. Vlll.p. i}6. J , ed al- 
tri scrittori da essi citati - Fu egli 
architetto di Loreto, lettore di ma» 
tematica delle scuole Palatine di Mi- 
lano , e ristauratore delle mura , c 
fortificazioni dalla città di Lucca , 
per la qual opera meritò , che gli 
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L'Argelati ci dice (i)J, che questo scesso trattato fu dal 
tedesco tradotto in latino da Eusebio Bianchi, e poi tra- 
dotto in italiano da Gioachino Garbicelli . 11 Picinelli (2) 
prometteva di farne un'edizione i ma nè io l'ho veduta , 
nè l'Argelati ne parla (a) . 

Contemporaneamente a questi diede una nuova illus- 
trazione del Compasso di proporzione Giacomo Lusuergh, 
la quale fu poi di nuovo stampata , e con nuove illustra- 
zioni da Domenico Lusuergh suo nipote col titolo : Di 
Galileo Galilei il compasso geometrico adulto per opera di Già» 
corno Lusueroh , Fabricatore d'istromenti Matematici &c. Ro- 

0 

ma per Domenico Antonio Ercole 1698. ( in 12.) Confessa 
l'editore di non essere egli l'autore delle nuove illustra- 
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fosse da quella città coniata una bel- 
la medaglia di bronzo, nel cui ro- 
vescio sotto una Fortezza leggesi : 
HIS MUNITA PjESIDUS. S. PAU. 
S. DON. RESP. LUC. H^C SI- 
BI PROPUGNACELA POS. A. 
MDCXXVII. Mori in Urbino sua 
patria alti 1 5. di Dicembre del 1639. 
d'anni 70. , e in morte fu lodato con 
funebre orazione dal P. Ambrogio 
Scarelli Domenicano , c dal Naudeo 
con un elegante epigramma . 

Matteo Oddi pur Urbinate , 
matematico , ingegnere , e autore 
delle Centurie tre di precetti di ar- 
chitettura militare , stampati in Mi- 
lano presso il Fobclla nell' anno 

CO BWiot.ScripuMedid.ToJ.Pm.il. col. i8<x 



1527. in 8., fu suo fratello. 

(a) E' però da notarsi ciò , che 
di questo Bianchi ivi egli scrive : 
Geometrica , dic'cgli , *4rcbitectoni- 
ca , Astrologica studia sectatus priiu 
cipcm in bis artibus tetate sua locum 
tenuit .... Morte vero jam instante 
1 elimina per 20. annor. curriculum 
a se cohscripta , ut ambitus pericu- 
lum dcclinaret , igni tradidit . Di 
lui parla anche il citato Garbicelli 
nella sua storia de'Conventi de'Car- 
melitani Scalzi della Provincia di 
Lombardia , descrivendo il convento 
di Modena . Amendue questi scrit- 
tori furono Carmelitani Scalzi , e 
Milanesi . 
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' zioni , ma ne da tutta la lode al P. Domenico da S. Giù* 
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di panroRz. seppe suo maestro nelle matematiche . 
casaii Con aggiunta di nuove illustrazioni , dopo la prima edi- 
zione di Bologna del 1664, ristampò parimenti il suo trac- 
tato della Fabbrica , & uso del Compasso di proporzione il 
Gesuita P. Paolo Casati in Bologna per Giosefo Longhi 1685. 
in 4. (1) Ognun sa il merito del P. Casati nelle matemati- 
che , celebre specialmente per la sua Meccanica (2) , di cui 
fanno i più onorifici elogi gli Eruditi di Lipsia (3) , il 
Bayle (4) , ed altri giornalisti , e scrittori contemporanei . 
Noi avremo forse occasione di parlar di lui vantaggio- 
samente altrove : Chi ne bramale preventivamente le no- 
tizie può vedere il Sotuello (5) , le Memorie di Trevoux (6), 
e il P. Niceron (7) , che ne panano con somme lodi . 
r=t Più difuso, ma non so se egualmente più pregevole , 
coldmano c jj e raro f e jj trattato , che di questo stromento diede 
il celebre Vitruvio Tedesco Nicola Goldmano col titolo: 
De Circino proportionis tractatus , scritto in latino , e inte- 
desco , e stampato in Leiden nel 1676. in fol. ; poi di 
nuovo in Ulma nel 1697. col solo testo Tedesco in un voi. 
in 4. , facendosene quasi autore certo Michele Scheffelt . 
Questi ha creduto forse di far cosa grata, ed utile, ridu- 
cendo così tutto ciò , che aveva scritto il Goldmano , in 
un più picciolo volume ; ma la nazione non ne mostrò 
grande accoglienza , e i forestieri , che potevano più fa- 
cilmente gustar qualche cosa dall' esposizione latina di 



(O Zeno Note • Fortini ni Tom.II.p.jSB. 16S4. p«g. t$8. EJ ir. in fol. 

CO Mechinicorum libri VIII.Lugd. 1664.4 CO *»M. Script. SocJesu vttìcCtttati . 

CO Ac( * eruditor. itfgj. p. 147. (6j Nell'Agosto «lei 1708. 

(4) NwtUei de U Kcpubl, dei Lee. C?) Mcmeiret Ite. To.1. p. tty. 
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Goldmano non si sono mai curati del tedesco Scheffelc , 
e de! suo libro . 

Ciò dovette tanto più facilmente succedere , quanto 
che nove anni prima, cioè nel 1688. , il celebre matema- 
tico Giacomo Ozanam aveva dato il suo utilissimo libro: 
Ve Vusage du Compas de proportion expliqué t et demontré £?V. 
A Paris 1688. in 8. E' questa la prima , ma ne abbiamo 
altre diverse posteriori edizioni : Io non ho notizia che 
di una del 1700, e di un'altra, che penso possi esser 
l'ultima , fatta dal Jombert nel 1769. in 12. 

Dopo l'Ozanam con qualche particolare rapporto ha 
trattato di questo stromento l'inglese Samuele Cunne in 
un suo libro inglese intitolato : Nuovo Trattato della cos" 
trazione t ed uso del Compasso di proporzione . Londra presso 
Gio. W/'/cex , e Tom. Hearth 1729. in 8. L'utile partico- 
lare di questo breve trattato , secondo la relazione, 
che ne danno gli Eruditi di Lipsia (1) , e il trovarsi in 
esso alcune notizie , che in vano si ricercherebbero in altri libri 
di questo argomento . L'autore era versato in questo genere 
di studj , e universalmente in tutte le matematiche , delle 
quali fu anche pubblico professore ; ciò non ostante prima 
che il suo trattato uscisse alla luce, fu riveduto dall'altro 
matematico inglese Edmondo Stone ; ma allora il Cunne 
era già morto . 

Un piccolo libretto sul Compasso di proporzione uscì 
anche in Napoli presso Ignazio Russo nel 1 7S3. in 4. col 
titolo di Costruzione, ed tao del Compasso di proporzione . 
L'autore fu un certo Giovanni Pagnini Maltese oriun« 
do Lucchese , che ha creduto necessario d'illustrare ques- 
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(1) Ac<a Emditor. Lipsi* 1730. psg. xou 

Voi. 1 IL q 
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- to stromento geometricamente , perche la prattica e di molti 
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di propoiu. errori guastata . Il libro è piccolo e eli mole, e di merito. 

marchblu Più recentemente ne ha scritto il Milanese Giovanni 
Marchelli col suo Trattato del Compasso di proporzione» stam- 
pato in Milano presso il Galeazzi nel 17 59- in 8 « L'Arge- 
Iati non ne parla, perchè quest'autore fiorì forse dopo 
l'intera pubblicazione della Biblioteca Milanese . In ogni 
itmmaimm ^ modo però il suo nome non è molto noto. 
Iorcka Finalmente del Compasso di proporzione ha dato un' 

ampio comentario il dotto sig. Antonmaria Lorgoa . Ver- 
sassimo , siccome egli era , nelle matematiche non ha 
lasciato di trattar nel miglior modo questa materia, e 
la sua opera uscì in Verona presso il Moroni nel 1768. 
in 4. 11 pubblico ammiratore delle opere, e del talento 
del sig.Lorgna ha ricevuto con particolare applauso ques- 
to suo libro , da lui intitolato : Fabbrica , ed usi principali 
della squadra di proporzione , per averne egli digerita con 
particolar esatezza la materia , e messo perciò in mag- 
gior lustro l'interessante stromento geometrico, con cui 
quel gran genio di Galileo ha recato tanto vantaggio alle 
matematiche. 

Questi , ed altri pochi , che forse avrò tralasciati , sono 
gli autori , che per quanto è a mia notizia hanno illus- 
trato il Compasso di proporzione , e ciò è quanto io ho 
creduto opportuno di riferire relativamente al modo , e 
agli stromenti di misurare . Passiamo ora alle Misure , 
altro oggetto interessantissimo agli architetti , e vastis- 
simo per la molteplice copia delle opere, c delle opi- 
nioni in più tempi , in più luoghi , e da più scrittori 
addottate . 
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Num. III. 
Misure . 

Ceorgii Agricole de mensuris, & ponde- 
ribus Romanorum , atque Gnxcorum libri V. 
De externis mensuris , & ponderibus libri II. 
Defensio contra Andream Alciatum lib. I. De 
mensuris quibus intervalla metiuntur lib. I. 
De restituendis ponderibus, atque mensuris 
lib. I. De pretio metallorum libri III. Basileae 
( apud Frobenium ) 1 550. ( in fol. ) 

Questa edizione , che è la più compita di tutte le al- 
tre , è riportata col suddetto titolo dal Clement CO» il 
quale citando la Biblioteca Lehmanniana (2) aggiunge , che 
essa è rara, e fra Je rare riporta pure l'edizione di Pa- 
rigi del 1 5*33. in 8. , e l'altra di Venezia del 1635. in 8.; 
« ne rende la ragione dicendo (3) , che comme tous ces 
ìivres traitent de matterei speciale! , qui n interessent qu un 
petit nombre de Scavans i ils ne paroissent que raremeni dans 
les ventes publiques , quoiqu'il y en ait diversa Editions . 

L'Agricola compose quest'opera per esaminare , cor- 
reggere , ed emendare molte altre, che già erano uscite 
in questa materia , e specialmente quelle del Buddeo , 
del Porzio , e dell' Alciato , nelle quali sebbene , a giu- 

CO fciLlioteq curieute To.I.p.?«. CO Up»« i74 <J .i" 8.p.xCs>. CO Ivi nella nota CC. 
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dizio del Bayle (i) , abbia egli scoperti molti difetti , e l'Ai- 

aokicola c ' at9 * d je V9 ^ e àtfwfofù* non *' ilA molto felicemente riti' 
scito ; Ei enim , aggiunge il Teissier (2) presso Pope Blo- 
unt (3) , respondit Agricola scripto eruditionis recondita pieno ; 
ciò nondimeno è comune sentimento degli scrittori più 
imparziali , che anche il libro dell'Agricola non è libero 
da que' difetti , ch'egli ha voluto censurare negli altri. 

10 non dirò con Latino Latini (4) » che l'Agricola non sa* 
fesse i principj delle misure ; dirò soltanto , che sebbene 
molte cose abbia egli dopo gli altri diligentemente esa- 
minate , e ne abbia aggiunte delle nuove; ciò non ostante 
niente ci ha dato di certo in questa materia . Veggasi 

11 lodato Latino Latini , che nel citato luogo corregge 
l'Agricola , e pretende di dare il vero modo di stabilire 
il calcolo de' pesi, e delle misure , specialmente de' Ro- 
mani: Ma anche il Latini, sebben uomo versatissimo nella 
erudizione degli antichi, e in tutte le scienze sacre, e 
profane (5), non lasciava però qualche volta di giuocare 
assai bene di fantasia. 

Ciò per altro , che ne' libri dell'Agricola vi era di buo- 
no è stato estratto da Gulielmo Filandro col suo Epito- 
me in omnes Agricola de mensuris , & ponderibus libras , che 
fu composto dal Filandro per istruzione di suo figlio, 
stampato più volte in diversi tempi, e luoghi, e inserito 
anche da Gio: di Laet nell'ottima sua edizione di Vitru- 
vio del 1649. In quest'Epitome si hanno succintamente 
tutte le notizie delle diverse misure , e pesi usati non solo 

(O t^ictinr.hisr.criiiq.art./^r/co/.t. (;") Ve il. U di lui vita premessa alla tu* 

(ij EloR.Erti'iitor.Virar. tìltiatktca Sacra , tt fropbana i e le 

(?) Cen.ura celeWior. author p.587. HotizJe itila Citta* di Vitrrht il G*c- 

(4; Ep;s;olarnni To.I. pa$. 3 P 5« DUW Coreuni p. 117. 
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presso gli antichi Romani , ma anche dagli Egizj , dai " MtStmh 
Greci , dai Persiani , dai Sirj , dagli Ebrei , dagli Arabi ec. AC jucola 

Noi siamo certamente più obbligati all'Agricola d'aver 
dato motivo al Filandro di questo Ristretto , che per l'o- 
pera sua originale de'pesi , e delle misure ; In ogni modo 
però i Letterati riconoscono in questo tedesco un'uomo 
di gran gusto , fornito di vaste cognizioni , versatissi- 
nio nelle scienze , e tale , che meritò in ogni tempo , e 
da' più celebri scrittori i più onorifici elogi (a) . 

Luce Pieti Jurisconsulti : De mensuris , &. 
ponderibus Romanis , & Gnecis , cum his quac 
Romx hodie sunt collatis , libri quinqne : Ejus- 
dem variarum lectionum liber unus ad San- 
ctissimum,optimumque principem PiutnQuin- 
ctum Pont. Max. Venaiis MDLXXIII. ( in 4.) 

E' questa la più bella , e la miglior edizione , che ab- - 
biamo di quest'opera : edizione più bella , più rara , e 
più pregevole anche di quella in foglio : che con la da- 
ta pur di Venezia, e del 1573 riportasi dai bibliogra- 
fi, lo ne ho un bellissimo , e ben conservato esemplare, 



(a) Veggasi oltre i sopracitati dilhentissimts scriptor, dice Morofio 
Pope Blount , Bayle , e Clement , ( Polystor.Tbihs.To.il. />. j 10, e 403. 
!a Biblioteca Universale del P. Coro- Edit. Lubec. 1747. ) , & princeps co- 
ncili ( Tom.I. pag. 3 1 1. ),ovc citansi rum , qui historiaw opcrum metallu 
abbondantemente i Panegcristi delle corum siribunt . 
opere , e del merito dell'agricola , 
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il quale fra gli altri pregi ha ancor quello, di aver se- 
gnate a mano di carattere antico ne' loro rispettivi luo- 
ghi le correzioni di alcuni sbaglj , occorsi egualmente in 
questa » che nell' altra edizione in foglio (a) . 

Tutta l'opera delle misure è divisa , come dissi , in 
in cinque libri , a'quali siegue anche un sesto libro , che 
manca nella Raccolta di Grevio, e che nient'altro con- 
tiene d'interessante a nostro proposito , se non che un 
piccolo trattato della ristaurazione del condotto dell'acqua 
vergine . Interessanti in ogni loro parte sono i suddetti cin- 
que libri , ne'quali l'autore, sebbene a giudizio deferitici 
non molto franco , e giudizioso antiquario , ha però in» 
serita tutta la più opportuna erudizione, nè può negarsi, 
che nell'esporla non abbia usato il miglior metodo . Così 
foss'egli riuscito nelle altre sue applicazioni , e in quelle 
specialmente , che risguardano la Giurisprudenza ; men- 
tre Si sà, dice il Tuano (1)» che pauca in eo genere prastitit. 
Il suo nome non è certamente de'più celebri ne'fasti dell' 
italiana letteratura ; anzi sappiamo appena dagli scrit- 
tori , che fu Romano (2) , e che morì d'anni 69. nel 

1S81. (3) • 



(a) Dalla correzione , con cui 
si vede , che il Grevio ha inserita 
quest'opera nel Tora.XI. pag. ì6o6. 
delie Antichità Romane si rileva » 
ch'egli «i è servito dell'edizione in 4. 
■collocando ne' luoghi proprj le cor. 
«zioni segnate neìV-tfreta ; la qual 

(1) Histor.sui temp.hb.LXXIV.in fine . 
CO Mandosius Bibl.Rom.To.II.p.?$9. 



errata unitamente all' indice manca 
nell' altra indicata edizione in fol. 
Nel restante amendue le edizioni 
sono conformi, sì nella materia , che 
nel numero delle figure , le qua- 
li seno ia legno molto ben dise- 
gnate . 

(j) Vossiu* . t>e Scienu M»them»t. 
pag. 41$. 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA , CLASSE SECONDA .' 127 



Eduardi Bernardi de mensuris , & ponde* 
ribus antiquis Jibri tres.Editio altera purior, 
&. duplo locupletior . Oxonii . E Theatro Schei- 
domano MDCLXXXVIII. ( in 8. ) 

T^el 168$. aveva già Eduardo Pocock inserita in fine del 
suo Comentario in Osea (1) una lettera inglese al nostro 
Bernardi con tre tavole latine , nelle quali dava un sag- 
gio delle misure, e de'pcsi degli antichi, confrontate colle 
moderne ; ma desiderandosi , che la materia fosse più 
estesa, il Bernardi pensò di accrescere le suddette tavole, 
raccogliendo , dicono gli Eruditi di Lipsia (2), tuttocib , che 
era qua- , e la disperso nevarj libri con somma diligenza , con 
giudizio r e con tali interessanti istruzioni , e- mtizii, che in 
vano si cercherebbero altrove . 

Accrescono pregio al libro del Bernardi due lettere 
aggiunte, una di Tommaso Hyde celebre bibliotecario 
Eodlejano, nella quale parlasi delle misure de' Cinesi (a), 



MISURE 
itRNAUUl 



• (a) Di quest' argomenta delle 
misure de' Cinesi hanno trattato vari 
altri scrittori , fra'quali meritano qui 
d' essere distintamente nominati il 
celebre P. Kirckcxio Gesuita ( China 
illustrala in piti luoghi ) , il i\ Fran- 
cesco Noel pur Gesuita ( Osserva- 
zioni Mutem. e Fìsiche fatte nell'In' 
Aia, c nella Cina . Trago. ìjlo.in 4.), 

w CO Oxl'ord. 1CS5. in i'ol. 



c Te 0 fi lo Sigcfrido ( Muse uro Shth 
cum 1730./» 4.), le cui osservazioni 
a questo proposito possono anche 
vedersi separatamente riprodotte 
nel voi. terzo \Tart. I. pag. 240. ) 
delie T^of/c/e letterarie oltramontane 
per uso de* letterati d" Italia ( Homa 
Tagliarmi 1744. in 4. ) Dopo , che 
Guglielmo Chamber ci ha fatto os- 

(1) Acu erudito»-. LipsU16S9. pnj.jii>. 
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V 



isure~ l'altra sotto nome di N. Fazio , in cui con nuovo meto- 
do architettonico spiegasi la struttura del Labro , o Ma- 
re di bronzo di Salomone colla figura del Labro medesi- 
mo , riportata anche dai citati Eruditi di Lipsia . Tutto 
il libro è per ogni titolo pregevolissimo, e tanto più , 
quanto che, a parere del Fabricio (i) , il Bernardi omnium 
diligentiam vicit , & de mensuris , atque ponderibus- non He- 
brtorum tantum, sei aliarum quoque gentium accurate, & 
eruditissime efU . 

Di lui parlano con lode anche lo Smith (2) , il 
Yood (3) , e il Niceron (4) , e ce lo rappresentano come 
profond dans l 'ancienne litterature , dans V astronomie , & ter 
mathematiques , dans la chronologie , O" dans la critique. 



E1SENSCH- 
K1DIO 



Joannis Casparis Eisenschmidi de ponde- 
ribus , & mensuris veterani Romanorum , Grx- 
cornm , Hebrxorum , nec non de valore pecu- 
nia: veteris Disquisitio nova , restimoniis ve- 
tustis , . rationibus , experimentis , calculia re- 
cens factis suffulta . Argcntorad imperisi* Theo- 
dorici Lerse MDCCV1II. ( in 8. ) ' 



servare il gusto architettonico de' 
Cinesi , c la loro numera di fabbri- 
care (Desscins des cdìjiccs &c.des Chi» 

(1) Bibliograph. Antiquar cip. Xvi.f.17. 
(i) Vit» «lei Bernardi assenta alle Lclt. 
di Robei 10 Humingifne. Loudra 1704. in S. 



nois .*A Londres 1757./0/. ) sembra, 
che debba interessare il saperne an- 
che con qualche csalczza le misure . 

* 

(0 Ather.at Oxor.ien. Te. II. pis.io?;. 
(4) Meni, des hon>ra,ilIuit.acc, To, XXX, 

ras- US. 
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MISURE 



1 remesso tutto ciò , che Picard aveva detto a questo prò- ilsENSC , 
posito (1) , il nostro dotto autore tratta delle misure degl* midio 
intervalli , esamina , e confronta il piede di Parigi , d'Ar- 
gentina , di Roma , di Londra , di Norimberga , il Bolo- 
gnese , il Veneziano , lo Svezzese &c, e dà di tutte le più 
interessanti notizie , onde gli Eruditi di Lipsia , che all' 
anno 1708. pag. 229. parlano esattamente , e lodevolmen- 
te di quest'opera non sembra, che siano molto lontani 
dal vero . L'Eisenschmidio certamente non fu uno di quel- 
li , che si contentarono di esaminare , e calcolare le mi- 
sure delle diverse città , e nazioni particolari sopra i li- 
bri , e gli autori .Si sà, che egli viaggiò per quasi tutta 
la Francia , e l' Italia , e si sa egualmente , che molti 
lumi 1 e notizie trasse da' più celebri letterati di queste 
nazioni : E' da credersi , che molte ne abbia tratte anche 
al proposito dei pesi , e delle misure . 

Di lui danno l'elogio gli Eruditi sopracitati (2), ripor- 
tato anche dal Magneti nella Biblioteca Medica (3) , dal 
quale sappiamo, ch'egli non ancora sessagenario morì 
al li 4. di Dicembre del 171 2., vir ob eximias animi , corporis- 
que dotes , et frasertim ob raram in Mathematicis scentiam Un* 
giort vita dignissimut . 




Sintagma de ponde ribus , & mensuris , in 
quo veterum nummorum pretium , ac mensu- 
r arimi quantitas demonstratur , in grati am sui- 




(1) All'erro 17!}. p«g. 1S0. 
fj) To.II.Pirt.ILp.nj. 

r 
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diossejuventutis a Bartholomaso Beverino Lu- 
censi Congr. Matris Dei collectum , Opus po- 
sthumum . Novissime accessit de Romanorum 
Comitiis tractatus ex nonnullis ejusdem Au- 
ctoris elucubrationibus excerptus . Neapoli. Typ, 
a Sumpt. Felicis Mosca MDCCXIX. ( in 8. ) 

quest'opera postuma del P. Beverini, dotto scrittore 
del secolo passato, la riferita è la terza edizione. La pri- 
ma uscì in Lucca nel 171 1. presso Pellegrino Frediano» 
procurata dal P. Sebastiano Paoli ; fu quindi ristampata 
in Lipsia nel 1714* da Gio: Luigi Gleditschio coll'aggiun* 
ta di una prefazione di Giovan Giorgio Walchio in lode 
dell'autore , e del libro , e in cui si dà in succinto la 
Storia Nummaria ; e uscì finalmente in Napoli come so- 
pra , e questa edizione fu procurata dallo stesso P. Pao- 
li, che lasciandovi la prefazione del Walchio vi ha ag- 
giunte alcune addizioni, le quali » dice Zeno (i), veramentt 
p arcano necessarie per le nuove scoperte fatte , dappoiché ave* 
va finito di vivere il Beverini . I» queste aggiunte si toc- 
cano più a fondo , e si chiarificano le materie a comodo delU 
Gioventù , * vi si fa menzione d'alcuni pesi , e misure tac- 
ciute dall'autore ; il quale , perche non aveva parlato delle 
monete , che chiamano del basso Impero , perciò il P. Paoli 
ne stende un breve , e chiaro Catalogo col titolo di Mantissa 
de nummis Bizantinis . 

Lo stesso Zeno dice, che il nome solo dell'autore basta 

CO GiQrnalc deLctter. d'Jul. To. XXXII. pig. jjq. 
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per commendazione a quest'opera d'argomento erudito , e curio* 
so, nella quale il Beverini, secondo il sentimento del Wal- 
chio nella riferita prefazione , precipua momenta nummo- 
rum , ac mensurarum non tantum commemorai breviter , ve- 
rum etiam probat $ et summa fide , anima bistoriarum , esten* 
dit (a) : Elogio ben degno, ma non superiore a tant'altri 
che e dell'opera, e dell'autore possono vedersi nel citato 
Giornale de' Letterati (1), negli Atti di Lipsia (2), 
presso Gregorio Leti (3) , il Vicioli (4) , il P. Sarteschi (J) , 
il P. Erra (6) , Monsignor Bajardi (7) » il conte Mazzu* 
chelli (8) , e molti altri da quest'ultimo citati . 



An inquiry imo the state of the ancient 
measures the Attik , the Roman , and specia- 
lis the Sewich. London by Kaaplok MDCCXXII. 
(in 12.) 



MISURE 



■1VER1MJ 



HOOPHR. 



(a) A questo sincero elogio nien- 
te pregiudica l'insulso giudizio , che 
di quest'opera ha dato Mons.Bajardi 
( Trodromo delle ~4nticb. <C Ercolano 
TM.pag.i-jj. nttm.6j.) , il quale di- 
menticandosi per avventura delle lo- 
di date all'opera del Beverini , e di 
averlo seguito in alcuni luoghi dell' 

(l) Tom. X. pig. fii.Toni.XX. pag. 431, 
To-XXXlI. p.f 4 8.To.XXXVIII. pag.i:8. 
(O All'arno 1714. 

(3) Italia Regnante. Ptr.lV.pag.463. 

(4) Epistola de nonnull. Congr. Matris 
Dei Strip t or. pag. 19. 



opera sua , ha poi asserito , che 
del tuo Trattato dei pesi, e delle mi- 
surd formò un insalata d'ogni erba . 
I giudizi di mons. Bajardi sono ris- 
pettabili , ma non infallibili ; e mol- 
to meno , quando il giudice o in ve- 
rità , o per celia cade in aperte , 
e non lodevoli contraddizioni . 

CO De Scriptor. Congr.Matrh Dei p. 168. 
(<S) Memo:, de* Religiosi illustri della 
Congr. della Madre di Dio To.II.pag.i. . 
(7> Prodromo delle Aniich. d' Ercolano 
Par.I. pag.iSi. , e altrove . 
(S; Scritt.d'Italia. Vol.Ii.Par.il. p. ifoj. 
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L'autore di quest'opera erudita è il Vescovo di Bath Mr. 
Hooper, persona, dice il sig.de la Roche (1) , di un saperi, 
e di un merito distinto , ed abbastanza noto per altre opere, che 
hanno fatta apparire , e conoscere al pubblico la grande sua 
erudizione. Avevano già nel 1684. pubblicati due trattati in 
questa materia Mr. Cumberland Vescovo di Peterborough , e 
Mr. Bernard professore di Oxford , e un altro sul piede, e sul 
denaro Romano era stato scritto , e stampato de Mr. Grea- 
ves. 11 Vescovo di Bath prese ad esaminare tutte tre ques- 
te opere , ed avendo , dice lo stesso della Roche , sta- 
bilito il solido fondamento di Greaves , seguito il metodo di Cu- 
berland , e profittato dei lumi dì Bernard formò il piano della 
sua opera . Essa non è di gran volume , ma è fornita 
di erudizione , e di dottrina, tanto nelle quattro parti , 
nelle quali tutta l'opera è divisa , quanto nell'appendi- 
ce , in cui l'autore dà alcune poche notizie delle mone- 
te , e misure , che usarono i primi , e più antichi abi- 
tatori d'Inghilterra (a) . Più cose di quest'opera si posso- 
no vedere presso gli Eruditi di Lipsia (2) , nel Giornale de* 
letterati oltramontani (3) , e nelle citate Memorie lettera» 
rie del sig. de la Roche , i quali brevemente , ma con 
chiarezza , espongono il metodo , che l'autore ha usato , 
e lo scopo , che ha avuto nel comporla . 



(a) Di questo argomento , e spe- cbìtd d'Inghilterra , scritte in Ingle- 

cialmente delle misure di terra , si se, e pubblicate da Tommaso Hear- 

ha una dissertazione nella Raccolta nio in Oxford nel 1708. in un voi. 

di dissertazioni curiose circa le anti- in 8. 

(0 Memoircs literaires dt la gran Bre~ CO Acta E rudi cor. 8cc i7*j. pag. 

ragna 17*1, pag. 411. Q) In Veneiia 17*3. in I* T0.X11J, p.j*. 
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MlSURb 

Delle misure d'ogni genere antiche , e mo- «biu» 
derne con note letterarie , e fisico -matemati- 
che a giovamento di qualunque Architetto : 
Trattato di Girolamo Francesco Cristiani In- 
gegnere della Serenissima Repubblica di Ve- 
nezia . In Brescia . Dalle stampe di Gioì Battista 
Bassini MDCCLX. ( in 4. ) 

Doveva senza dubbio per lo innanzi ogni architetto , al qua* 
le alcune estere misure abbisognassero , aggirarsi , e raggirarsi 
innanzi , e indietro da un capo all'altro di non pochi Autori , 
e talvolta alla fine non rinvenirne potea , che un lieve filo , 
rimanendosi nondimeno per lo più in un intricato laberinto di 
dubbiezze nelle più pressanti Geometriche sue bisogne ...Per 
si ragionevol motivo non ho io in questo mio assunto omes- 
sa diligenza veruna , acciò chichessia non fòsse dalla di lui 
aspettazione defraudato ; non avendo per tale effetto permesso, 
che troppo frettolosamente se ne gisse alle stampe (a) , e ciò 



(a) Convien dire però , che an- 
che dopo questa sì diligente premu- 
ra il sig. Cristiani abbia scoperta 
nei suo Trattato qualche laguna , 
perchè mi vien scritto da Brescia , 
ch'eg/i sta lavorando eziandio intor. 
no al suo Trattato delle Misure , per 
farne seguire una seconda edizione , 
che sarà illustrata , corretta , e no- 
tabilmente accresciuta in ogni sua 



parte . Cosi mi avvisa il eh. signor 
G. B. Rode Ha in occasione , che con 
sua gentilissima lettera delli ai. Lu* 
glio 1789. ha favorito comunicar, 
mi le più importanti notizie in» 
torno alle opere > e al merito del 
sig. Ingegnere Cristiani , tratte per 
la maggior parte dalla continuazione 
MSS. della gran raccolta degli Scriu 
tori d'Italia del co. Mazzuchcili . 



1 
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feci per esaminare in quel modo » che per me si poteste , e 
CRisiiAM più che io valessi un tale copiosissimo argomento , il che st 
mi sia in parte venuto fatto , ad altri sta il giù dicarlo : Fin 
qui 1 autore (i) . 

Ne giudicò fra gli altri il critico giornalista Lami (2) , 
e la disse un' opera ingegnosamente composta , ed elegante 
mente impressa , e ne giudicarono favorevolmente anche 
i Novellisti veneziani (3) » ed altri scrittori (4) ; onde si 
può francamente asserire , esser questa la' miglior ope- 
ra, che abbiamo in questo genere, e la più architet- 
tonica , e perciò essere il vero Dizionario universale delle 
misure più giovevoli ad un architetto , siccome già disse 
l'autore medesimo nella prefazione; dal che si conosce, 
conchiuderò col citato Lami , che il sig. Ingegnere Cri- 
stiani ha molto letto , e molto inteso . 

Nato egli in Brescia alli 3. di Agosto dell'anno 1731. 
da Paolo Antonio Cristiani valente ingegnere, e Gio- 
vanna M. Massa Torinese , studiò i primi elementi delle 
lettere dall' abate D. Lelio Zamboni , la gramatica dal 
P. Ferrari gesuita , e da altri periti professori l'aritmetica, 
la lingua francese , ed altri ameni studj di varia lette- 
ratura . Passando quindi nel 1748. in Torino attese ivi 
alla Geometria , e all'Algebra , e ritornato non molto 
dopo in patria studiò la Logica dal Padre T erranza Ge- 
suita . Nel 1 7 5 1 . in occasione, che Paolo Antonio suo 
padre fu dalla serenissima Repubblica incaricato di for- 
mare la carta de' confini della Lombardia veneziana con 
Carlo Giuseppe Merlo Ingegnere Austriaco , il nostro 

(l) Nella Pref*. pas. xi-ij. (4) Memorie per servire alla Storia Lct- 

(t) Novelle lettor. Firenze 176"». pag. ut. ter. 1756. Aprile p«g. 31. Nuove Memo- 
O) Novel.letter.di Venezia 1760. p, 314. rie *c 1760. Te IV. p. Ih 177- >ed altri. 
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Girolamo s'invogliò di seguire il padre , e postosi per- 
ciò a studiare la meccanica, l'idrostatica, e l'architettu- 
ra civile, e militare riuscì in poco tempo eccellente an- 
che nella pratica , e fu destinato nella medesima com- 
missione del padre , in qualità Ajutante , collo stipendio 
di trecento ducati annui. 

Nel 1760. per reale munificenza del l'È cerno Senato 
fù facto Capitano Ingegnere in Terra ferma coll'annuo 
stipendio di 480. ducati vita sua durante, e ciò in ri- 
cognizione d'aver dedicato alla Serenissima Repubblica 
il suddetto suo trattato delle misure ; la qual carica fu pel 
Cristiani tanto più onorifica , quanto che fu egli il pri- 
mo , che la occupasse . Proveduto così di un sufficiente 
mantenimento , e animato sempre più dalla sovrana prò* 
tezione continuò i suoi studj , e attese anche a quelli 
dell' artiglieria , della fortificazione , della tattica , della 
prospettiva, e di altre facoltà fisico-mattematiche, e così 
ha sempre occupato , ed occupa il tempo, che gli rimane 
libero dalle pubbliche incombenze . Vive ancora in età 
di 58. anni nel presente Luglio del 1789. , in cui scrivo, 
e si distingue in patria colle sue virtù intellettuali , e 
morali i e vero erede della paterna scienza , dice , il Bro- 
gnoli ( 1 ) , varie belle opere anch' egli ha scritte , e nello 
stesso grado di Veneto Ingegnere in servigio pubblico con moU 
ta lode sadopra . 

Di queste belle opere da lui scritte , oltre il suddetto 
trattato delle misure , che fu la prima a pubblicarsi , 
abbiamo finora alle stampe le seguenti ; 

I. Lettera, in proposito di cambio , 0 di pronto pagamento 

CO Elogi <ii fireseiaai per dottrini eccellenti del SecXVIlLBrcsci» i7$;»in S.jmw. 



MISURE 



CRISTIANI 



Digitized by Google 



MISURE 
CRISTIANI 



136 BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 

= indritta ad un eccellente artigliere sito amico . In Brescia ap- 
presso Gio. B. Bossini 1761. in 4. 

II. Dissertazione epistolare intorno Futilità de* modelli nello 
studio di varie facoltà matematiche , e principalmente dell' 
architettura militare. In Brescia appresso il suddetto Bossini 
176$. in 4. Opera molto ben ricevuta dal pubblico (1) , 
e perciò riprodotta dallo stesso Bossini nel 1765. , e dall' 
autore considerabilmente accresciuta (2) . 

HI. Confutazione delle idee innate , letta in un'Assemblea 
dell'accademia letteraria di Brescia il dì 17. Aprile 1766. 
In Brescia presso il suddetto Bossini 1766. in 4. 

IV. Della media armonica proporzionale &c. Ne parle- 
remo in appresso • 

V. Lettere , ed allegazione legale idrodinamica sopra il 
riflusso delle acque correnti , scritte a favore d'un suo cliente 
di Roveredo . Senza nota di luogo , stampatore , ed anno , in 
foglio . 

Tiene inoltre presso di se mss. le seguenti : I. Sag- 
gio teorico sopra la polvere di schioppo (a) : II. Allegazioni in 
risposta alle scritture del P. Lecchi matematico Milanese in» 



■m 



(a) Per isbaglio il Sig. Cristia- 
ni aveva annunziato questo saggio 
( Trattato delle misure car.7.not.d ) 
come cosa , che pensava di ripro- 
durre con aggiuntale come opera 
stampata in Brescia presso Jacopo 
Turlini 1760. in 4. è registrata dal 
co. Mazzuchelli nelle notizie MSS. 
degli Scrittori <f Italia ; ma non è 

(O Minenrt ice. al mete di -c:c.-:i.:-' ;. 

mmXUL j'tg.ji. 



stata mai nè stampata, nè riprodotta 
colla sud. aggiunta , e come opera 
da pubblicarsi è soltanto accennata 
nelle Novelle letterarie di Venezia 
( 1760. pag. 317. ), e nelle Nuove 
Memorie per servire alla Storia let- 
te r. ( Tomjy.del 1760. />. 1 8 3 .) . Di 
tutto ciò sono avvisato dal lodato 
chiarissimo sig. Rodella. 

(1) Novelle letter.di VenezI» 176*. p.i». 
e NoTelle letttr. di Firenze i-fiO, col. 4S*. 
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torno a Rettifili nel fiume Olilo : III. Compendio architettonico 
militare intorno allo stato del recinto interno , ed esterno dilla 
citta d'i Brescia. : IV. Relazione Idrometrica intorno al fiume 
Brembo nel terreno di Olevezzo del distretto Bergamasco , timi- 
Hata all' Econo Magistrato delle Artiglierie di Venezia : V. Det- 
taglio dell'accesso al Vaso della Piubica con pianta , e profilo 1 
VI. Ristretto intorno alla materia delle acque de Signori Mar' 
chesi ìppoliti : VII. Parere sopra il rifacimento più convenc* 
vole delle canne vecchie di ferro , dette 'volgarmente Ferrasche, 
ad uso di guerra : Vili. Saggio sopra la guerra navale: 
IX. Varie opere idraulici* eseguite sopra il Territorio di Mon* 
techiaro , e di Fiesse nella provincia Bresciana , e della Torre 
Vallavicina Cremonese : X. Opuscolo Idrometrico per una causa 
famosa , 0 controversia in proposito di rigurgito di acque : 
X/. Tre dialoghi Teologici sopra gli attributi di Dio , sopra 
i misteri in generale della Cattolica Religione , * sopra quel- 
lo della SS. Trinità : XII. Del sistema del Sig. ab. D. Pie- 
tro Tamburrini in fasto di Religione , dissertazione epistolare 
d'un militare indirizzata ad un Generale Comandante d'una, 
Piazza : XIII. Due dissertazioni Idrostatiche sopra il fiume 
Brenta: XIV. Dissertazione , 0 memoria di varie osservazioni 
idrometriche ad uso suo , e de' suoi colleghi sopra il regola- 
mento del fiume Brenta . 

Sono queste le opere , che finora ha scritte il eh. 
Sig. Cristiani , e lascio di riportare le varie Relazioni da 
lui composte sopra argomenti parte Architettonici , ed 
Idraulici , e parte Stradali , Confinarj , e Legali a misu- 
ra delle varie commissioni , che gli vengono date ; e t 
varj esami da lui fatti, ed esposti sopra il regolamento 
del suddeto fiume Brenta , e sopra le strade Reali , per 
commissione della Serenissima Repubblica, al cui servi- 
Vol.UU s 
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gio egli impiega gloriosamente le sue forze , e i suoi ta- 
lenti 

/ * * * * * 

Il catalogo degli scrittori aYpesi , e delle misure è 
forse più esteso di quanto alcuno potrebbe immaginar- 
si . I pochi fin qui riferiti sono quelli , che ne hanno 
scritto più universalmente , con maggior metodo , e for- 
se più all'uso degli architetti ; ma ne abbiamo moltis- 
simi altri, che e per la copia e per la varietà de' loro 
oggetti difficilmente si potrebbero ridurre ad esatto , e 
compito catalogo . In supplemento per altro , o in mo- 
do di appendice ai fin qui descritti , accennerò io soltan- 
to i nomi di molti altri scrittori di pesi , e di misure , 
ehe nello scorrere la storia letteraria degli ultimi tre 
secoli mi sono venuti sotc' occhio . 

Scrissero adunque , e pubblicarono opere , e tratta- 
ti intorno ai pesi, e alle misure Angelo Poliziano celebre 
Toscano (1) , Gulielmo Budeo Parigino (2) , Filippo Me. 
lantone famoso Luterano (3), Roberto Cenale originario 
di Parigi (4) , Bartolommeo di Pasi Veneziano (5) , An- 



co Neil* XUI. <Je> Lbro X. delle ne 
Lettere. Ved. il Mollerò , il Clausio , il 
Men.kerio,e il cb.sig.tb. Senni nelle Vite 
«li questo f'amoio filologo . 
(1) Ve Jiise t ©" fartitus ejus libri V. 
Lwgd. i$;o. Oriphius in S.Di litri edizioni 
padano Laben r.ellt BillNummcr. p.17?.» 
e Niceroi: nelle Motorie. To.VIII. p.j?i. 
(5) Vacuivi* memurarum ITc. Sasi/eae 
i?i<;. df. Petrejum in 8. VeiLabco sopra- 
eit.pas.30j. e Ui. 



(4) Ve vera memurarum , fonderumque 
rtìtitne . Pèirisiis ap. In.Roìgny 154-. in 8. 
Ved.Labco l.cit.pag.joS. Grevio Jhesaur. 
Arttiq.Rom. To.XI.pag. 14 jS.Dnpain Hist. 
des auteurs Ec elei. Sec.XVl. &C E' oper» 
diversa da quella de iiquidorum , le^umi- 
nwique mensurìi, stampata da Kob. Stefano 
nel icja. in4. , di cui io ho un bellissimo 
esemplare miniato in pergamena. 

Tttrijti dc'jxii, t?' misure c. Vene— 
ila 1640. Ved. Labe j 1. cir. ,113.160. 
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tonio Agostino celebre Saragusano (1) , Leonardo Porzio 
Giureconsulto Vicentino (2) , Michele Neandro Lutera- 
no (3) , Andrea Alciato Giureconsulto Milanese (4) , Teo- 
doro Biliander Svizzero (S)» Stanislao Grepsio Polac- 
co (6) , Enrico Uranio Olandese (7) , Benedetto Aria Mon- 
tano celebre Spagnuolo (8) , Mattia Osio Luterano Te- 
desco (9) , Enrico Buntingo Luterano Tedesco (10) , Gio- 
vanni Regnaudi Avegnonese (11) , Giosia Simlero , e Do- 
menico Massario di Zurico (12), Pietro Ciacconio cele- 
bre antiquario Toletano (13) , Nicolò Giorgio Luterano 



CO Nel cip. XI. del libro II. dell'opera 
Emendationum, W Opinionumjuris lib.l V. 
Dellevarie edizioni veggasi lo Scotto nella 
Bitliotb. Wtpana Toni. II, l'Antonio nel- 
la Biblioth.ììispana nova. To. I. pag.-tf. , 
« il Niceron nelle Memorie . To.lX. p.tftf. 
CO Ve sesiertìo , pecuniis , pondeiibus , 
fS~ mensuris libri duo. Ccloniae IffU ap. 
Mameranum. V. Labeo I. cit. peg. iyi. , 
Gronovio Tbes. Antiqui!. Gratcar. To.IX. 
pag. i4;i. , e il i'.Ar.giol Gabriello nella 
Biblioteca Vicentina , 
CO Synopsis mcniurarwr. , V ponderum 
Or. Basileae ap. Oporinum ijjj. in 4. 
V.LabeoLcit. pi g. 177. 
C4) Libellus de ponderibui , W mensuris. 
Stampato separatamente in piii luoghi , e 
mila raccolta di tutte le rpere. Ved.Ar- 
gelati Biblotb. Scriptor. Mediai. Tom. I. 
c Mazzucbelli Scrìt. d'Italia 
Cs) Ve nummis , ponderibus , 17 mensuris 
Sac. Scriptutae V c. Ved. le Loris Bibtiolh. 
Sacra pag.639, 

C 6 ) Epitome de ponderibus ', W memuris 
«ce. V- Labeo 1. cit. pag.joS. 
C7) Epitome de re nummaria , mensuris » 
W pnderibus . Coloniae 156^. inS.V. il 



Labeo Uit.pag.x3o., e ItBibliotb. Buna- 
piana To.II. p.*77. 

(S) Thubalcaim , sì Ve tractatus peculia- 
ri! de sacris ponderibus , Vr mensuris 
nelle lue Antichità? Giudaiche , e nell' 
Apparato Sacro della lua gran Bibita Re- 
gia Vlantiniana del 1571. V.Niceron nelle 
Memorie. To. XXVIII. p. 104. 
(o) Ve veteribus ponderibut, V mensuris 
libri tres . Lipsiae i$8o. ], e ijyj. in 8. 
V. Labeo loccìb 

Ciò) Libello delle monete , e delle misure 
della Saera Scritt. Magdelurgo 15S5./» 8. 
Libro tedesco altre volte ristampato . 
V. le Long loc. cit. 

Cu) Tractatus de mensuris nella gran 
Raccolta: Tractatus universi juris . Ve- 
netiis 15S4. fot, To. XU.pag. laj. 
Ci») Vocabula rei nummariae, ponderum^ 
iSr mensurarum fS e. , cum tribus libris 
Vominìci Massari! . Tiguri 1584. in 8. 
V. Labeo t.cit. pag.iSo. 
Ci 3) Ve ponderibus , mensuris , tT nuttt- 
mity atque il Columnae rostratae , yuae 
Romae vi si tur , inscriptionem. Roma e ex 
WS?" Vatic.i6o$.in 8. Di aloe edizioni. 
V.Clement Biblietb.eurìeuse T.IIL p.n*. 

S 3 
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Danese (i) , Giovanni Marianna celebre storico Spagnuo- 
Jo (2) , Gio: Villalpando Gesuita Spagnuolo (3) , Gia- 
como Cappello Ministro Calvinista (4) , Antonio Agel- 
lio di Sorento ($) , Gasparo Wasero Calvinista di Zuri- 
go (6) , Lodovico ab Alcassar Gesuita Spagnuolo (7)» 
Daniello Angelocratoredi Corbac Calvinista (8), Eduar- 
do Brerevood Inglese (9) , Giacomo Tirino Gesuita di 
Antucrpia (10) , Claudio Salmasio celebre scrittor Dione- 
se (il), Marino Mersenne de'Minimi (12) , Claudio Lancel- 



(1) Ve psnJerilus mtnsuris S. Scrit- 
ture . HifiÀx 15S7. in 4. V. Le Lor.g. 
loc. cir. 

(r) fractatui de pond.'ribus « W min- 

suris Francofurti Uni. in S. V. l'Antonio 

«eli» Bibliot. Hispan.i . 

(;) Nel terzo Volume del sito gran Co- 

nttntario in Ezechiele stampato in Konia 

r.el ifin^. in fol. Ne parleremo altrove pi't 

opportunamente. 

(4; Ve pmderiluiy ttnuutnris% et ì::itk- 
tnit Hhri V- fran<oJi>.r;i iOoe. h: 4. V. 
il le Lor.g loc. cit. , e il Ni:eron To- 
mo XXII. p«">..405., che parlano di altre 
edizioni di qnesta , e di altre opere con- 
simili. 

($) V. il sopracitato le Long , il Pa- 
dre Vezzosi rella Bibiiot. degli Scrinati 
Teatini * e il Mszzuchelli Scrii. d' hai. 
(<5) Ve anti j uri mensuris Hebraecrwn li- 
tri Tll.Ttgmri i<5io. 1**4 Sta anche ne'C»;- 
/ic/W« TcsVLl.Ved,Niceron To.XXIV. 

p.»?4- 

(?) Vcuigatio veritatis in ponderihus % Vr 
nenwris. Antunpiie 1614. /oV. V. Sot- 
vello Bill. Sciptcr.Soc. lesa. 
(H; Vottrina de pani crii ut , menturis , et 
vicnetis per orlon omnem usitatis VTc. 
Francvjuui 1617. in 4. V. Labco , che 



parta di altre edizioni loc. cit. pag. 166* 
e V'odio de sciasi, wait-. p.401. 
(y) Ve pesi , e delie misure. Libro in- 
glese stampare nel 1014. in S. , e inferito 
latinamente nella Biliia poliglotta di Wal- 
ton ne'prolesomeni (Londini i6c-.foi.') 9 
e ne' Critici sacri To.VIII. 

(10) Vaie misure degli antichi Eirei r 
Greci y e Rnn. Libro latino inierko nei 
prolegomeni a snoi Contentar] nella Sac. 
Scrittura ( Anttterpi.ì itfjl, fol. ) , nel 
Tom.V. -Iella Billia Magna ( P.ir/j 1044. 

/<>/.)» nella Massima (Paris, tfi^o./c/.), 
nella Poliglotta di Vfalton. Sic. V. il Le 
Lor.g. 1. cit. , e il Foppens nella Bibiiot, 
Belgica . To.I. p.c;o. 
(ti) Ir. una lettera a Gio: Valeo nella 
raccolta di tutte le Lettere stamp. in Lei- 
den, in 4. V. Papillon nella Bihliotb. 
dei auteurs de Bìurgogne T.1I. p.i47- r 
eh» pnrla anche di altre opsre consimi- 
li : Noi ne parleremo altrove. 

(11) Pe t pesi , e delle m'nurt trattato in- 
serito nel suo libro : -Cogitata ph itco- 
viathematica P.trM.1044. :'»4.Ved. il Co- 
ste ( Vie du P. Marsenne ) , il PeTra- 
ult ( ìlomvies iiiusir. de Trance ) % e il 
Njceron nelle Memorie Tom. XXXIII. 
pES.14». 
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lotto Benedittino (1), Gio:Greaves Inglese (2) , Giovanni 
Leusden Calvinista Olandese (3) , Abramo Calovio Lute- 
rano Prussiano (4), Enrico Tulemario Calvinista Tedesco 
(5) , Giacomo Calvert (6) , Riccardo Cumberland (7) , Gio« 
vanni Rodio Inglesi (8) , Carlo Giuseppe Imbonati Milane- 
se (9) , Giovanni W'eemse Calvinista Scozzese (10), il Sig. 
Pelletier Francese (1 1), Samuele Riccardo Francese (12) , il 
P. Tourneminc parimenti Francese (13), Luigi Francesco 
Giuseppe de la Barre (14) , Carlo Arbuntotio Inglese (1 S) , 



CO Ve* t e{ ' ♦ monete , e misure de g'i an- 
tichi trattato , che trovasi nella Bibl'u del 
V//rè Paris. i66i./ii. , e r.ella Bibliala- 
tinay e Jrance:* mmp. in Liesi in foL 
Ved. Niceron I. cit. To.XXXV.p.149. 
(1) Discorso sopra le misure de'' Rima- 
ni <Tf. L-jtt.ira Uk\~. S. Libro inglese mol- 
to erudito. Ved. Tom. Smith, nella Vita 
iti Greaves , sii Atti di Lipsia all'an- 
no 1700. p.j 17. • e il Niceron nelle Me- 
morie T0.VlILp.1S7. 
O) Ve nessuni veteris , et navi testa- 
menti' Sta col suo P/';/o/c£«f stairpatn in 
Utrcch i6C>t. in 4. Ved. le Lor.g. loc. cit. 
p.SiS. , e Niceron. Ivi To XX' X, p.J4<5. 
(4) Ve mensuris rS c. Ne'prolesnmer.i al- 
la Bibita a che lece stampare in Frar.cf'orc 
nel 1A71. 

(?) Vissertatio de Sitlis, et mtnsurii Ue- 
traenrum . Lrforti 1671. in II. 

(6) Le misure d' Enechietle. Londra sf>7%. 
in 4. Libro inglese nominato dal le Lori 
nella Biblioth. Sacra. 

(7) Specimen de ludeorum panieribut , 
CJ- mensuris Londìni ifiSI. in 8. Ved. il 
Tayne r.ella Vita di lui , e il Niceron nel- 
le Memorie To-V.p. jji. 

(S; Vittert jtio de pondeubut tsr mensu- 
rii Loxdini i^yi. in 4. E" unita all' altra 



de Ada stampara nell'arno medesimo, 
(y) Nel Supplemento al trattato de men- 
suris Haclreorutn di Frane. Carriere, stani- 
p.i:o in Koma i<5yi. foL Ved. Arselati 
Bibtiotb. Scriptor . Mediai. To.L 
(10) Ve nwiimis y pinderil ut » iS' memu- 
ris Heiraeorttm , Libro che trovasi con 
altri suoi Opuscoli critici stampati in 
Amsterdam in foL Ved. le Lor.$. I. so- 
pra cit. 

(n) Vi$serta7j'one sopra le misure ami- 
ci e . Sta con l'altra sopra l'Arca di Noè 
Roano «700. in 11. Ved. le Memorie di Tre- 
Voux a quest'anno, e s\\ Atti diLipsia 
all' anno 170S. p.? So- 
di) L'arte di ben tenere i libri de conti. 
Libro francese stampato in Amsterdam 
l7oy. fola 

(13) In un trattato premesso ai Cimenta- 
r) alta S. Scrittura di Giovanni Afrwoc— 
elio, l'arigi I7»V- *'ol., e Venezia 17U. Ini. 
(14; Vissertation sur la livre des Romai- 
nes , aVec des remarques sur ftteljmes 
mensures . Sta nel Vol.XIl. delle Memo- 
rie del? Accademia delle iscrizioni. 
(k ) Tallita t aniifuorwi: nummnrum t men- 
sururu»\et pandcr-am Ce Open Inslese, 
tradotta cns'i in larino da Danielo Konin- 
gio, e stampata in Utrech 1756. in 4. 
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— usim r— L B.L. Crevicr (1) , A. Ivone Goguet (2) , e il Sig. d'Ànvil- 
Jc Francesi (3), il P. Diego Revillas Geronimino (4), e 
molti altri anonimi , e preudonomini , che tralascio di 
nominare , per non accrescere inutilmente , e nojosamen- 
tc questo Catalogo (a) . Ho lasciato anche i nomi di Apu- 
lejo, di Galeno , di S.Epifanio , di Prisciano , di Remio, 
di Beda , di Meciano , dell'Arabo Abulcaino , del Greco 
Antonio Monaco, dell'altro tradotto dal Monfaucon , e di 
varj altri antichi , e moderni scrittori , che ne' loro trat- 
tati delle misure hanno avuto più di mira i liquidi , che i 
solidi, perchè o niuna o poca relazione hanno colla Biblio- 
grafi. 1 architettonica . 



Jf. IV. 
Prospettiva . 

La Simmetria , l'Euritmia , e tutto ciò , che appartiene 
al bello visuale degli edifizj è un risultato di sani prin- 



(a) Chi bramasse di accrescerlo 
può consuItare,oltrc i citati Labeo,e 
le Long, anche Andrea Scotto ( Ta- 
bula rei nummari* *Antuerp. \6\6. 
in 8. ) , il Fabricio ( Bibitoth. Gr<e- 
ca ; Biblioth. latina ; Bibliograph. 
antiquaria in più luoghi ) , il P. Cai- 

(0 He* prolegomeni alPediiior.e di Tito 
Livio da lui fatta in Parigi 17JJ« in 4. 
(1) Dissertatone sopra il valore delle 
monete, e delle miiure greche, inserita r,el 
Tomo terzo della sua Stori* dell' erigine 
delle leggi, delle scient-e, e delle arti Ve. 
(3) Dittertatione sull'estensione dell' an^ 



mct ( Bibliot. aera , e Supplem. 
artic. Misure) ; e pc' MSS. il Lami 
{Catal.de' MSS. della Biblioth. t\i- 
cardiana) , il Monfaucon (Bihli$th. 
Bibiothecarnm ) , ed altri molti au- 
tori di Biblioteche , e di Dizionari 
Bibliografici. 

tica Gerusalemme, del tuo tempo, e delle 
misure ebraiche. Opera francese stampa- 
ta in parigi nel 1747. in 4. Veti. Journal 
des Scavans . all' 80.1747. 
(4) Vissertatione sopra Cantico piede Ra- 
tinino . Sta rei Tomo tetto delle Pt't-» 
tendoni accademiche di Cortona. 
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cipj di ottica ; mentre questa , dice il march. Galia- 
ni (1) , insegna a fare le colonne angolari più grosse di quelle di 
mezzo ; i membri fosti in luoghi alti fendenti verso la fron- 
te i le diminuzioni delle colonne proporzionate alla tirata , 
ossia valore della vista umana &c: in una parola insegna 
a ben ordinare il prospetto di un edifizio ; dici enim ne* 
quit , riflette il Vossio (2) , queties ex optices ignoranza 
partes &dium male coagmententur . E da ciò s'intende , che 
l'ottica architettonica è quella, che chiamasi dal Wolfio (3) 
praxis Optkd direcU , o più comunemente Prospettiva ; 
mentre sotto questo vocabolo di prospettiva, osserva il Vi- 
gnola (4) » s'intende communemente quel prospetto , che ci rap> 
presenta in un occhiata qualsivoglia cosa . 

Considerata la Prospettiva sotto questo suo vero, e 
generale aspetto dividesi , come tutte le altre parti delle 
matematiche, in teorica , e in pratica. Il sistema j impo- 
stoci da principio di riportar soltanto quelle opere che 
hanno una maggior relazione agli architettici prescrive, 
di aver di mira i soli autori , che hanno trattato della 
pratica , come la più analoga al nostro ogetto architet- 
tonico . Per non usurparci adunque un diritto , che non 
abbiamo , lascicremo volentieri di parlare delle opere dì 
Prospettiva Speculativa ( ciò che sulla scorta del Danti (£) 
del Wolfio (6) del Montucla (7), e di altri non ci riuscirebbe 
molto diffìcile), e ci limiteremo alla relazione de' soli scric- 
tori di pratica prospettiva ad uso degli architetti . 



(ij Nelle note t Virruvio pcR.e. 
(t) DeScienr. Matbem. Cap XXIV. $.S. 
Ci) L»ei>t iJio Mathem. &c. i; a p,VTI. 
(4J Provenivi pratica conimene. dtl 
Danti Deìiiiione prima . 



(5) l'refiz. ai cir. Commentarli. 

(J.j Commer.t. de prx:ip. Script» Mi- 

them. Csp-VIII. 

(7) H moire dei Mahemat. A Parii i7jS. 
T0.Lp.tf54. , e se£j. 
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PR' .iTLI Ti VA — — 

La pratica della Perspettiva di Mons. Daniel 
Barbaro Eletto Patriarca d'Aquilea . Opera mol- 
to utile a Pittori , a Scultori , & ad Architetti , 
con due tavole , una de Capitoli , Taltra delle 
cose più notabili contenute nella presente Ope- 
ra • In Venezia appresso Camillo , et Rutilio Borgo- 
minieri fratelli al fegno d'i S. Giorgio MDLXVlllU 

(infoi.) 
T 

11 Marchese Poleni nelle erudite sue Esercitazioni Vitru- 
viane (i) , parlando lungamente del Barbaro , e delle di 
lui opere , a proposito di questa osserva , che in alcuni 
esemplari di questa unica edizione leggesi la data del IJ68, 
e in altri trovasi un elegante frontespizio figurato senza in- 
dicazione di anno; ma tanto in quelli, quanto in questi INDIS- 
CRIM1NATIM leggesi in fine l'anno 1S69. ; e perciò crede 
costantemente , che a quest' anno appartenga 1' epoca 
certa dell'edizione di quest'opera . Io mi unisco con es~ 
solui , e tanto più volentieri, quanto che in alcuni esem- 
plari da me veduti in queste biblioteche Vallicellana , 
Casanatense , ed Alessandrina ho letto appunto in chiare 
lettere Romane il suddetto anno 1S69; non mi unisco 
però nell'asserire, che in tutti gli esemplari indiscriminatim 
leggasi in fine questa data , mentre in altri esemplari 
dame pur veduti nelle biblioteche Angelica, e Corsi- 
ni) Exertiutiocei Vi traviarne Prime p*g4t. 
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tofana in altrettanto chiare lettere Romane ho letto l' an- 
co 1568. 

Checche per altro dedur si possa da questa costante 
varietà di date , non vi è motivo di credere , che di 
quest'opera siasi fatta più- di una edizione . Monsignor 
Fontanini (1), sull'autorità del Vossio (2), e del Bayle (3), 
ne nomina un'edizione del i$S9, e riporta come seconda 
quella del 1 568 , o 69 : ma che ciò sia falso provasi 
dal citato Poleni , come siegue : In seguenti anno (\%6g) (a) 
tìegantem de perspectiva librum in lucem emisit Barbarus , in 
<ujuj Partii IV. cap. I , & Partii Vili. tap. itidem I. non* 
nulla de Vitruvii cpere reperiuntur . De libro hoc Vossins ita 
scribit : Anno cioiolix Daniel Barbarus Venetiis de Optica 
Italke opus edidit , quod inscripsit La pratica della Perspet- 
tiva ; Atque idem recudi curavit ibidem anno cidiolxviii. 
At Editionem illam anni 15 £9. numquam vidi ; ncque men* 
tionem ejusdem apud quemquam aliavi Auctorem inveni ; ne' 
que in bluncupatoria , a ut in prdfatione ejus , quam habeo , 
anni 1J69. Editionis indichtm est, ex quo conjici ulto moda 
gossit , aliata anteriorem operis illius Editionem produsse . 0/- 
tre di che si rifletta, soggiunge l'Apostolo Zeno (4) , che nel? 
unica ( voleva dire pi ima dell'unica ) impressione del co- 
mento latino del Barbaro sopra Vhruvio , fatta in Venezia dal 



(a) Secondo il computo del Po- so Poleni , sarebbe Tanno 1570.» 

leni 1 che nominò prima V Esposi- ma dal titolo , che riporta in Ita- 

zione de Salmi di David stampata liano nella nota I. si rileva, che con 

rei 1 5<5p. a e non 1568. , come le parole in sequenti anno vuol di- 

v uole il Moreri corretto dallo stes- re Fan. ljop. 

(i) BiLIiot.de2PEkq.ltgI.Tom.II. p.j9li CO Dictloti. bist. ernie. Artic. Cariato. 

<*) De Scient. Mub, (4) Note » Fontanini T 0 .IJ. p.381. cot.J. 

Volili t 
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* 

Franceschi nel \%6l in foglio, Egli (il Barbaro) non aveva prò* 
dotta , e appena aveva terminata questa sua Pratica della Per* 
spettiva , poiché nella fine di quel Comento dice (1) , che sic- 
come V aveva già promessa , cosi ora avendola finita , ripro- 
mette di pubblicarla quanto prima a utilità de' Pittori =3 Op- 
ticem autem , de qua libro quinto me tractaturum promissi % 
jam absolvi , et statim videndum curabo , ut etiam in hac 
parte aliquid utilitatis etiam Pictoribus afferam Zi .Nel 1J67. 
promette dunque il Barbaro di dare alle stampe questo suo 
libro ; e però la edizione del 1J68. ne viene ad essere l'uni- 
ca , mentre non si sa , che altra ne prima , ne poi ne sia com- 
parsa alle stampe . 

Da tutto ciò qualche cosa si potrebbe anche conchiu- 
dere circa l'anno preciso dell' impressione di quest'opera. 
11 Vossio , siccome riporta il Poleni » è di sentimento , che 
Daniel Barbaro abbia fatta una ristampa della sua opera 
anno i$68 , anno uno antequam fato fungeretur ; ma provata 
già falsa la supposizione , che quest' opera siasi impressa 
nel 1559, nè essendovi ragion di asserire , che Daniel 
Barbaro dopo il i$67.»in cui prometteva la pubblicazione 
di essa , ne abbia prima di morire replicata l' edizione , 
qualora noi sappiamo da' monumenti sicuri , eh' egli morì 
nel 1 J70., sol ci resta a conchiudere, che quest'opera, stam- 
pata, come vuole il Vossio, anno uno antequam fato fungert- 
fwr,sia veramente uscita nel 1569 : Ma leggasi diversa- 
mente, l'anno 1568., o i$6g. t o non vi sia anno d'impres- 
sione , è certo , che gli esemplari di quest'opera , purché 
siano compiti , in Italia , e molto più frai forestieri sono 
di sommo pregio, e rarissimi li chiama il Clement (2) . 

CO L»b.V.p.S. (l ) E.Uio-.h, curicuse «rt. S.ubert . 
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Che poi l'Autore dopo l'impressione, e prima di morire 
avesse avuto il disegno di riprodurre più correttamente 
quest'opera sembra, che si possa arguire dal Codice Ma- 
miscritto , che il chiarissimo Sig. Abate Morelli riporta 
fra gl'italiani della Biblioteca Nani (1) , come diverso , e 
più accresciuto di un' altro esistente nella Biblioteca me- 
desima, sul quale fu fatta la suddetta edizione del 1569. 
La Prospettiva , dice il lodato Signor Morelli , in questo 
Volume e più difusamente trattata» che non sia nell' Opera sul 
Sue<>etto medesimo dal Barbaro data fuori l'anno 1568. in 
Venezia per Camillo , ? Rutilio Borgominieri in foglio ; e 
chiunque confronta col libro stampato il nostro manoscritto , 
che in buona parte e di mano dell' Autore , facilmente cono- 
sce , che da questo grand' ammasso di dottrine egli scieglien- 
ione il succo , e mettendolo in più acconcia dettatura , ven- 
ne con esso « formare la miglior parte di quella Pratica di 
Prospettiva , che nell' accennata edizione si trova . Ciò che 
inedito e restato consiste , più che in altro , nella descrizione , 
e spiegazione di molti corpi irregolari , de' quali le necessa- 
ri' fg" rg non mancano ; ed alcuna volta documenti visi leg- 
gono pel buon disegno interessanti , ed ai pittori molto gio- 
vevoli . 

Per far conoscere in qualche parte la diversità di ques- 
to Codice con l'opera stampata, il diligente sig. Morelli ne 
dà intero un pezzo , il quale corrisponde col capo setti- 
mo del libro primo dell'opera impressa, ove trattasi/» 
qual farte del quadro il punto fermare si debba . Dell' altro Co- 
dice poi , sul quale , siccome abbiamo detto , fu fatta l'e- 
dizione di quest'opera,parla lo stesso sig. Morelli alla p.14. 



CO Codici itti. Ai tic. Harlaro. 

t 2 
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ove dice , che dal Bàrbaro fu fatto scriverei di propria man* 
talvolta e corretto . 

Lo stesso eruditissimo bibliografo dà notizia (1) di 
un' altro Codice latino di quest' opera medesima , esis- 
tente nella stessa Biblioteca Nani con questo titolo : 
Danieli* Barbari electi Patriarchi Aquilejensis Schenograpbis 
pictoribus , et sculptoribus perutilis . Ecco ciò , che di esso 
nota l'erudito Sig. Morelli : De perspectiva se latine scrip- 
sisse band semel innuit Barbarus in opere Italico de eadem 
re anno 1569. (a) typis Venetis edito: Latina tamen ea com- 
mentario , quam absolutiorem ipsa Valica ostentat , ad.hucusa.ut 
latuit : Sei se hic tandem offert pars Operis de Perspectivit 
latini , Auctoris prestantissimi cura diligenter ex scriptum ; iU 
ludque tantummodo dolendum , non integrum opus exhiberi . 
Eadem flcrumque textus uterque continet , et alia, quando- 
qne in latino sunt , quibus Italicus caret ; alia hic habet 9 
quae in ilio desunt . E tribus libris prior de schenographiae 
principiis tractat ; alter de Ut, quae ex principiis oriuntur , 
et icbonographia , genius de orthographia , seu corparum erec- 
tione . In priorem demonstrationes duas ad visionem pertinen- 
tes , quas a Josepho Moletio mathematica praeclaro acceperat, 
Barbarus intulit : alter am de linearum divisione , alteram de 
hallucinatione visus , utramque ineditam , Diogrammata plu- 
ra adjecta sunt , quae corpora regulari* referunt , nec ipss 
a Barbaro vulgata . 

(a) Si noti , che anche al chia» liamo , le date deli* anno i$58 , e 

rissimo Sig. Ab. Morelli è occorso 15691 mentre qui V attribuisce a 

di vedere variamente segnate negli quest'anno 1569. , e prima V ave-. 

Esemplari detf Opera, di cui par- va detta impressa nel 1568. 



CO CoJjcesMSS. latir.i Arcic. SarLarus . 
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Una tale varietà di codici , e di lezioni , e l'osservare , 
che il Barbaro ha più volte, e in tempi diversi appli- 
cato a quest'opera , fanno credere inverisimile l'accusa di 
plagiario, che alcuni scrittori gli danno (1) . Io sono per- 
suasissimo della verità de'sentimenti , co'quali l'Apostolo 
Zeno (2) difende coraggiosamente da quest' accusa il dotto 
suo compatriota ; e tanto più , quanto che le altre molte 
di lui opere ci fanno fede , ch'egli aveva abilità suffici- 
ente per scrivere la prospettiva , senza copiare servil- 
mente Je opere di Pietro della Francesca , o di alcun al- 
tro scrittore . 

Di essa per altro , benché generalmente stimata, poco 
favorevolmente giudicano il Niceron (3) , e l'Amato (4); 
onde si crede , che poco giudizioso sarebbe quel princi- 
piante , che a preferenza di tante altre opere miglio- 
ri di pratica prospettiva , apprendesse da questa del Bar- 
baro i principj . In ogni modo però le arti riconosceran- 
no sempre in lui un benemerito loro illustratore , e noi , 
parlando òtComenutori di Vitruvio>ne rileveremo con mag- 
gior dettaglio i pregi . Qui sulle traccie del Conte Maz« 
zucchelli (S) , e di tutti gli scrittori da lui in gran copia 
citati, ed emendati noteremo soltanto , ch'Egli nacque in 
Venezia nel 1S13 da Francesco II della nobil antica fa- 
miglia de* Barbari (a) ; che sino dalla prima infanzia 



PROSPETTIVA 
BARBARO 



(a) Che la famigli* Barbaro , ori- 
ginaria <f Istria , sta una delle più 

(l lgnaiio Danti nella p ei i ai Commen- 
ti dilla Prospettiva del V'itola \ il Se- 
na'. B.jr.arroti alia \ì. t;6, do' Med.iglionr-, 
il Monnicl» nella Storia delie matemuti- 
tkf, ed altri. 



antiche di Venezia rilevasi da una 
Cronaca MSS. deVatr'uj Veneti esis- 
ta; Nors a Fomanini Toui.II. p.iSi. 
(?) Nella prefazione al Taumaturgia op- 
ti cus. 

(4; Prospettiva pratica nella pretaz. 
CO Scrittori d'Italia VoJ.U,tfm.l.p.i47» 
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diede singolari prove del suo felicissimo ingegno (1) ; che 
ottenuta in Padova una Cattedra di Filosofìa Morale (2) , 
vi consequì anche i più distinti onori (3) ; che ritornato 
dall'ambasceria d'Inghilterra (4) , e fatto da Giulio HI. 
Coadiutore del Patriarca d'Aquilea , intervenne con quet 
titolo al concilio di Trento (5) ; che non inferiore a qua- 
lunque letterato dell' età sua (6) , fu tenuto per V oracolo de' 
suoi tempi (7) » ed era riputato l'ornamento della Veneta No- 
biltà (8) ; e finalmente che distinto da tutti pe' suoi gran 
meriti e letterarj e morali , avrebbe facilmente consegui- 
ta la S. Porpora , a cui era destinato (9) , se più lunga- 
mente fosse vissuto . Mori in Venezia nel 1J70. (10) , cin- 
quantesimo settimo dell'età sua ; e sebbene , mentre vis- 
se , gli obblighi de'suoi impieghi lo tenessero in una 
assidua occupazione , lasciò non pertanto alla posteri- 



tente in questa Biblioteca Impe- 
riali , ove alla pag.ij» leggcsi il se- 
guente articolo: Barbari: Questi ven- 
nero d'Istria da Monte Barbazzo. 
Questi con li Barbarigbi , e Barba- 
rizzi sono una medesima cosa . gues* 
ti furono eletti nel gran Consiglio 

CO Ghilini Teatro d'Uom. illustri Part.1. 

(*) Facciolati Fasti Gymu.Paiav.Pirt.UI. 
p»S5>4- 

(0 Vtptdopoli Histor. gyrnnas. Vatav. 
To.ll. [•■<■,. Niccolò Franco Letttre p.71. 
Pietro Aretino Lettere Jib.ll. p.i<53. 
(4) raicarìni.Lelterat.Vcnez..p.t,6f.n.4ii. 
(O Pallavicini Stor. dei Cenai, di Treni* 
in più luoghi, Vcd. l'Indù*'. 



del 807 , & atrovase per un litro* 
mento fatto al tempo de Vasilio , e 
Costantino Imperatori a D. Zuan- 
ne Moresini abbate de S. Zorzi 
Mazor fra f altri del Consiglio di' 
chiaradi del p8a. Con q: Dogo del 
1270. 

(6) Zeno Dissertar.. Vintane P.3S9. 

(7) Ugaclli. itati* Sac. To.V. p«s. «JJ. 
Ediz. del Coleri. 

(8; Tuar.o Hist.iui temf. »d an.i56y. ed 
altrove • 

(o) Papidopolt Ioccit. p.70. 
(10) Mazzuccbeliì ivi, presto cui poisono 
vedersi le varie opinioni circa gli anni del- 
la nascita , e della morte di questo scrit- 
tore . 
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tà un numero grande di opere sì stampate , che inedite (a) , 
che renderà sempre glorioso il suo nome nefasti della 
letteratura . , 



PROSPETTIVA. 
BASSI 



Dispareri in materia d'Architettura , ce 
Perspectiva con pareri di eccellenti , & Famosi 
Architetti , che li risolvono . Di Martino Bassi 
Milanese . In Bressa ( così ) . Per Francesco , et 
Pie (così) Maria Marchetti Fratelli M. £>. LXXIL 
( in 4. pie. ) 

Libro rarissimo (1) , non mai ristampato , sebben l'Orlati- 
di (2) ne nomini un'edizione del 1571 » e dedicato dal Bas- 
si a gì' Illustri t et molto Magnifici Signori , i Signori Deputati 
della fabrica del Duomo di Milano • Si parla in esso di al- 
cune controversie di prospettiva insorte tra il Bassi , e 
Pellegrin Pellegrini Architetto del Duomo di Milano , e 
perciò vi si danno de' molto utili, e sani avvertimenti cir- 
ca l'uso pratico di questa scienza . Tutto il libro dopo la 
dedica suddetta contiene: 1. una Lettera del Magnifico Sig.Al- 
fonsoN. al Bassi, in data di Verona il primo d' Aprile i $70» 



(a) Il Catalogo di tutte può ve- 
dersi presso il lod. Co: Mazzuchel- 
li, ma è da supplirsi quello delle 
inedite con ciò , che somministra 

(t j Haym BUA. Ittl.To II.p.; jy. Argelati 
Bibli.th.Seriptor. Medici. Tq.U Parr.li. 



il eh. Sig. Ab. Morelli ne' sopra ci- 
tati Cataloghi dè' Codici MSS. della 
Biblioteca Nani . 

p. t50.de n e • BiM.curieme. To.IT.p.4S8. 
C 1 Accedano pittor. nell'indice io (ine. 



N 
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prospettiva JI - un ' a,tra deI Ba "> «1 detto sig. Alfonso: III. un' altra la- 
bassi tma dello stesso Bassi ai prefetti del Duomo.con una rela- 
zione italiana del risultato di essa lettera : IV. un'altra pu- 
re latina del medesimo agli stessi deputati , a cui segue 
dalla pag. 15. alla 3?. tutta la controversia tra lui, e il 
detto Pellegrini , e sotto è segnata Di Milano il X. Maggio 
3570 : V. una lettera del sig. Alfonso al Bassi in data di 
Verona i$.di Giugno i$7o: VI. una lettera deIBassi,ed altre 
riflessioni intorno alla medesima controversia dalla p. 36. 
alla 42 : VII. una lettera, o perizia del Sig. Andrea Palladio 
sopra lo stesso soggetto diretta al Bassi , in data di Vene» 
ti* il dì 3. Luglio del 1^70. (a): VII. un'altra lettera, o pe- 
rizia del Sig* Jacomo Barozxi Vignola , in data di Capriola 
(cioè Caprarola) alti XX III. di Agosto : IX. un'altra del 
Sig.Georgio Vassari , con una breve risposta del Bassi al me- 
desimo : X. un'altra del Sig. Gio: Battista Bertani al Bassi, 
in data di Mantoa il XIII. Decembrio 1 570. XI. un* altra fi- 
nalmente del Bassi al suddetto AJfonso,in data di Milano il 
H 20. Settembre 1*70 , che alla pug. 53. termina l'opera , 
cui sicguono dodici tavole con figure architettoniche , e 
prospettiche incise in rame . 

Era necessaria una sì minuta descrizione di questo raro 
libretto, perchè l'Argelati (1) , il Mazzuchelli (2), il 
Clement (3), ed altri ne danno una troppo succinta, 
ed inesatta. Io l'ho esaminat ) r pra un bel esemplare di 

(a) Questa lettera può anche ve. si |egg< no ancora molte sensate ri- 
dersi riportata per esteso nella VU flessioni sopra la presente contro- 
ra del Talladio pubblicata nel 1762. versia de" due iMilanesi Architetti 
dal Tcmanza alla pag.XLVI., ove Bassi, c verini. 
CO IM* loc. cit. CO s "»c d'It»l, V0l.ll, P.I. pag.,-»?. 0) Ivi, loc. sic 
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questa Biblioteca Angelica , che fu già di Claudio Car- 
tabelli , di cui sono alcune poche , e poco concludenti an- 
notazioni p o postille Mss. in margine . 

Del Bassi , non Bacci , come scrissero alcuni (1) , so- 
no assai poche le notizie, che ne danno gli scrittori. Il 
Pie i nei li (2) t e il Lomazzo (3) sono forse i primi, che 
ne hanno parlato con qualche lode , e gli altri posteriori 
sopracitati bibliografi non hanno fatto altro, che copiarsi 
l'un l'altro. In ogni modo però e dal descritto suo libro , 
e dalle poche memorie , che abbiamo di lui si rileva bas- 
tantemente , ch'egli fu molto versato nelle matematiche » 
e molto perito nel pratico esercizio dell'architettura. 



Le due regole della Prospettiva di M. Ja- 
como Barocci da Vignolà ; con i commenta- 
rli del R.P.M. Egnatto Danti dell'Ordine de* 
Predicatori , Matematico dello Studio di Bolo- 
gna. In Roma per Francesco Zanetti MDLXXXI1L 
( in &L ) 

Si pretende , che sopra queste due Regole abbia scritto 
de'Comentarj anche un certo Orazio Cardaneto (4) ; ma a 
voi questionò col Sig.Tiraboschi (S), non sono altronde noti . 
Di quelli del Danti è questa la prima rara edizione, di cui 
ho veduto un* esemplare non molto ben conservato , ma 
compito, in questa Casanatense , e da un confronto , che 

(0 'Ved. il Waauchelli ( Seritt. d' hai. ($) Trattato della pitt. p.ajy. e p.fyt. 
ivi ) , e- i! Clement ( Jv; /. eit. ) (4) BibJior. de» Voigariz. To.V. p.ja. 

(a) Ateneo de' Letterati Milan. p.414. (j) Bibliot. Modones. To.i. p.17*. 

Volili, u 
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ne ho fatto con un'altro della seconda (a) edizione.procurata 
nelióii.da Hieremia Guelfi Stampat.Camer. di Roma (in fol.), 
ho rilevato, che nel materiale niente discorda dalla prima . 
L'Echard (i) conosce quella del i6"u. per la prima edi- 
zione , e ne riporta altre due , una del 1644. fatta dal 
Mascardi , e l'altra dello stess' anno fatta da Filippo de 
Rossi, amendue in Roma , e in foglio ; edizioni rare, e 
sconosciute all' Haym , che ne nomina un'altra di Bologna 
del 1682, ma rammentate anche dai sopracitati Mazzu- 
chelli , e Tiraboschi , che accennano ancor quella, forse 
l'ultima, del 1743. fatta in Venezia , e in foglio da Pie- 
tro Bassaglia con 3$. Tavole in rame . Nelle due prime , 
da me vedute , le tavole sono parte incise in legno , e 
parte in rame (b), e in amendue il testo del Vignola (archi- 
tetto abbastanza noto , di cui avremo occasione di parlare 
difusamente altrove) è distinto con gran carattere dalle an- 
notazioni del Danti,che sono in carattere assai più minuto. 

Io sono persuaso col Danti medesimo, che gli artefici 
possano da queste regole trarre non minor commodo , che hanno 
tratto dall' osservazioni dt gl' ornamenti dell* architettura del me- 
desimo Vignola (2) , mentre colla scorta di un buon maes- 

(a) Seconda separatamente imprcs- (b) Quelle in rame furono fatte 
sa;.ncntre anche nel itfoi.fu stampa- Incidere dal Virola stessa, attes- 
ta col libro delinque ordini Sarchi- tandolo il Danti nella dedica al Du- 
tettnra (l[pma Cio-.Orlandi in fogl.),c ca Jacopo Boncompagni gran mc- 
fors'anchc altrove. ( Ved.Uaym BibL cenate de' letterati.Passaro.no poi 
ltal.To.ll. S38. Mazzuchelli questi rami nella Stamperia Came- 
Scritt.d'ltal.f 'ol.l.T.l.p.4i6. i c Tira- ralc ,onde il Guelfi se ne servì per 
boschi Bibliot. Modenese To.l.p.177.) la seconda edizione. 

(O BiMioifc. Scriptor. Ordir.u Predici- (0 Ved la Dedica delh prima Ediiioiie 
tor. To.Il. p.i:<*. a J»cnpo fconconipa^ni . 
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tro , o di un pronto ingegno dalle regole del Vignola pos- ■ 

r ° B ° £>r PROSPETTIVA 

sono i principianti apprendere con maggior profitto , e con " BAR0CCI ' 
perdita minore di tempo la prospettiva, di quel che si fa 
comunemente da opere difuse, indigeste, e spesse volte in- 
concludenti . 

Ma pe'principianti medesimi io non dirò , che sia egual- 
mente opportuna la prospettiva d'Euclide, che lo stesso Danti 
aveva tradotta, e pubblicata molto prima sino dall'an- 
no 1 ?73« Nel proemio al lettore si dice con ragione, che 
il Danti voleva aeviuncere alla teorica anche la pratica di £«- 

oo o / 

elide , a sodisfazione degli artefici ; via che sapendo che Bernar- 
dino Martirano era per dar fuori in breve la detta pratica , 
che Egli ha fatta con tanta diligenza , che in simil genere non si 
puh desiderare meglio, se ne rimettea a quello ; Ma o non uscis- 
se quest' opera del Martirano ( infatti niente se ne dice 
nella prefazione ai suddetti comentarj ) , o fosse indotto 
da altri motivi , a sodisfazione degli artefici diede poi le due 
regole pratiche di Prospettiva del tignola , che non sono la 
pratica d' Euclide , ma sono molto più interessanti agli 
artisti . 

Della suddetta Prospettiva di Euclide tradotta dal Danti 
si pretende esservi un'edizione del 1 $6$. A dirla però > come 
la sente il P. Paitoni con me , dice il chiarissimo sig. Abate 
Teodoro Villa (1) , può a ragione temersi di sbaglio nell'Edi- 
zione del an .1 565 : Primierament: perche dalla dedicatoria del 
Giunti si rileva essere la prima quella del 1 573 , poi perche 
nel raguaglio dell' Ar gelati di due libri malamente se ne fa un 
solo , cioè di questo , che contiene la Prospettiva di Euclide , e 
quella di Larisseojal titolo così chiamata^ della Sfera di Proclo, 

(0 NottjllU Biblioi. d« Volgiriutori dell' Aneliti . To.V. p.fà. 

U 2 



Digitized by Google 



VROSPfcTTIVA 



HAKCCCi 



.•wMJ!\OViT 



Ité BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 

che e libro affatto diverso ; Ma di questa, e di altre opere 
veggansi i citati Paltoni , Argelati , e Villa, che ne danno 
le più esatte notizie. Di tutte poi le opere di questo dotto 
Perugino, e del loro pregio.siccorae anche del merito dell' 
autore, oltre i citati scrittori parlano con lode il Vasari (i), 
il Razzi (2), l'AItamura (3), l'Oldomi (4), il Crispolti (5) , 
il Baglione (6) , l'Ughelli (7) , il Bayle (3) , il Pascoli , (9) , 
l'Echard (10) , il eh. sig. Tiraboschi (u) , ed altri molti, 
che troppo lungo sarebbe il nominare . Noi avremo forse 
occasione di parlare di lui altrove , e sempre vantaggiosa- 
mente ; mentre di que'molti e virtuosi uomini, che usci- 
rono dalla famiglia Danti di Perugia, è egli forse il più fa- 
moso , o quello almeno, che merita dagli eruditi maggior 
riguardo ; siccome colui , che alterniti in matematicis crede 
res Theodosittm, in Geometria Euclidem » in Architectonica Ve- 
truvio non inferiorem (12) . Morì in Alatri, ov* era vescovo , 
filli 19. di ottobre del j.$86. nelfancor fresca età d'anni 49, 



Leqon de perspecti ve positive par Mr. Jac- 
ques Androvet du Cerceau . A Paris . . . 157^ 
(infoi. ) 

Di questo libro rarissimo , e da me non veduto , fanno 
menzione quasi tutti gli scrittori , che parlano de* libri di 



CO Vite de pitt. ice To.VIl. 

(x) Istoria desti huom. illuse, dei sic 

erd. degli predio, pag. i*;. - • 

(0 Biblioth. Dornir.iotn» . p.588. 

(4) Atheneum Augu»t. pag.s6i, 

(c) Perugia Augvira. p.364. . 

{C) Vite de'Pit:.tV.p.;j.Eùiz.IJ.d J Nap. 



(7) Italia Sacra. To.J.p.i..;.Ei ; .u. 11. Ver.et. 
(S) Diction. hist. crit.artic. PmHÌ • 
(y) Vite de pitt. perugini. pi4?« 

(10) Scriptores Ord.Pr*<iic Teli. p.1-5. 

(11) Stor.delia letterat.ital. To.VJI. P.T. 

p»s4;- 

(11) Altamura sepracir.. 
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prospettiva ;ma niuno ne dà particolari notizie . Il solo 
sig. d'Argenville il giovane dice (1) , che ces lecons , au noni' 
Ire de soixante , sont fort courtes ,C accomptgnées cbacune d'une 
f lance , qui la demontre ; il che non può farci concepire di 
quest'opera la più vantaggiosa prevenzione ; come non po- 
rranno mai farcela concepire mediocre del sig. Androvet 
le bizzare sue invenzioni architettoniche , dalle quali pro- 
babilmente ha appreso quel suo gusto originale il, Borro- 
mini : Ma di ciò più opportunamente altrove . 



PROSPETTIVA 



Pratica di Prospettiva del Cavaliere Lo- orìcati 
renzo Sirigati . Al Serenissimo Ferdinando 
Medici Gran Duca . di Toscana . In Venezia 
ver Girolamo Franceschi Sanese Libraio in Firenze 

MDXCVI. (infoi.) 

• ... 

T - t*^> . 

Il P. Niceron (2) riporta di quest' opera una seconda edi- 
cione di Venezia del 1 62$. , fatta , dice l'Ap. Zeno (3) , da 
Bernardo Giunti in foglio grande, come l"altra t con LXV, rami; E 
nel giornale enciclopedico di Liegi (4) si fa menzione 
anche di una traduzione inglese . Io non ho veduta, che la 
riferita prima edizione italiana del 1595. (a) ; edizione as- 



(i)Vho veduta in questa Biblio- ni in margine d'autore incognito, 

teca Imperiali , che ne possiede un le quali potrebbero esser utili a 

bello, e compito esemplare con mol« chi volesse riprodurre colle stampe 

te aggiunte MSS., e varie correzio. quest' opera. 

(1) Viei de firn. Architec:ei.To.I. p.jw. (j) Note a Fontir.ini To.II.p.jS». 

CO Tium.tur S m Opticui infine. CO Jour.n.l Encycloped. To.I. p.jjtf. 
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sai bella , che l'autore medesimo ha dedicata al gran Duca 
Ferdinando I. de* Medici , e che 1* Haym (i) , dopo l'Or- 
landi (2) , e il Fontanini (3) , riporta fra le rare . 

Nella prefazione di essa si legge , che se V autore avesse 
conosciuto , che la sua opera fosse ricevuta volentieri , e gra- 
dita dal pubblio , avrebbe preso animo di darne fuori un'altra , 
la quale in questa materia non sarebbe stata meno bella , che 
utile , spiegando in essa difficoltà sottilissime , che in essa mate- 
ria sogliono accadere ; Ma o che 1' opera del Strigati non 
avesse buon incontro , o ch'egli fosse prevenuto dalla mor- 
te,© impedito da altro accidente , non mi è noto,chc fuori 
della presente abbia egli pubblicata altr'opera . 

Certamente , se dobbiamo credere ai citati giornalisti 
Enciclopedici, l'opera del Sirigati non è di quell'esatezza , 
e di quel pregio , che alcuni credono ; mentre , dicono essi , 
sebben il Traduttore inglese dia prodigamente a quest'opera ipiìi 
grandi Elogi , si trovano in essa molti errori , ed io potrei con 
non molta dirficoltà specificarli . In ogni modo però e l'au- 
tore , e il libro soglionsi tenere in pregio , perchè vi è tra- 
dizione fra i Fiorentini , che il Sirigati frequentando la 
scuola del Bonarroti apprendesse da lui la prospettiva , e 
che morto quindi il maestro si prevalesse de'lumi , e de' 
principj appresi, e pubblicasse questa prima parte di pros- 
pettiva: Dissi tradiziene, perchè non vi sono sicuri docu- 
menti , che lo comprovino ; anzi il P. Negri (4) nelle po- 
che notizie , che dà del Sirigati , sulla scorta specialmente 
degli Accademici Fiorentini (S) , ne parla in modo , da 
non dover fare di lui gran conto . 

(1) BiHIot.lul.To.il. : (4) litor. ile' Fiorent. Sctitr.p.jSi. 

(x) ALctfUtrio in fine . (5) Nonz. letterrr. degli Vota. Uluitr. 

(5) BjLJiou dcIl'EIos- lt*J« loc.cit. dell' Accademia Fiorerr. pag.iS.}. 
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Perspectiva theorica , ac pracrica , hoc est 
opus opticnm absolutissimuni , continens cedi- 
ficiorum , templorum , pergularum , aliarum- 
que structurarum perfectissima fur damenta , 
icones , atqne delineamenta , Juxta veterani , 
ac recentiorum auctorum doctrinam acurate 
exaratnm. Studio' atque opera Joannis Ured- 
manni Fri sii , multis vero notis illustratimi 
per Samu eleni Marolois mathemat. ci. Amste- 
lodami sumptilnts ac typls Joannis Janfsonii 1647. 

(infoi.) 

E* questa l'opera prospettica , di cui si è fatta menzione 
parlando delle opere del Marolois (1) , ed è questa la mi- 
gliore , e più compita edizione, mentre le altre sì francesi, 
che latine del 1 61 5- , e 1621. non sono intere , come la pre- 
sente . Essa contiene e i libri prospettici di Marolois , e 
quelli dell' Uredmann: quelli del Marolis sono i primi 
quattro , che corrispondono all'edizione latina del 1S1S., 
e contengono 275. figure in 80. grandi tavole in foglio ob- 
lungo; e gli altri due consecutivi libri quinto, e sesto sono 
dell'Uredmann comentati dal Marolois , e formano come 
un volume separato,c diviso in due particelle quali la prima 

(0 Ved. alla p«g. i<5. dì <i'icsr 0 Volume. 
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comprende 49. tavole figurate con altrettante spiegazioni , 
^7 e la seconda 23. spiegazioni , e 24. tavole in rame, com- 
presa l'ultima, che rappresenta l'ordine dorico , di cui 
1' autore parla separatamente dalle suddette spiegazioni . 

Chi suol trarre giudizio delle opere dal titolo delle 
medesime crederà facilmente , che questa sia grande , e di 
somma utilità; ma cosi non si pensa, e non si giudica da chi 
ha bene esaminato il mei ito di essa . Questo può limitarsi 
al più a una certa facilità d'invenzione propria dell' Ured- 
mann : nel resto l'opera sua prospettica non ha alcun pre- 
gio, che la caratterizzi nè necessaria, nò utile agli artisti. 

Dicasi Io stesso anche di altre due raccolte delle cose 
prospettiche dell' Uredmann, procurateci posteriormente , 
una da Gherardo de Iode.l'altra da Girolamo Cock.La pri- 
ma uscì con questo titolo ; Art is perspectiva plurium generum 
elegantissima formula , multigenis fontibus , nonnullisqae f/or- 
tulis affabre factis exornat*. in corno dum artificum , eorumque 
qui Architectura , tdificiorumque commensurata varietate delcc- 
tantur , antea nunquam impressa . lnventor 'Joan. Pridmannus 
( lo stesso che Vredmann ) Frisius . Liber primus excudebat 
Antuerpid 1S68. Gerardus de °fode. E' in 17. tavole; ma ol- 
trecchè queste mancano delle opportune loro spiegazioni , 
sono anche sì malamente impresse , e di un'invenzione sì 
barbara , che fanno nausea agli amatori del bello . 

PiiTesattamente Girolamo Cock ha date incise in rame 
le invenzioni dell' Uredmann in una raccolta di venti ta- 
vole senza spiegazioni , la quale per frontispizio ha la se- 
guente dedica: Magno» at venerabili Heroi D.D. Antonio 
Perrenoto Arttbastensium Episcopo , Philipp! Hisp. Rcgis Consi- 
Ilario Primo , omnium bonarum artium Mecoenati Hieronimus 
Cock Pictor devotissime dicabat. L'incisione è esatta , ma le 
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invenzioni sono al solito capricciose, caricate , e gotiche , 
nè meritano d' essere proposte a modello ai principianti ; ureumann 
siccome quelle , che possono facilmente corrompere il 
gusto anche de' vecchj , e già formati conoscitori. 



Lo inganno degl'occhi , Prospettiva pratica 
di Pietro Accolti Gentiluomo Fiorentino , e 
della Toscana Accademia del Disegno. Trat- 
tato in acconcio della Pittura . In Firenze Ap- 
prefso Pietro Ccconcelli MDC. XXV. ( in fol. ) 

E' questa la sola edizione , che abbiamo di quest' opera, 
forse più interessante per essere scritta da un'accademico 
del disegno , che per il merito intrinseco dell'opera me- 
desima . Essa è ad uso de' pittori , ma sarebbe opportuna 
anche agli architetti , se la materia vi fosse trattata con 
più ordine, e chiarezza . In una parola-questo libro è più 
raro , che buono ; mentre appunto per non essere stato 
molto utile agli artisti non ne fu mai da alcuno procurata 
]a ristampa . In ogni modo però sembra , che di questo 
libro non si possa non aver qualche stima , qualora sap- 
piamo , che ne ha dato come un supplemento il celebre 
Eustachio Zanotti nel suo Trattalo teorico pratico di Prospet- 
tiva, srampato in Bologna nel 1766. in un voi. in 4. 

Questo Pietro Accolti poi è diverso da un altro detto 
anche il Cardinal d'Ancona. . Di amendue parla separatamen- 
te il Conte Mazzuchelli (1), e del nostro, che fu Fiorenti- 



ACCOLIl 



(0 Scrittori d'Italia Voli. Part.I. p.?8. 

Volili. 



/ 
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no , Dottor di Leggi, Lettore di Canonica in Pisa, e mem- 

■ bro dell'Accademia Fiorentina, e di quella del disegno, par- 

lano con lode anche il P. Negri (1) , e il Salvini (2) . 



-- R. P. [oannis Franisci Niceronis ex Ord. 
Minim. Thaumaturgus Opticus j seu admiran- 
da Optices , per radium directum : Catoptri- 
ces , per reflexum è politis corporibus , pia- 
nis , cylindricis , conicis , polyedris , poly- 
gonis , & aliis: Dioptrices, per refractum in 
diaphanis . In quibus prseter Scenographix , 
seu Perspecti vx communis fundamenta , praxes 
facilimas , & demonstrationes , exhibita etiam 
ex illins prxscripto omnis generis solida re- 
gularia simplicia , & composita , & irregularia 
multiformia , polyedra , stellata, perforata, 
nec non Architecturx Civilis , & militaris dia- 
grammata , & alia in graphide spectacula non 
injucunda : certissima quoque , & expeditissi- 
mae dantur regulx prò triplici videndi ratione 
directa , refiexa , & fracta , figuras & imagi- 
nes quascumque deformes,& improportiona« 



CO Istori! de' Fiorentini Sci stt.p.4;<S. (») Fisti ConjoUri dell' Ac:ad.Fior«nt.;r.j54. 
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tas in quacumque superficie delineandi , ita ut 
ex certo spectatae puncto videantur venuste m«ron 
proportionatac , pictureque , & symmetrias le- 
gibus non dissona j imo & cuicumque obiec- 
to dato simillimae . Opus curiosimi, & utile 
Pictoribus, Archi tectis, Statuari is , Colatori- 
bus , & quibuscumqne aliis , quorum opera in 
delineandi studio posita est. Pars prima , de 
iis qua: spectant ad visionem directam . Lute- 
ri ae P drifter um Sumptibus Joan. Du Puis M DCLX 111 
( in fol. ) 

Un si magnifico frontispizio Tale per tutto il restante , 
che potrei dire di quest'opera, di cui 1* autore aveva dato 
un saggio sino dal 1638. colla Perspectivt curieuse £5V.,stam- 
pata in Parigi in un volume in foglio , e riprodotta con 
qualche aggiunta dalla Vedova Langlois nel 1652 (1) . 

Del presente Taumaturgo , cioè di questa sola prima 
parte , rarissima è la prima edizione fatta in Parigi da 
Francesco Langlois nel 1 646. in fol; ma dagli eruditi stimasi 
forse più l'indicata del 1663 , che è la seconda (a), perchè 
vi si trova di più il ritratto , e l'elogio dell'autore ; la cui 
immatura morte fu universalmente compianta , mentre mo- 

(a) Nel Catalogo de' libri del ma si può credere questo un'errore 
March. Galiani ( Trapeli ij-jó.p.iq.) di stampa, perchè non la trovo lo- 
ie ne nomina un'edizione del \6$6\ dicati da altro scrittore. 
(1) Dn Bure hiUiogTiifl.imtructivc ira i libri matematici. 

X 2 
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wosSttiva rendo f ecit suì àejiderium probis omnibus , & eruditis bonarum 
fl 1CBR0N litterarum amatoribtu ; /taf Cr" hujus operis , ut potè nec dum 
absoluti,desiderium curiosis quibuscumque, ac rerum mathemati- 
carum astimatoribus ; fecit aliorum quoque plurium operum de- 
siderium amìcis > ac sua professionis hominibus , qn* cuin eo px- 
rittr interciderunt . Morì in Aix nella Provenza nel 1646. 
di soli anni 33. , essendo nato in Parigi nel 1613. (1) . 



BRUBU 



La Perspective Pratique necessaire a tous 
Peintres, Graveurs, Sculpteurs , Architectes, 
Orphevres, Brodeurs, Tapissiers, & autres, 
qui se meslent de desse igner . Par un Reli- 
gieux de la Compagnie de Jesus. Seconde Edi- 
tion Reveue , corrigée , & angmentée par V Au- \ 
teur en plusieurs endroits ; Et d % un Traité de 
]a Perspective Militaire, ou Methode pour èie* 
ver sur des Plans Geometraux . A Paris che-; 
Antoine De\alller , rue S. Jacques a la Couronne d r or. 

M.DC.LXX1X. (tom.3. in 4.) 

Questa Edizione, dice ilsig. Du Bure (i) , che passa per la 
seconda di questo libro, Ir riguardata come la migliore , perche si 
erede la più ampia , ciò non ostante dal confronto che si e fatto di 



(1) Ved. il lud. «logio, il Viario dt^Mi- dì rostro Niceron it , Mmimi y nt\ T.V1T. 

timi del P. KtMto Tkuìllier , e le Mf- p»g.i<; j. , e scgu. 

none del P. NUeror. Barnabita , direno (») Bibliogiapkie Intiructife iratn.ioii. 
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molti esemplari » tanto della prima , che della pretesa seconda , 
si e riconosciuto , che le due edizioni sono assolutamente le mede- 
sime , che non vi sono , che i titoli mutati (in carta, e con ca- 
ratteri diversi), e che il Libro non e stato impresso , che una sol 
volta. ; e questo in Parigi, cicè : il primo voi. con 171. 
tavole nel 1642. da Frane. Langolis , e Melchiorre Taver- 
nier (a) ; il secondo con 123. tavole nel 1647. dalla vedova 
del suddetto Langlois ; e il terzo con 16$. tavole nel 1649. 
della stessa vedova. L'impressione però non fu terminata , 
che nel 1 6% 1., come rilevasi dal foglio premesso al primo 
trattato del primo Volume , ove Jeggesi : Acheve d'impri- 
tnier pour la primiere fois le ó.Feurier 16 Si. (b). 

La seconda edizione poi porta in ciascuno de' frontespi- 
zj de' tre Volumi l'anno 1679-» la data di Parigi , e il nome 
dello stampatore Dezallierj e questa, come dissi , è la sola 
diversità, clic vi si rileva, mentre non solo sono chimeriche 
le aggiunte , che vantansi in questi nuovi frontespizj ; ma 
chimeriche sono pure , e supposte le correzioni , che si 
accennano,avendovi io osservati minutamente in amendue 
gli stessi errori di stampa , che si notano in fine della terza 
parte . 

Una vera ristampa di quest'opera.o almeno di un com- 
pendio di essa , è la traduzione tedesca , che ne ha fatra 



PROSPETTIVA 



BRUSII. 



(a) Sono rari sopra gli altri que 
gli esemplari di questo primo volu- 
me, che hanno, come il mio, ai la 
pag. 161. il Settimo trattato della 
prospettiva militare. Nella seconda ' 
supposta edizione nel frontespizio 
dicesi aggiunto dinuovo',mz è questa 



una delle solite imposture librarie . 

(b) E perciò se nel Catalogo del- 
ia Hoendorfiana num.432., e altrove 
trovasi riportata quest 1 opera colia 
data dei 165 1. non dee far meravi- 
glia, nè dee credersi una diversa edi- 
zione . 
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prospettiva Gio:Cristofono Rerabold , e pubblicata in Augusta presso 
ììkuuj. Geremia Wolfio nel 1710. in un picco! volume in 4. Per 
conoscere, che questa ristampa non è che un compendio 
dell'opera francese, basta fare il confronto dell'opera stes- 
sa coli* estratto , che della tedesca danno gli eruditi di 
Lipsia (1) . Cito questo giornale , perchè la ristampa te. 
desca in Italia difficilmente si trova. 

Dopo gl'indicati esami non mi sarebbe difficile dar qui 
un dettaglio di tutto ciò , che contiene quest'opera pros- 
pettica, secondo l'ordine , e la divisione , che ne premet- 
te opportunamente l'autore nella prima parte ; ma per non 
diffondermi soverchiamente dirò in genere , che tutto ciò » 
che può desiderarsi circa la pratica di elementare prospet- 
tiva , si dà in queste tre parti dall'esatto P.Giovanni Brueil . 
£' questo il nome dell'anonimo autore di quest'opera , in- 
dicatoci, prima del citato Du Bure (a) , anche dal Sotvel- 
lo (3) , onde fa meraviglia , che il Piaccio , e i suoi conti- 
nuatori non lo abbiano registrato nella Biblioteca degli 
scrittori anonimi (a) . Che poi la non molta, sua perizia nell' 
Architettura , e nel disegno sia il vero motivo, per cui questo 
scrittore tacito suo nomine pubblicava le sue opere , come 
vuole il lodato Sotvello , io non so indurmi a crederlo . 
Non dirò , che il Brueil fosse un eccellente maestro , ma 
dalle dotte riflessioni sparse in quest'opera prospettica , e 
dalle molte cognizioni matematiche , ch'egli doveva avere 

(a) 11 Piaccio , veramente parlati» ra intitolata: L'arte universale del- 

do, non riporta F Opera di Prospct- le fortificazieni , opera francese, che 

tiva, ma fa menzione del Brueil in il Brueil compose, e fece stampare 

occasione , che riporta un' altr* ope« in Parigi nel i(J5j. in 4. 

(1) Act* eruditor.Lipiise 1710. p.jio. (3) Biblioth. Scriptorum Socier. Jesu . 

CO fri • loc. eie ?H '\K. 
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per comporre le altre a noi note, si può dedurre , esser 
tutt'altro il motivo di questa sua modestia ; e tanto più , 
quanto che sappiamo , ch'egli ebbe tutto il comodo di ap- 
profittare nello studio delle belle arti , a cui specialmente 
era inclinato , in tutto quel tempo , che passò in Roma 
in qualità di compagno, o coadiutore dell'Assistente di 
Francia nella Religione Gesuitica. 

Ne aveva il Brueil vestito l'abito in Parigi sua patria 
nell'anno 1624., vigesimo secondo dell'età sua , e sino al 
1670., in cui morì, visse sempre affezionato al suo isti- 
tuto , e in esso conchiude il Sotuello , sirvivit Deo in do- 
mtsùcis officiis Coadiuctoris Temporali* cum laude diligenti4» 
humilitatis , obedientU , & charitatis . 



PROSPETTIVA 
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Maniere universelle de M. Desargues pour 
pratiquer la perspective par petit -pied ,come 
le Geometral . Ensemble les plances , & prò- 
portions des Fortes, & Foibles Touches,Te- 
intes , & Couleurs . Par A. Bosse , Graveur 
en Taille Douce &c. A Paris De C Imprimane 
Des-Hayes M. DC. XLVIII. ( in 8. ) 

Questo libro rarissimo , di cui un beli* esemplare , 
l'unico da me veduto , esiste in questa Corsiniana , potreb- 
be egregiamente servire agli architetti , come rilevasi , e 
dalla tavola delle materie premessa a tutta l'opera , e da 
molte tavole architettoniche in più luoghi assai bene in- 
cise , se fosse vero ciò, che ne dice l'editore Bosse, cioè» 



DESARGUnS 
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prospettiva ch'esso e senza contraddizione il più familiare , il più snccìn- 
bosse to , il più opportuno , e il più preciso di alcun altro o già 
uscito , o da uscire . Sembra , che Io stesso Bosse abbia 
mostrato di non essere contento nè della precisione» nè 
della familiarità di quest'opera, pubblicandone pochi anni 
dopo un'altra molto più precisa , succinta , familiare , e op- 
portuna (a) col seguente titolo : Moyen universelle de prati- 
quer la perspective sur le tableaux ou surfuces irregulieres , en- 
semble quelques particularitez concernant cet art , & celuis de 
la Grauevre en faille douce . A Paris 1553. in 8. 

Dì altri libri pubblicati dal Bosse in questa , ed altre 
materie trovami riportati i titoli in diversi cataloghi , ma 
sì confusamente, e stropiatamente , che è difficile il darne 
una qualche giusta idea . Generalmente si può asserire di 
tutte, o almeno della maggior parte, che il Bosse si è 
molto servito de' principj del Desarguesio ; e perciò l'edi- 
tore del Catalogo della Casanatense (1) , riportando un' 
altr'opera,notò egregiamente, che methodus quidem est ipsiut 
Desarguesii ; expositio autem est Abrahami Bossi . 

"contiuò" La prospettiva prattica di Bernardino Con- 
tino. All' Illmo, & Eccmo Signor Girolamo 
Michiel . In Venezia presso Giangiacomo Hcrt\ 

MDCLXXXV. (in fol.) . 

(.1) E fors'anchc più rara.Neli'in- Da questa tavola rilevasi, che il Bos- 

dicata Corsili iana ne ho veduto un :»c aveva gii scrìtto un Traittè de la 

bell'esemplare intero, essendovi Tcrspectivc pour les voutes da me non 

anche la tav. 32. aggiunta nel 1669. ancora veduto, 
(0 Tom.H. p-579. nove. 
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Qucst' opera, tanto encomiata dagli Eruditi di Lipsia (i) , 
e dal Giornale de' dotti (a), a confessione dell' autore (3) 
non è che /'/ risultato della lettura degli scritti migliori in 
questa professione ; onde chi ha letto il Barbaro , il Danti , 
il Sirigati , ed al,tri antichi scrittori di Prospettiva può ris- 
parmiarsi di leggere il Contino , che di essi è stato qualche 
volta più copista, che seguace. L'architetto per altro vi 
può trovare qualche cosa , che il Contino hà voluto , 
a differenza de* suddetti scrittori , trattar con maggior ri- 
guardo, e perciò sono rimarcabili a nostro proposito gli ul- 
timi otto Capi, ne' quali si danno le regole per delineare , 
e mettere con facilità in prospettiva portici , pozzi , sca- 
le, ed altre consimili cose architettoniche. 

Poco , anzi niente , dell' autore di quest' opera dicono 
gli scrittori delle storie de' letterati ; é sappiamo soltanto 
da lui medesimo (4), ch'era professore di architettura , e 
molto inclinato allo studio dei disegno . Fiorì nel secolo XVII. 



piiosi>F.rriVA 

CONTINO 



Paradossi per praticare la Prospettiva sen- 
za saperla $ Fiori per facilitare V intelligen- 
za 5 Frutti per non operare alla cieca . Co- 
gnizioni necessarie a' Pittori , Scultori , Ar- 
chitetti , ed à qualunque si diletta di disegno > 
Dat'in luce da Giulio Troili da Spinlamberto 



TROIU 



(l) AiTtniio 1ÓS4. pag.loi. 

(1) Journal des Scavati*. 16S5. pag.ic^. 

VolAlL 



(f) Ved.l'avviso in principio dell'operi. 
C4) VeJ. l'avviso come loprt, 

y 
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PucspKiTivA Pittore deir lllustriss. Senato di Bologna , de- ' 
™ oul dicati agP illustriss. mi , et eccelientiss. 01 ' Sig. ri li 
Signori Marchesi Guido , e Filippo suo Fi- 
gliuolo Rangoni &c. In Bologna per Gioseffo 
Longhi 16S3. ( m ) 

Di questo libro figurato , e rifieno di facili documenti , dice 
1* Orlandi (1) , si servono quasi tutti i professori : Forse se 
ne saranno servito a tempi suoi ; presentemente però so- 
no più gli artisti > e i professori , che non lo conosco- 
no , che quelli che se ne servono. Nè ciò dee molto rin- 
crescere > mentre il titolo , riflette giudiziosamenre il eh. 
Cav. Tiraboschi (2) , non ci dà- un idea molto vantaggiosa 
dell' Cpera , e tutto il segreto riducisi a insegnar l'arte , an- 
che a chi non ne ha fatto studio , di levare i disegni per mez* 
z» di un velo , e di ridurli in prospettiva . Abbia pur dun- 
que questo Paradosso il pregio , che generosamente gli 
accorda anche 1* Amato (3) , di dar cioè con facilità le 
regole di prospettiva , con diverse operazioni virtuose : i nos- 
tri artisti sembra, che non si curino di tanta facilità» 
o almeno , che non ve la trovino ; e così il povero Para* 
dosso è destinato meschinamente ad esser pascolo delle 
tignuole nelle antiche biblioteche . 

In ogni modo però il libro è molto raro , e si pre- 
tende , che due edizioni ne siano uscite in Bologna pres- 
so il Longhi, una nel 1672. » l'altra nel 1683. Ciò Torse 



(1) Notizie «leeli Scrittori fcolos^esi (i) Bibliot. Modonen To. V. pag. 301. 
pag. 181. O) Prospettiva pratica pag. 10. 
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«arà vero; e in fatti anche in quella del 1683. , la sola FKQsmrjvA 
da me fìnor veduta , la dedica è in data del 1672. , e ™oiu 
l'anno medesimo 1672. è due volte inciso in legno nella 
tavola alla pag. 119. ; il che fa credere, che in quell' 
anno almeno l'opera fosse terminata . Ciò dicasi per al- 
tro delle due prime parti soltanto , perchè la terza , sepa- 
ratamente impressa,uscì nel 1683. soltanto col seg. titolo. 



Paradossi , ovvero Fiori , e Frutti di pros- 
pettiva prattica : Parte terza , divisa in due 
Settioni. Data in luce da Giulio Troili da 
Spinlamberto detto Paradosso , Pittore dell' 
Ulustriss." 10 Senato di Bologna . In Bologna 
M. DC. LXXXI11. Per Cioseffo Longhi ( in fol.J 

La prima sezione comprende un comento alle pratiche 
del Parallelogrammo del P. Scheiner (1) ,che il Troili volle 
qui ristampare, perchè gli esemplari della prima edizione 
da lui fatta sino dal 1653. erano già divenuti rari, «- 
sendosene foche copie stampate (a) ; e la seconda, intitolata 
Coda pittoresca , contiene alcuni esempj pratici di prospet- 
tiva militare , sulla scorta principalmente del P. Guarino 
Guarini . 

Da tutto ciò facilmente s'intende , che il Troili non 
fu , che un pratico copista delle altrui invenzioni pros- 



(l) Veti. la noti «li» pag. 67. di questa (a) Ved. il Troili medesimo in prin- 
Biliitgrufa, cipio di questa teiza parte. 

y * 



> 
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pettiche , mentre anche del Velo , di cui dà le pratiche 
nelle due prime parti , nella dedica il Troili medesimo 
confessa , ch'egli non ne fu l'inventore , ma aver conosciuto 
chiaramente esser inventione molto antica , e forse di L. B. 
Alberti . Non faccia dunque meraviglia , se i libri del 
Troili furono da lui medesimo intitolati Paradossi » e se 
Paradosso si chiama egli pure. Non si vergogna di render- 
ne egli la ragione in più luoghi di quest'opera , e special- 
mente alla pag. 120. , ov'egli dà un breve raguaglio an- 
che della propria vita ; mentre prevedendo per avventura, 
riflette il sopracitato Cav. Tiraboschi , che niuno avrebbe 
pensato a scrivere la sua vita , vollt prendersi egli la pena 
d'istruircene , dandoci alcune notizie di se medesimo . A lui 
dunque rimetto chi fosse curioso di saperle , come ai pri- 
mo fonte, da cui hanno trascritte le loro il Malvasia (i>, 
il Crespi (2), e lo stesso Cav. Tiraboschi, che gli ha dato 
onorifico luogo fra gli scrittori Modonesi . L'Orlandi so- 
pracitato lo mette, anche fra i Bolognesi ; se giustamente 
o nò lo deciderà il eh. sig. co. Fantuzzi , quando nell'ulti- 
mo volume delie Notizie degli Scrittori Bolognesi dovrà par- 
lare di questo famoso Paradosso, troppo annatomizato da chi, 
in vece di Troili , lo disse Trogli , Troli , e Iroja (3) . 



pozzi Perspectiva Pictorum, & Architectorum 

Andreas Putei è Societate Jesu , in qua doce- 
tur modus expeditissimus delineandi opti- 
ci) Fellin» Pittrice To. II. pag. 357. stampato dal Longhi nel pag.<W- 
(x) Continuai. dell» Febitt Piti. pafr* !• Ved. il Troili medesimo M •»» 
Vcd. ai.che il libro : Vhure il Bologna, pag. tto. 
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cé omnia , qux pertinent da Archi tectu- 

ram . Romae Ex typographia Antonii de Rubeis , 

M. DCC XV1I-XXIII. ( to. 2. in fol. ) 

Ecco la miglior opera , che abbiamo in questo gene- 
re , frutto delle applicazioni di uomo, che anche pra- 
ticamente ha mostrato , quanto valesse in questa pro- 
fessione. Uscì essa per la prima volta in Roma nel 1593., 
e 1700. nella Stamperia del Komarek in due gran tomi 
in foglio , e fu poi riprodotta da Antonio de Rossi 
nel 1717. » e 1723, parimenti in due tomi in foglio, 
con alcune poche aggiunte , come noteremo in appres- 
so ; e finalmente con le stesse aggiunte fu ristampata 
dal Zempel nel 1 /41. , parimenti in Roma , e in due Voi. 
in foglio ; E tutte queste edizioni combinano sì nella 
divisione, e nel contenuto della materia , che nel nume- 
ro delle figure, le quali sono 102. nella prima parte, 
e 118. nella seconda (a), incise per la maggior parte 
da Teodoro Ver-cruys (1) . 



PROSPETTIVA 



pozzi 



(a) Non compresi però il fron- 
tespizio , il ritratto dell' autore , la 
tavola di alcuni stranienti premessa 
all'avviso al lettore , la tavola rap- 
presentante la volta della Chiesa 
di S. Ignazio in Roma nella prima 
parte ; e il rame rappresentante il 
modo di lisciar le muraglie per di. 
pingere , un'altro coll'altar maggio- 
re della suddetta chiesa di S.Igna- 
zio , e l'altro col pozzo di Miner- 
va , che abbevera un ragazzo nella 



seconda parte . Notisi , che le due 
gran tavole della volta , e dell'al- 
tare di S. Ignazio mancano in tutti 
gli esemplari della prima edizione, 
perchè allora non erano ancora ter- 
minate : Non mancano perù nelle 
due posteriori edizioni, e se man- 
cano, gli esemplari sono imperfetti ; 
mentre queste appunto, e il soprac- 
cennato ritratto dell'autore sono !e 
aggiunte indicate di queste due ul- 
time edizioni. 



ri) Lettere Pittoriche To.II. p.na- MUU Ta.IV.pig.i6j. ed altrove. 
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Dall' essere scritta quest' opera in italiano , e in la- 
tino sembrerebbe , che gli oltramontani per loro uso 
non avessero dovuto tradurla nelle particolari loro 
lingue i ciò nondimeno nel catalogo inglese della Li- 
breria di Tommaso Gale CO si riporta quest' opera con 
un titolo inglese , e dagli Eruditi di Lipsia (2) si dà no- 
tizia di una traduzione tedesca . Dell' inglese dà mo- 
tivo di dubitare Tanno 1693. , a cui è assegnata , men- 
tre in quest* anno appunto , come si è detto , ne usci 
per la prima volta in Roma la prima parte ; ma della 
tedesca ci danno sicuro, ed' esatto ragguaglio gli Eru- 
diti sopracitati , dicendola tradotta fedelmente da Gio- 
vanni Boxhartb , che nel 1706. ne diede la prima par. 
te , e da Giorgio Conrado Bodenter , che ne diede la 
seconda nel 1709 , cum figuris imminuto modulo contractis. 
Se fosse vero , che questi tedeschi ne avessero procu- 
rata la ristampa textu Auctorii GALLICO in Germanicum 
idioma translato , si potrebbe dire , che anche i francesi 
l'avessero tradotta nel loro idioma ; ma il non trovarsi 
da alcun' altro scrittore citata , o nominata questa tra- 
duzione ci rende sospetta 1' autorità tedesca ; e tanto 
più , quanto che quasi universalmente da' medesimi fran- 
cesi si suppone, che il Pozzi in quest' opera non abbia 
fatt' altro , che copiare , e tradur quella del Brueil so- 
pra indicata . 

Se questa supposizione abbia o nò fondamento , la- 
scio per ora di farne ricerca ; siccome pure tralascio per 
ora di esaminare , se sia ragionevole , o capriccioso il 
giudizio , che di quest'opera, e dell'Autore, contro il 
comune sentimento de' conoscitori, emana dal suo tripo- 



(1) Lo;iJr»i75tf.in 8. Voi. I. pig. 4* CO Ac« crudi tor. Lipsi* 1710. P- 3 »«• 
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de un moderno censore (1) . Parlano di Lui con ben 
giuste lodi il Pascoli (2) , il Museo Fiorentino (3) , la 
Serie di ritratti , e di elogi degl'illustri pittori (4) , il Pil- 
kington (5), tutti gli Abcedarj (6), il eh. Cav. Tirabos- 
chi (7) , e molti altri , che con sentimenti ben diversi da 
quelli del citato critico giudicano senza passione dell'a- 
bilità , e del merito di questo artista . Morì in Vienna 
nel ncg. (non 1700, come scrive (8) il Signor Ratti) 
nell'età d'anni 67» essendo nato in Trento nel 164256 
la sua morte fu di sommo rammarico ai conoscitori , e 
ai Capi della sua Gesuitica Religione, in cui per ben 44. 
anni nella semplice condizione prima di cuoco , poi di 
Fratello Coadiutore visse escmplarissimo (a) frate , ed 
artista . 



PROSPETTIVA 
POZZI 



(a) Eccone un documento pres- 
so il citata Pascoli ( p. 173.) Do- 
mandandogli Filippo Baldinucci , al- 
lorché scriveva le vite d'altri Tit. 
tori , alcune notiiie per iscriver la 
sua , ed assolutamente negategliele , 
gli ordinarono i Superiori di compia- 
ceritelo . £ discorrendo seco un gior- 
no il T. Costanzo gli disse , che se 
sopravvento fosse a lui , di volergli 
scriver la vita , r'tsposegli , che tre 
sole cose avrebbe di verità potuto 
dire , ch'era nato povero , ch'era vis- 

(1) VeJ. le Memorie degli Architetti . 

Parma 17S1. To. II. p.»7>. 

(*) Vite de'Pitt. Mod.8cc.To.il. p.14?. 

(3) To. IV. pag. <> 

(4) To. XII. psg. 17. 

(.5) Diction, of peintres 8cc. pas^Sa. 



suto peccatore , e ch'era morto , spe- 
randone nella misericordia cf Iddio , 
la grazia , penitente . Ma se fu pò* 
vero , oppone il citato censore , 
come potè far tante spese , e quella 
specialmente della magnifica edizione 
della sua prospettiva ? Risponde per 
me un Fiorentino ( Serie di ritratti , 
e di elogi come sopra pag. 3 y.ì. Dalle 
sue fatiche avendo il P. "Pozzo rac- 
colto una gran somma di denaro , e 
avendola depositata in mano de' suoi 
Superiori non gli fu poscia cosa dif. 

(6) In tutte le Edizioni , eccetuara la 
prima del 1701. 

(7) Sror. della Letteratura Itati. To.VIII. 
pag. »}4- 

CSj CoTvimiaz.alle Vite de' Pitt.Gsnoveti 
del Soprani pag. 319. 
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PETITOT 



liiUTÉZ 



Raisonement sur la Perspedtive pour en 
faciliter Tusage aux artistes.Par Mr. Petitot 
.••••( in 4. } 

Così , senz' altro , nel catalogo del librajo francese 
Jombert . II nome del Petitot invita a saper qualche co» 
sa di preciso di quest* opera ; ma io non ho potuto ve- 
derla , e resto col dispiacere di non poterne dare altra 
notizia . 



La Perspective pratique de l'architetture , 
contenant par lecon un maniere nouvelle, 

courte, &aisée pour representer en perspec- 
tive les ordonances d' architecture , & Jes 
places fortiflés . Par Lo vis Bretez . A Paris 
che% Claude Jombert . MDCCLI. ( in fbl. ) 

E questo un libro de' più utili nel suo genere , e sa- 
rebbe desiderabile , che fosse più conosciuto dagli artisti . 
L'autore , che fiorì verso il principio del presente Seco- 
lo , ne diede la prima edizione in Parigi nel 1706 presso 

il Miquelin in foglio , la quale riscosse gli applausi di tut- 

• - 1 

ficile rottene re dai medesimi la quan- Prospettiva , e di Architettura dati 

tità dì due mila scudi per C'intaglio alla pubblica luce con ogni degan- 

dei rami , de" quali si servì per f im- za , e magnificenza . 
pressione de' due grossi volumi di 
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ti i conoscitori , e specialmente de' due Giornalisti fran- 
cesi des Scavans (1) , e de Trevoux (2) . L' esito favore- 
vole determinò subito il metito dell' opera , e la difficol- 
tà di trovarne degli esemplari determinò la rarità della 
prima edizione ; onde il librajo francese Jombert pen- 
sò lodevolmente di procurarne una nuova , il che fece 
nel suddetto anno 1 75 1 . Questa è accennata nella J5i- 
blioteque annuelle (3) , e nel Nouvelliste economiqne (4) » 
ove se ne parla con lode, ma assai brevemente . 



PROSPETTIVA 
HREJhC 



Nuova pratica di prospettiva , nella quale 
si spiegano alcune nuove opinioni , e la Re* 
gola universale di Disegnare in qualunque 
superficie qualsivoglia oggetto : Opera utile , e 
necessaria a, Pittori , Architetti , Scultori , e 
Professori di disegno j Del Sacerdote D. D. 
Paolo Amato Cittadino Palermitano , Ingegne- 
re , ed Architetto dell' Eccellentissimo Senato 
Palermitano . Dedicata alla Venerabile Con- 
gregazione de' Sacerdoti sotto titolo della Ca- 
rità di S. Pietro . In Palermo per Vincenzo Tosca* 
no , et Onofrio Gramignani nel j 736. ( in fòl. ) 



(0 All'anno 1707. p*g. ifiS. (0 All'anno 17; r. 

Ci) All'anno 1706. p»g. (4) Allo Steno »nno 1751. 

Vol.llL z 
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j~ lotosi nell'esemplare della: Casanatense: In altri però Ieg- 
gesi la data di Palermo per Vincenzo Toscano 1714 ; ma l'e- 
dizione uscì veramente nel 1736 , non 1733 » come scri- 
ve il Mazzuchelli (1) . L'autore cedendo alle preghiere de- 
gli amici , e alle insinuazioni di persone virtuose s'indusse 
a pubblicar quest'opera , che la sua modestia gli faceva 
comparir miserabile , e ne incominciò la stampa nel 1714.» 
risoluto poi anche di continuarla ; Ma la morte impedì 
ogni disegno ; mentre nell'anno medesimo , in cui ne prin- 
cipiò la pubblicazione, s'infermò , e morì senza poterne 
veder terminata l'edizione , che nel suo testamento or- 
dinò di continuare* Varie circostanze però da principio vi 
si opposero , e non si sarebbe forse compita , se dopo 
ventidue anni l'editore D. Giuseppe di Miceli non aves- 
se pensato a superar tutti gli ostacoli , pubblicandola 
tutta per le stampe del Gramignani , quale appunto t ab- 
biamo . 

Molte cose si propongono in quest'opera opportune 
a perfezionare la pratica della prospettiva , e l'arte de* 
lineatoria ; ma la confusione , con cui sono esposte , e 
il poco buon ordine ne scemano in gran parte il pregio. 
Essa è divisa in sette capi , ai quali precede una dotta 
prefazione in due capitoli , ove si parla succintamente 
della definizione , scopo, uso , utilità, e necessiti dell' 
arte suddetta , e de' più celebri autori , che 1' hanno il- 
lustrata cogli scritti . I tre primi degl'indicati capi com- 
prendono alcuni principj geometrici intorno ai piani , e 
ai solidi ; gli altri espongono il modo di disegnare , e 

(0 Scrittori <T Itti. Vol.I. P.I.p.?<)S. 
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delineare qualunque oggetto in qualunque superficie, J™j==J 
e situazione ; e a questi sette capi è aggiunto un trat- " AMAlQ " 
tato di Ottica , che credesi essere la seconda parte deli* 
opera , presa dai MSS. imperfetti dell'Amato . Se la mor- 
te non lo avesse impedito , o per dir meglio , s'egli avesse 
pensato a compire, perfezionare , e pubblicar quest'opera 
prima degli 80. anni , si poteva forse sperar dall'Amato 
un libro interessante nel suo genere; siccome colui , 
•che ne aveva tutte le più necessarie cognizioni . 

Nacque nel 1 634. in una terra delia Diocesi di Palermo 
detta Cimina , luogo poco opportuno pe' suoi talenti, 
onde trasferitosi ancor giovanetto in Palermo , e datosi 
agli studj delle belle lettere , e delle discipline Materna* 
tiche , si avanzò a gran passi nelle cognizioni special- 
mente dell'architettura , della geometria , dell'ottica , e 
del disegno . Non vi fu ne suoi tempi in Palermo , dice il 
co. Mazzuchelli (1) , chi donasse mano a qualche ornamento 
Ai fabbrica , 0 abbellimento di edilizio sacro , e profano , che 
non bramasse l'opera sua d'architettura , e disegno , affine di 
riuscire ugualmente fregievole , e con distinta vaghezza . Di 
lui si hanno anche varj disegni per le pompe , ed appa- 
rati di S. Rosalia , di carri trionfali , e fuochi d'artifizio, 
molti de* quali si hanno nelle relazioni delle suddette fes- 
te , e unitamente ne aveva formato un' intero volume, 
come di cose sue proprie , e per la maggior parte da 
esso incise , dilettandosi anche d'intaglio , e di scultura; 
ma quanto lavorasse in pratica architettura si può vedere 
da' catalogo, che di tutte le opere dà il Mongitore nella 
di lui vita, premessa alla presente opera di prospettiva. 



(0 W loc. cu. 
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Questi saggi della sua abilità , e il grido , che eraiì 
acquistato presso tutti gli amatori dell' arte , e special- 
mente in Palermo , ov'egli aveva fissata la sua dimora , 
indussero quel Senato ad eleggerlo per suo ingegnere , ed 
architetto , il che avenne nel 1686 , nel qual anno ebbe 
anche la cittadinanza di Palermo. Con questi onori , e 
con un comodo assegnamento per vivere passò il restante 
de' suoi giorni in questa città , dando sempre nuovi saggi 
delle sue cognizioni > e producendo alia repubblica lette* 
raria , ed architettonica soggetti illustri , che approfitta- 
vano delie sue .lezioni . Morì l'Amato in Palermo alli 3. 
di Luglio nel 1714. d'anni 80. , come rilevasi dalla se- 
guente iscrizione sepolcrale : - 

MVS1CES , ET ARCHITECTQNrC.lt 
PERITISSIMO» FRATRES D. V1NXENT1VM , ET D. PAVLVM AMATO 
HIÒ IACENTES , ET IPSA IACENS DEFLET MATHESIS ; 
PLORANTEM SVBLEVAT LAVR1A AMATO EORVM MATER . 
QViE ENIM IN FELICI VREE AD CANTORVM , ET GEOMETRIA 
PRAFECTVRAM 1PSOS CENV1T , PIETATI , ET SACERDOTIO 
CVM EOSDSM EDVCASSET , BEAT/F. PATRIA ARMONICAM » 
ET OPT1CAM IDEAM EDUCERE A HUU BENEMEA. 
MAGISTRAM ADHORTATVR . 

♦ 

Obiit D. Vinctntiut 79. Jul. 1670. Et. 4^ 
Lauri* Mater 27. Jan. 1672. Et. 72. 
D. Paulut v.ro 2. Jul. 1714. &*> 80. 



(a) In una breve iscrizione posta 
sotto il ritratto del nostro Autore in 
principio di quest' Opera prospet- 
tica leggesi 1 che mori d'anni 8 1* alli 
1 2. di Luglio ; ma è questo un' erro- 
re , che convien correggere colle da- 
te della suddetta iscrizione- sepolcra- 
le , riportata anche dall' Autore so. 



pracitato della di lui vita , che parla 
di questo artista > c scrittore molte» 
onorificamente anche nel! ' 'appendice 
dei tomo secondo della Biblioteca Si' 
aita (pjg. 30.). Fa meraviglia, che 
niente ne abbia scritto il Sig. Milizia 
nelle Vk* t o nelle Memrie de pi* ce- 
lebri architetti . 
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Perspective made easy , or a newe method 
for praticai Perspective , by Guileime Half- 
penny , London by Jo. Oswald. 1 731. ( in 8.) 

Il titolo italiano di quest'opera inglese sarebbe : Proj- 
pettiva facilitata , 0 nuovo metodo di Prospettiva pratica . 
In essa si descrive un nuovo stromento » col cui mczzo t 
se crediamo all'autore, chiunque può facilmente apprendere 
le regole , e Parte della prospettiva , e perfezionare it prospet- 
to , e la simmetria di qualunque oggetto . Questo stromen- 
to è chiamato dall' Autore Scenographal protractor , e di 
esso riportano il disegno , e la descrizione gli eruditi di 
Lipsia (1), i quali parlando di quest'opera confessano can- 
didamente , che in essa nihil singnlare occurrit , quoti non 
alibi quoque legatur ; immo nec instrumentum Scenographum 
prorsus novum est (a) . 



(a) E ciò dicasi anche di tutti gli ( Ved. il Compeni, ielle Transazioni 

altri , che nomina il Danti ncComcn- filos. di Londra trad. dal Derehant to. 

tari alla prospettiva del t ignola ( Cap. i . p. Jg8. ) , dall' architetto francese 

3. ) , e di quelli ancora inventati , o Rolando le Virloys ( Ved. il suo die* 

proposti dopo da Vinceslao Jamit- tionn. archit. Tom. 2. artic. Terspec» 

zer , e Giovanni Faulhabero ( / ed. il the ) , e da altri , che poco giova 

trattato di Geometria pubblicato da nominare ; perche poi final mente di 

quest'ultimo in tedesco nel itfio), da tutti,dice il lodatoNiceron,deesi i'is» 

Lodovico Cigoli ( Ved.'Hiccron nel . tiruzione al Durerò, dal cui stromen. 

Taumaturgo p. 191.), da Giulio Troili to prospettico( Ved. alla p-7}.di qites» 

(Ved.allap.ijo. di questo /c/.),dalP totol. 1 sono derivati tutti gli altri 

architetto inglese Cristoforo Wrcn o i.nitati , o riformati , o riprodotti. 
CO AU'wino 1 734. p«s-.» 6 7. 



PKOSPtTTIVA 
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PROSPETTIVA — « — » 

JtAURAJ 

Traité de perspective a Tusage des Artis- 
tes , oh* Ton démontre Geométriquement tou- 
tes les pratiques de cette Science , ou' Voti en- 
seigne , selon la methode de Mr. le Clerc , à 
mettre toutes sortes d'objects ea perspective , 
leur réverbération dans l'eau, & leurs ombres 
tant a soleil , qu' au flambeau . Par Mr. Ed- 
me Sebastien Jeaurat Ingénieur Geographe du 
Roy. A Paris chei C* A, Jombert MDCCL. (in 4.) 

riientt le più utile per ìe Arti , e specialmente per la pittu~ 
ra , e 1' architettura , di un buon trattato di prospettiva i ciò 
vn di meno non hasta il lavorar per gli artisti, quando si trat' 
ta di parti pratici dì Matematica : Convien richiamare le 
operazioni ai Uro veri principj , cioè a dire far conoscere da 
au&l teoria si deducono le regole, <he si stabiliscono come fon- 
damenti dell'arte, che si vuol insegnare . Il trattato , di cui qu\ 
si parla , unisce queste due qualità , la pratica , e la teorica , 
e tutti coloro , che sanno gli elementi di Geometria sono in ista- 
to di concepir tutti i metodi , che il Jeaurai ha usato in questa 
sua Opera . Fin qui il journal des Scavans (1) , che sieguc a 
dare un'estratto ,0 piuttosto un'idea di tutta l'opera, che 
alla magnificenza di 100, e più Tav.in rame unisce l'utilità 



<0 All'anno i-ji. p»g.i5?. 
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de* precetti , per cui si può dire a tutta ragione coli' 
Autore della Biblioteca Annuale, e universale (1), ch'es- 
sa e un Opera molto opportuna per dare agli Artisti le piti 
precise regole prospettiche , e specialmente ai pittori , e agli 
Architetti; ciò, che non aveva fatto direttamente S Bas- 
tiano le Clerc , dalle cui opere prospettiche , delle qua- 
li accenniamo qui soltanto brevemente i titoli (2) , il 
Jeaurat ha tratta in gran parte questa sua . 

E* divisa in due parti : la prima contiene la teo- 
rica , e visi danno i principj generali della prospet- 
tiva applicati alla pratica , con varj metodi , che com- 
binano colla pratica medesima ; Ma questa pratica è 
più estesamente trattata nella seconda parte , ove s' im- 
piegano varie lezioni per darne l'uso , e per facilitarlo ; 
s* insegna il moJo di mettere in prospettiva una pirami- 
de , e di far diverse elevazioni ; si sviluppa la pratica 
di diversi punti prospettici di scale , di archi , di por- 
te, per cui convien vedere le tavole figurate, che a ques- 
to proposito sono ben disegnate , e parlano agli occhj 
assai meglio di qualunque discorso ; e finalmente , essen- 
dosi anche proposto l'Autore di facilitare ai principianti 
la cognizione de* cinque ordini d'architettura, termina 
l'opera con 10. tavole, ove sono disegnati i piedestalli , 
e i capitelli di ciascun ordine. 

Ces morcaux d* Architecture , conchiudono i citati Gior- 
nalisti , nous ont paru tresbien exicutés : on trouve dant cet 
Ottvrage une tres grande quantité de vignette! dessinées , £3* 



PROSPETTIVA 



JlinURAt 



(O Bibliothe^. «rnuelle , 8c universe!- rii itfTp. »« I*- Systcmede k visioni A 
le I7fl> Tom.!. ptg.i?«. T*rii 1711» in H.Vcd. «Ili pas.8i,e *egg. 

(») Uiicour» §ur le poir.t «le Vue . A Pt- di queito Voi. 
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pkJspe™^ gravées avec tout le gout , & tout l'art possible ; elles ptuvent 
j£aurat etre t rises P°»r modéle par ceux , qui aiment a s'occuper des cho* 
ses delicates , & agreables . 



COURTONNB 



The Perspective of Architecture 5 by Jo- 
sue Kirby. London 1762. by Daries (to.2.in fol.) 

On Dante , dice il Journal des Scavans (1) , la magnifcence 
de cet Ouvrage , qui a été commencé par ordre du Roy d'Art' 
gleterre, lors quii netoit encore que Prince de Galles , & dont 
Vexécution se sent , dit-on , dans toutes les parties de la protec» 
tion Roy ale , dont il l'à honorée . O» lotte sur-tout l'elegance des 
gran (ir es . 

E'divisa in due parti : La prima dà la descrizione di 
«n nuovo stromento , detto Sectore Architettonico , con 
una spiegazione dell'uso , e della maniera per servirsene ; 
e la seconda contiene un nuovo metodo di disegnare in 
prospettiva i cinque ordini d'architettura . 

Ciò è quanto so di quest' opera , lodata per la sua 
magnificenza anche nella Biblioteca Moderna (2) . Io avrei 
desiderato di poterne dare più precise notizie , siccome 
opera veramente architettonica . 



Traité de Perspective pratique , avec des re- 
marques sur l'Architecture . Par M. Courtonne 
Archkecte da Roy (in fol. ) 



CO All'anno 17*1, pag. <S;o. 



(1) Veneti» I76j. To, ULpig. 47. 
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■ 

Cosi nel Catalogo del Jombert librajo francese . E'male, 
che di questi libri non si conoscano qui, che i soli tiro- 
li; mentre e dall'essere questo composto da un architetto, 
e dal vederlo lodevolmente citato dal P.Izzo ne* suoi Eie- 
menti d'architettura si può congetturare , ch'esso sia degno 
di considerazione , onde sarebbe desiderabile , che i nos- 
tri artisti lo avessero , e se ne approfittassero . 



CCUK.IONNS 



* * 

¥ 



* 
¥ ¥ 



* * 
¥ 



Dopo questo lungo catalogo di opere di pratica pros- 
pettiva altre pure se ne potrebbero aggiungere , che per 
qualche titolo spetterebbero a questa classe, e a dis Unzio- 
ne d'ogni altra quelle di Brook Taylor (i) , e di Eusta- 
chio Zanotti (a) . Contento però di quelle , che ho ri- 
ferite , delle altre ìascierò ai curiosi , che ne veggano i 
tiroli nella Biblioteca filosofica di Lipenio (3) , ne' Cataloghi 
del Dechales (4) , e di Wolfio (5), in quello de* libri 
del marchese Galiani (6) , e presso altri Bibliografi ; e in 
modo di supplemento a questo lungo jf. darò piuttosto 
notizia di alcune altre opere scritte in questa materia , 
ma o perdute o non pubblicate, richiedendolo appun- 
to e il pregio delle opere medesime , e il merito degli 
autori , e il sistema di questa Bibliografia . 



CO Notftetux principe! de la pertpective 
lùtea in . A Amsterdam 1757. in 8. , e 
tradotto in Italiano dal P.Jacquier . Ro- 
ma I7SJ. in 8. 

(a) Trattato Teorico-pratico di proipet» 
tira. Bologna i-j46, in 4. Yed,quì sopra 

VoUll. 



alla pag. 161. 

(j) To. II. artic. Pertpectiva . 
(4) Ved. in principio del suo Corse Ma- 
teniat* deIl'Ediz, seconda del 1 fiyo. 
(j) De pnecip. scripcis Maihem. cap.8. 
(6) Napoli 1776. in S. pag. aj, 

A a 
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La più antica di queste , secondo ciò , che mi è ve- 
nuto sott'occhio presso gli scrittori , è l'opera di Pietra 
t cesca della Francesca di Borgo S. Sepolcro , celebre artista , e 
scrittore, che fiorì circa la metà del SecJCV. Di lui abbia- 
mo già fatta menzione parlando di Fra Luca Pacioli, e 
di Daniel Barbaro , e abbiamo veduto, a chi di questi due 
scrittori convenga più il titolo di plagiario delle opere 
di Pietro. Se merita fede il Vasari , scrittore quasi con- 
temporaneo , non vi fu plagio forse più vizioso di quel- 
lo , che fece il buon Frate Pacioli , che come empio , e ma* 
Ugno cercò a" annullare il nome Hi Piero suo Precettore , ed 
usurpar quello onore , che a colui solo si doveva , per se stesso 
pubblicando sotto suo nome proprio , cioè di Fra Luca del Borgo , 
tutte le fatiche di quel buon vecchio (l) . 

Parlando di Pietro lo stesso Vasari ci attesta (2) , ch'Egli 
fu studiosissimo dell'Arte , e si esercitò assai nella prospettiva , 
ed ebbe buonissima cognizione d'Euclide , intanto che tutti i mi» 
gliori giri tirati ne' corpi regolari , egli meglio, che altro geo- 
metra intese : ed i maggiori lumi , che di tal cosa ci siano , sono 
di sua mano ; perche Maestro Luca dal Borgo Frate di S. Fran- 
c esco , che scrisse de'corpi regolari di geometria, fu suo discepolo . 

Dalle opere adunque di Fra Luca , e da ciò , che il 
Barbaro confessa aver preso da Pietro della Francesca si 
può venire in cognizione dell'opera di prospettiva di Pie- 
tro ; della quale però , siccome anche di altre , ch'Egli 
jopraggiunto nella vecchiezza dalla cecità , e poi dalla 
morte , non potè mandare alla luce , è da dolersi , che 
appena ci sia pervenuta memoria . Esse meritavano certa- 
mente miglior sorte , siccome opere , che hanno acquis- 

\ — ■ 

<i) Vite de' Più. Te. lLp.g-Jos- CO M P««.«i. 
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tato all'autore il nome del mhlior Geometra , che fossi nei 
tempi suoi (a) . Dal citato Vasari (1) sappiamo , che a tem- 
po suo conservava»! ancora nel Borgo sua patria ; ma il 
Vasari medesimo poi attesta (2), che la maggior parte di 
esse passò eoi tempo nella Libreria del secondo Federico Duca di 
Urbino , dalla quale finalmente furono trasportate nella 
Vaticana (3) » ove fra la moltitudine immensa di MSS. 
esistono ancor quelli dei duchi d'Urbino (b) . 

Contemporaneamente a Pietro del Borgo scrisse un'al- 
tro libro di prospettiva Vincenzo Foppa . Ben prometto , dice 
il Lomazzo (4) , di dar fuori una volta certa opera vecchia 
di Vincenzo Foppa Milanese, nella quale oltre quello , che a di 
lungo ne scrive vi sono anco gli schizzi fatti con penna . E che 
quest'opera riguardasse la prospettiva lo attesta il P. Res- 
ta in una sua lettera al pittore Giuseppe Ghczzi ($) , ove 
parlando poi dell'autore dice , che il Lomazzo lo fa Mila- 
nese , ma il Ridolfi il crede Bresciano ; che fu prima del Mante* 
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(a) Lo attesta anche Romano 
Alberti nel Trattato della nobiltà 
della pittura (pag. 32), ove dopo 
aver parlato di molti , che hanno at- 
teso alla prospettiva soggiunge^ pi» 
di tutti il non mai abbastanza iodato 
Tietro della Francesca dal Borgo S. 
Sepolcro , il quale fu eccellentissimo 
prospettivo , ed il maggior geometra 
de suoi tempi , siccome appare per li 
tuoi libri, che per la maggior parte 
tono nella libreria del secondo Federi- 
co T*. II. pag. 105. 
{») IripiR. 114. 
(,ì) fioturi rri , fan, 



co Duca d'orbino . Vcd. anche il Sig. 
Piacenza nel To. secondo pag. 67, 
del suo Baldinucci ristampato ( Tori* 
no 1768.614.) 

{b; Se mi fosse riuscito di trova- 
re in questa vasta Biblioteca i MSS. 
di Pietro , non avrei (asciato di far- 
ne un minuto confronto colle opere 
stampate dei P.Pacioli , e di Daniel 
Barbaro , e 6Ì sarebbe cosi conosciu- 
to o la verità , o la supposizione 
del plagio • 

(4) Tra trito dell'Arte dell* pitturi *C 
p»g.»?f. 

(j) Pittoriche T0.lII.ptg.j4x. 

A a 2 
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gna (a) ; e che il suo libro passò poi in mano di Bramante , e 
da Bramante a Raffaello , e poi a Giulio Romano , e finalmente 
a Luca Cambiato . Dopo ciò qua! descino abbia avuto il 
libro del Foppa , non saprei dirlo ; so soltanto , che, mal- 
grado la promessa del Lomazzo , questo libro non ha an- 
cor veduta la pubblica luce . Che poi il Ridolfi (i) dica, 
che il Foppa fu Bresciano , è un errore : Io rispetto le au- 
torità del Rolli (2) , e de* eh. Signori Conte Carara (3) , e 
Giuseppe Piacenza (4) , che lo hanno egualmente ere-au- 
to Bresciano; ma per me sono troppo autorevoli le testi- 
monianze del Lomazzo (5)» del Morigia (6), del Pici- 
nelli (7) , e dell'Argelati (8) , che lo dicono Milanese . 
Da quest'ultimo scrittore sappiamo ancora , che in Vin- 
centio Foppa Mediolanensi emìnnit duplici tìtulo Picturt ars ; 
non minus enim penicillo , quam calamo valuit ; & quemad- 
modum naturam imitari studuìt colorum illecebris , ita erudi- 
tionis nomine commendai ur . Finalmente se il Foppa fu pri- 
ma del Mantegna , come dice il P. Resta , o fiorì nel prin- 
cipio del secolo XVI , come vuole l'Argelati , non fu cer- 
tamente contemporaneo al Lomazzo , siccome congettura 

(a) Anche questi fu scrittore di do il suo occhio , nelle quali* siegue 

Prospettiva , attestandolo il Lomaz- Lomazzo , io ne ho veduto alcune dì 

zo ( Idea del Tempio della pittura pag. sua mano , con suoi avvertimenti in 

1-j.delCEdiz.MiUnese del ij 90.) con scritto , appresso Andrea Callarato 

dire , che Andrea Mantegna ha fat> grande imitatore di quest'arte . Ma 

to alcuni disegni di prospettiva , do- anche quest'opera non è a noi per- 

ve ha delineato le figure poste secon- venuta . 

CO Meraviglie dell'arte. To.I.pag.145. T0Di.II pag.4tf. 

CO Brescia»» illuitri «ce. pag. 508. CO Tratt.della Pict.l.cìr. 

(0 Lett.Pittor.To.IV. pag. j» 7 .,e To.V. (fi) HÌJt.Mediol.lib,I.c»p.<9' 

paga;j. (7) Athen. pag.j !!• 

(4) Ved. ia Ma mump» di Baldinucci C»> BibliotluScript.Medioi.ToJI.«ol.fiit. 
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l'Argelati medesimo .sapendo da lui , che il Lomazzo nac- 
que nel 1538, e il Mantegna era già morto nel ISI7- (0 ; 
Ma in qualunque tempo fiorisse il Foppa fu senza dubbio 
un'artista di merito . 

Più certa è l'epoca di un'altro scrittore di prospetti- 
va , anzi di uno de' più celebri artisti, e de* più gran genj , 
che abbiano avuto le belle arti italiane : parlo di quel 
testone enciclopedico di Leonardo da Vinci . E' noto a tutti 
gli amatori delle arti il bel trattato della pittura di quest* 
uomo singolare , che può dirsi il capo d' opera delle 
scuole pittoriche; e da questo trattato appunto si su, che 
Leonardo scrisse un libro di prospettiva , che intitolò Li- 
bro delle ombre , e dei lumi. Raffaello Du Fresne (2) dice, 
che questo libro stava a suo tempo nella libreria Ambrosiana di 
Milano in foglio , coperto di velluto rosso , regalato da Guido 
Mazzenta al Card. Borromeo : Esso infatti vi si conserva an- 
che presentemente , e il Durazzini ci attesta (3) , che e in 

foglio picciolo di carte 28. (a) . 

, i. > . ... * , 

1 ' — — ! — — 

(a) Al di dentro ha questo tito- per intero , ma senza le figure , ad 



lo : *4utographum Leonardi Vinài » 

eujus in ejusdem rebus gestii nummi 

Raphael Tricbet Trcsnem.yAgit antan 

de lamine , tir umbra. Al di fuori 

poi con caratteri d'oro Ieggesi : Vidi 

Mazzenta Tatritii Mediolanensis li- 

bcralìute an. MDCtìl, li libro è in 

foglio , legato in pelle con oro di 

fogli 28, e sta in un Cassetto della 

Sala. In quest'ultimi anni fu copiato 

: : i 

(0 Vasari ' ite &c To.lL pag. Pit- 
toriche To.V II.pag.ftfi 
(a) Vita «li Leonardo premetta all'Edi- 



istanza del P. Abate Venirci Monaco 
Cisterciense . Dì queste notizie, sic* 
come ancora di molte altre, che tras- 
criverò in appresso relativamente 
ai libri Ambrosiani del Vinci , sono 
riconoscente al gentilissimo Sig. L>. 
Stefano Bonsignori , che per mez* 
20, e ad istanza del eli. Sig. D.Cuf- 
fo Bianconi me le ha cortesamente 



zlone Francete del suddetto trattato . 
(5) Elogio di Leonardo fra quelli degli 
Uoju.ìlLT6«car>i. Lucca [77a.T0.lLp.1j0, 
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nomml! Que«o libro fu forse meno soggetto alle vicende di 

" lEONARDO m0ltÌ altrÌ » Che ìl VÌI1CÌ ]SlSCÌÒ d °P° ,Jl SUJl ro0rte » « Che 

da vinci per Ja maggior parte pervennero poi fortunatamente nella 
suddetta Biblioteca Ambrosiana. In origine, dice il sig. Ma- 
nette, parlando appunto delle opere di Leonardo (i) , era» 
no della famiglia Melzi , una delle più considerabili di Milano . 
Francesco Melzi le aveva avute da Lionardo medesimo , di cui 
egli era discepolo . Egli amava la pittura , e l'esercitava con 
applauso .. .SVopo la morte del Melzi questi preziosi MSS. 
rimasero sepolti nell'oblìo. Il gusto delle belle Arti, che di 
rado si perpetua nelle famiglie , s'era del tutto estinto in quella 
de' Melzi • Questo tesoro v era anche sì mal custodito , che un 
certo Lelio Gavardi d'Asola (a) , parente stretto d'Aldo Ma- 
nuzio , ch'era maestro in quella casa , ebbe tutto l'agio di pren- 
dersegli (b) . S'impadronì di 13. Volumi parte in foglio , e parte 
in quarto , e gli portò a Firenze con ispcranza di venderli cari 
al Granduca Francesco de' Medici . La morte inaspettata di ques- 
to Principe mandò all'aria il disegno di Lelio , e lo fece torna- 
re in se (c), e pregò G io: Ambrogio Mazzenta gentiluomo Mi- 



(a) Il Du Fresne lo chiama Ga- principe , e venne il Gavardi a Tisa 
vardi d'Ascola , e dice che era prò e trovandovi Ght Ambrogio Maz. 
posto di S. Zeno in Pavia. zenta Gentiluomo Milanese, ch'era 

(b) Li prese dalla Villa de" Mei- in quel tempo allo Studio, gli fece 
li a Vavero , che su a mezza «tra- scrupolo del mal acquistato , si conj- 
da tra Milano , e Bergamo, dove il punte ,e pregollo, che tornando a Mi* 
Vinci si ritirava spesso , e volentieri, Uno restituisse 1 libri agli Sig. Mei- 
e dove è probabile , ch'Egli li com- zi; il che egli fece &c. Non fu dis- 
ponesse que la morte del Gran Duca , che 

(c) Il Du Frcsne racconta il fat^ fece ritornare in se il Gavardi , ma 
to in questo modo-.Morì intanto quel la delicatezza del Mazzenta j e per- 

(1) Bittoriehe T». U. pa* 17». 



Digitized by .Google 



PARTE PRIMA , CLASSE SECONDA. 191 

lanese , eh' ti trovo in Pisa « voler riportare questi libri a 
Milano , e restituirgli a' Melzi . Ma comiche i ne facean poco 
conto , di 13. volumi ne conservarono 7. (a) , e anco dopo che 
Pompeo Leoni Scultore del Re di Spagna ne fece loro conoscere 
il valore . Gli altri sei volumi rimasero in mano de'Mazzenti . 
Questi ne donarono uno a Carlo Emanuel Duca di Savoja . Am- 
brogio Figini pittore^ famoso n ebbe un altro , che forse passò in 
potere del rig. Giuseppe Smit , che compro tutti i disegni dello 
stesso Figini ; e uno ne ottenne il Cardinal Federigo Borromeo , 
di cui arricchì la libreria Ambrosiana , che egli appunto andava- 
stabilendo . Egli e in foglio coperto di velluto rosso (b) , e vi 
si vede anco di presente . Leonardo vi tratta de' lumi , e dell' 
ombre da matematico , e da Pittore, l tre altri volumi eh' era* 
no presso i Mozzanti ( cioè Mazzenti ) passarono nelle mani 
di Pompeo Leoni , che avendogli accresciuti di altre cose di Lio* 



PROSPETTIVA 

LEONARDO 
DA VINCI 



ciò ben disse fArgelati (Bibliotb. 
Scriptor. Mediolan. to.t. col. 8<?o. ) , 
che questo gentiluomo plurimum 
prastitit , ne perirent Leonardi vola- 
ntina ì qua nunc %Ambrosianam bi- 
bliotbecam exornant ex dono Galea- 
tii ^irconati . 

(a) Non li conservarono i Melzi , 
ma si bene i Mazzenta ; mentre il 
du Fresnc racconta , che dopo che 
•Pompeo Leoni fece Conoscere a Fran- 
cesco Melzi di quanto prezzo fossero 
que libri , il Melzi volò a S. Guido 
Mazzenta fratello di Gio. ^Ambro- 
gio , e inginocchiato pregollo di ri- 
donarli le opere del Unci (cioè resti- . 
tuirle , perchè il Me U 1 cercava ciò , 



che dal Gavardi eragli stato tolto, e 
che per sua trascuratezza restò poi 
in mano de' Mazzenti ) . Mosso dalle 
preghiere del Collega gliene restituì 
sette , e sei ne restarono in casa Maz- 
' zenta. 

(b) Lo sari stato una volta : ora è 
coperto di pelle . Ma se l' ottenne 
il Card. Borromeo , e s'egli ne ar- 
ricchì l'Ambrosiana , come combinar 
tutto ciò colla sopra accennata iscri- 
zione : Vidi Mazzenta Tatritii Me* 
diolanensis liieralitate &e. ? Forse il 
Mazzenta sari stato indotto a rega- 
larlo al Card. Borromeo , e cosi 
sembra combinabile colf iscrizione 
ciò , che racconta il sig. Mariette . 
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* * 

p5S5nv! nardo » f ompose un sol volume ben grosso , che conteneva , 

LEONARDO 

per quel che si dice» 17 So. disegni (a) . Dipoi avendone fatto 
da vinci 4f0 M fo 0 Galeazzo Arconati, lo donò nel 1*37 alla medesima li* 
breria Ambrosiana con tutto quello , che aveva raccolto del me* 
desimo maestro, che consisteva in 12. Volumi (b) . Si dice, 



(a) II Dufrcsnc dice , che dalle Galeazzi in Milano nel 1784. in un 

mani di Pompeo Leoni questo Vo- gran voi. in foglio . Esso conticn e 

lume passò in quelle di Clcodoro (cioè caricature, teste, macchine, stro« 

Polidoro, come corregge il sig. Ol- menti , fiori , pensieri diversi s parsi 

trocchi in un sua lettera ( Titto- qui, e là nc'varj volumi delle ope- 

riebe to.q.p. 321. )Caltbi suo erede, re del Vinci , e nelle collezioni di 

0 quale gli vendette per 300. 5"rw- disegni di Leonardo , che posseggo- 

di al Sig. Galeazzo Lettati (cioè Ar- no in Milano il nob. Sig.D. Venanzio 

conati , come nota lo stesso Oltroc- de Pa;avc , c il Sig. D. Carlo de' 

chi ) . Si raconta poi , che questo ge- Marchesi Trivulzi .. Il tutto è inciso 

neroso cavaliere abbia ricusata la ri- in 70 , e più tavole in rame , alle 

guardcvol somma di tre mila dop- quali precede la vita di Leonardo, 

pie di Spagna offertagli dal conte di le spiegazioni delle tavole , c una 

di Arondel per parte di Carlo I. , dotta prefazione, o ragionamento in- 

non Jacopo I. ( Tiraboscbi Stor. della , torno ai disegni di questo Volume, 

Ietterai. Itah To.Vl. Tart.II. pag. scritto con gusto dall'elegante pen- 

473. ediz. ì\om. ) Re d'Inghilterra . n3 del Sig. ab. Amoretti . 
I! Manette ( Tittorìcbe t. cit.) dice (b) De' Volumi donati alla Bi- 

soltanto mille doppie ; ma nella blioteca Ambrosiana dall' Arconati 

iscrizione autentica, di cui parlcrc- ecco la succinta descrizione favori- 

mo in appresso, è scritto chiaramen- tami dal lodato eh. Bonsignorj : 
te tre mila doppie . E' appunto da „ I. Ha questo titolo al di fuori 

questo Volume , che il sig. Gerii ha ,, con caratteri d'oro . Disegni di 

tratta per la maggior parte la beli* „ Machine , et delle arti , secreti 

opera , che col titolo di Disegni di „ et altre cose di Leonardo da Pinci 

Leonardo da Vinci incisi , e pubblicati „ raccolte da "Pompeo Leoni . E'qucs» 

da Carlo Giuseppe Gerii Milanese , „ to un codice, che diligentemcn- 

i\kì dalla stamperia di Giuseppe „ te conservasi in Cassa dipinta con 
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che uno di questi Volumi e pieno di teste» 0 di caricature in nu- 
mero di circa, 200, (delle quali una gran parte è stata pubbli- 
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„ vari ornati a color di oro fatta 
„ a guisa «li urna sopra un Tavolo , 
„ e il tutto di noce , con affisso al 
„ muro un monumento inciso in 

in marmo ad eterna memoria di 
9 , di Galeazzo Arconati donatore di 

questo volume nell' anno \6}j. 
( Questo monumento >o Iscrizione 
è stata pubblicata da molti : io l'ho 
letta presso Leonte Princeo, o Gia- 
cinto Vincioli nel catalogo de' libri 
rari ( Class.^.num.9. ) , e più corret- 
tamente nelle note a Vasari ( To.lll. 
fjg. 38. dell" ultima Ldiz. Fiorcnt.) . 
„ Il volume contiene vari abbozzi , 
„ e pensieri di Leonardo in ogni 
„ genere di belle arti , e scienze 
„ Matematiche , come d' Idraulica , 
„ Idrostatica , Architettura civile , 
„ e militare , con disegni di bom- 
„ be, catapulte &c, di corso di ac- 
„ qua.d'instrumenti meccanici, di 
a, conche, di pittura , scultura, in- 
n cisionc , geometria &c. E* in fo- 
„ glio atlantico legato in pelle , e 
„ sta nella Galleria delle pitture,, . 
Ved. la nota antecedente. 

„ II. Miscellanea , cioè Archi- 
„ tettura per lo più militare , Ri- 
ti vellino , Carro falcato, Bastioni 
„ &c. Copiosa raccolta di varie sor- 
„ te d'arme da taglio ben disegnate; 



„ e in un quinternetto annesso va- 
„ rie cose sugli uccelli. E' in foglio 
„ picciolo legato in pergamena di 
„ qualche volume „. 

„ III. Miscellanea, cioè varj di- 
„ sei;ni d'Architettura , alcuni se- 
„ greti per preparare il legname per 
„ dipingervi sopra &c. Ottica, Pros- 
„ petti va, Geometria, Leggi del mo- 
„ to , Proporzioni, Corso d'acque, 
„ Astronomia &c. E' in foglio pie- 
„ ciolo legato in pergamena di mi- 
ti nor volume dell'antecedente „. 

„ IV. Miscellanea. Trattato dell' 
„ occhio , cioè spiegazioni relative 
„ aquistionì all'occhio , per esem- 
n P>o 1 percuvT la natura ha fatto 
,, convessa la pupilla ? Perchè i 
„ raggi sono più grandi ? &c. E' in 
„ foglio picciolo , come il 4. , in 
„ cartone rustico di poco volume . 

„ V. Miscellanea. Cose fisiche , 
„ idrostatica , strumenti acquatici , 
„ otica , prospettiva , pittura , vola- 
„ tili , macchine militari, ombra , e 
„ luce &c. E' in 8 picciolo in carto- 
„ ne rustico . 

„ VI. Miscellanea idrostatica &c. 
» E' in 8.picciolo in cartone rustico. 

„ VII. Miscellanea * Geometria, 
„ acqua salsa, uccelli &c. E' in 8 
„ picciolo in cartone rustico . 
B b 
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RospÉTnvA cata ne ^ a racco ^ ta sopra descritta del sig.Gerli). Quanta poi 
a sette Volumi, che si riserbarono ( cioè ricuperarono) i Melzi, 

LEONARDO r 

da vinci si crede , che fossero mandati in Ispagna al Re Filippo li., che 
si piccava d' esserne intendente . 

Fin qui il Mariette , a cui » dice il sig. Amoretti (i) , 
noi non abbiamo che aggiungere , se non che , oltre i mentovati 
codici dati alla Biblioteca ( Ambrosiana ) dall' ' Ar -conati , e 
dal Mazzenta,uno ve n e in 16. , donatole dal Conte Orazio 
Archinto nel 1674-* Questo Volume ha al di fuori in carat- 
teri d'oro; Leonardi Vincii, e nel frontispizio leggesi scritto 
di mano di Pietro Paolo Bosca, allora Prefetto della Bi- 
blioteca Ambrosiana , quanto siegue: Commentarli Autogra- 
fili Leonardi Vincii Pictoris , & Architecti clangimi , quos 
dono dedit Bibliothecx Ambrosiana Comes Horatius Archintus in- 
genuarum artium studiosissima anno MDCLXXIV. 

Tredici adunque sono i volumi di Leonardo , che 
conservansi nell'Ambrosiana, e non dodici, come vogliono 



„ Vili. Miscellanea.ConJugazio- 
„ ni grammaticali , storia naturale 
„ di alcune bestie &c. E' in 16. in 
„ pergamena. 

„ IX. Miscellanea. Moto, macchi- 
„ ne , macchinette da forar cristalli 
„ &c. E' in 16. in pergamena. 

„ X. Miscellanea in 16*. in cart. 
„ rustico . 

„ XI. Miscellanea . Abbozzi in- 
;, formi , moto &c. E' in id". , e in 
„ pergamena . Tutti questi codici 
„ esistono in un cassetto di un ta- 
(1) Ved. il »opr»icennito Ragiommento . 



„ volo nella sala de Mss.„ Da questo 
catalogo si rileva , che undici e non 
dodici sono i volumi donati all'Am- 
brosiana dalI'Arconati. E' vero , che 
nella citata iscrizione si dicono do- 
dici volumi , ma non si dice , che 
tutti siano regalo dell'Arconati. Nel 
num. dc'dodici l'autore dell'iscrizio- 
ne avrà voluto comprendere anche 
il libro* sopraccennato del lume , 
e dell'ombra , che non fu dono dell' 
Arconati , ma del Mazzetta , o del 
Card. Borromeo . 
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Monsig. Bonari , (1) e un altro moderno scrittore (2) , 
e molto meno sedici, come pretende il citato sig. Di- 
razzini (3) ; e tutti questi tredici volumi , quelli cioè che 
contengono qualche cosa di scritto, sono fatti a rovescio , 
cioè scritti da mano destra a sinistra , nè possono legger- 
li , se non con l'ajuto di uno specchio . Quest'era , d:ce il 
Manette, la sua maniera di scriver famigliare , nè si sa il 
morivo di questa bizzarria. Il Du Fresnc congettura , che 
il Vinci lo facesse , acciocché tutti non leggessero così 
facilmente i suoi scritti . 

Ma qualunque ne fosse il motivo , e in qualunque 
modo fossero da Leonardo scritte le di lui opere , è 
certo , ch'esse contengono le più belle cose , e le osserva- 
zioni più fine, e più interessanti; superiori assai, dice il 
sig. Milizia (4) , a quanto si e scritto posteriormente . Da'saggi, 
che ne abbiamo nel Trattato della pittura (a), e nei Fratti- 



l>R.>il»£l II - A 

LEOKtKfl I 
DA VINCI 



(a) E* questo , come ho gii detto 
altrove , il capo d'opera delle scuo. 
Ic pittorico- letterarie , e par ve- 
risimile, che questo Trattato sia quel 
medesimo , che un pittor Milanese 
fece vedere al Vasari in Firenze per 
stamparlo , e che portò poi a Roma 
per dargli esito ( Vasari Vite to. Ili, 
P a fr • Usci per la prima volta 
alla luce net 165 1 (non i6$o,come 
scrive il Bullart otecad. des scicnces 
&c. to. I. p. 16% ) per opera di Raf- 

(l) Noce «1 Vini i To.IIT.pag. $4. 

(*) Ved. le Memorie Storiche de* piìi 

illujtri Toicìiiì To.I.p»g. 110, 



faello Trichet Du Frcsne, che la tras- 
se da due Mss. , uno del Sig. Te- 
venot francese A e l'altro del Sig» 
de Chantelou suo fratello , che nel 
1640 lo aveva avuto in dono dal 
Cav. del Pozzo in Roma . Era ques- 
ta , dice il Manette ( "Pittoriche tp. 
a. p. 177. not. 3. ) ,una copia del 
Mts.originale (che ancor conservasi 
nella Biblioteca Albani (Trefaz. del 
Sig. Amoretti sopracit. ) , e non 
nella Barberini , cerne notò lo Zeno 

( 0 Elogio sopra eie* 

(4) Memorie degli Architetti «ce. To. I. 

pag.ioj. 

Bb * 
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ro.TspmwX menti della meccanica del corpo umano, pubblicati dal sig. 



LEONARDO 
DA VINCI 



Cooper colle Tette di caricatura incise dal Conte di Cajr- 



Tiote a Fontanitii to. 2. p. 409 ) dove 
il Tolmino per /schiarire il testo ave- 
va aggiunte le figure ( in que' luoghi, 
ne' quali abbisognavano ) ; tua ques- 
te erano fatte a un sol tratto , 0 pro- 
priamente un semplice schizzo . Er- 
rardo fu incaricato di mettervi C om- 
bre , e darvi Cultima mano avanti 
di consegnarle alt intagliatore . Vi 
aggiunse anche alcune figure , che e- 
rano scappate al Toussino,il quale di. 
poi si dolse con ragione , che i disegni 
erano tanto alterati neW intagliarli » 
(he egli non li riconosceva più . 

Con questi stessi disegni, e rami 
il lodato sig. de Chantelou Del fan* 
no medesimo 1651 pubblicò di ques- 
to Trattato del Vinci una traduzio- 
ne francese , che il Du Bure ( Hi- 
blioth. instTHCtivc num. 2054 ) pre- 
tende essere preferibile alf edizione 
Italiana , essendo le figure più belle , 
e più bene eseguite . Esse però so- 
no impresse cogli stessi rami , e sic- 
come l'edizione francese è stata po- 
steriormente eseguita , così le figu- 
re vi sono, come suol dirsi , più 
stracche ; onde non solo è preferì- 
bile all'edizione Italiana , ma a giu- 
dizio dello Zeno ( loc. cit. ) è anche 
meno stimata • 



Inferiori poi senza dubbio sono 
le figure di altre tre posteriori edi- 
zioni , due francesi fatte in Parigi 
la prima nel I7i6\in \-x.{ytbregé &c 
de M.<f lArgenville Tont.l. £.403.), t» 
seconda nel 172$ , non 1724. come 
si ha dal Moreri ( Dictionairc &c.art. 
Vinci) , e amendue da Francesco Gif- 
fart in 12 , e l'altra Italiana fatta in 
Napoli nel 1735. da Francesco Ric- 
ciardi in foglio. Quest'ultima con- 
tiene non solo tutto ciò, che si ha 
nella prima di Parigi , cioè la vita 
del Vhici,un t Catalogo di libri spettan- 
ti alle belle arti, e la prefazione in 
principioje dopo il Trattato del Vin- 
ci , cioè in fine, la vita , i tre libri 
della pittura, e il trattato della statua 
di L. B. Alberti; nu vi sono altre 
aggiunte , fra le quali è considerabile 
li trattato della pittura di T^iccolò 
Toussino , la cui prima edizione è 
quella fatta in Roma nel 16*72. ol- 
le vite de' pittori di Gio. Pietro Bel- 
lori ( Vcd. il Voi. II. di questa Biblio- 
grafia alla pag. 56. ) Ho detto , che 
le figure sono inferiori; mentre seb- 
bene i Novellisti della repubblica 
delle lettere dicano ( alf anno 1735- 
pìg-aoi-)* ch'esse sono intagliate con 
particolar leggìadriat non sono però 
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lus , ne* Disegni tratti dalla Raccolta Arundelliana , e inca- 
gliati dall' Hollar , e nella gran Raccolta de disegni ulti- 
mamente pubblicata dal sig. Gerii si può argomentare , 
quai tesori contengansi in tanti volumi di opere inedite , 
e quanto svantaggioso sia alle arti , che questi tesori rcs- 
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paragonabili con quelle delle indi- 
cate due prime edizioni parigine. 
Notisi 1 che in alcuni Cataloghi 
inesatti , dopo queste due edizioni , 
se ne riporta un' altra italiana del 
16*74, procurata da Luigi Scaramuc- 
eia; ma è questo un'equivoco. Luigi 
Scaramuccia perugino non fece una 
nuova edizione di tutto il trattato, 
ma ad uso dc'principianti ne estras. 
se soltanto alcuni precetti , e in mo- 
do di appendice li pubblicò in fine 
delle sue Finezze de pennelli italuni, 
opera , che usci in Pavia nel sud. 
anno 1674. in un voi. in 4. Sareb* 
be desiderabile, che il Sig. D. Vin- 
cenzo Corazza , uno de'più vaiai* 
ti conoscitori del bello, intrapren- 
desse di tutto questo Trattato del 
Vinci una nuova edizione , inseren- 
dovi a proposito que' frammenti , o 
interi Capitoli inediti , eh* egli di- 
ce d'avere. L'opera per se stes- 
sa interessante lo divcrebbe ancora 
più , mentre con tali aggiunte si to- 
glierebbero forse alcune oscurità , 
che vi s"incontrano,specialmentc dai 



principianti . E'questo il solo difetto 
ragionevole , che dai conoscitori 
trovasi nel Trattato del Vinci , se 
pure per ragionevole non vuoisi a> 
dottare anche la capricciosa censu- 
ra, che di questa, o di altr'opera del 
Vinci azzardò Federico Zuccaro(Pi>. 
miche To.Vl. p. 1 3 5. ), con onorare 
anche fautore de' titoli di sofistico , 
e di fanatico . 

Finalmente nulla si dice dell' 
edizione , che di questo Trattato del 
Vinci si sta ora facendo in Pirenzc , 
perchè di essa finora appena è noto 
il tìtolo, indicatoci in un catalogo 
volante di alcuni libri , che si tro- 
vano , e si stampano presso Jaco- 
po Grazioli di Firenze , come sie- 
gue : Trattato della pittura di Lio- 
nardo da Vinti , collazionato con un 
Codice della Biblioteca Bjccardiana 
scritto di mano di Stefano della Bella, 
colle figure fatte a penna dal medesi- 
mo , e diligentemente incise in rame 
con la vita , e il ritrattto delF autore, 
e del Copiatore . L'bdizione è in 4. 
gr. , e presto si spera terminata . 
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tino sepolti negli scaffali di poche Biblioteche (a) . Quan- 
to però è più svantaggioso, che di altre opere composte 
dal nostro infaticabile Leonardo appena sia a noi perve- 
nuta la memoria ! 

Relativamente alla prospettiva, oltre la mentovata dei 
ìttmi » e delle ombre, sappiamo dal Vinci medesimo, che 
un'altra ne aveva composta in questa materia . Egli la 
nomina ne'Capi 81. e no. del suddetto suo Trattato della, 
pittura , come composta , e divisa in due libri ; e di un'altro 
libro consimile fa menzione quell* altro bel genio di Ben- 
venuto Cellini , contemporaneo a Leonardo , nel trattato 
dell'Orificeria (i), e più difusamente nel suo già mento- 
vato Discorso , pubblicato dal eh. sig. abate Morelli nel 
Catalogo de* Mss. italiani della Biblioteca Nanf(2) . Jo 



(a) Dico Biblioteche , perche si 
sì , che oltre i tredici volumi dell' 
Ambrosiana , se ne hanno altri anco» 
ra in altre Biblioteche. Di alcuni pos- 
seduti dal Conte Carlo l'cruisjti di 
Milano parla Io Zeno (T^otea Fonia- 
nini T. II. p. 409.) ; di altri conser- 
vati nella libreria di S. Michele in 
Bosco fuori di Bologna ta menzione 
l'Orlandi ( >sibiedario pittor. TavM. 
artici inci) ; di altri finalmente, che 
hanno i sigg.Trivulzi, e de Pagavc in 
Milano fa onorifica ricordanza il eh. 
sig. Amoretti nella sopracitata pre- 
fazione . A tutti questi pero sembra 
superiore quel grosso Volume car- 



taceo scritto in rosso, e di 19 1 .pag. , 
che sta nella Biblioteca dell' Acca- 
demia di Cortona col seg. titolo : 
Opinione di Leonardo da Pinci . Se ne 
fa menzione nel Florilcgium noctinm 
Corytbanir.'inscrho nelle S'mbole let- 
terarie del Gori ( Fiorenti* 1751. 
Tom. Vili. p. 66. ) , ove si avvisa , 
che separatamente , ma nello stesso 
Voi. , trovansi anche alcuni precetti 
di pittura , // modo di dipingere pros- 
pettive , ombre , lontananze , altez- 
ze , bassezze da vicino, e da lontano, 
ed altro. Di questa notizia mi prò. 
fesso obbligato all'erudito Monsigno- 
re G. Muti Papazzuri gii Casali . 



CO P«s-47.dcll« para* EJiz. (z) Ved.il LVoL di questa Bibliografia alia p.*;j. 
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aveva ritrovato, dice il Cellini medesimo , alcune belle cose , PBO$PSTTIV "X 
fra le quali era un libro scritto in penna , copiato da uno del lEOSARDO 
gran Lionardo da Vinci . Il detto libro avendolo un povero i>a vinci 
Gentiluomo , egli me lo dette per quindici scudi d'oro . ... In 
fra le altre mirabili cose , eh* erano in su esso , trovai un dis- 
corso della Prospettiva , il più bello , che mai fosse trovato da 
altro Uomo al mondo ; perche le regole della Prospettiva mot- 
trano solamente lo scortare della longitudine , e non quelle della 
latitudine» e altitudine. Il detto Lionardo aveva travato le 
regole » e le dava ad intendere con tanta bella facilita , e ordi- 
ne , che ogni Domo , che le vedeva ne era capacissimo . E sic- 
come essendovi Bastiano Serlio , avendo lui volontà di dar fuori 
questi libri di Prospettiva , mi richiese , che io mostrassi quel 
mirabile discorso del gran Lionardo da Vinci , il quale io fui 
contento , e il detto ne messe in luce un poco , e tanto quanto 
il suo ingegno potette capire , e io che tanto ero occupato nelle 
opere, che io facevo al Re ( Francesco I. ) non pensai mai , 
che mi avesse a venir voglia, 0 di aver comodità di poter scri- 
vere ; ma per non stare in ozio affatto , «0» avendo potuto 
aver licenza da sua Eccellenza Illustrissima , mi sono messo a 
scrivere questo poco del discorso di queste arti , in fra le quali 
io spero di questa Prospettiva mettere in luce , secondo i ca- 
pricci del g ran Lionardo da Vinci Pittore Eccellentissimo , cosa , 
che sarà utilissima al mondo : ma voglio , che sia libro appar- 
tato da questo > perche non voglio mescolare tante cose insieme ; 
E questo voglio t che basti. E bastò veramente , perchè non 
vi è memoria , che il Cellini abbia poi eseguito questo suo 
bel disegno , o di ciò, che forse eseguì , a noi non è per- 
venuta notizia, avendo sortita una egual sorte e lo scrit- 
to del Cellini, e quello di Leonardo. 

Se di quest'ultimo fossero a noi pervenute intere quel- 
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prospettiva * c so ' e °P ere prospettiche , meccaniche , ed anatomiche , 
""leonakdo cne nomina il Lornazzo (i) , non basterebbero esse per for- 
da vinci mare unacompita Biblioteca di belle arti ? Non v' è ma* 
teda a queste relative , che dal Vinci non sia stata trat- 
tata , e trattata da maestro ; onde si può conchiudere, che 
minori sempre del suo gran merito sono gli elogi , che 
di quest'uomo singolare hanno scritti il Vasari (2) , il Du 
Fresne (3) , il Rubens (4) . il Felibien (5) , il Bullart (6) , 
il Moreri (7) , il Crescimbeni (8) , il P. Resta (9) , il Ma- 
riette (10) , il sig. d'Argenville il padre (1 1) , il Durazzi- 
ni (12) , il sig. Milizia (13) , il sig. Tiraboschi (14) , varj 
anonimi (15) , e molti altri conoscitori del suo gran 
merito , che troppo lungo sarebbe nominare . 

Tutti sanno , che la pittura fù la sua principal pro- 
fessione ; che in essa fu ottimo disegnatore , giudizioso , 
espressivo , naturale , pieno di verità, di nobiltà, di ma- 
està (16), ed eccellente nel dare a qualunque cosa il suo 
vero carattere (17); che Andrea Verocchio suo maestro ve- 



(1) Idea del Tempio della Pitt. cap. IV. 
pag.17.Ediz di Milano ijyo. in 4. 

(2) Vite come jopra . 

((j Vita di Leonardo sopracit. 

(4) In una raccolta MSS. di riflessioni 
•opra la pittura , che e perita , e da cui 
lia trascritto l'elogio del Vinci 11 de Pi- 
le* Abregé pag. 161. Edit. i?it. 

(5) Trattenimena ficc. pag. i8y. 

(6) Accadera.des Scienc. 1. eie 

(7) Dictionnaire art. Vinci. 

(8j Coment. alla Storia della volg. Poesia. 

Part.II.Vol.il. lib.IV. 

(y) Pittoriche To.III. pag. 149. 

(io,) Lettera sopracit. Mr. Formty nella 

I tante Liturahe cita anche del Maiiecte 



una vita di Leonardo stamp.in Parigi 17 :0. 
in 4. 

(11) Abregé de laviedes Peint. T.L p.ya. 

(li) Elogio come sopra. 

(ij) Memorie &c T0.Lpag.t9;. 

(14) Stor.della Ietterai. ltal.To.VL P.1I. 

pag. 467. e To.ult.in fi e. 

(ic) Magazzino Toscano I7fy. Settembre. 

Memorie istorichedi uomini illustri della 

Toscana. Livorno I7t7- T0.Lp.1t 1. Serie 

degli Momini i piìi illustri in pittura 8tc 

To.UI.pag.2i>Elogi Italiani.To.VIII. 

(16) Dictionnaire de Peint. , «c de Àrch. 

To.lI.pag.)<56'. 

(1?) Lacynbe , Dictionnaire de» Aro 
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dendosi con rossore da lui, ancor giovane, superato abban- 
donò quest'arte (1) ; e che si pretende , che il grande , e 
terribile Michelagnolo vada in questa del pari con Leo- 
nardo (2) . Ciò per altro non forma tutto il di lui merito : 
Riunì in se tanti diversi talenti , riflette il sig.Milizia (3), che 
non si videro quasi mai raccolti in una sola persona . La bel- 
lezza del suo aspetto , l'agilità del suo corpo , la sua forza sì 
maravigli osa, che con una sol mano rompeva qualunque grossi 
ferro di cavallo (a) , tran in Lui pre^i di poco- momento , ris- 
petto alle doti del suo animo . // etoit , dice V Ab. H luche- 
corne (4) , Architecte , Sculpteur , Peintre , Musicien , Astrono* 
me , Cosmographe , Geometre , foete , Métaphysicien , et Phy~ 
sicien .... L'anotomie, la medicine , Vhistoire naturelle etoient 
tes délassement ... ; et le del épuisa ces largesses sur ce grand 
homme , et rassembla en lui ave c prof usion tout ce, qu'un mor- 
fei pe ut desirer (S) . 

Un contrascgno della di lui abilità nell'architettura , alla 
quale applicò sino dalla giovinezza ( poiché anche nella sua, 
poventù , dice l'espositore del Museo Fiorentino (6) , attese 
con indefesso studio a farsi bravissimo geometra , valente archi" 



(a) Dcll'ammirabil forza di Leo- 
nardo, dnpo il Vasari, fanno fede 
quasi tutti gli scrittori , che parlano 
di lui . E" per altro cosa incredibile , 
riflette Monsignor Bottari, quella. , 
the riferisce il Sìg. <f uirgcnvillc 

(0 Ne?ri Utor.desli Scritt. Fior. p. j6i. 
Memorie isteriche mddetee pig-Hi.ror.a. 
Jr.dice del Parnaso de' Pittori del P.Rota 
p&g.ti. c molti litri* 
l CO Enciclopetiii friruese artic. Ecoit 
Ilortmìne , e Pit.oruhe Tm.I. pagato. 

VoLIlL 



della forza di Leonardo, eh'' egli colle 
sole dita riducesse un battaglio di 
metallo da Campana a rappresentare 
ma testa umana . ( \otc a l asari 
Lcit. Vcd. anche Felibien Entrcticns 
&c,p. 217.) 

(5) Memorie Sic. l.cir. 

(4) Introd. alla Vita del Boratrori p i{. 

(;) V'ed. ar^he la pù volte cu. Prcta/. 

del cli.ti S . Amoreiti , ore si parla di ciò 

lungamente, e con critica. 

(0) Tom.I.pag.to. 

Ce 
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tetto , e ingegnoso inventore di utilissime macchine ) sia ciò , 
che scrive il Sassi (i) sulla scorta del Du Fresne , attestan- 
do , sub tanto viro detersam frisse goticam illam ruiitatem , 
qua a centum inde annis in altera Mediolanensi Accademia s 
jfo. Galeatio Vicecomite instituta invaluerat , primoque veteri 
nitori , atque eleganti* restitutam Architectonicam artem (a) . 
L'introdurre la buona architettura Vitruviana (2), ed esclu- 
derne la gotica , che aveva in Milano molti fautori , era certa* 
mente uno degli oggetti , pe' quali era stata istituita l'accademia 
al Vinci affidata . Era questa l'Accademia di pittura , e 
d'architettura, che aveva istituita il Duca Lodovico Sfor- 
za , detto il Moro , ad cujus commendationem , dice il sud- 
detto Sassi, unum referre sufficit, quod eidem prafecerit ma» 
gnum illud ingenti, virtutisquc monstrum Leonardum Vincium, 
Florentia Mediolanum accitum (b) , atque annuo 500. aureo» 



(a) E che veramente nell'archi, 
tettura il Vinci facesse spiccare il 
suo buon gusto, come dice il sig. 
Durazzini( l.sop.ch.) s bìst3. osservare 
ì disegni architettonici esistenti pres- 
so diversi amatori , altri di fabbri- 
che ideali , ed altri di edifizj riguar- 
devoli ; e basta vedere que' saggi , 
che se ne danno nella sopraccenna- 
ta raccolta di disegni . Anche i.i 
Cupola del Duomo di Milano , se 
crediamo all'autore della citata pre- 
fazione (pag. 6.) , è stata dal Vinci 
ideata, e disegnata. Esiste adun- 
co Histor. typrgripb. Jitter. Mediol. in 
Prodromo . V. Argeliti Biblioc. Script. 
Mediol. To.J.psg.42. 



que qualche cosa di architettonico 
di Leonardo; e se tutti dicono, ch'egli 
fosse bravo architetto* senza dire 
quali opere <f \Architcttura avesse 
fatto ( Milizia Memorie To. I. pag. 
194. ) , noi , che alcuna ne abbiamo 
accennata, speriamo di averlo ragio- 
nevolmente detto uomo di grande 
abiliti anche nell'architettura . 

(b) Si fa qtiistionc sull'anno di 
questa chiamata di Leonardo a Mi- 
lano , anzi della sua andata in quella 
città. Gli Scrittori, dice l'autore della 
citata prefazione , fissano la venuta di 

(i) Ved.la Preziose «Ila Raccolti sopra 
citi:» de 1 Disegni pubblicati dal tignor 
Gerii . pag.6. 
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rum stipendio donatum : Tutto ciò , dopo altri scrittori , 
attcsta anche l'Argelati (1) . 

Non farà perciò, meraviglia , che un'uomo, qual era 
Leonardo, dotato di tante pregevoli qualità , e onorato 
da personaggi i più riguardevoli , abbia avuto anche de* 
nemici. Non mancano mai di coloro, che per un mal ge- 
nio , o per altro difetto di natura , o di costume pro- 
curano sempre di oscurare gli altri per maggiormente 
esaltar se stessi . Io non dirò ( nè sembra ragionevole , 
che alcuno lo dica) , che il gran Michelagnolo , uno degli 
emoli più ostinati di Leonardo , fosse guidato da questi 
principj . Abbiamo già osservato , che il Bonarroti non 
abbisognava di ciò, per render più glorioso il suo nome; 
Si sa però, che il fatto celebre de' cartoni fatti dal Vinci, 
e dal Bonarroti per la sala del Consiglio di Firenze fù 
origine della rivalità di questi due grandi artisti (a) . 

Ma delle tante onorevoli circostanze della Vita di Leonardo 
da Vinci, conchiude il citato sig.Durazzini (3), quella e sopra, 
tutte le altre , che gli assicura una gloria immortale , che dai 
suoi egregi lavori frese quel Raffaello 'Urbinate , alla cui 
morte crede la Natura di morire , a spargere ne' suoi volti 
quella grazia, quasi divina, che incanta i cuori di chi li 
mira (4) i siccome dello studio dei medesimi guadagnò quel più 
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Leonardo a Milano nel 1487. senza 
darne le prove. É'vero però, soggiun- 
ge , eh e esiste un Sonetto del Belicelo- 
ni [Ivi citato nella noia 6.), ove ri- 
levasi , il) egli lavorò in Tavia una 

Ci) Ivi To.TI. col. 1 584. 

Ci) Giunte a Baidinucci T0.If.pag.i7tf. 

Ci) w pag'.ijs. 



Macchina nel 1489; onde sì può con- 
getturare , che circa quel tempo si 
portasse anche a Milano, e ciò sa- 
rebbe stato nella ancor fresca età 
di circa 36. anni . 

(4) Ved. la vita inedita di Raffaello da 
me pubblicata ( Roma i;s»o. in 4.) alle 
note i6.,t aj. 

Ce 2 
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;— v ^ che mortale Michelangelo -quella precisione , e quella robustezza 
HonIroo ^ disegnare , la quale ha stabilito alla scuola Fiorentina il 
da vinci tuo fin cospicuo ornamento (a) . C7>* grande Elogio e questo per 
"Lionardo ? Esclama a questo proposito il sig. Manette . 
Heureusement pcur nons , ripiglia il sig. Hauchecorne , eh: 
V Italie n a point absorbé tous ses ourages . Francois primier 
le posseda longte'mpj , et recut ces derniers soupirs . 
' Questa morte gloriosa è attestata da tutti gli scritto- 
ri , e in modo particolare da un concettoso epitaffio, che 
fu fatto al Vinci, dice il Vasari (i) , per veramente onorar- 
lo . Esso è riportato dal Vasari stesso nella prima edizio* 
ne delle Vite de' pittori (2) in questi termini : 

LEONARDVS VINC1VS : QVID ri. V K a ? 
DJV1NVM 1NGENIVM , DIVINA MAN VS 
EMORI IN SINV REGIO 

• * * 

MERVERE . 
VIRTVS , IT PORTVNA 
HOC MONVMENTVM CONT1NCERB 
CRAVISS. IMPENSIS CVRAVERVNT (b) . 



(a) Lo stesso sulla scorta de! P. Michelangelo stesso imparò la robù- 

Resta afferma anche il più volte cit. stezza , e la forte musculatura . Ih 

autore della prefazione ai Disegni qua! pregio poi fossero tenute fc 

&c.Egli , dice (pag. 6.) , fu il primo, opere de/ Vinci a' tempi suoi si ar- 

sec ondo il T.Rfsta , che trasse la gomenti da ciò , che asserisce il cit. 

pittura dalle seceagini . *Al vederci scrittore dicendo ( pag.j. ), che ri- 

tuoi quadri in Firenze abbandonò cercatlssime erano le sue opere , e 

f arida maniera di Tietro "Perugino sin 4000. scudi ebbe per un solo ri' 

il gran I^affaelle; da lui apprese fini- tratto . 

mitabile Corregio a dipingere le (b) Malgrado questa iscrizione , 

grazie su i volti , e nelle mosse degli riportata dal Vasari scrittore con- 

angioli , e delle donne; e da lui temporaneo, e malgrado l'universa- 

(1) Viti di Leonardo r.cll» pùmiHn, P»rt.III.p.576~» (») Iti p»S« S' 6 » 
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Ciò avvenne, non nel 1518, come pretendono il sig. 
Piacenza (1), e l'autore della prefazione sopra citata (2) , e 
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le testimonianza di molti altri sto- 
rici posteriori , c la costante tra- 
dizione di più secoli , l'erudito au- 
tore della più volte citata prefa- 
zione mette in dubbio questa mor- 
te onorifica , c gloriosa di Leonar- 
do , e dice , che quantunque leg- 
gasi presso molti scrittori, elicgli 
(il Vinci ) spirtsse a Fontainebleau 
nelle braccia del I{e ( Francesco L ) 
ito colà a visitarlo, ciò però rendono 
molto improbabile e il testamento di 
Leonardo fatto a Saint Claud ultima- 
mente pubblicatosi , e l'essere stato 
Francesco I. allora occupato in /<>«- 
tane guerre , e il silenzio di Franccs' 
co Melzi , e di altri autori contempo, 
ranci , o poco lontani . Ma pare , che 
ognuna di queste difficoltà non sia 
di quel peso , che suppone l'eru- 
dito scrittore,per distruggere un'an- 
tica tradizione. 

E primieramente non è certo , 
com'egli suppone con molti scritto- 
ri, che Leonardo morisse a Fonta- 
nablò. Vasari non lo dice; anzi sem- 
bra, che dal testamento suo si pos- 
sa rilevare , che assolutamente non 
sia morto in quel luogo , ma piut- 
tosto nelle vicinanze di Amboisc, 
ove fece il detto testamento . Vero 

(1) Ivi pag.177. 



è , che questo fu fatto ali i 23. di 
Aprile del 1 j 1 8. ( Ved.Bottari , c Du- 
razziai ne'cit. luoghi ), un'anno pri- 
ma della morte del Vinci, onde lem* 
brarebbe non inverisimilc , ch'egli 
dopo fatto testamento potesse essersi 
portato altrove . Ma se è vero , co- 
me scrive Vasari ( /. cit. ), che Leo- 
nardo fù ammalato molti mesi pri- 
ma di morire , è molto più proba- 
ie, ch'egli non potesse , o non vo- 
lesse mutar luogo ; e perciò proba- 
bilissimo , che morisse presso il 
suo amico Mclzi , stabilmente do- 
miciliato nella città di Amboisc , e 
che fosse poi sepolto in S. Floren- • 
tino chiesa della cittì medesima, 
come aveva ordinato nel suddetto 
suo testamento. 

L' poi apertamente falso , che 
il testamento di Leonardo sia stato 
fatto a Saint Claude , celebre luo- 
go di delizia de' Re di Francia ; 
mentre nell'estratto del testamento 
medesimo si legge , ch'esso fu fac- 
to nel luogo detto au Clonx appres- 
so lAmboise , luogo ben diverso dal 
suddetto Saint Claude . (Questo è 
nelle vicinanze di Parigi , e quel- 
lo è nel Turoncse vicino ad Am- 
boise , e convicn dire, che sia sem- 
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molto meno nel 1520 , come credono l'espositore del 
Museo Fiorentino (1) , e il sig. d'Argenville (2) , ma alli 
2. di Maggio del 1 519, come dalla -lettera autentica di 
Francesco Melzi riportata dal Durazzini (3). Il Vasari, se- 
guito dalla maggior parte degli scrittori , dice , che Leo- 



prc stato un luogo di poca consi- 
derazione , non trovandosene fatta 
menzione nè dal Mattiniere ( Die- 
tionnairc geografique &c.) , nò in al- 
cuna delle moke carte geografiche 
della Francia. 

E' falso inoltre , che Francesco I. 
allora fosse occupato in lontane guer- 
re : Nelle storie francesi da me con- 
sultate ( Mr. de Tbou. Hhtoria sui 
temp. &c. Mezcraij %Abregé chronol. 
&e.Varillas llist.de Francois l. &c.c 
molti altri ) trovo , che questo Re 
nell'anno 1 5 ip. non era altrimenti 
occupato in lontane guerre, ma vi- 
veva pacifico in Francia , occupato 
nel grande affare della elezione del 
nuovo Imperatore per la morte di 
Massimiliano, a cui malgrado i ma- 
neggi , e le speranze di Francesco 
I. sucesse il suo rivale Carlo V. 
Non è dunque improbabile , che 
essendosi il Re portato a Fontana* 
blò , ove soleva spesso andare a di- 
porto, siasi inoltrato sino ad Am- 
boise , non molto distante, per 
onorare di sua vista un'uomo , di 

(0 To.I.p.14. (1) Abre3é de la vie de» 



cui egli aveva grandissima stima, 
e ne abbia cosi ricevuti gli ultimi 
fiati . 

Finalmente non sembra , che 
sia gran motivo di creder ciò im- 
probabile il silenzio del Melzi. J>«m- 
to silenzio sull" esposta particolarità 
della morte, dice il cit.sig.Durazzini, 
essendo un argomento negativo sem- 
plice , non ci è parso valevole a dis- 
truggere una vecchia tradizione ap- 
poggiata sulF autorità del f'asari , 
che fu autore , se non contemporaneo , 
almeno poco lontano . Finche dun- 
que non si produrranno prove più 
sicure per dubitare di questo fatto, 
c tinche alcuni illustri personaggi 
non doneranno al pubblico que'do* 
cumenti autorevoli , che , per quan- 
to mi vien detto , decidono contro 
Vasari questa quistione , Vasari me- 
desimo, e tutti gli altri scrittori, 
che lo hanno seguito , saranno de- 
gni di ogni fede, né potrà toglier- 
si a Leonardo un'onore , che per 
tradizione costante di quasi tre se- 
coli gli viene accordato. 

peintre- To.l.pig-7* O) W ^' lt * 
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nardo morì nell'anno 75. della sua vita , e il suo Glossa- „ 
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core Monsignor Bottari autorizza (1) questo sbaglio del leonar do " 
Vasari con altri due errori , assegnando la nascita di Leo- da vinci 
nardo all'anno 1443 , e la morte al i$i8. Io rispetto le 
autorità del Vasari, del suo Cementatore , e di tutti gli 
altri scrittori della vita del Vinci ; Ma s' egli morì nel 
1 5 19 , come costa dalla citata lettera, non fu nell'anno 7$. 
della sua vita, ma si bene nel 67, essendo nato nel 14S2, 
come si ha dall' Albero genealogico della famiglia del 
Vinci , formato dall'antiquario sig. G. B. Dei sopra memo- 
rie autentiche (a) : Dal qual albero , riflette il sig. Duraz- 
zini , si rileva lo sbaglio degli scrittori della sua vita circa 



(a) L'Albero formato dal sig. tro proposito , è il seguente : 
Dei , per ciò , che interessa al nos- 

Scr Pietro 
Notajo della Signo- 
ria 1484. 



r .1. 1 

Domenico Scr Giuliano Leonardo 

autore de* viventi Notajo della Signoria Pittore naturale n. 14?». 

1515. Catastro de Xnìa del l'an- 

no 14557. Q.S.Spir.Drago. 



Se dunque Leonardo è nato nel 
1452 , e morto nel 1519, ebbe di 
vita soli 67. anni , e non 7$ . La mia 
opinione , comecché contraria al 
Vasari , e a tutti gli altri scrittori , 
sembrerà strana : Essa però non è 
nuova , mentre anche il Giovio nelf 

CO Tom.lU.pig.jj. 



Elogio del Vinci ( Ved. la Storia 
della letteratura Italiana Tom. IX. 
/tog.121. ) , forse prima , o contem- 
poraneamente al Vasari , aveva gii 
detto , che Leonardo sexagesimum , 
et septimnm agem annnm in Callia 
vitaftmetus est . 
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i>rospsttiva ti? della nascita, mentre alcuni la fissano al 1443. (1) ; 
leonakdo altri al 144S. (2) , e chi fino al 14SS- (3) (a) , o//r* 4/k mo- 



da VINCI 



(a) II P. Resta ha avuto il co- 
raggio distenderla sino al 1464,311. 
zi sino al 1467. ( Vcd. l'Indice del 
Tarnaso de pittori pag. 3i.de T-/7- 
torUhe to. 3. p. 351.) . Niuno più 
del P. Resta ha creduto di men i 
sbagliare nel fissare gli anni della na- 
scita , e della morte di Leonardo; 
ma, a mio credere, niuno più di lui 
si è allontanato dal vero. Sulla po- 
co autorevole testimonianza dell' Ar- 
menini egli crede , che Leonardo sia 
vissuto sino al 1 541, nel qual tempo 
lo Ira vivo anche lo Scannelli ( MicrO' 
cosmo lib. I. cap.f.p. 6. ), e d'accor- 
do colf Armenini lo costituisce cen- 
sore del gran giudizio universale di 
Michelagnolo ; Ma per poco , che si 
rifletta sopra ciò , che si è fin qui 
detto , rilevasi chiaramente , che c 
t* Armentnij e lo Scandii , c il P.Res- 
ta s' ingannano. Primieramente an- 
corché si accordassero a Leonardo 
7 5. anni di vita , 0 almeno due ,0 tre , 
0 anche quattro anni di pili di 7?. 
( Ved. r Indice del "Parnaso de Tutori 
sopracit. pag.}l.) , ne risulterebbe , 
secondo il computo del P. Resta , 
ch'egli sarebbe nato verso il 1467. 
o 1464; ma ciò non accorda colta 

(O Moiette, ivi p.iyi. Milizia, ivi. Bot- 
tiri. ivi. ptg-Jf. 

(1) D'ArgrrA-ille fecondo il computo del 
«ig. Pi«ce«a ivi loc. cu. Museo Fiorent. 



tavola genealogica autentica del sig. 
Dei . Inoltre se da tutti gli scrittori 
concordemente non si assegnano al 
Vinci più di tre anni di dimora in 
Francia , c se il P. Resta vuole , che 
Leonardo vi andasse nel 1 5 1 7. ( P/7- 
toriche torti. 3. p. 351. Indice sopra 
citato p. 34.), come può egli con- 
cludere, che vi dimorasse certa- 
mente sino al 1 541 ? ( "Pittoriche hi) 
Finalmente come accordar l'epoca 
di quest'anno col sopra citato tes- 
tamento, e molto più colla lettera 
del Melai , in cui si dice chiaramen- 
te , che Leonardo mori nel 1519.? 
Eppure il P. Resta si credeva d'aver 
corretti molti sbagli ne' diversi scrit- 
tori, e d'aver tovati i punti fissi per 
formare sicuramente la vita di Lio • 
nardo. Se le molte notizie , clic il 
P. Resta medesimo dice ( Pittoriche 
p. 326. «34?.) d' aver raccolte per 
la vita , ch'egli aveva difnsamente 
compilata nel secondo tomo della sita 
serie di disegni, corrispondevano alle 
epoche di questa sua mal ideata Cro« 
nologia, non può molto rincrescere, 
ch'esse non siano mai state pub- 
blicate , o che siano forse anche 
perite . 

To.T.pag.y.Pretalla cit.Racc.di diseg.p.4. 
(O D'Arsenville • Abrrge de la vie des 
Peinrret. To.I. pig ri. Menor. isioriche 
di uomini illustri Toscani. ToJ. p.m» 



Digitized by Google 



PARTE PWVfA , CLASSE SECONDA : 209 

labile circostanze » esser uno & ideili , che arrichiscono il nu- 
iri»r\ iogi illustri Bastardi . 

Ma qualunque fosse la nascita di Leonardo , è certo , 
ch'egli visse , e morì gloriosamente ; e se pur dubitar si 
potesse , che questo grand' uomo non sia nato , e vissuto 
ad ornamento , e gloria delle arti , della patria , e suo , 
la morte sola lo renderebbe glorioso , e distinto fra i più 
-celebri artisti » se è vero » 

Che un bel morir tutta la vita onora . 

A tempi di Leonardo fioriva in Milano un' altro scrit- 
tore di Prospettiva, Bernardo Zenale di Trevigi (1). Era egli, 
dice il sig. Manette (1) , pittore , e architetto , e lavorava 
nel medesimo tempo, che Lionar do, nel convento di S. Maria del- 
le grazie , an2i era uno de* suoi amici di confidenza . Sa- 
peva egli a fondo la prospettiva, sopra cui, dice il Lomaz- 
ao (2) , scrisse un trattato ad un suo figliuolo fanno della pesti 
Àel 1 % 24 , et del modo di edificar case , templi , et altri edificii . 
Lo stesso Lomazzo , che possedeva questo scritto, aveva 
anche intenzione di pubblicarlo (3) ; ma ebbe con quello 
del Poppa sopra accennato un'egual destino , nè altro è 
a noi pervenuto , che il solo nome . 

Qualche cosa di più certo, e forse ancora di più inte- 
ressante, si può dire circa un'altro libro inedito di pros- 
pettiva « di cui è autore Bartolommeo Suardi Milanese, 
detto il Bramammo . Ch'egli lo componesse, lo attestano 
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ZhNALE 



BRAMANTINO 



(a) Dal Virloys detto stropia- glh dal Padre Resta ( Indice del 

tamente di Trexìglio ( Dictiomai. -parnaso de" Tutori pag. 25. ) 
re &c. Tom. ULpag.itf. e Trivi. 

<i) Pittoriche To.II.p. 185. nota r. xione iti i<oc. ptg. 17. 

CO Idei del Tempio della Pittura. Edi- . ( ;) Trattato atc.lib.V.c*p.XXl. pigi-f. 

VqUIL Dd 



1 
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=~= «1 Piccinelli (i) , il Meriggia (2), l'Arg^ati fc) > e sopra 
bram antimo 0 g n ' a ' tro ce ne assicura il Lomazzo (4) . II Vsw /„0v 
. l'Orlandi (6) , T Autore dei nuovo Abecedario pittori- 
co (7) , e dopo molti altri anche il sig. d'Argenville (8) 
lo attribuiscono per errore a Bramante da Urbino, detto 
altrimenti Lazzaro Bramante (9) , Bramante Lazzari (10), 
Donato d'Urbino cognominato Bramante (11), Donato Bra- 
mazio da Urbino (12) ; ma il Co.Mazzuchelii (13) , più esat- 
to, e diligente scrittore, non ascrive a questo famoso archi- 
tetto , che poche poesie italiane , alcune delle quali veg> 

* 

gonsi nella collezione di opuscoli fatta in Milano nel 17 <6. 

E' certo però , che di Bramante da Urbino hanno esis- 
tite una volta le misure di alcune fabbriche antiche , attes- 
tandoci il Vasari , concordemente con tutti gli altri scrit- 
tori della di lui vita , ch'egli dopo il suo ritorno da Mi- 
lano misurò tutte le antiche fabbriche di Roma , e quanti edi- 
jizj erano in quella città , e fuori per la campagna (14) ; delle 
quali ( misure ) , siegue il Lomazzo (15) , se ne ritrova ( a 
tempo suo ) gran parte in diversi luoghi disegnati a mano ; 
ma quest'opera a noi non è pervenuta (a), e un'egual esito 
, — — — — 

(a) Interamente nò ; ma .qualche Sig. Senator Gio. B. Nelli il gio- 
porzione ne abbiamo presso i più vane con sua gentilissima lettera 
diligenti conoscitori . In fatti il eh. delli 10. Febbraio 1788. mi assi- 

Ci) Ateneo «le' Letterati Milan.pag. fij. Elogi , e Serie di Pittori illnstri ficcTo. 

(a) Histor. Mediai. lib.Lctp.co. III. jug 11. Piacenza nelle giunte a Bal- 

(?) B1bliot.Script.Medrol.To.lI.col.t448. dinucci Tali. pag. 150. 

(4; Tratt.dclia Pitt.hb.V.cap.XXI.p.174. (11) Lomazro Idea del temp. della Pile, 

(j) Nelli Libraria cap-lV. 

(C; Abcedario rell'ii.dice in fine . (i^ Lamberti. Statica degli Edif, nella 

(7; Nell'indice de S li Autori. Preiiz.pag.VIlI. 

(8; Vies de» Arcbit.To.I. pag.ji. (15) Scritt.dMtal.Vol.lLP.il. 

(j) Temples ancien», & ih od. pag. 110. (14) VitedeM'itt.Ediz.I.ivorn.T.IILp.So. 

(10) Milizia Meroor.*«.To.I. pig. iSu (15} Idea del Tempio Set. pag.16". 



Digitized by Google 



» 



PARTE PRIMA, CLASSE SECONDA. an 

hanno sortito quelle quadrature de' corpi (t) , o delle mem- 
bra del cavallo (2) , che da Bramante voglionsi composte , 
So , che il sig. d'Argenville (3) spaccia per pubblicate 
colla stampa non solo queste opere , ma anche un' altro 
libro sopra alcune regole d'architettura , e di prospettiva : li- 
bro , di cui capricciosamente si fa menzione anche nell'indi- 
ce del cit. libro di Lomazzo. Ces ouvres, dice lo scrittor fran- 
cese , retrourees Manuscriptes en 17 $6. dant une bibliotheque de 
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cura , d'avere nella privata sua bi- 
blioteca un tomo di sessanta dise- 
gni delle Terme di fyrna misurate al 
principio del secolo XVI. dal celebre 
Bramante Lazzari da Urbino . ^ics- 
fi disegni , siegue il IoJ. Signore , 
sono assai stimabili , perchè apparì' 
tee , che quelle fabbriche al princi- 
pio di quel secolo erano assai meno 
devastate da quello , che lo furono 
in seguito , ed apparisce , che l ar- 
chitetto misurò esattamente gli orna- 
ti, ed ebbe libero campo di misura- 
re altresì con comodo le piante di 
quei vasti edifizj , che tanto allora 
non erano ingombrati , come lo so- 
no al presente . Dopo tutto ciò , 
quale stima debba farsi di questa 
preziosa raccolta di disegni del Sig. 
Nelli , lascio , che lo decidano i 
conoscitori . 
Notisijcfac quest'opera di Brama* 

fi) Lomazzo Trattato flcc nell'Indice . 
(*> Lomazzo . Idea *c. l.cic. 



te da Urbino è diversa dai Libri di 
antichità , che il Lomazzo ( Idea del 
tempio della pittura p. 16.) assegna 
a Bramantino Milanese , che rac- 
colse , e disegnò le antichità di Lom- 
bardia , e non di Roma . (Ved. Va- 
sari Vite To. V. pag. J4J.> £ la Serie 
di ritratti , ed elogi &c. Tom. Ili» 
p.n.) : Notisi ancora, che questo 
Bramantino non è quello , che sì 
vuol dtscepolo di Bramante da Ur- 
bino, ma un'altro anteriore ad amen- 
due , cioè Agostino de" Bramantini , 
di cui si parlerà in appresso. Ri- 
cordando questo libro appunto il 
Vasari nel 156* 8 , confesso , d'aver- 
lo veduto in mano di Valerio Vicen- 
tino ( cioè Valerio Belli , di cui vedi 
qui alla pagina 103 ) , e d'avervi 
trovato le piante di molti edifizi no- 
tabili , le quali egli med. disegnò es- 
sendo giovinetto (Ivi To, V.p.^.) 

(j) Vie» des Àrcnit.l.cit. 
Dd2 
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pu^r-TnvA Milan sont en panie en vers : imprimé es en italien ella non pa§ 
bramantino tncore *** traduites en notre langue . Ma in queste poche 
parole rilevarsi tre errori ; i. che tutte queste opere par- 
te in verso , e parte in prosa siano di Bramante da Urbi- 
no ; 2. che siansi ritrovate nel 17J6. ; 3. che in quest* 
anno siansi impresse . Ciò, che è stato trovato , e impres- 
so nel 1756. in Milano, si riduce alle poche indicate poe- 
sie i onde si può conchiudere , che l'opera del sig. d'Ar> 
genville , malgrado la sua gran fatica di quarantanni (1)* 
debb' essere ietta con critica, e con giudizio. 

Del Bramantino adunque , cioè di Bartolommeo Su ar- 
di detto il Bramantino , è l'indicato libro di Prospettiva, , 
del quale sapremmo forse il solo titolo, se il sopracitato 
Lomazzo non ne avesse conservato , e trasmesso ai posteri 
qualche saggio . Veggansi i capi XXI. , e seguenti del li- 
bro quinto del Trattato della pittura, ove appunto dà ques* 
to saggio, e parlando della prospettiva in generale secondo Bra* 
montino pittore prospettivo» et architetto , e riportando le tre 
principali pratiche , 0 msii di prospettiva di esso Bramanti- 
no . Fuori di questo saggio tutto il restante è perito, né 
altro è a noi pervenuto di questo artista , se non se me- 
morie incerte, e confuse circa le di lui opere, e circa il 
tempo , in cui visse 

Il citato Vasari, ir più antico degli scrittori , che par- 
lano del Bramantino , anzi a lui contemporaneo , distin- 
gue fra gli artisti Milanesi due diversi Bramanti . Parlan- 
do egli di Pietro della Francesca (2) dice , che essendo aues* 
ti (cioè Pietro) condotto a Roma per Papa Nicola V. la- 
vorò in Palazzo due storie nelle Camere di sopra a concorren- 



ti) VeiUp1s.145.Jel IltVol.Ji y\t,uBMtir njit CO W To.H.p»g.K>> 
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za di BRAMANTE DA MILANO, le quali furono similmente rò 0SPSTTiVA ' 
gettate per terra da Papa Giulio IL , perche Raffaelle dé Vr- BRAMANriNJ 
bino vi dipingesse la prigionia di S. Piero , e il miracolo del 
Corporale di Bolsena , insieme con alcune altre , che aveva di» 
finte BRAMANT1NO pittore eccellente de tempi suoi . Ques- 
ta ragionevole distinzione è stata corretta , e tacciata d'er- 
rore con tuono decisivo da Mons. Bottari (1) , il quale poi 
altrove (2), correggendo altre sviste del Vasari, io credo , 
dice , che questo Bramante Milanese fosse quello chiamato da 
Lodovico il Moro a fare il sopradetto cortile (a* , che il Vasari 
qui per uno sbaglio chiaro attribuisce a Bramantino contro le 
parole citate nel contratto , e che Bartolommeo Bramantino fosse 
un Pittore posteriore ; E più chiaramente altrove (3) : Resta 
da vedere , se Bramante da Milano sia lo stesso , 0 sia diverso 
da Bramantino . Mi par dunque di poter concludere dalle 
cose , che ho riportato in questa giunta , che fossero due perso- 
ne diverse , benché sul principio mi paressero la stessa (b) > 



(a) E' questi Lodovico Sforza tre avendo egli prima adottata l"o- 
Duca di Milano, che ordinò questo pinione del Vasari, e del P. Orlan- 
cortile nel 140J , come da una me- di , che Bramantino fosse stato ma- 
moria autentica citata da mons. tiot* estro di Bramante , e rigettato il 



tari (T^pte a Vasari To.V.pag. 344.) mazzo, che asseriva il contrario, co- 

(b) E ciò averne anche al P. nobbe quindi Terrore , e per zelo 

Resta, come può vedersi da ciò, della veritd abjurò tutte le presun* 

ch'egli ha lasciato scritto a penna zioni , che apportatami (da tuij per 

nell'esemplare Vallicellano del Trat- confermazione del l'asario . Alcuni 

tato della pittura di Gio-.Taolo Lomaz* desidereranno per avventura , ch'io 

zo {pag. 279., f seg.). Ivi egli la fa avessi qui, o altrove, pubblicato 

da eccellente Avvocato, portando il il Mss. del P.Rcsta ; ma io ho ere- 

pn e il contro di questa causa ; men- duto opportuno di non farlo , per- 

(Q Ivi so» u C») W To. V.pt8.»44. 0) M To. Ili. pig.S7.n0M. 
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ÌrospTttivI in comprova di che reca la testimonianza dello Scannel- 
bramantjno Ji » cbe nel su0 Microcosmo (0 H distingue , e nomina 
Bramantino, come posteriore a Bramante da Milano. 

Ciò adunque , che Vasari , e molti altri dicono del 
secondo Bramantino , deesi in molte parti intendere del 
primo; al quale potrebbe anche convenire ciò, che l'Ar- 
gelati dice di Bramante da Urbino , cioè, che tunc natta 
fuit ( Bramante ), rum hic ( Bramantino ) vita functus jam es- 
set , se non si sapesse , che Bramante da Urbino nacque 
nel 1444 , e Bramantino da Milano lavorò per Nicolò V. , 
che salì al Pontificato nel 1447. : Piuttosto accorderemo 
all'Argelati , che allora Bramantino , cioè il primo Bra- 
mante da Milano, in summa viveret senectute . 

Ma più grave è l'errore , che lo stesso Argelati , dopo 
Vasari (2) , ed altri molti scrittori , e sull'autorità spe- 
cialmente del più inesatto de' Bibliografi il P. Orlandi, 
prende relativamente al suddetto Bramante da Urbino : 
Monemus lectores , dic'egli (3) , falli eos omnet , qui Braman- 
tem putaverunt Bartholomai nostri magistrum fuisse in artt 
fictura , atque architettura . Etenim ut probe notavit Pelle- 
grina Orlandi concivis tneus in suo Abcedario , Bramantes po- 
tius Bramantini nostri ielineationibus plurima hausit , ac di- 
dicit (a) . Anche Monsig. Bottari lo asserì nelle note a 



chè sono di parere,che poco potreb* fedelmente trascritta la copia ,che a 

bc interessare la pubblicazione di comodo d'ogni amatore tengo prcs» 

un si confuso , c indigesto zibaldo- so di me . 
ne di cose . Per chi fosse curioso (a) Nè solo da Bartolmomeo 

di vederlo esiste tutt'ora nella Val- Suardi, detto il Bramammo, secondo 

liccllana l'originale, da cui io ho questi scrittori imparò Bramante 

(0 tib.II.cip.XIX.«ir.i 7l . (0 Vitt To.V.p»g.J4«- (j) WU^U 
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Vasari (i) , del che, al suo solito, si ritrattò poi altro- I ; R „ s l , iir , — 
ve (2) i e con moh'alcri lo alferraò anche il Co. Mazzu- 



da Urbino f archiccttura , c il disc* 
gno ; ma il Bullart {^iccadem.Tom.l. 
^.348. ), il Morcri (Diction. art. Bra- 
mante)^ Paradisi ( ^ittcneo detrito- 
tno nobile To.I.pag. 318. ) , ed al- 
tri vogliono , che imparasse l'archi- 
tettura anche da un'altro milanese , 
cioè da Cesare Cesariano cementa- 
tore di Vitruvio . II Polcni però 
(ExercitatJ uriti-, primi p. 3 0.) mos- 
tra evidentemente la falsiti di questa 
opinione, e fa vcdcre,chc è falso an- 
cora , che Bramante quando andò a 
Milano trovasse il Cesariano buon 
geometra, e buon architettore , come 
dice il Vasari ( Vite Todll. />.86.), se- 
guito dal Sandrart ( ^iccadem. artis 
pictori/ep.ny. ) , e da altri . Da varj 
tratti del Commento del Cesariano 
med. fedelmente riportati dal sig. 
Tiraboschi ( Storiella ietterat. hai. 
To. VIU part. II. /Mg. 444. not. * ) si 
prova , che il Cesariano piuttosto 
fu scolaro di Bramante , chiaman- 
dolo più volte sho primo precettore . 

Se qualche cosa Bramante da Ur- 
bino imparò da un Bramantino da 
Milano, fu questi non il suddetto 
Suardi , ma Agostino di Bramanti- 
no , altro anteriore artista nominato 
dal Lomazzo in più luoghi ( Tratta- 
to della pitt.pag. 270. ,nelf indice 

(0 T».I1. pig. J07. not.j. 



degli autori , ed altrove). L'anonimo 
autore della Vita di Raffaello da Ur- 
bino da me pubblicata {t\pma 1750. 
in 4. )dicc , che Bramante da Urbi- 
no da Bramantino da Milano baie' 
va imparata la buona maniera di ar- 
chitettare (pag. 70.), e nella nota 
ivi corrispondente ho accennato, che 
ciò doveva intendersi non del se- 
condo Bramantino, ma del primo. 
Non sembra verisimile però , che 
imparasse da lui la buona maniera di 
architettare, ma al più si può dire, 
che avesse presa qualche pratica del- 
le fabbriche antiche di Lombardia da 
lui misurate , perchè si sa , che il 
vecchio Bramantino non fu mai ar- 
chitetto di professione , e che Bra- 
mante da Urbino andò a Milano già 
maestro nelC arte . Cosi saviamente 
crede il eh. Sig. Consigliere D. Ve- 
nanzio de Pagavc , e si spera , che 
tutto ciò sarà da lui evidentemente, 
e con autorevoli documenti provato 
nella Vita di Bramante da Urbino , 
e de suoi scolari da lui scritta, e 
non lontana a vedere la pubblica 
luce. Me ne assicura una gentilissi- 
ma sua lettera scrittami da Milano 
nell'Ottobre del 1790, con cui ha 
favorito comunicarmi a questo pro- 
posito molte belle notizie . 

* 

0-J To.V.p»s-]44. 
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prospettiva ctaM* (0» e P'ù recentemente anche l'autore del suo elo- 
bramantino 8 io ( 2 ) » e 51 JJg* d'ArgenviHe (3) ; ma tutti questi scrit- 
tori equivocano con 1" altro Bramantino anteriore . li 
chiarissimo sig. Tiraboschi (4), più sensato scrittore, è 
di parere, che il sopranome di Bramantino aggiunto al Saar- 
Ai basta a provarci , eh' et fu posteriore a Bramante , e che 
fu cosi appunto sopranomato , perche imito la maniera di quel 
famoso Architetto ; Egli però non si allontana dall' erro- 
nea opinione degli altri , confondendo i due Bramantini 
Milanesi, che sono, come si è detto , due ben diversi 
artisti . Il sig. Milizia , sulla scorta forse di una nota- 
rei la nell'ultima edizione di Vasari (s) > avanza una nuova 
opinione : Si vuole , dic'egli (6) , che Bramantino fosse uno 
de' primi : ad introdurre nella sua patria la buona architet- 
tura ; e che da lui apprendesse molto Bramante , non gii Bra- 
mante Lazzari d' Urbino , ma un altro Bramante da Mila- 
no , che in qu e' tempi passò per buon architetto: Ma quanto 
la sbaglj anche il sig. Milizia, s'intende dal fin qui det- 
to* e molto più da ciò , che a questo proposito hà fa- 
vorito comunicarmi il sopralodato sig. Consigliere de Pa- 
gave. Due, mi scriv'egli , sono i Bramantini Milanesi , che 
sicuramente hanno esistito , cioè Agostino di Bramantino , che 
nulla ha di comune con Bramante da Urbino, e Bartolomeo 
Suardi , che fu senza dubbio scolaro di Bramante , d'onde gli 
derivo V appellativo di Bramantino ; e Agostino chiamavasi 
di Bramantino , perche della famiglia de' Bramantini , che 
tuttora sussiste in Milano ; E tutto ciò sia detto a notizia si- 



to Scrht.d'Jtal.l.cir. (4) Storia dell» Letterata!. To.VI.PA 

CO Serie di *»tr»:ti,eJ Elogi «cc.To.in. pag. 445. 

pig.it. (5) To.V.pag-J4<S.not.F. 

CO Vi*» des Archit. To.I. pag.*4. C 6 ) Mtmorie &«, To.I.pig.l;6-77« 
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cura . Dunque si può stabilire , che due furono i Braman- 
tini Milanesi , uno che lavorò in Roma nel Pontificato 
di Niccolò V. , e che disegnò le antichità di Lombar- 
dia , detto Agostino de' Bramantini , l'altro che viveva an- 
cora nel 1 £36. , scolaro di Bramante da Urbino, e detto 
Bartolommeo Su ardi il Bramantino ; che dal primo apprese 
l'Urbinate qualche cosa d'architettura , o almeno dal 
suo libro delle antichità di Lombardia (a) ; che l'Urbinate 
fu maestro nell' architettura del secondo , o in Milano , 
ove fece pel Duca Sforza , e per altri molte belle fab- 
briche , o in Roma , ove palesò più in grande il suo 
portentoso ascendente architettonico , e settuagenario 
morì glorioso nel 15 14. (b) ; e finalmente che il Suar- 
di , cui da Bramante derivò l'appellativo di Bramammo, con 



r;u)SPtniVA 

BRAMANTINO 



(a) E da questo libro , o piut- 
tosto dalle pitture del vecchio Bra- 
mantino , del Foppa , e del Mante- 
gna, e non sotto loro medesimi, come 
scrive il Lomazzo {Idea del tempio 
della pitt. p.150. ) divennero famosi 
(nella prospettiva) Bernardo Zcna- 
le , il Buttinone , Bramantino ( il 
giovane ) , Baldessar Tetr uccio &c. 
' Altrimenti come combinare gli anni? 

(b) Non 1511. pochi mesi prima 
di Giulio II , come vuole l'anonimo 
autore del libro Temples ancicns , et 
modernes (pag.iz^. ) , mentre si sà , 
che Bramante mori nel pontificato 
di Leone X, il quale alli 11. di Mar* 
zo del 1513. successe a Giulio II; e 
che in morte raccomandò allo stes- 
V olili. 



so Leone X. Raffaello da Urbino , 
per ottenergli la soprintendenz:»,iion 
solo alla fabbrica della Basilica Va- 
ticana da lui incominciata ( Ved. 
alta p. 363. del II. Voi. di questa Bi- 
bliografia , e le mie note alla Vita di 
Raffaello p.6$ , e seg.) , ma nell'ese- 
cuzione ancora di altri lavori, che 
lasciò o imperfetti, o soltanto idea- 
ti . Ciò rilevasi da una Memoria 
Mss. inedita sopra alcune fabbriche 
di Bramante Lazzari , scrìtta in da- 
ta delli 2. Aprile 178». dal vivente 
celebre architetto Andrea Vinci , 
e a me gentilmente comunicata da 
questo dottissimo sig.Cardinale Bor- 
gia , cui professo le maggiori ob- 
bligazioni . 

E e * 
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^^ ^^^ Queste felici scorte summam sìhi conciliavit famam oh pe- 

PKOSl'ETTIVA * ... 

bramanti.no ritiam peculiarem pictura t sculptur* » atque architectura , in 
quibus omnibus adeo excelluit , ut primas inter eorum professo- 
res tempestate sua obtinuerit (i) . Ma di tutto ciò , come 
dissi , si aspettano maggiori , e migliori prove dal lo- 
dato sig. De Pagave , alla cui diligenza niente può esse- 
re sfuggito d'interessante a questo proposito . 
-7 1G0L -f Non meno celebre frà gli scrittori prospettici è Lu- 
dovico Cardi Cigoli , autore di un libro eccellente in 
questo genere , ma non ancora pubblicato . Eccone il 
titolo , secondo una copia esatissiraa , che ne ha in Fi- 
renze il eh. sig. Senator Nelli il giovane : Il Cigoli , Pros- 
pettiva pratica di Elodovico Cardi Cigoli Cavaliere della sa* 
era , et illustre Religione di S. Giovanni Hierosolimitano , di- 
mostrata con tre regole ; et la descrittone di due strumenti da 
tirare in prospettiva , et modo di adoperarli ; et i cinque or- 
dini di Architettura colle loro misure . Al ter. 1 "" Ferdinando IL 
Gran Duca di loscana ( in fol. ) . Dopo questo titolo ecco 
ciò , che dell' opera mi dice lo stesso sig. Senatore con 
sua lettera delli 31. Dicembre 1787 . Precede all'opera la 
vita dell'autore scritta da anonimo, che da alcuni passi de- 
duco , possa essere stata scritta da un di lui parente. Sella 
prima parti del libro I. si tratta degli Elementi del disegno ; 
dell' oggetto , e de' raggi visivi ; delle piante , e profili . Nel 
libro 11. alla parte prima , e seconda discorre della prima , e 
seconda regola di Prospettiva ; nella terza parte tratta della 
terza regola ; nella parte quarta dà gli avvertimenti al pit- 
tore per l' uso della prospettiva i nella quinta parte discorre 
degli sbattimenti ; nella sesta parte finalmente tratta della 

(0 Arsc'iti Bibliotk.Scripcor.MedioUr.tr.iium. l.cit. 
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descrizione di due strumenti da tirare in prospettiva qualunque 
oggetto da qualunque distanza . In ultimo vi e il trattato de* CIG0LI 
cinque ordini di architettura con tutte le loro parti , e misure 
scelte dai migliori autori , ed esempj di fabbriche antiche , col 
quale resta compita l'opera ^Comodi poi , ed ingegnosi sono i 
due strumenti ideati dal Cigoli per tirare in prospettiva qua* 
lunque cosa . Negli anni scorsi ne feci fare uno in ottone , e 
con questo ho potuto tirare in prospettiva qualunque fabbrica 
senza levarla di pianta , e senza delineare l'alzato . Anni ad- 
dietro un forestiere mi chiese il permesso di questo strumento , 
che sento sia stato stampato in uno de foglj periodici di Mila- 
no . Fin qui il chiarissimo sig. Nelli . 

Conservava*! quest* opera originale nella Biblioteca 
del Card. Francesco Maria de* Medici in Firenze , ma mor- 
to questo porporato passò nella Ducale , ove ancora con- 
servasi intera con tutte le figure occorrenti di sua mano, quali 
in parte erano già state intagliate in legno per mettersi alle 
stampe : ma per l'immatura morte di lui questa impresa non 
ebbe effetto con gran perdita dell'arte (i) . Fa meraviglia , che 
qualche zelante compatriota non. procuri di riparare a 
questa perdita pubblicandola colle stampe, essendone, 
a confessione de' conoscitori , degnissima; tanto più , che 
dal vedersi ancora MSS. in principio le licenze per l'im- 
pressione di mons. Vescovo , del P. Inquisitore , e del 
ministro di S. A. R. si crede , che l'autor vi avesse mes- 
sa l'ultima mano . Correggasi dunque il sig. Milizia , che 
come già impressa la nomina nelle sue Memorie degli Ar- 
chitetti (2) . 

1 ! r - 

CO Serie di ritratti , e di elogi di Pitt. (») Tom. II. ptg. ifff. Edizione di P»r- 
&c.To.VIII.pa S .S> , e pag. yi. oot. I. mi 178». 

E e 2 
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prospettiva Come opera inedita , anzi smarita , questo stesso scric* 
doou tore accenna del Cigoli un dotto libro sopra la natura , e 
qualità de colori , ed il modo di perpetuarli» e dice , che gli 
fu involato ; nè è incredibile, mentre sappiamo, che il Ci- 
goli fu un uomo onorato , e visse sempre modestamente ; ma 
non mancò chi spesso si abusasse della sua modestia , Lasciò 
inoltre molti disegni fatti a mano egualmente pregevoli , 
che rari, de' quali alcuni, come esistenti nella Libreria Ros- 
se li già del Turco di Firenze, con altri di Ser Tito, e di Gio. 
Martinelli, sono nominati dal eh. sig. Giuseppe Pelli in una 
sua lettera al Lami in seguito dell' elogio di Stefano Ros- 
seli , inserito dal Dottor Lastri nelle Novelle letterarie Fio- 
rentine (i) . La lettera del sig. Pelli è come un catalogo di 
tutti i libri più rari della suddetta Libreria, ed uno de* 
più rari è certamente quello del Cigoli . 

Ma Cigoli non è propriamente il suo cognome : 
Nato in una terra di questo nome nella Toscana , dal 
luogo della sua nascita , come già il Vinci , il Vignola , 
il Bibiena , e tant'altri , fu detto il Cigoli; ma il suo ve- 
ro cognome originario è Cardi , o piuttosto anticamente 
Gualandi , nobile famiglia di Pisa . Da Cigoli ne' suoi più, 
teneri anni passò Lodovico a Firenze , ove apprese da 
Alessandro Bronzino il disegno , e studiò l'architettura da 
Bernardo Buontalenti , e la matematica da Messer Ostilio 
Ricci (a). Fu egli, dice Gio:Pietro Bellori (2), huomo di gran- 



(a) Bellori in una nosta Mss. laro di molti altri , cioè della T^atu- 

allc Vite del Buglioni nel citato più ra > àtW^ilbanielU , di Cosimo t\ae- 

volte esemplare Corsbiian* lo fa sco- bi 0 J\abbi , di Tier di Cosimo , di 

(1) All'imo i?jy. col. 469. gl'ioni nel sopra citato esemplare Coui- 

(*) Nelle, note MSS. alle Vite iti B*- niano pa«. 

t. * 



1 

Digitized by Google 



221 



PARTE PRIMA, CLASSE SECONDA. 

de ingegno , e applicossi a diverse cose, e in tutti riuscì. Si dilet* 
tò della musica , poesia , architettura , et pittura , nella quale 
fece grandi studj , come si vede nella sua anatomia . Operò 
molto in Fiorenza , e fu chiamato a Roma da Clemente Vili ; E 
altrove ripete (i) ,che fu huomo di grand'ingegno , et applica- 
tosi a diverse cose , in tutte mostrò eccellenza . Ma con un 
particolare impegno attese egli alla pittura , e all'archi- 
tettura; mentre i lunghi cataloghi delle opere pittoriche, 
ed architettoniche, che di questo illustre artista danno il 
Baglioni (2) , e il lod. sig. Milizia (3) comprovano , quan- 
to foss'egli versato nel pratico esercizio, e nella teoria 
di amendue queste arti (4), In molte città dell'Italia las- 
ciò monumenti della sua abilità , e specialmente in Ro« 



PROSPETTIVA 
CIGOU 



Andrea del Sarto , di Angelo Bron- guisa di tavola genealogica , mette 
sino , e di Alessandro allori , e do- il Civoli , o Cigoli , c i suoi scolari , 
po tutti questi nomi , registrati a appunto come sicguc : 

Civoli 

I 



A. Comodo 

Pietro da 
Cortona 



Domenico Affetti 



Pietro Maria 
Alcsst 

Natale Cremonesi . 



Billivcrt 

gJm 

Gto: M. 
Morandi 



Il Bellori però avrà creduto, 
che il Cigoli sarà stato discepolo 
delle opere della maggior parte de* 
suddetti artisti , e non delle loro 

CO W P»*- »S5- 

(O Vite dc'J?ituEdii.Napol.i75vP«S.i4S 



persone ; se pure nel tempo mede- 
simo non ha creduto ancora , che 
alcuni a quesfog»etto siano usciti 
dalle loro tombe. 

(0 ivi l.cit 

(4J V.il tf.Niceronnel Tgumat.ottUop.w. 
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ma , ove si acquistò la benevolenza di tutti i personaggi 
i più distinti , e ne riportò i primi onori , sino ad essere 
ascritto nella cavalleresca Religione di Malta ad istan» 
za del Pontefice Paolo V. , e dal Card. Borghese, come 
rilevasi dalla lettera patente riportata nelle Notizie let. 
terarie degli Accademici del disegno (i) . Morì in Roma 
alli 8. di Giugno del 1613. ( a ) nell'ancor florida età d'an- 
ni 5o ; e morì con grande svantaggio delle arti , se è vero 
tutto ciò, che in sua lode raccontano i sopracitati scrit- 
tori , e molti altri , che potrei qui facilmente accenna- 
re (2) . 

Interessante è pure il Trattato di prospettiva pratica , an- 
cora inedito , di Cosimo de f Noferi t altro fiorentino, e celebre 
matematico , ed architetto del Sec. XVII . Il eh. sig. Se- 
natore Gio. Battista Nelli sopra lodato possiede di questo 
scrittore varie opere inedite , delle quali parleremo in 
più luoghi , e fra queste trovasi anche il suddetto trattato 
di prospettiva . Esso, secondo la relazione , che mi ha 
favorita il sig. Senatore medesimo, è diviso in due parti : 
La prima tratta di ciò , che spetta alla pianta , e al 



(a) Lo attesta Niccolò Pio nelle 
V ite de" Tittori ( Mss. faticano alla 
p-77') i ove dice ancora , che nacque 
in Cigoli il di ai.Scttcmb. del 1559» 
e che fu sepolto in Roma nella Chie- 
sa ài S. Gioì de* Fiorentini . Questo 
inedito Scrittore loda del Cigoli, ol- 
tre h somma abilita , anche i buoni, 
costumi , dicendo, che fu uomo assai 



(0 ln Virente 1700. in 4. p«g. 

CO Ved.il P. Nesrilitor.de* Scritt. Fior. 



ritirato , che viveva con gravità , 
che attendeva sempre allo studio , in 
somma , che fu di ottimi costumi , e 
quasi quasi di santa vita . Se i nostri 
artisti leggessero, come dee leggersi, 
la Storia pittorica , quanti eccellenti 
modelli di esemplarità , e di' dottrina 
non troverebbero eglino da imitare ! 
E quanti motivi forse da arrossire ! 

p. ? 6i.il Museo Fior.T.IlJ.p.yj.iIPiriurigton 
Dictioiu oi peintres ptg.nS.e molti altri . 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA , CLASSE SECONDA. 223 

profilo di qualsivoglia corpo; parla della prospettiva in 
genere, delle cose che richiedonsi per disegnare in pros- 
pettiva, dell'uso da farsi delle piante, e de' profili , e 
e di altri metodi utili , perchè facili ad eseguirsi : La se- 
conda parte poi contiene molte regole pratiche, ed esem- 
pj per disegnare in prospettiva . Tutta Peperà , riflette 
il medesimo Signore , per i tempi ne' quali fu scritta , che 
pub credersi vena il 1640 , tra assai utile* e vi sono diverse 
regole pratiche ottime ; ma posteriormente essendo stata pubbli- 
cata la prospettiva del P. Pozzo Gesuita , rejìa perciò dimi~ 
mito alquanto il pregio della medesima . 

Di questo Cosimo de'Noferi , di cui abbiamo impres. 
so soltanto YOpusculum Geometricum , in quo proportionis 
parabolarum cum diversis superficiebus enucleatur doctrina . 
Florentia ex nova Typograpbia wb signo stella, 1660, parla 
brevemente il P. Negri (i) , dal quale , e da quel poco, 
che in varie sue lettere mi accenna il lodato sig. Sena- 
tore, raccolgo , ch'egli fù un' valent'uomo, diligente nello 
stendere le cose sue, e versato nell'architettura civile, e 
militare , e in tutte le matematiche ; ma non molto si 
produsse al pubblico o perchè forse fu perseguitato , o 
perchè poco curò, la fama, e la gloria . Da altre opere 
sue, che riferiremo altrove , si conoscerà meglio la sua 
abilità , e il suo sapere . 

Finalmente fra i libri inediti di pratica prospettiva 
è da ricordarsi il Trattato di Prospettiva prattica per uso 
delittori , composto da Onofrio Giannone Pittore Napolitano , 
discepolo di Francesco Solimena . Esiste questo libro pres- 
so il Capitano D. Emanuele Assione Napolitano , e l'ai» 



prospettiva 
de'noteri 



CI ANNONE 



Ci) I«toria Je* Fiorentini Sirittori artic. Uofcri . 
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tore è quello stesso Onofrio Giannone continuatore delle 
vite de pittori Napolitani , di cui si è parlato altrove (i) . 
Dal poco , che intorno a quest'opera mi dice con gen- 
tilissima sua lettera il lodato sig. Assione rilevo , che 
di essa si può formare un giudizio ben diverso da quel- 
lo, che ho trascritto nel sopracitato luogo ; e tanto più, 
quanto che l'avere il Giannone, a testimonianza anche 
del De' Dominici (2) , professato con lode la prospettiva, 
promette qualche cosa di buono in questa materia . 



f. V. 
Aritmetica . 



aritmetica £' inutile trascriver qui le sentenze di Platone , del Vos- 
sio , del P. Vitale, e di molti altri , che in termini as- 
sai chiari parlano della necessità dell'aritmetica nell' ar- 
chitettura , perchè non v'è per avventura alcuno, che 
non sia persuaso di questa verità . Inutile sarebbe pure 
il far qui un lungo catalogo di autori , e di libri , che 
hanno trattato dell'aritmetica , perchè immenso ne sareb- 
be il catalogo , se tutti sì volessero accennare , e peri- 
colosa sarebbe la scelta % se ad alcuni soltanto si voles- 
se dare la preferenza . Scorrerò dunque , senz' altro ri- 
petere, questo jf. d'istruzioni architettoniche, e tanto 
più volontieri , quanto che il Fabricio (3) , il Vossio (4) , 
il Lipenio (S) , il Possevino (6) , il Dechales (7) ,il Mon- 



(1) Vcd. il Voi. II. psg. »;$. di questa (4) DeCostit.Mitb.in piò luoghi . 

Bibliografia. CO Biblinikjvhilof.m./SWiwfiiV*. 

(a) Vite delittori Napolitani. Tom.III. (6) Biblioth. teletta lib.XV. pig.iBa. 

pag.709. (7) De il Instr. Math. in princip.de! Corso 

O) Bibl:ot., Grecie l.at.in più luoghi. MoKw.Ediz.secortda. 
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tùcla(i), l'Eilbronnero (2) , e il Wolfio (3) possono co' 
loro catàloghi compensare sufficientemente il mio silen- 
zio : Sopri ogn'àitro però il Wolfio , il cui catalogo in 
questo genere è il migliore , il più difuso , e il più ben 
ragionato . 



ARITMETICA 



jF.Vl. 

Storia . 

In] 0:1 la sola Storia dell'architettura, e delle arti , sì 
vergognosamente trascurata , deesi qui intendere proposta 
da Vitruvio per istruzione degli architetti ; ma deesi an- 
che intendere la Storia universale sì sacra , che profana , 
senza il cui ajuto è difficile , che un'architetto adatti esat- 
tamente ad ogni fabbrica quell'ornato , che le appartie- 
ne . Se Borromini avesse saputo la storia del penitente 
S. Carlo Borromeo , o avesse almeno scorsa superficial- 
mente la vita di questo gran Santo , crediamo , che nella 
chiesa alle quattro fontane , detta di S. Carlino , avrebbe 
così fatti servire di ornamento que' tanti capricci , che 
più che a una chiesa consagrata a un santo , e grave Ar- 
civescovo convengono a un gabinetto di una galante 
1M adama ? 

Grande vantaggio possono trarre gli architetti anche 
dalla Storia poetica , e . mitologica , e ciò a riguardo spe- 
cialmente della decorazione si interna , che esterna degli 
edifrzj . Nella costruzione 4i una gran fabbrica niuno 



STORIA 



luoghi. 

Volili 



MàtkemM. in dirasi 



(O Hi«.Matli.Jib.rV.Lip«i» 1741.111 4. 
O) D« prtecip. «cript. Math. c»p.IV. 

Ff 
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= potrà negare , che quella parte , che ha per oggetto il 
beJlo , non è delle ultime ; e se il bello architettonico 
risulta dall' armonia , e dalla ragionata disposizione di 
ciò , che ha relazione alla rappresentanza dell'edifizio tutto 
insieme , come potrà l'architetto ben disporre e le parti , 
e gli orn?ti , e ben addattarli al soggetto principale , se 
ne ignora le storie o vere , o favolose ? 

La Storia finalmente degli emblemi , o del blasone è 
pure di grande vantaggio all'architetto , e in questi tem- 
pi specialmente , ne' quali non si fabbrica , se non si dis- 
tingue l'edifìzio coli* emblema di chi l'ordina , o lo ese- 
guisce . Dopo che il P. Menestrier Gesuita , ed altri hanno 
ridotta la storia araldica , o del blasone a qualche siste- 
ma , è più facile , che l'architetto apprenda anch'egli sis- 
tematicamente , e a principj questa storia . 

Circa gli autori poi , che di tutte le indicate parti di 
storia debbonsi dall'architetto studiare , ripeterò quanto 
ho già detto parlando degli scrittori di aritmetica ; cioè , 
che l'ottimo istruttore scieglierà quelli , ch'egli giudicherà 
più opportuni alla capacità * all'età, e al genio del gio- 
vane studente . Il Possevino (i) , il Bolduano (2) , il Beu- 
ghem (3) , lo Struvio (4), il Langlet (S) , possono som- 
ministrare cognizioni , e titoli sufficienti pel primo og- 
getto , e relativamente agli altri si possono consultare le 
Mitologie del Canini , del Cartari» del Ripa , dell' Orlan- 
di, del Bannier, del Declaustre , e le Storie poetiche del 
Quadrio , del Crescimbeni etc. ; le cui migliori edizioni 



CO BibJioth.jelectaPtr.II.Iib.XVI.pag. (4) Biblioth.hiitorJetue 1710. 8. 

m.Romse ijyj.fol. CO Meihoae pour etudier I* fcistoire . A 
C»J Biblioth hUtor.Lipii* 1*10.4. »7*S>. , 3t Suppieiuent . A Pari» 

(j) BiblioBriphiahmor.Anut.itfs.I*. 174». in 4* 
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sono esattamente riportate nel copioso catalogo della — SI0RIA - 
Bunaviana . Veggasi anche la tavola IV. del Abcedario 
pittorico , che dà un sufficiente catalogo di opere rela- 
tive a quest'oggetto storico-pittorico-architettonico. 



$. VII. 

filosofi A . 

L'arte, dice Cicerone (i) , esser non pub senza la filosofia , 
e per filosofia intendasi non solo la scienza delle cogni- 
zioni intellettuali , ma quella ancora del buon costu- 
me . Questa è quella filosofia , che Vitruvio propone per 
necessaria all'architetto ;imperciocchè da questa sola egli 
può apprendere quel disinteresse , e quella onestà, che, 
sinceramente parlando, caratterizzano il buon architetto. 
Non serve lusingarci : Finché le arti saranno promosse 
dal solo interesse, non si vedrà mai quella perfezione, 
che tanto ci rapisce . I più celebri , e più eccellenti artisti 
sono stati anche i più virtuosi nella parte morale ; e bas- 
ta leggere spassionatamente la storia pittorica , per es- 
sere di ciò pienamente persuasi . 

De* libri poi , che a questo proposito dovrebbe leg- 
gere , e studiare l'artista , altro migliore io non saprei in- 
dicare , che quello del proprio cuore . Il disinteresse, 
f onestà , e tutte le altre virtù , più che dai libri , e dagli 
autori, s'apprendono colla riflessione, collo studio di noi 
medesimi , e con una seria meditazione sopra i proprj do- 
veri . E' dunque desiderabile, che ogni artista si avvezzi ad 

(0 Accademicar. Qu»t. lib. I. 

Ffa 
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essere filosofo ; che è quanto dire , che si avvezzi a co- 
noscere i proprj doveri , a riflettere sulle proprie pas- 
sioni , e a vivere con onestà , e con decoro . 



MUSICA 



fi. Vili. 

Musica . 

Molto si è parlato in questo secolo , e si parla ancora » 
della musica architettonica ; si desidererà dunque di sa- 
perne gli autori , e tanto più , quanto che da Vitruvio 
anche la musica è inclusa nelle istruzioni architettoni- 
che . Ecco gli scrittori , e i libri , che a questo propositp 
sono a mia notizia . 



Architetture armonique , ou application de 
la dottrine des proportions de la jnusique a 
Tarchitecure . Par Mr. Quvrard ( WH*0 

* 

Di questo libro parlano con lode il Biondello (i) , U 
ouvrard Q a ii an i ( 2 ) , e con qualche 'minuto dettaglio l'architetto 
Derizet (3) ,che lo dice rarissimo , perchè dall' autore fù 
generosamente dispensato a chi lo volle . A me non è an- 
cora riuscito di vederlo , sebbene ne abbia fatte le più 

■ 

(0 Couri d'architecture . A Parii 1*75. io ho una copia da pubblicarsi , quando 

To. II. P.S. 7I«. Arcbir. frar-coise 4* Mr. ai verri in de* rminaaione d, ..aropare 

«,vo«. p«S. «He note, un. raccolta di Ofmccli «penimi alle 

M Note a Vhruvio p.c, 8. Mi. •«« , come in «equel. 

fj) In un breve di.corso MSS. ,dei quale celebrate lettere Vtttoruhc . 
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diligenti ricerche : Chi ne bramasse un'idea può consul- 
tare i sopitati ^riapri (a) . 



MUSICA 



Abregé d' architecture civile , et armoni- 
que antique , et nouvelle . Par Jean I#ttt«- 
baeh. A Amsterdam i6gg. ( in 8. J 

Così trovo in varj catalpghi i ipg del ljbrp ip npq hp £àmBACH 
veduto esemplare alcuno . Se veramente «iste, è uno de 
più rari liferi architettonicj . 



Dissertazione di Francesco Riccati intorno 
T architettura civile . Sia alla pag. 435. tom. Vili. 

della Raccolta Calogeriana dì Opuscoli scientifici , e 
letterarj . In V tne\ia M. DCC. LX. . . . ( in 1 2. ) 



R1CCAU 



(a) Per quanto rilevasi dai cit.scrit- 
Vori tutto r injpcs^no dcll'Ouvrard 
era diretto a sistemare con questo 
suo trattato un sest' ordine d'archi- 
tettura da lui detto armonico ; ma 
l'idea non è nuova , perchè di ques- 
ta opinione , al riferire del Lomaz- 
zo ( Idea del Tempio della Vitt. pag. 
3$.Edit. ìjpp. 4.) ,fu anche C}ia- 
qomo Soldati architetto nostro. Ita- 
liano del Secolo XVI. ^g^jnngasi t 
dice Lomazzo , il Sesto ( parla de- 
gli ordini d'architettura ) novella- 
taentc ritrovato da Giacoma Soldati 



arclntetto del serenissimo Duca di 
Savoia t cbe egli cifiama armonico , 
e col suono facilmente lo fa sentire d 
r orecchie , ma à gli occhi stenta 
rappresentarlo polendo in quessto imi- 
tar Pantiehi , che non meno sonando 
che disegnando , et fabbricando fece- 
ro, conoscere al mondo f armonia de 
i suoi cinque órdini • Chi volesse 
imitare Mr. Dutcns , e comporre 
un libro intitolato : Delle scoperte 
degl'Italiani attribuite ai- France- 
si , quante belle cose non potrebbe 
mai dire ! 
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Riporto alla classe armonica questa dissertazione , per- 
eh' essa è in ogni sua parte relativa a quest' oggetto . 
In essa , dice Lami (1) , gli amanti dell' Architettura ritro- 
veranno di che soddisfare la loro curiosità , e vi potranno ap- 
prendere in compendio tutte quelle interessanti istruzioni , che 
spettano a questo simetrico argomento , proponendosi qui , e di- 
mostrandosi tutte le possibili simetrie , e scompartimenti . Ma 
il nome del Conte Francesco Riccati è il miglior elogio 
di questa dissertazione . E* egli uno di que' celebri ma- 
tematici» che hanno in questi ultimi tempi onorata questa 
nobile famiglia, la quale per un caso rarissimo ha pro- 
dotti tre uomini grandi in due generazioni , il conte Gia- 
como , il conte Francesco , e il P. Vincenzo . Di tutti 
si avrà più opportuna occasione di parlare altrove . 



1 LMANZA 



Lettera del sig. Tommaso Temanza ad un' 
anonimo di Castelfranco. Sta nel Tomo F. pag. 
306. delle Lettere pittoriche . In Roma 1 764. ( in 4. ) 

2* in data di Biancade 29. Giugno 1762 . Con essa il Te- 
manza , esponendo i suoi sentimenti circa l'uso della mu- 
sica nell'architettura (2) , risponde all' anonimo di Cas- 
telfranco, indicato dal Temanza colle sole iniziali F.M. P. , 
il quale , per quanto rilevasi da questa lettera , era studio- 
sissimo conoscitore di questa materia; per la cui più facile 
intelligenza aveva egli ideato un nuovo metodo di ri- 



(0 Novell* Utter.Fior.176i. col.751. (O V.il V.l. I.di quei» BiMtgrafi* p.»;d.« 
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cavare la media proporzionale armonica con la curva 
Asintotica Apolloniana . Se poi siasi da questo Anonimo pub* 
blicata qualche cosa in questo punto , non mi è a notizia . 



Della media armonica proporzionale da — 
applicarsi nell'architettura civile , dissertazioni 
due Epistolari di Girolamo Francesco Cristiani 
a Monsignor Giovanni Bottari etc. In Brefcia 
apprefso Giambattista ZW/WMDCCLX VI. (in 4.) 

Si è già parlato altrove del eh. sig. Ingegnere Cristiani , e 
abbiamo abbastanza rilevato il merito suo , e quello del- 
le sue produzioni . Relativamente a questa altro non ab- 
biamo d' aggiungere, se non che essa è niente inferiore 
alle altre e nella sodezza de' principj , e nella facilità 
di svilupparli . Gli artisti poco la conoscono ; ma non 
dee far meraviglia , perchè ignorano altre opere di mag- 
gior uso , e di maggiore importanza . 

* * * * * 

Più interessanti sicuramente delle fin qui riferite ope- ""ilarionb 
re d'architettura armonica sono alcune altre inedite, che 
non dispiacerà veder qui brevemente indicate . Di una 
di un certo sig. di S. llarione parla il Biondello sopra- 
citato CO » e ne parla in modo da doverne desiderare la 



(1) Couri d'ATchi[.To.II.p8i;.7<Ji , e Arcbhtcture fr»nc.de Mr.S»»ot Lcit. 
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pubblicazioni ; ma è più d'un secólo , che si desidèri, 
~ derizet " e temo, che dovrà desiderarsi per altri molti* 

Di due altre , dellé quali è più sperabile là pubbli- 
cazione , parla il lodato Marchese Galiani (i) ; di quella 
cioè delf architetto Derizet, e di quella del pittore Ro- 
mano Niccolò Ricciolini » Della primi ho già indicato , 
trovarsi presso di me una copia , onde in due parole pos- 
so dire , non essere quest'opera tanto decantata , che un' 
estratto di quella del Ouvrard . Si dice , che il sig. Deri- 
aet abbia scritto molto in questo genere ; ma l'estratto 
suddetto è tutto ciò , eh' io ho potuto finora raccogliere, 
m ^^^ =s e sapere da molti amatori . 

RicciouM Opera sistemata , e compita è quella del Ricciolini , 
ed è ben desiderabile, che più favorevoli fossero riuscite 
le circostanze al ch.sig. Dr. de' Vegni, che nel 1 773. per le 
stampe del Pagliarini diede' un ben ragionato manifesto 
per pubblicarla . Ne aveva egli a tal effetto inviati dai Ba- 
gni di S. Filippo, ove allora trovavasi, al sud. stampatore 
Pagliarini i primi foglj per l'impressione , come rilevasi 
da varie lettere a lui scritte da Roma in più tempi . e da 
me vedute ; ma niente fù impresso , e soltanto di alcune 
prove di due rami incisi dal sig. de Vegni medesimo si 
parla dal sig. Miche4'angek> Ricciolini , figlio dell'autore, 
in una lettera a lui scritta in data delli 4. Dicembre 1773- 
fuor di questi rami nient* altro fu impresso dell* opera 
del sig. Ricciolini ; e malgrado tutte le premure , e le 
diligenze £i chi bramava vedere alla luce il Trattalo pra- 
tico delle proporzioni, e proporzionalità convenienti fri le par- 
ti , che compongono il corpo della fabbrica in architettura re. 

Ci) Note a Vitruvio (M* 3. 
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dì questo artista, e scrittore, esso è restato inedito nelle ^^v" 
mani di que' pochi professori di gusto, che ne hanno prò- ^ciou*," 
curate le copie. Io l'ho veduto presso il lod. sig.de' Vegni. 

L'accennato manifesto dell'opera del Ricciolini diede 
motivo al sig. Conte Francesco Magnacavallo di Casal 
Monferrato di scrivere alcuna cosa sull'architettura ar- 
monica in una lettera al sig. Filippo Gastaldi Avvocato 
Romano, in data del 23. Giugno 1773* Essa è breve, ma 
piena di cose , ed io ne ho una copia , che tengo prepa- 
rata per la suddetta Raccolta di Opuscoli di belle arti . 

Un bel trattato dee averne scritto anche il eh. sig. Co. 
Strafico , come rilevasi dal titolo , ch'egli ne dà nel sag- 
gio da lui pubblicato di una nuova edizione di Vitruvio. 
lo spero d'aver il piacere di favellarne lungamente , quan- 
do parlerò de' Comentatori Vitruviani . 
. - Ma di tutte le indicate operette d'architettura armo- 
nica niuna , a giudizio de' conoscitori , merita maggior 
riguardo dell'inedita dissertazione metafisica del bello scritta 
dal Marchese Galiani . Si sa , che questo erudito cemen- 
tatore di Vitruvio aveva raccolti i migliori , e più insi- 
gni libri architettonici , ad oggetto di comporre un filo- 
sofico trattato sul bello , da premettersi a un intero cor- 
so d'architettura . Questo trattato è appunto la disserta- 
zione qui accennata , della quale ho il piacere di dare 
al pubblico un breve raguaglio, favoritomi gentilmente 
dal lodato più volte in questa Bibliografia sig. Capita- 
no Emanuele Assione . Questa dissertazione , mi scriv'eglì', 
serve all'autore di fondamento al trattato intiero d'architettura 
già promesso al pubblico per istruzione de' principianti , e con- 
tiene un'avviso al lettore , una prima , e una seconda parte , 
e una conclusione, Nell'avviso al lettore^ l'autore compila i 
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sentimenti di molti , che di proposito , o per incidenza hanno 
trattato del Bello , e propone di mostrare i mezzi più sicuri 
per potere coli' arte procurare quel bello , che tanto ci alletta . 
Nella prima parte definisce ti bello , e lo divide ; prova la sua 
esistenza di varie maniere ; lo applica all'architettura ; e lo 
comprova in varj modi colla prattica, e colla scienza delle 
preporzioni armoniche . Nella seconda parte passa a dimostra- 
re , che Varchitettura oltre delle regole grammaticali ha biso- 
gno ancora della Rettorica per persuadere , e muovere le pas- 
sioni . Finalmente conclude ricapitolando : I. che siccome l'orec- 
chio il primo ha scoperto la cagione del bello nella musica , 
detto però armonico , conviene perciò servirsi delle regole *r- 
moniche per avere il bello degl'altri sensi ancora : II. che per 
avere una belt opera fa bisogno unire uniformità » e varietà , 
pero con similitudine , ordine , e proporzione ec. : III. finalmen- 
te , che tuttocio non basta , non essendo altro , che i soli primi 
fondamenti li simili , che si apprendono colla grammatica per 
le lingue , onde per piacere , e persuadere ci vuole ancora della 
Rettorica , e di più del gusto , e del genio per inventare . Sarà 
cosa facile , soggiunge lo stesso sig. Assione , che questa beli' 
opera vegga la luce per efficacia del Giureconsulto D. Fran- 
Cesco Azzar iti degnissimo Nipote, ed erede de' Gali ani Mar- 
chese t e Monsignore i ed e sicuro , che dovrebbe molto incon m 
trare» particolarmente la seconda parte, essendo felicemente im> 
magmata , * molto ben dimostrata. Tutto ciò fà desiderare, 
che il sig. AMariti non privi il pubblico di questa dis- 
sertazione , che per quanto rilevasi da questo estratto » 
debb' essere una delle più interessanti produzioni . 

Dopo tutti questi sì editi » che inediti scrittori d'ar- 
chitettura armonica , altri ancora ne potrei aggiungere , 
se volessi indicate quelli , che ne parlano incidentemente 
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nelle loro opere. Tali sarebbero fra tant'altri il Perrault a j~j™~~ 
ne Commi a Vitruvio , il Cordemoy nel Trattai* d'archi- 
tettura (1) , il Brisseux nel Trattato sopra il bello essenziali 
nell' architettura ( 2) , il Morris nelle Lezioni £ architet- 
tura (3) , il Laugier nel Saggio a" Architettura (4) , e fra 
gl'Italiani il Vittone nelle Istruzioni diverse concernenti l'of- 
ficio dell'architetto civile ($) , e il vivente eh. sig.Masi nelle 
Istruzioni teoriche , e pratiche sull' architettura civile (6) , i 
quali tutti parlano scientificamente, ma per gli architetti, 
di questo armonico argomento . Ma basta il fin qui detto : 
Chi bramasse il titolo , o il nome di alcun altro può 
cercarlo fra li novecento , e più scrittori di musica , che ri- 
porta in un lungo catalogo il sig. Sebastiano de Brossard 
in fine del suo Dizionario di Musica (7) . 



jf. IX. 
Giurisprudenza . 

Ohi non fosse persuaso di quella giustissima riflessione, 
che i professori delle case risparmiarebbero molte liti, 
se l'architetto, che dee costruirle , avesse le necessarie co- 
gnizioni di quelle leggi o comuni , o statutarie, che spet- 
tano alle servitù , alle distanze , alle stime , ai diritti , al 
comodo pubblico , e privato , e ad altri punti relativi al 
buon uso di fabbricare , vegga i seguenti scrittori archi- 
tettonico- legali, e conoscerà, che la Giurisprudenza non 
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(O V.Laugier Essai d'Arci. pag.77. (4) VedJa Prefaz.alla pag.wtvi , ellSag- 

(») V.le Mtm.di Trevo™ 175 }pag.i794> gio alle pag. 77 * t 108. 

c U VoJ.I.di qiMcta B'tkliograjU pag. jo<S. (j) In Lugano 1766. ia 4. pag. 119. 

(j) V. Mai» Teoria , e prat. di Archi ce t. (6) Pag. 1J7. 

pag-ijo. (7) A Paris 170J. in Sol, 
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foiu^TùT è "na chimerica istruzione architettonica , come ho spesse 
senza volte io medesimo sentito dire da un'architetto, che sa 
tutt'altro , che la vera, e buona architettura. 



a Jo. Buteonis Delphinatici Opera Geome- 

EUTkONE .ri • 

trica • Haec nunc pnmum impressa Lugduni 1 554. 
Curri privilegio ( in 4. ) 

Sotto questo titolo generico contengonsi i seguenti opus- 
coli : I. De Arca Noe , cujus forma , capacitatisque fuerit : 
II. De Sublicio fonte Casari* : III. Confutatio quadratura. 
Circuii ab Orontio Finao facta : IV. Ad locum Quintiliani 
geometricum explanatio : V. Ad problema cubi duplicandi : 
VI. De fluentis aqua mensura : VII. Emendatio figurationis or- 
ganì a Columella descripti : Vili. De libra , & staterà : 
IX. De predo Margaritarum : X. De fiuiaticis Insulis secun- 
àum jut civile dividendi s , ubi confutatur Tyberias Bartoli : 
XI. De divisione fructus arboris in confinio nata : XI l. Geo- 
metria cognitionem 'Jureconsulto necessariam : Xlll. Ad legem 
Papiniani,Divortio : XIV. Ad legem Juliani , Si ita scriptum : 
XV. Ad legem Aphricani , Qui quadringenia . Di tutti questi 
opuscoli , come ognun vede , la maggior parte appar- 
tiene a materia architettonico-legale , e questo è il mo- 
tivo, che mi ha determinato a riferirla a questa classe. 

Il libro di sole 159. pag. è dedicato dal Buteone al 
Card. Frane, de Touron ex Monasterio S. Antonii , Calendis 
'funii t 5 $4 , ed è pregevole per l'antichità, per la rarità, 
e per le molte figure iti legno , che sono belle , ben di- 
segnate , e ben incise . Nel restante non merita gran con- 
siderazione . 
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J. T. Sprengeri Tractatus de Jure ifcdifi- I)ENZA 
cu, cnm ìllustribus Juris publici fragmenus, 
& Jure Camerali novissimo . Sumptibus Casparis 
"WachtUri A. 1655. (in 12. ) 

Il libro è dedicato dall'autore Gio: Teodoro Sprengero al 
generoso , e nobil uomo sig. Wilhelmo Curtio , e al nobìliss. 
ampliss. e cultiss. Giureconsulto Zaccaria Stenglino . Precede 
un Prodromo , in cui si parla della passione universale de' 
più celebri personaggi per edificare , e il danno , che 
ne può nascere dal non sapersi ben regolare: Quindi in 
quindici capi si tratta di tutto ciò , che spetta all'edifizio , 
e alla giurisprudenza architettonica. Il libro è di picciol 
mole 1 ma è utilissimo al nostro oggetto . Esso è anche 
rarissimo , avendone io finora veduto soltanto un'esem- 
plare in questa biblioteca Angelica , nel cui frontispizio 
in una cartuccia stampata si legge : 

hibliothec*. Angelica 
Ex legato 
lllustris. Luca Holstenii 



QjJD. B.V.Non ens actionis forensis con- 
tra xdificantem ex asmulatione . Rectore D. 
Friderico Wilhelmo , preside D. Christiano 
Thomasio J. C. , exponet Wilelmus Munder 
die xxi. Maj an. MDCCUI. Hatae Magdeburg. 
Litteris Salfildianis ( in 4. } 
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E'un picciolo opuscolo , o dissertazione di poche pagi- 
ne , ma piena zeppa di erudizione legale , come sono 
per la maggior parte le opere de' Tedeschi ; la materia 
però è confusamente trattata , nè è molto ben digerita . 
Io ho veduta questa dissertazione nella numerosa Rac- 
colta di consimili operette legali» già posseduta dal eh. 
sig. Avvocato Gio. Devoti, ora Monsig. Vescovo di Ana- 
gni. E' stata anche ristampata separatamente nel 1727. 
in un volumetto in 4. 



zeu»neno Dissertatio juridica de jure aedificandi in 
suo , quam sub presidio Georg. Henrici Lino 
kens defendit Gottlobiet Ferdinandus Zeubne- 

nus. Altdorfiii Norie. Die Junii A.O.R. 

CI3 I3CC. XXIII. Typis Jod. Guil, Kohlefii Acad % 
Typoraph. ( in 4. ) 

E' una breve dissertazione di 32. pagine , divisa in due 
capi ; il primo de* quali espone alcuni generali precetti 
giuridici intorno all'edificatoria ; e il secondo tratta par- 
ticolarmente del diritto di fabbricare in luogo di pro- 
prio dominio . L' ho io veduta nella sopracitata Raccolta 
di dissertazioni legali presso Monsig. Devoti . 

-— Specimen architecturae civilis ad politicarli 

rAUMINGIO * t 

applicarle . Auctore Ludovico Philippo Tau- 
mingio . Sta con altre Differtayioni intitolate : Me- 
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lemata varii , & rarioris argumenti dello flesso 
autore ^flampate in Brusvic , e Lipfia prejso Simone 
Giac. Rengcro 172*7. ( in 4. ) 

In questa dotta dissertazione l'autore cerca di ridurre 
l'architettura a un punto di politica de' più vantaggiosi, 
e interessanti ài buon governo dello stato . Ricerca quali 
debbano essere le premure di un principe circa il modo 
di fabbricare gli edifizj , tanto in genere , quanto in spe- 
cie per rapporto alle tre qualità esenziali di solidità , 
ài comodità , e di bellezza ; pretende , che in un Go- 
verno ben regolato si debbano mantenere dei pratici , e 
valenti architetti (a) , e occuparli ne* pubblici impieghi ; 
che giovi il moderare la troppa libera licenza , e pro- 
digalità di fabbricare ; che i progetti delle fabbriche pri- 
ma dell' esecuzione siano esaminati da prudenti , ed abili 
professori ; e propone altri consimili regolamenti circa 
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(a) Sono rimarcabili a questo 
proposito tre leggi del Codice Teo~ 
,u,fhnu, due dell' Irap. Costantino 
il Grande, l'altra degP Impp. Cos- 
tanzio , e Costante , che trovansi 
sci tomo quinto ( pag .40. ) del sud- 
detto Codice dell'edizione di Lione 
( 1665. presso Ciò: Antonio Hugne- 
tan Voi. 6. in fot. ) co' conienti di 
Jacopo Gottofredo. Questo dotto 
giureconsulto dopo di aver illustrata 
la prima di queste leggi dice , eh* 
essa fu promulgata , quòd architectis 
opus csteti In fatti, 



se meritano fede gP Itinerari Gero- 
solimitano , e Burdigalense , e dopo 
Socrate , Tcodorcto , Zosimo ( Hist. 
Eccles. Hb.lxap.lX. XVI., e XVII; e 
lib.II.inpià luoghi), Baronio(«Mf. 
Eccles. in più luoghi ) , e Ciampini 
( De adific. Constantini M. ) , molti 
altri antichi , e moderni scrittori , 
l'Imp. Costantino abbisognava cer- 
tamente di molti architetti , per le 
grandi fabbriche, ch'egli faceva cos- 
truire ; e perciò insinuava a Felice, 
che costringesse allo studio delle 
arti specialmente i giovani , qttibus 
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il buon uso di fabbricare , e la buona disposizione delle 
fabbriche . 

Ciò per altro, di cui l'autore parla con maggior im- 
pegno, è relativamente ai materiali delle fabbriche, e 
loro uso in genere , e in specie ai fondamenti , ai muri , 
alle rolte , ai tetti , alla distribuzione delle parti , agli 
ornamenti , alle proporzioni , alla simmetria , a tutto ciò 
in somma , che può ridursi prudentemente a qualche sta- 
bile t e provido regolamento di solidità, di comodità, 
e di bellezza : qualità necessarie per qualunque edifìzio, 
e che meritano tutta la considerazione di un Principe 
saggio, che voglia provvedere al pubblico, e privato in- 
teresse dello stato , o far fiorire almeno il buon uso dell' 
arte architettonica, togliendone gli abusi. 

Di questa , e delle altre dissertazioni contenute nella 
suddetta Raccolta , danno poche notizie gli eruditi di Li- 
psia (1), dai quali anche sappiamo .che l'autore fu prò. 
fessore ordinario di Filosofia , e socio della regia società 
delle scienze di Berlino . 



NifcSSlO 



Dissertano juridica de usu rimedii contra 
acdificantem ad acmulationem : Preside D. Fri- 



ut hoc gratum sit , dice nella leg- 
ge , tatti ipsos, quatti torum pareti- 
tes , ab bis , qua personis injuiigi 
seleni , lolumus esse immunes , ipsis- 
que qui discent ( forse docent ) sala- 
riunì competetti statuì : itaque , re- 

(!) Act» eniJiror. Lìjhì* i;i8.p»g.«Ji. 



plicarono poi i suddetti Imperatori 
Costanzio , e Costante , immunitati» 
bus gaudeant , & suscipiant doc e ri- 
do* , qui docere sufficiunt . Che bel- 
le leggi ! esclameranno i nostri ar- 
tisti : che tempi felici! 
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dorico Weidlero . Disseret Jo. Gnilelmus Nees- 
sins. Witembergae Saxonum imprefs. Typis J. L. 
Gerdefiì . Die . . . Aug, ...A.C, CID. IDCC. XXXI I. 

( in 4. ) 

Piccola dissertazione da me veduta nella sopralodata Rac- 
colta di opuscoli diversi di giurisprudenza presso Monsig. 
Devoti . Circa il suo pregio può ripetersi ciò , che si 
è detto altrove di altra consimile dissertazione ; cioè , che 
molta c l'erudizione , ma molta è egualmente la confusio- 
ne f e la materia non vi è bene digerita . 



Mathesis forensis , oder Enttourf derer 
mathematischen Wissenschaften &c . Lepsi\ 
Lcnckis 1738. ( in 8. ) 

Quest'opera tedesca è divisa in cinque sezioni , secondo 
le cinque principali scienze matematiche , che 1' autore 
si è proposto di applicare alla Giurisprudenza , cioè VA' 
ritmetica , la Geometria , V Architettura Civile , la Meccanica , 
e Is Crenologia . Ognuna di queste sezioni ha per l'archi- 
tetto qualche particolar rapporto , ma possono dirsi af- 
fatto architettoniche la terza , e la quarta , e in molte 
parti anche la seconda . Questa tratta della Geometria , 
e in sei capi parla de' principi geometrici ; esamina 
l'uso di questa scienza nelle materie di servitù , e di divi- 
sioni delle isole , applicata ai titoli del Digesto De servitù- 
tibus praedii rujìici , itineris , actus, viae % ac de acquirendo 
rerum dom. ; de' confini , secondo il titolo Finium rcgun- 

V9i.ni. h h 
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dorum ; dcJIa divisione de' campi , comentando il titolo 
Communi dividundo, et Familiae herciscundae ; dell'uso della 
Stereometria , e Planimetria nelle tasse degli edifizj ; e 
di altre cose utili all'Architetto non meno, che al Giù- 
reconsulto . 

La sezione terza dell'uso delC architettura civile nella 
Giurisprudenza è la più relativa al nostro proposito . Essa 
è divisa in cinque capi : li I. tratta de' principj dell* 
architettura civile in genere : il II. parla delle servitù re- 
lativamente agli edifizj » comentando il libro ottavo del 
Digesto : il III. esamina la quistione , se i muri siano pro- 
pri , o comuni; il IV. tratta degli edifizj ruinosi , e del 
danno , che se ne può temere , secondo il titolo De damno 
infecto, e parla anche delle grondane , e dei tetti ; e il 
V. versa circa gli edifizj costrutti ad aemulationem . Sie- 
guono altri tre capi della quarta sezione , ove si parla 
della meccanica , e dell'uso de' principj di questa scienza, 
per togliere le controversie circa le servitù de' fiumi , 
degli acquedotti , delle acque stagnanti , e finalmente 
dei Mulini. L'opera in somma è delle più utili , e più 
ben condotte in questo genere , e sarebbe soltanto deside- 
rabile , che qualche letterato italiano avesse , o si au- 
gurasse tant'ozio da poterne dare una traduzione o ita- 
liana, o latina , per poterne cos'i facilitar l'uso ai nostri 
architetti (a) . L'autore è un certo sig. Poiak , uomo di 
dottrina , di gusto, e di criterio . 



(a) Lo Struvio nella Bibliotbeca tampata in un voi. in 4. in Lipsia 

juris scclccthsima (Jenae ìj^ó.ìn 8. più corretta, ed accresciuta . Chi 

pug. ) ci dà la notizia, che volesse perciò tradurla procuri ques- 

nel 17J0. quest'opera è stata ris- ta nuova seconda edizione. 
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Delle arti , e delle scienze tutte , divisate 
nella Giurisprudenza: Opera di Antonio d'Ori- 
mini Napoletano , Patrizio Brindesino &c. In 
Napoli MDCCXLVII. Per Scraffino Parsile &C. 
( tom. 2. in 4. ) 

Non v' è arte, o scienza , che il sig. d'Orimini non ri- 
conosca nella Giurisprudenza , ne v' è cognizione divina , 0 
umana , ch'egli non creda necessaria al Giureconsulto . 
Questi , secondo il nuovo suo sistema , debb'essere enci- 
clopedico; imperciocché non potrà mai dirsi valente nel- 
la sua professione, se non sarà istruito nelle 10$. tra scien- 
ze , ed arti , che il sig.d'Orimini propone qui ad illustra* 
re . La parte più interessante al nostro oggetto è la secon* 
da , nella quale parlasi delle arti fabbrili , e meccaniche, 
incominciando da quella dell' Ingegnere sino a quella del 
Porcajo , non eccettuando pur quelle di Maeellajo , di Za- 
vattino , di Carrettiere , di Manescalco , di Buffone , di Becca» 
morto ec. 

L'opera può dirsi un'informe zibaldone, o una indi- 
gesta enciclopedia di tutto ciò, che nelle leggi si accenna 
relativamente alle scienze , e alle arti ; onde nella parte 
architettonica niun'altro vantaggio può trarsi da questo 
libro , se non se quello di vedere unitamente citate 
le leggi, che hanno relazione a quest' oggetto . Nel res- 
tante io non saprei dire , qual altro vantaggio possano 
trarre da quest'opera gli artisti , e gli stessi Giurecon- 
sulti ; i quali nauseati non solo dalla bassezza dello stilo , 

Hh a 
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che non promette certo di distinguere l'autore dalla plebbe 
descrittori , ma anche dalla confusione , e dalla incoe- 
renza delle materie , non crederanno mai quest'opera nè 
degna d'essere collocata senzameno in sommo luogo , nè di 
essere posta su per gli armari delle più eulte librarie , nè di 
scorrer oltre mari , ed oltra monti . Sia pur dunque , quanto 
vuole , l'autore ricolmo sovra l'usato di agilità , di spirito , 
e di vigore , e dall'imo al sommo commosso , e sentasi pur 
trasportato fuor di se stesso tratto tratto sollevarsi dal suolo 
levato a largo volo , pel piacere di aver pubblicata quesc* 
opera : il pubblico, giudice imparziale delle diluì lette- 
rarie produzioni , di questa non è molto contento . Io 
sarò forse imputato d'essermi inoltrato a tal segno di traco- 
tanza , che voglia detrarla ; in ogni modo però credo d'aver 
ragione , nè temo certamente di rimaner confuso , scornato, 
e di tal baldanza pentito (i) . 



La costituzione dell* Imperadore C. Zeno- 
ne , ossia la Legge XII. del Codice Giustinia- 
neo sotto il tit. degli Edificj privati , Tradot- 
ta in ragionamento volgare , e illustrata con 
conienti legalarchitettonici da Niccolò Car- 
letti &c. In Napoli MDCCLXXIII. Per Giusep- 
pe Maria Severino~Boeiio ( in 8. ) 

Libro architettonico-legale , dedicato al Regnante glo. 
riosissimo Pio VI. con breve magnifica dedica , e cor- 



co Vad. la dedica ampollosa,* di uno itile tutto nuovo dell'iutore . 
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redato di tutta quella erudizione, e di quelle floride, e 
dignitose frasi di dire , che può renderlo ben distinto . 
L'illustre autore , uomo assai versato nella teoria , e nella 
erudizione architettonica , e fornito di sufficienti cogni- 
zioni anche nella parte politica della storia , ci darà oc- 
casione di parlar di lui vantaggiosamente , e lungamente 
altrove . 
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Per le indicate materie delle servitù , delle distanze , 
degli acquedotti etc. fra mole' altri autori , che legalmen- 
te ne trattano , sono distinti il Comizio, l'Ewert, e il 
Cepolla de Servitutibus , il Pacichelli de distantiis , il Pec- 
chio de aquaeductibus , ed altri pochi , che riporta lo Stru- 
vio , e nomina con distinzione nella Biblhtheca lurii si- 
itela (i) , dandone anche il suo giudizio . Anche l'erudi- 
tissimo March. Poleni ne' suoi Conienti a Frontino (a) re- 
lativamente agli acquedotti dà le più opportune notizie 
legali-architettoniche , ed è pregevole la raccolta delie 
leggi, che, prese dagli antichi codici, egli riporta in fine 
di questo eruditissimo suo Comentario (a) . 

Chi poi bramasse di tutti un più ampio catalogo , 
oltre il sopracitato Struvio , può consultare il Calvino 



(a) Alcuni giovani letterati pro- 
mettevano di supplire a quelle leg- 
gi , che il March. Poleni non ha ri- 
portate i dandone una più ampia 
collezione , e facendo nel tempo stes- 
so una nuova , più compita , e più 
comoda edizione di Frontino ; ma 

<0 Jeo* i?4i- *• |»»s-i8i. 



o altre occupazioni hanno loro im- 
pedito questo bel progetto , o la 
difficoltà di ben eseguirlo, dopo le 
diligenze di un March. Poleni , ha 
farto creder loro miglior partico 
il pensare a cosa di più comoda 
esecuzione . 

(*) Patrai 17*1. in 4. 



GIURISPRU- 
DENZA 

CAUSITI 



I 
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■ nel Lessico juridico (i) , Stefano Daoyz nel Indice legale (2), 

GIURISI'RU- „ . , , . 

dìnza ( ove mente ha tralasciato a questo proposito ; de Ar~ 
cbitectura enim , & de Architectis , scrive nella Biblioteca, 
legale Agostino Fontana (3) , quidquid in textu , & glos- 
si* habetur , opime indicai Daoyz in suo indice ), il qui cita» 
to Fontana nella Biblioteca legale (4) , il Lipenio nella Bi- 
blioteca giuridica (J) , il Mollerò nel Repertorio Carpzovia- 
no (6) , Io Senckenberg nella Notitia juris litteraria (7) , ed 
altri consimili Bibliografi . Veggansi anche il libro XV11I. 
del Syntagma juris universi (8) di Pietro Tolosano (a) , e 
l'Appendice terza alle Istruzioni teoriche, e pratiche sull" 
architettura civile del chiariss. sig. Girolamo Masi archi- 
tetto Romano (9) , che hanno lodevolmente raccolte le 
leggi principali , che risguardano le arti . Quest'ultimo è 
il più architettonico , mentre in pochi foglj ha unito 
tutto quello , che ha maggior relazione a questo argo- 
mento architettonico*legale , circa le distanze , le servitù , 
la stima da' fondi , e modi di acquistarli , ed altri punti 



(a) Questo scrittore protesta al 
bel principio d'aver abbondante- 
mente parlato dell' architettura nel 
libro XXX. della sua Sinaxis %Artis 
mirabili* ( Coloni* 1610. in 8. p. 
298. ) , ove in sei brevi capi parla : 
L de fabrilium artium in genere ; 
II. de Jlrchitectura ; III. de partibns; 

(0 Coloni» Alobrog.t640.fol. pag.86. 
(a) Lugd.1612.fol.litt. A. 

(3) Ptrt.lV.p1g.115. 

(4) Ivi in pia luoghi . 
CO Frmcof. 1649. infoi. 
(6) Lipsìat 1676.fol.p1g.S7. 



arcbitectiw, W.de gnomonica parte; 
V. de Macbinatione ; VI. de Fabris 
min'ntris ^trehitecti . Ne' libri con- 
secutivi poi si parla anche delle al- 
tre arti meccaniche , e liberali ; sic- 
come negli antecedenti si danno le 
più concise notizie di tutte le parti 
della matematica. 

(7) Ved.lt rtccoltt. Varior. Oputcula ai 
cviliorem jurisprud.assequendam &c. Pi- 
lli Pizzorno 1769. in O.Tom. III.pi;.tB{. 
(S) ColonixAJobrog.16j9.foJ.c1p.XXlI. 
ptg. 476. 

(9) Homi 17SS. in fol. ptg. irò. 
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necessarj, ed utili a quest'oggetto (a) ; e in fine ha lode- 
volmente aggiunto un' indice di alcune Decisioni archi- 
tettonico-legali della S. R. Rota a vantaggio degli ar- 
chitetti Romani, pe' quali principalmente ha egli scritto 
quest'ottimo suo libro . 



GIUR1SPRU- 

usraA 



jf. X. 
Medicina . 

V itruvio crede necessaria all'architetto una qualche co- 
gnizione della medicina per la scelta de' luoghi , dell' 
aria , delle acque , e di ciò , che risguarda la sanità de* 
gli abitatori ; e infatti disaprovando egli generalmente 
nel capo quarto del libro primo quelle fabbriche , che 
sono eccessivamente esposte all' impeto di venti poco 
salutevoli , nota anche la serie de'mali , che da sì peri- 
colose situazioni di edifizj possono derivare agli abita- 
tori ; e quindi tacitamente avvisa gli architetti , che 
molto cauti debbono essere nella scelta de' luoghi , per 
non cooperare al danno degli abitatori medesimi . 

Malgrado però questa necessità della medicina nell* 



MEDICINA 



(a) Un'opera consimile , pro- 
metteva di dare anche il Sig. Ber- 
nardo Witone , di cui si è parlato al- 
trove. Fornito di una sufficiente dose 
di pazienza , e di flemma per un tal 
uopo, ci aurebb'egli forse data più 
compita d'ogn'altro una compilazio. 
ne di leggi disperse nel Codice , ne' 
Digesti, c nelle Rovelle di Giustinia- 



no, concernenti a quest'oggetto^**?. 
la prefaz. alle già indicate sue Istru- 
zioni architettoniche ) , e chi sa , che 
qualche cosa non abbia egli rac- 
colto . Sarebbe desiderabile , che 
alcuno da' suoi Mss. scegliesse ciò , 
che a questo proposito può interes- 
sare l'attenzione degli artisti , c de- 
gli eruditi . 
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architettura non trovo scrittore , che di proposito ab- 
bia trattata questa materia, e assai poche sono quelle 
opere , che in qualche modo possono avervi relazione . 
Tali sarebbero , per esempio ,\ il Trattato de noxiis Palw 
Aum effiuviis , eorumque rimediti (i) dell'immortale Gio. 
M. Lancisi (a) , il Ragionamento sopra le cause , e sopra i 
rimedi dell' insalubrità dell'aria del Dr. Gio: Targioni Toz- 
zetti (2) , il Libro fisico di Gio. Friderico Zuckertz , ulti- 
mamente stampato in Berlino (3) , la Descrizione , ed usi 
di alcuni stromenti per misurare la salubrità dell' aria del 
dotto sig. Felice Fontana (4) , le Ricerche fisiche intorno 
alla salubrità dell'aria dell'erudito cav. Marsilio Landria- 
ni (J) » ed altre opere consimili, che potrebbero egregia- 
mente servire all' architetto nel presente oggetto medi- 
co-architettonico . 

Ma troppo si crede distante l'architettura dalla medi- 
cina per potersi lusingare , che i nostri architetti vi fis- 
sino alcun poco le loro mire ; ed io son tanto più per- 
suaso di questa mia proposizione, quanto che l'esperien- 
za mi ha fatto più volte conoscere , che dalla maggior 
parte de' moderni architetti, anche i più illuminati, s'igno- 

- 

(a) Uomo veramente grande , e rcstituenda agri Romani salubritatc 
di ua merito supcriore ad ogni elo- del Doni ( Florcnt'tae \ 66-j. in 4. ), 
gio . DÌ lui veggasi anche la bella e del viver dei Romani , e di con- 
dissertazione de nativìs,deqnc adven- servar la salute di Alessandro Pe- 
rirli Ffitnanis coeli qualitatibus ({{<>• tronio (l{pma 1502. in 4.) ; libri, 
ma 171 \. in 4.) , opera pregevo» che trattano la stessa materia, ma 
lissima , e da preferirsi ai libri de non cosi felicemente . 

(O Roma 1717. in 4. per un trattato generale. 

CO Fi""" i-6t. To.*. in 4. Tratta par- (1) Nel i7TO.in S. Libro tedesco, 

molarmente dell'aria della Valdinievo— (4) Firenze. Cambiasi 1 7-5, in 4. 

le nella Toscana?, ma può anche sxrvire (O Milano 177$. in f. 
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ratio in questo genere de'libri molto più interessanti. La 
breve lettera latina di Gio: B. Morgani , nella quale s'il- 
lustra un passo di Vitruvio intorno alla medicina (i) , e 
il libro utilissimo de morbi* artificum (2) del Doctor Ber- 
nardino Ramazzini (a) sono opere , che non dovrebbero 
ignorarsi da chi è amico di Vitruvio , e da chi apprezza 
la propria salute ; eppure quanto pochi sono quegli ar- 
chitetti , che ne conoscono i nomi ! Chi non è avvezzo 
ad adularsi mi saprà render ragione . 



MEDICINA 



jf. XI. 
Astronomia . 

Era necessaria a tempo di Vitruvio l'Astronomia , perchè 
senza di essa l'architetto borlogiorum (solarium) rationem om- 
nino scirc non poterai . Dopo la più comoda invenzione de- 
gli orologi a pendolo gli architetti non hanno questo pre- 



ASTRONOMXA 



(a) Libro erudito , ed utile , la 
cui lettura ha destata forse l'idea di 
comporne de' consimili a Gio.Fride. 
fico Heckcl ( Traiti des maUdies des 
OKVriers, qui travaillent aux mina 
trad.de T+AÌlcmand in 4.) , a Lodovi- 
co Rouppe(Z)f morbh navigantinm 
Lugduni Aff.1764.8.), alduHamel 
de Monceau ( Moyens de conserver la 
sémi aux Equipaget des Vaisseaux , 
Taris 17 5?. 12. ), e ad altri . Quest' 



t 1 



(0 Sta nelle Etercit.ixJtni ttrtA Vitw~ 
vi*ne del M»rch.Folei>i , • 

VoUll. 



ultimo parla anche della maniera 
di purificar Paria degli Ospedali, 
argomento toccato brevemente an- 
che dal sig. Grò. Pringle ( Osserva- 
zhnfsopra. le malattie dotrmata in 
campo e in guarnigione &c. trad. 
dal? Inglese. Venezia 176*2.4.) , dal 
sig. Monrò ( Medecine étarmèe ere. 
Taris 1759.8.), e da molti altri, 
che riferiremo più opportunamen- 
te altrove. 

O) Mutinse . Typi» Antonil Capponi 
1770. in S. 

li 
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cÌ5o bisogno di studiare la Gnomonica ; se pur non vuoisi 
aver riguardo alla costruzione delle Meridiane , la cui 
perfezione dipende e dall' astronomo , che le dispone , 
e dall'architetto , che le fa eseguire. E' questo il solo 
oggetto , cui deesi aver riguardo nei presente §. ; e per- 
ciò lasciando volentieri di riferire que' lunghi cataloghi 
di libri , e di scrittori Gnomonici , che danno nelle loro 
opere il Possevino (1) , il Lipenio (2) , il Dechales (3) , il 
W0I60 (4) , il P. Alessandri ($) , e molti altri , basterà 
l'accennare quelle poche illustrazioni , o storie , che ab- 
biamo di alcune Meridiane , le quali formano l'ornamento 
della nostra Italia . 

L'italia certamente vanta molte insigni opere in ques- 
to genere , ma quattro sopra le altre sono state , e sono 
ancora la meraviglia delle nazioni imitatrici , e di tut- 
te abbiamo alle stampe relazioni , che possono dirsi ap- 
punto altrettanti trattati del modo di ben costruire le 
Meridiane . La B*Ugneu, che riconosce per primo suo 
istitutore il celebre Perugino Ignazio Danti , è stata illus- 
trata egregiamente dal famoso Domenico Cassini » astro* 
nomUornm sui tempori* facile frincefis (6) , dal celebre Do- 
menico G uglieJmini (7) » e dal dotto Eustachio Manfre- 
di (8) . La relazione di quest' ultimo è molto interessan- 
te , ed è ben degnamente lodata anche dagli esteri (9) , 



1 



<i) £ibJio<kScKÌect» Uh. XV. cip. Vili. (j) Traite* gener. des Horolog. A Ptris 

(s) Bibliotb. Pbiloi. To.I. pag.68c. 17)4.108. cap.IX. 

fj) De illmtnU Mark. In principio della (<&) Acta erodi t.Llpsisr T74ft.p«?-<*oj. 

secondi cJi/.del Corvo Mairmatieo. <?) La rei more di questi due Marna*. 

(4) Nella preti*, al Trattato degli ùrp+ rici fa ftaaapata in Bologna nel 1 695. Ved. 

Jogi talari Ji Git.Leutmanno . Hala 17: fi, i sud.Erud. di Lipsia 1740. pag. oj. 

in 8, e nel Contentano it frateif. trri/u fj») *e*axiorie &c. Bologna I7J«. sa 4- 

Maih. cip. X. (•) Ved.i sud. Erud.di Lipsia 1 740. P .6oj . 
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A Clemente XI , gran promotore delle scienze , e del- 
le arti, e al dotto monsig. Francesco Bianchini dee Ro- 
ma il Gnomone dementino , o Linea Meridiana di S. Maria 
degli Angeli . Di essa, oltre ciò , che ne scrive il Mazzo- 
leni (i) , abbiamo varie relazioni dello stesso Bianchini 
stampate in tempi diversi : Una sta inserita con altre D*/- 
seriazioni di vario genere , pubblicate in Roma nella stam- 
peria Camerale nel 1703. in foglio ; un' altra nel to- 
mo IV. pag. 64. del Giornale de' letterati d' Italia ; e due 
fra gli Opuscoli di questo dotto scrittore, stampati in Ro- 
ma dai Barbiellinì nel 17S4 > n due Voi. in 4, e sono il 
IX , e il X. del tomo secondo . 

Pirro M. Gabrielli Sanese inventore della Meridiana , 
che a spese del Giureconsulto Girolamo Laudi fu fabbri- 
cata in Siena nella sala dell'Accademia Fisiocritica nel 
1705. , ne diede anche la descrizione col titolo dì H elio- 
metro Fisiocritico , 0 Meridiana Senese, la quale fù stampata 
in Siena dal Bonetti nel 170?. in fol. E' da vedersi ciò , 
che di questo libro scrive l'Apostolo Zeno nei sopra ci- 
tato Giornale de letterati d'Italia (a) . 

Ma la più bella , e più opportuna descrizione delle 
Meridiane è quella fatta dal Gesuita , e matematico Leo- 
nardo Xiraenes del Gnomone Fiorentino , di cui , secondo 
l'opinione di questo, dotto scrittore , fu autore Paolo 
Toscaneili Fiorentino , che la lavorò circa il 1468 * H 
P. Ximenes nel 1755. fù incaricato per il ristoramene di 
esso Gnomone, ed egli, dice il Montuda (3) , lo ha eseguito 
felicemente , e con tu tta l'attenzione , e la destrezza , che quest* 



(O Vi ta di Frane. Bianchini pas-J7» (») Hijtoir* dts Matheruat. Tom. TI. 

(1) To.VI.pag.il 9. pag. 4iiy. 

Il 2 
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operazione richiede . Volle in seguito darne anche la des- 
crizione , e questa uscì dalla stamperia reale di Firenze 
nel 1757- in 4. con questo titolo : Del Vecchio, e nuovo 
Gnomone Fiorentino , e delle osservazioni astronomiche fatte 
nel verificarne la costruzione , Libri quattro i ai quali si pre- 
mette una introduzione storica sopra la cultura dell' Astro- 
nomia in Toscana , di Leonardo Ximenes Gesuita &c. E* or- 
nata di 9. tavole incise in rame, rappresentanti diverse 
parti del duomo di Firenze , ed altre cose interessanti . 
Di essa parlano lodevolmente gli autori degli Ama!: Ti- 
pografici ( I ) , e il Lami nelle Novelle letterarie (2); 
e quest'ultimo non solo ne parla con lode, ma riportan- 
do il sentimento del Ximenes sopra il detto Gnomone , e 
aggiungendo inoltre qualche cosa del suo , trascrive i pezzi 
più importanti della suddetta Introduzione , e forma quasi 
un nuovo trattato (a) . 

Ho accennate di volo queste opere , siccome di volo 
accenno pur quelle del P. Kircher, di Gio: Gravio , del 
Medico Michele Mercati , di Angelo M. Bandini sopra 
gli obelischi ; opere tutte, che hanno relazione all'argo- 
mento astronomico-archi tettonico, di cui parliamo . Ma 
queste con altre molte consimili ci daranno più comoda, 
e più opportuna occasione di parlare nella IV. parte di 
questa Bibliografia , quando riferiremo le Opere architetunu 
che calcografiche , e locali . 

(a) Di questa stessa Meridiana Firenze 5. Novembre 1763 ;la qual 

Fiorentina da una descrizione anche lettera trovasi fra le inedite nel 

il Co. Algarotti in- una lettera al To. X. p. 367, di tutte le Opere 

sig. Eustachio Zannotti, in data di dell'Edizione di Cremona . 

CO Annalet rypogr»phiqu« &c. 1758.pag.Stf. (») All'inno 1758. col.4y.1ej}. 
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_ - • ~ MECCANICA 

jf. XII. 

Meccanica . 

J\ due classi io ridurrò le opere di Meccanica , secondo 
i due oggetti $ che strettamente hanno relazione all'ar- 
chitetto ; a quella cioè , che comprende le opere , e gli 
autori di meccanica pratica applicata all'uso delle fabbri- 
che , detta più propriamente Statica degli edifizj » e a 
quella , che comprende le macchine , e gli stromenti utili , 
e necessarj all'edificatoria. Vitruvio , che de' suoi die* 
ci libri d' architettura uno ne ha impiegato a quest'ul- 
timo oggetto , era di opinione , che per questo solo fos- 
se utile agli architetti , onde anche il Yossio ha dedotta 
la necessità della meccanica nell' architettura , quod ea 
hinc accipiat machinas mas (1) . Noi vedremo, che molto 
più dee interessare all'architetto di apprendere buoni prin- 
cipj di meccanica relativamente al primo oggetto ; men- 
tre non da altro deriva quella parte primaria dell'archi- 
tettura, la Solidità» che dalla pratica esecuzione di buoni 
principj di Statica . 

Num. I. 
Statica . 

Traité de mechanique , ou V on explique 
tout ce qui est necessaire dans la pratique des 
arts , & les proprietez des corps pesants , les- 

(0 t>« Co«it. Mathe*. c»p. 47. 
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statica quelles ont un plus grand usage dans la phy- 
dì la hirb' sique . Par Mr. de la Hire . A Paris Dans 

r Imprim, Royale che\ Jean Anisson MDCXCV» 

( in 12. ) 

Fra tutti gli elogi , de' quali fu onorata quest* opera » 
uno forse de* più sinceri , e ragionevoli è quello del sig. 
Du Hamel , che leggesi nella Storia dell'Accademia. R. delle 
Scienze (i) . Qualunque però ne sia il merito , non si po- 
trà mai negare , che in più luoghi vi s* incontri quella 
stessa oscurità , che gli eruditi di Lipsia (2) attestano 
a chiare note trovarsi anche nel Saggio di Statica , che 
il sig. de la Hire medesimo inserì qualche anno appresso 
nelle Memorie dell'Accademia R. suddetta (3) , e di cui fece 
poi lodevolmente buon uso il Belidor , riportandolo , e 
riducendolo a maggiore facilità nella sua Architettura mili* 
tare (4) . 

Un' egual difetto si noterà forse in tutte le altre ma- 
tematiche produzioni , colle quali il sig. de la Hire ha 
più volte decorate e la Storia , e le Memorie della sud- 
detta R. Accademia (5) . oltre le quindici opere separate , 
delle quali dà i titoli il P. Niceron (6) . Malgrado però 
questo * e qualunque altro difetto si dovrà confessar sem- 
pre , ch'egli fu uno de' più dotti filosofi del secolo pas- 
sato i e ben degno di quegli elogi , de* quali , sulla scorta 
di varj scrittori , e soprattutto del Fon tendi e , lo onora 
nelle sopracitate Memorie il P. Niceron , 

(t) forbiti tfy9. in 4. p»g. 3« t. (4) Ved.il Iib.ll. cap.J. 

(») Act» eruditoti 174j.pm.115. (j) Ved.l'lrdice in più luoghi . 

0) Ved.air«nno 17j1.paj.70. Ediz. in 4. (6) Memoirc» &c. To.V.paf. Jjl, 
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STATICA 

Scuola Meccanico-speculativo-pratica di 
Carlo Cesare Scaletti , in cui si esamina ia pro- 
porzione , che ha Ja potenza alla resistenza 
del corpo grave , e la causa per la quale la 
suddetta potenza si estenda a maggior attivi- 
tà mediante la macchina. Opera utile all'uso 
civile, e militare, e necessaria ad ogni Ma- 
tematico , Ingegnere , Architetto, Macchinista, 
e Bombardiere . In Bologna per Cojlantino Pisari. 
MDCCXl. ( in fol. ) 

Di questo libro , esattamente descritto dall'Apostolo Ze- 
no (i) , si loda la chiarezza, e il metodo in tutto ciò , 
che abbisogna nel suo genere ; pregio molto comenda- 
bile * e che , malgrado il poco conto , che di esso fanno 
alcuni , lo caratterizza e utile » e necessario » siccome l'ha 
creduto lo stesso autore . 

Di lui abbiamo altre molte opere matematiche , delle 
quali dà il catalogo il P. Mittarelli (2) . Niente però 
egli dice di questa ; seppur non debba intendersi ripor- 
tata sotto il breve , e corrotto titolo di Scuoia per uso 
civile, e militare. Delle altre noi avremo occasione di 
parlare altrove » e procureremo allora di dir qualche 
cosa dì più preciso anche dell' autore , mentre il lodato 



O) GìoroAl» «U* Lftteati 4*Ix»lit T # .IJLp.4*J. (*) De Letterat.Ftrentin. p.iCo. 
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■ Mittarelli nient' altro ci dice di lui , se non che fuit 

STATICA 

Patricius Faventinus , Celebris Geometra , et Mathematica re- 

SCALETTI 

centiorum temporum'. 



Trattato della Cognizione delle resistenze 
Geometriche dimostrato dall'Architetto Giam- 
battista Borra ad uso d*ogni sorta d' Edifizj 5 
coll'aggiunta delle Armature di varie manie- 
re di Coperti , Volte , ed altre cose di tal ge- 
nere . In Torino MDCCXLVM. nella Stamperia 
Reale ( in 4. ) 

Quanto sia necessaria a un architetto la cognizione delle 
forze jdiverse della resistenza de' corpi , a cui debboosi 
la grandezza , la maestà , e la lunga durazione degli edi- 
fizj antichi, si può arguire da ciò , che riflette ,* dopo 
molti altri , il nostro autore ; cioè , che mai non fonassi 
ben ordinare una fabbrica , senza V ajuto di questa scienza • 
Il sig. Borra l'ha magistralmente trattata in quest'opera , 
la quale mostra quanto fosse la di lui profondità nelle 
matematiche , e il suo buon gusto nell'architettura. 

Sarebbe desiderabile , che tutti i principianti , e gli 
stessi professori studiassero quest' opera , e nel pratico 
loro esercizio applicassero alle fabbriche tutti i prin- 
cipi , che il sig. Borra propone , e geometricamente di* 
roostsa > ma la sublimità appunto , colla quale quest'o- 
pera è trattata, la rende meno comoda , e meno analoga 
alla capacità de' nostri architetti . Io ogni modo però è 
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degna d'ogni riguardo, e soprattutto la quarta parte , 
che forma , dirò così , un trattato speciale de'preparativi 
per fabbricare . Esso è utilissimo , e compito in ogni 
sua parte , parlandovisi della natura , qualità , e solidità 
degli alberi per uso delle fabbriche ; del tempo, e modo 
di tagliarli ; della cognizione de' materiali , loro pro- 
prietà , e modo di servirsene ; della qualità de' mattoni, 
modo , e tempo , in cui debbonsi formare ; delle qualità 
dell'arena , e della calce ; della scelta de' terreni , e mo- 
do di fabbricare in qualunque sito ; niente in somma vi 
ha tralasciar© J* autore , che spetti all' argomento inte- 
ressante , che ha preso a trattare circa la solidità , e per- 
petuità degli edirizj . 



Insti tuzioni di Meccanica, d'Idrostatica d'I- 
drometria , e dell'Architetuira Statica , e Idrau- 
lica ad uso della Regia Scuola eretta in Mi- 
lano per gli Architetti , ed Ingegneri , dell'aba- 
te D. Paolo Frisi Regio Censore , e Professore 
di Matematica &c. In Milano MDCCLXXVII. 
Per Giuseppe G alcali Stampatore R, ( to. 2, in 4. ) 

Liceo l'opera di Meccanica pe'principianti studiosi d'ar- 
chitettura : Essa è certamente per questi la più oppor- 
tuna , e l'autore si protesta a ragione d'averla composta 
per gli architetti studiosi , i quali avevano veramente bi- 
sogno di un libro facile , e metodico , quale appunto 
ha procurato di darlo il dottissimo ab. Frisi . Nofo egli 
Volili. K k 
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alla Repubblica letteraria pe'suoi talenti , ha voluto dare alla 
— regia Scuola di Milano un idea universale di quelle scienze , 
delle quali era perito censore . La sua principal mira e stata 
il vantaggio del Pubblico , e noi lo assicuriamo , che lo ha 
conseguito . In otto libri , ne' quali vien divisa tutta l'opera , 
possono copiosamente trovare gli architetti quanto loro abbiso- 
gna : Le leggi dell'equilibrio , e del moto de'corpi sono l'oggetto 
del primo libro ; nel secondo si osservano que' principj , che 
sono applicabili alla teoria delle fabbriche » provenienti dall' 
Architettura Statica ; gli altri sono coerenti alle proposte os- 
servazioni , ragionandosi in essi del moto de' fluidi , della mi' 
surazione delle acque , della Geografia fisica de' fiumi , e dell' 
Architettura universale de' medesimi . 'Una chiar a , e ben di s- 
tinta idea di ragionare , aggiunta ad una singoiar precisione , 
rende un lodevol pregio a tutta l'opera: La filosofia ben visi 
riconosce , e checche alcuni si abbiano detto , che più chiara- 
mente vi si dovesse scorgere, dovevàno considerare , che trat- 
tandosi di Meccanica , * di Statica , i di cui fondamenti son 
filosofici , «o« pertanto ella non vi dee far pomposa mostra ; ma 
le talpe non pòssono , se non odiare la luce . Leggano adunque 
non solo gli scolari regj di Milano , ma gì' ingegneri tutti 
queste istituzioni , e oltre le cognizioni , che hanno , siano 
certi, che mediante quelle , che verranno ad imparare , da* 
ranno una giusta lode al chiarissimo Censore Ab. D. Paolo Frisi. 

Fin qui il Continuatore del Giornale Fiorentino (i) , 
ch'io ho voluto trascrivere interamente , per esser troppo 
adattato al nostro proposito. Ma dall'elogio del Giorna- 
lista Fiorentino non è da disgiungersi una savia riflessione 

del dotto P. Jacquier (2) : L'opera dell' Ab. Frisio , die egli, 

s 

<i) Continuazione Jelle novelli Lettera* (a) V. l'Elogio dell' Ab.Frm <U lui Ietto 
rie . All'annoila, in Arcadi» , 
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e commendabilissima per una semplicissima Sintesi ; ma qualun- 
que sia il pregio delle sublimi Teorie in essa contenute sopra 
la forza delle volte , e sopra varj progetti idraulici , non si 
può negare , che l applicazione , che ne fa l'autore ad alcuni 
casi particolari esigerà la presenza di un diligenti! simo osser- 
vatore , quale poteva essere t 'Ab. Frisio . Da questa mancanza 
di un'ispezione materiale addiviene spesso , che l'esecuzione non 
corrisponda felicemente olii principj stabiliti , non per difetto 
di dottrina matematica, ma per trascuragine delle condizioni 
necessarie: essendo di uguale pericolo V errore ne fatti, e l'igno- 
ranza speculativa . La riflessione dei matematico Jacquier 
è prudente , e degna di lui : qual esito migliore nelle 
esecuzioni meccaniche , e quanti minori sconcerti nelle 
opere architettoniche , se quelli , che diconsi periti , fos- 
sero realmente tali ? Ma io parlo agli studiosi , nè ho 
dubbio , che applicando essi alla pratica, secondo le più 
opportune circostanze , le sublimi teorie dell'Ab. Frisi, 
c invigilando al buon ordine di tutta l'operazione , saran» 
no que' diligenti osservatori , che desidera il P. Jacquier . 

Da ciò , che si è fin qui detto rilevasi facilmente , quanto 
debba dispiacere, che l'opera dell" ab. Frisi 'non sia del 
tutto compita . Mi scrisse , dice lo stesso P. Jacquier, 
il celebre autore pochi mesi som , che il terzo tomo tutto as- 
tronomico era quasi pronto per uscire alla luce , Ma la morte 
dell'autore avendo privato la Repubblica letteraria dell'ultima 
parte di quest'opera , sarebbe desiderabile , che una mano pe- 
rita sollecitasse questo pubblico vantaggio, Niuno però , che 
io sappia , ha avuto finora questo lodevole pensiero , e 
dell'opera dell'Ab. Frisi non abbiamo, che i due soli 
primi volumi . 

Di altre molte opere sì edite , che inedite di questo 

Kk2 
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illustre matematico si danno i titoli nel catalogo della 
Firmiana(i): A questo rimetto chi bramasse di saperle, 
serbandoci di parlar delle opere idrauliche , e del dotto 
autore più opportunamente altrove . 



Statica degli edifizj di Vincenzo Lamber- 
ti Ingegnere Napolitano ; in cui si espon- 
gono i precetti Teorici pratici , che si deb- 
bono osservar nella costruzione degli Edificj 
per la durata di essi . Dedicata a S. E. il sig. 
D. Giuseppe Beccadelli di Bologna , Marchese 
della Sambuca &c.&c. In Napoli MDCCLXXXL 
Presso Paolo Giuseppe Campo . Con licenza. de 1 Su- 
periori . ( in 4. ) 

Dopo una lunga prefazione , in cui sì dà una succinta 
storia dell'architettura in genere» e si espongono i mo- 
tivi , per cui fu composta « e il metodo , con cui è scritta 
quest'opera ; dopo due giudizj della Voltimetri* , e alcune 
nazioni de' rotti decimali per l' intelligenza di questo 
trattato } e dopo molt'altre consimili preliminari notizie 
comincia l'opera , che è divisa in due libri . Nel primo 
si analizano i componimenti della fabbrica , onde in sei 
capi si parla della terra , delle pietre , della calce , degli 
effetti della calce , della coerenza de' corpi , e delle sus- 

(0 I«> P'-« luoghi d ellc Opere «rampate, e nel Tomo de" MSS. «Ila pag. Sa. 
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trazioni : E nel secondo si espongono le teorie degli 
sforzi di qualunque volta ; onde in dieci capi si ragio- 
na de' centri di gravità, delle figure piane, delle varie spe- 
cie di vette , e delle diverse applicazioni delle potenze , 
della resistenza de' corpi nel frangersi, de' muri isolati, 
della spinta dell'arco , e della volta a botte , della spin- 
ta della volta a gavetta, della spinta della volta a vela, 
della spinta della volta a crociera , della volta a cupo- 
la , e dell'origini delle lesioni . 

E* questa per altro la sola prima parte della Statica, 
degli edifizj ; mentre l'autor medesimo ci dice (1) , che 
a questa, e ad altre varie opere sarebbe susseguita l'altra 
parte della Statica degli edifizj , nella quale si sarebbero esa- 
minate la sfinta de' terrapieni , la forza dell'acqua contro le 
pareti per le fabbriche , che si formano in costruir ponti , ac- 
quedotti , pescaje , ed altro , e in fine le azioni delle contigna- 
zioni , e delle tessiture de' tetti con analizar tutti i legni.- 
Con questa nobile , e vasta idea , somministrata al dotto 
sig. Lamberti dal conoscere l'origine delle lesioni , e dagli er* 
rori , che vedeva frequentemente nella pratica di proporzionare 
le parti dell' edifizio col costruirne alcune troppo robusti , e 
inutili , ed altre deboli , e intignificanti (2) , compose quesc' 
opera pregevole , che dagli eruditi , e dagli artisti di 
gusto fu ricevuta con applauso , e con piacere . Io non 
riporterò i lunghi , ed onorifici elogi , che se ne leg- 
gono e nelle Efemeridi di Roma (3) , e nelle Novelle 
letterarie di Firenze (4) , e in altri fbglj letterarj di di- 
verse città , e presso varj scrittori architettonici (5): 

(1; Ved 1» Pref«.»lle pa S XI.e XII. (4) All'inno 17S*. iy A, rile num. XVI. 

(»J V«d la cit. Weiit. ($) Ved.le htrut.-tcoricle,t pratiche lulP 

(3) All'anno 17S1.niiM.XLlH. Arcb.Civ.di GpfAAfrjf.il orna i-*e.p. $t. 
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= La brevità propostaci noi permette , e l'opera del sig.Lam- 
- berti , vicina ad essere riprodotta colle stampe , e ben 
accetta a tutti i conoscitori , non abbisogna riproduzioni 
di elogi. Concbiuderemo adunque co* citati Efemeridisti 
di Roma , che essendo f opera del sig. Lamberti degna di 
tutte le lodi resterà , che gli architetti se ne approfittino , po- 
tendo da essa , se non altro » imparare almeno a fare un poco 
più conto, di quel che fanno, delle scienze matematiche >nel ve- 
dere le luminose applicazioni, che si possono fare di queste su- 
blimi scienze alla loro professione , 

A fronte di tutto ciò è poco da considerarsi l'osserva- 
zione del sopracitato Giornalista fiorentino , il quale ha 
rilevate nelle opere del sig. Lamberti parecchie voci per 
i Toscani vuote di senso : Non faccia meraviglia , risponde 
l'autor medesimo (i) , di trovar in questi trattati de ter- 
mini non usati dalla Crusca . In essi abbiam voluto seguir la 
massima dettata qualche volta della prudenza piuttosto , che 
dal precetto della professione , collo scriver per tutti ; e per- 
ciò si sono adoprati termini di comune intelligenza , discos- 
tandoci dall' avvertimento del Poeta Latino Orazio (2): 
.... ncque te ut miretur turba labores, 
Contentus paucis lectoribus .... 
E di ciò ha il sig. Lamberti tanto più ragione , quanto 
che egli si protesta > che il presente trattato in riguardo 
alle teorie e generale , ma adattato nella pratica in que com- 
ponenti , che si trovan nelle vicinanze di questa Metropoli 
( Napoli ) . Chi giudica delle opere letterarie , e scientifi- 
che dal merito loro intrinseco , e non dalle qualità ac- 
cessorie , come dalla cornice un quadro , stimerà questa, 1 

- 

(1) frefu.cir.pig.XU. LibJ.Sat.lo.vere.73.74. 
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e tutte le altre opere del sig. Lamberti , sebben scritte 
collo stile nè il più elegante , riè il più purgato; e sen- 
tirà con tutto il dispiacere, ch'egli nell'età la più pro- 
pria , per poter aspettare dalla sua abilità le produzioni 
più eccellenti dell'arte , sia mancato improvisamente di 
▼ita nel corrente anno 1790, in cui scrivo queste Memorie. 

Era egli nato in Napoli nel 1740. da Giovanni Lam- 
berti gentiluomo-Napoletano , il quale ebbe tutta la cu- 
ra della sua educazione, col fargli apprendere quegli stu- 
dj , ch'erano proporzionati all'età . Giunto a quella del- 
le scienze applicò Vincenzo alle matematiche presso Vi- 
to Caravelli , nel qual tempo attese anche al disegno , e 
ai principj pratici dell'architettura nella scuola di Gio- 
vanni Bibiena , e di Antonio Baldi. Era sì assidua l'ap- 
plicazione del giovane Lamberti a questi studj , che in 
pochi anni apprese tanto , da poter prodursi in compe- 
tenza de'più rinomati professori, e ciò fu nel \j6g , in 
occasione , che dal R. Governo fu proposto il ristabili- 
mento della chiesa , e cupola del Gesù nuovo di Napoli . 
Mosso egli dall'amore della pubblica utilità , e più for- 
se dal fuoco di gioventù , ebbe il coraggio di opporsi alle 
determinazioni già prese in quest'affare da otto de'tniglio- 
ri architetti allora viventi , cioè D. Ferdinando Fuga, 
Giuseppe Asturita , Mario Gioffredo , Giuseppe Po 11 io, 
Pasquale Monzo , Bernardo Marchese Galiani , Lorenzo 
Taccarino,e Felice Bottigliero , e con sua relazione in 
data delli 5. Febbrajo 1772. ebbe l'abilità di trarre al suo 
partito i suddetti Galiani , e Taraccino , ma con altra re- 
lazione delli 13. Febbrajo dell'anno 1774» potè rimo, 
vere dall'opinione de' più l'architetto Luigi Vanvitelli so- 
prachiamato , onde vinse il partito maggiore , e più PO- 
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tente , e fu demolita la suddetta cupola , e cosi la città 
fu privata del miglior tempio, che poteva vantare. Di 
questa perdita non v'ha dubbio , che ognuno conoscerà 
colpevoli i lodati architettti ; dobbiamo però sincera- 
mente confessare , che n'ebbe gran parte anche il Lam« 
berti medesimo , che mosso , come dissi , dalla giovanile 
sua vivezza nella seconda sua accennata relazione azzar- 
dò di dire , che tutta la spesa fatta in catastare la sud* 
detta cupola, che non era minore di ven cottomi la ducati, 
doveva andare a conto degli accennati architetti contrarj . 

Questo fatto fece in Napoli grande strepito ; ma sem- 
bra , che poco vi guadagnasse il Lamberti , perchè inter- 
rogato da me intorno alle opere sue architettoniche , al- 
tro non seppe indicarmi , che la Chiesa di S. Teresa de' 
PP. Carmelitani Spagnuoli, che da molti non è tenuta 
per la miglior cosa. Maggior credito certamente si è ac- 
quistato il Lamberti nello scientifico dell'arte ; mentre , 
come vedremo altrove , anche in quelle letterarie sue pro- 
duzioni , nelle quali ha avuto parte qualche progetto di 
pratica architettura , non ha meritato il più grande ap- 
plauso . Di molte di queste sue letterarie produzioni si 
aurà motivo di parlare altrove : Gioverà qui premettere 
di tutte il catalogo . Esse sono : 

I. La voltimetri* retta , ossia misure delle volte &c. Na- 
poli 1773. in 8. Si parlerà di quest'opera difusamente nella 
terza parte di questa Bibliografia . 

II. Lettera , nella quale si contengono alcune riflejjioni sul 
libro intitolato : , Istruzioni di Architettura civile di Niccolò 
Carletti &c. in 8. Parlando dell'opera qui accennata del 
sig. Cadetti , darò anche di questa critica del Lamberti 
le opportune notizie . 
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IL Saggio per la misura delle acque correnti ne* canali in- 
clinati . 'Napoli 1778. in 8. Vi è risoluto praticamente 
l'astruso problema di conoscere la vera quantità di ac- 
'qua, che corre in un canale inclinato, e fu dal Lam- 
berti scritto quest'opuscolo per censurare un'operazione 
del sig. Cadetti , e di D. Gennaro Papa intorno alla misura 
dell'acqua di Napoli , i quali , secondo lui , adoprarono 
mezzi tutti alieni a conoscerne la vera quantità . 

IV. Saggio sul diseccamene delle Paludi Pontine . Napoli 

1783. in 8. Vi si dimostra , che sempre si è sbagliato nel 
procurare i mezzi per ottenerne un buon intento : Vi si 
giuoca per altro molto di fantasia . 

V. Saggio sulla direzione della barca volante , Napoli 

1784. in 8. Diede motivo a quest'opera l'opinione comu- 
ne, che sia impossibile regolare ad arbitrio dell'uomo 
il pallon volante : Il Lamberti ha creduto di ridurre a 
dimostrazione la possibiltà ; ma si vuole, che non vi sia 
riuscito felicemente . 

VI. Correzioni , ad aggiunta di annotazioni alla pratica 
.agrimensura di Giorgio Lampazzaja . Napoli 1784. in 4» 
Ved. qui alia pag. $0. 

VII. La regolata costruzione de'Teatri. Napoli 1787. in 4. 
Parlaremo di quest'opera a luogo più opportuno . 

Non ho aggiunte a questo catalogo delle opere del 
Sig. Lamberti le due accennate relazioni , perchè furo- 
no soltanto scritte , ma non pubblicate colle stampe , il 
che dee intendersi anche di altre o relazioni, o perizie 
fatte in tempi , ed occasioni diverse . Il catalogo delle 
opere stampate è esatto , perchè favoritomi dallo stesso 
autore , a cui , mentre viveva , ero unito e per obbli- 
go di gratitudine , e per vincolo di amicizia . 

Volili. * LI 
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Prima di passare a dar conto degli autori , che hanno 
pubblicate, o illustrate le più belle raccolte di macchi- 
ne , non sarà fuor di proposito V accennar brevemente 
alcune opere, che o trattano del modo di costruirle , o 
che comprendendo insieme la teoria , e la pratica della 
meccanica, costituiscono una classe intermedia tra le ope- 
re riferite , e quelle , che dobbiam riferire. 

La prima di esse , per quanto io so , è il libro del 
P. Niccolò Zucchio gesuita , intitolato : Uova de machinis 
philosophia , unico illis omnibus communi principio constiti^ 
li , additi* annotationibus XX., quibus complectuntur , defen- 
duntur , itabiliuntur contenta in HI a . Roma ex typographia 
Varesi 1 669. ( in fot.) . Questo libro, diviso in quattro parti, 
tratta delle macchine , delle quali sono più comuni e 
l'uso , e la cognizione; parla del vero principio dell'accre- 
scimento della virtù motrice per mezzo delle macchine ; 
propone , e scioglie alcune difficoltà contro alcuni pro- 
posti nuovi metodi , e finalmente confronta la virtù mo- 
trice per mezzo delle macchine con la resistenza de' cor- 
pi : il tutto seguito dalle accennate annotazioni , che 
terminano tutta l'opera , ornata di sole quattro tavole. 
L'Allegambe (1) ci avvisa , che la suddetta è la seconda 
edizione , mentre la prima uscì , senza le indicate ag- 
giunte , in Roma presso gli Eredi Manelfi 1649. in 4. 
L'opera è scritta da un'uomo dottissimo , e sarà stata 
pregevole a suoi tempi : ora non se ne fa gran conto . 

Utile piuttosto a nostri artisti, e di grand'uso può 

■ ■ , 1 

« t 

(O Biblici. Script. Soc. Jesu pag. ftj8. 
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essere il Trattato della costruzione» e degli usi principali degli 
istrumenti matematici ; opera pregevole incominciata già 
da M. Bion padre , e continuata da Niccolò Bion suo 
figlio , e da lui pubblicata . Uscì per la prima volta 
in Parigi nel 1709. in un voi. in 4 , e fu poi ristampata 
all'Aja nel 1723, e di nuovo a Parigi nel 1725 » come at« 
testa l'autore della Biblipteque d'un homme de gout (1) , 
e ultimamente fu riprodotta in Parigi nel 1752. in un 
grosso voi. in 4 . Di quest'ultima pregevolissima edizio- 
ne veggasi ciò, che ne dicono i giornalisti di Trevoux(a). 
Oltre poi queste quattro edizioni originali ne abbiamo 
anche una traduzione tedesca , fatta da I. G. Dopplcma» 
yero professore di matematica in Norimberga , e stani* 
pata pur in Norimberga nel 1712. in 4. L'attestano il 
Wolfio (3) , e il sig. Humbert (4) , e quest'ultimo ag- 
giunge , che fu anche dal traduttore accresciuta di due 
buone parti . 

5f* ne scache , dice dopo Mr. Formey (j) l'autore della 
citata Biblioteque d'un homme de gout (6) , gueres de liur< 
de mathematiche plus commodes , et mieux fait . In esso , sie- 
guono i Giornalisti di Trevoux (7) , che danno un lungo 
estratto della prima edizione, l'autore espone la maniera di 
lavorare gli stromenti di matematica , e insegna V uso , al 
quale sono destinati. Le dimostrazioni , che vi aggiunge accom* 
paguano esattamente la praticai vi si trova in tutto un'uomo 
intelligente, ed industrioso . 

Una egual lode può convenire anche al sig. de Camus — 

CO T0.IJ.p13. j7«. CO Cor.seil pour former uce Bibliot. A 

CO All'anno I";». pag.H4t , e 1908. Berlin I7J«- in ia.pag.8i. 

(j) De Script» Mnb. cap.X.fjj. (6j Ivi t.cir. 

, (4; Biblioteque Germaniq.To.I.pig.3y. (7) All'anno i7io.Mano pag.j;8. 
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Lorenese , matematico celebre , che colle sue Opere , e 
specialmente col suo Corso di Matematica , stampato in Pa- 
rigi nel 1752. in quattro voi. in 8. ,ha dato sufficienti 
prove della sua grande abilità . Relativamente alla Mec- 
canica stampò egli nel 1722. un Tratte det forces mou- 
vantes . A Paris chez lombert in 8 . In esso , dicono gli eru- 
diti di Lipsia (1) , si propongono varie macchine , e si tratta 
del modo di eseguirle , unitamente all' equilibrio dei corpi , e 
delle potenze meccaniche ; e si espongono delle nuove lodevoli 
invenzioni dell'autore , unendo alla pratica la teorica > sebben 
sembri esser più attaccato alla pratica , Gli stessi Giorna- 
listi tedeschi avvertono» che molte cose in quest'opera 
Don sono ben digerite , e le figure specialmente delle 
macchine , che sono molto imperfettamente delineate • 
Ciò non di meno il libro di Mr. le Camus , nota con 
Mr. Formey, il citato autore della Biblioteque d'un hom- 
me de gout ( 2 ) , e una picchi opera molto a proposito per 
dare un idea distinta di tutte le sorti di macchine ; imper- 
ciocché, riflette un'altro scrittore (3) , ciò che vi si tratta 
di teorico e così papabilmente dichiarato , che tutti gli artefici 
lo intendono senza fatica , oltre molti nuovi metodi in esso con- 
tenuti , che loro riescono sicuri , e più facili . Ebbe ben dun- 
que ragione il Wolfio di conchiudere (4) » che quibus Ma* 
chinarum constructio cura , cordique est , in eorum gratiam 
tractatum de viribus motricibus edidit de Camus . 

Ma dalla maniera di costruir le macchine passiamo 
alle macchine stesse , cioè agli autori, che ne hanno dato 
delle descrizioni, e delle pregevoli raccolte. 

(1) Ac: » Erud,Lipsi*To.V]lI.Sepp!em. (j) Foglietti Let trrarj di Almorò Albriz- 
P»8-4iO> 2) . Venezia I7i4.in u. To.T. pag.xri. 

(*; Consci pour forroer une Eibliot.p.gi. (OComent.rfr frarc.ScriftisMaib.ctp.Vh 
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MACCHINE 



Nura. IL 
Macchine . 

Tutte le arti , dette volgarmente meccaniche , potrebbero 
ridursi a questa classe , riportandone Je rispettive loro 
macchine ; Ma io parlo dell' architettura , e in conse- 
guenza di quelle macchine , che o sono architettoniche , 
o vi hanno de'rapporti è mia provincia il ragionare. Las- 
ciando dunque tutti gf inventori , e scrittori di macchine 
relative al primo oggetto, fra' quali si distinguono Du 
Hamel du Monceau , Roland de la Platerie , Mr. Paulet , H«- 
lot ,Roubò, ed altri molti , le cui macchine esattamente 
incise formano il più bel ornamento delle moderne bi- 
blioteche , darò notizia delle principali Raccolte di mac- 
chine relative all' architettura > o alle arti in generale :' 
Dico delle principali Raccolte , perchè di quegli autori , 
che hanno inventata , o descritta qualche macchina par* 
ticolare architettonica , si parlerà altrove in luogo più. 
opportuno . 



Il theatro degP Instrumenti , & Macchine 
di M.Jacopo Bessoni, Matematico de 1 nostri 
tempi eccellentissimo . Con una brieve neces- 
saria dichiarazion dimostrativa di Mr. Fran- 
cesco Beroaldo su tutte le figure , che vi so- 
no comprese , nuovamente di latino in voi- 



BEJSOMO 



)gle 
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— gare Italiano tradotto , & di moltissime ad- 

MACCHIKfi 0 * 

BsssoMo dizioni per tutto aumentato , & illustrato pel 
Signor Giulio Paschali Messinese . In Lione per 
Barth. Vincenti, Con privilegio del Re MDLXXXII. 
(in fol.) 

Fra le molte fatiche , che Giacomo Bessonio Matema- 
tico francese fece in vantaggio delle arti , è certamente 
degna di riguardo quella , che intraprese per produrre 
la presente opera di Meccanica , Per ben attinger , di- 
ce Francesco Beroaldo secondo la traduzione del Pasca- 
li (i) , dalle occultissime fonti delle arti mathematiche, et 
Meccaniche , et ancor polire , et avanzar le cose , le quali pos- 
sono e al fublico giovare assai , et agli studi sodisfare de' più 
chiari ingegni , ei deliberò in se stesso di sprezzar molte 
incommodiù, che affannan questa vita , di esporsi a varj , 
et molteplici pericoli , d'intraprender lunghe , et dificilissime pe- 
regrinazioni , di consumarvi in somma tutta l'età sua , niun 
tudor , niuna fatica sparagnandovi . ... Ma con tutte queste 
sue premure , spese , e fatiche non potè compir V opera , e 
molto meno renderla da tutti i lati perfettissima , come 
forse sperava j ma avendo ritrovato alcuni intagliatori fa- 
mosissimi ( per quel tempo ) , egli ne fe soltanto intagliare le 
sessanta tavole , che contengonsi in quest'opera , e il Be- 
roaldo di Verville sopracitato vi aggiunse poi le dichia» 
razioni , o illustrazioni suddette , 

Non è dunque del Bessonio il trattato declarativo di 

Ci) Ved.l'AvvIso premei.o aJl'Oper»; t 
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queste macchine (a) , come dice il De la Croix (i) , ma è 
del Beroaldo , che riputando degna della sua attenzione ques- 
ta raccolta di macchine (2), vi aggiunse queste dichia- 
razioni , ut ii , qui non tantum libris ai museorum ornamen- 
tum , sei etiam ad emolumentum accipiendum delectantur , 
hìs frui pssint < 3 ) , e le fece stampare , per maggior 
comodo degli studiosi , in latino, e in francese (4) da 
Bartolomeo Vincenti stampator Lionese nel 1578, e di 
nuovo nel 1580. in foglio. Giulio Pascali Messinese, 
allora in Francia , ad istanza di Claudio Juge Tesoriere 
del Re le tradusse poco dopo in italiano , anzi le accreb- 
be, e migliorò (S) ; quindi le pubblicò di nuovo , e mol- 
te volte , siccome , dic'egli medesimo (6) , dalle dedicazioni 
che al magnifico sig. Imperador vostro Collega , et alV Eccel- 
lenti», sig. del Codre di voi amicissimo » separatamente a cias- 
cuno , può vedersi . 

Ma di tutte queste diverse traduzioni, ed edizioni delle 
Macchine Bessoniane io non ho veduto , che l'italiana del 
1582. sopra riferita, una latina dello- stess'anno , e del» 



(a) Il trattato declaratho sari fòl.p.f^i). Ivi si parla anche del. 
forse quello , che il Bcssonio foce la presente raccolta di macchine , 
sopra C art de trover les eaux , ma vi si dice soltanto, che il in» 
et les sources souterraines par de venta des nonvelles machhtes , et de 
nouii -nix Tìioiens , qui n avoient nowvcaux ■ xnstrtmens dans les ma» 
point ettcore iti accoltici t a , e tbentatiques , et en cnscigna fusa» 
pubblicò nel ijtfy, come attesta ge pour Futili té pttbtique , e si tace 
Nic. Chorier nella sua Storia gc- affatto del suddetto Trattato de fu- 
nerale del Delfinato ( U Lyon ìóyi. rattvo . 

(1) BiUio h.Francoise artic. Beno». (4) Verdier BiM. frane To.II.pag.fyt. 

(a) Chorier. Hist.sen.tteDinphir.ep. 7J*. (5) V -«Lia Dedica ncIPedmnne Iialiana. 

CO Ved.lt Pie faida lini . (Oj Ivi nella cit.DeUica al iwU«£c . 
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lo stesso stampatore Vincenti , e una spagnuola fatta Sa 
Lione da Orazio Cardon nel 1602. in foglio, e dedicata 
al Duca di Lerma ; e in tutte , per quanto ho potuto 
rilevare , sono le stesse figure del Bessonio , le stesse di- 
chiarazioni del Beroaldo , e le stesse aggiunte del Pasca- 
li , sebbene nella spagnuola quest'ultimo non sia nomi- 
nato . Chi sa, che tante edizioni , attribuite quasi tutte 
al suddetto Vincenti , a ben esaminarle non si riducano 
poi a qualche solenne , e non straordinaria impostura ? 
In ogni modo però , sebbene di quest'opera ora non si 
possa , sinceramente parlando , formare il più favorevo- 
le giudizio, ciò non pertanto meritano lode tanto l'in- 
ventore Bessonio , quanto i comentatori Beroaldo , e 
Pascali , per avere i primi procurata al pubblico una 
raccolta di macchine di qualche uso , e di qualche van- 
taggio . 

Del primo , oltre i sopracitati scrittori , qualche co- 
sa aura detto probabilmente il sig. Guij Allard nella 
Bihlioteque du Daufhine (1) , ch'io non ho potuto vedere , 
perchè è rarissima . 11 sapere , eh' egli fu professore in 
Orleans , gran matematico , filosofo , ed ingegnerò (2) , ci fi 
desiderare di lui più certe, e più difuse notizie . 

Qualche cosa di più preciso , sulle traccie special- 
mente de' due sopracitati Le Croix , e Du Verdier , e del 
sig. De la Monoye , ha detto il P. Niceron (3) del ce- 
mentatore Beroaldo, formandone il seguente concettoso 
ritratto : Le carattere de Verville est £ etre un discoureur 
Métafhysicien sur toutes sortes de sujet , £ affecter en Mute 
occasion de paróitre instruit des secrets les flus chachés de U 
»... , . — — — — . , — 

(O A Grenoblt i69o.ii. CO Chorier. lopncit. (j) Memoir.8c*To,XXXlV.p.»M« 
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nature, come de la Pierre Phisolophale , du Mouvement perpe- 
tui > de la Quadrature du Cercle , del Causes , & det effects di 
la Sympatie , des Phénomenes les plus singuliers de la physique , 
des secreti de la Medecine , de faire le Theologien , de morali- 
ter a perte de vite t de vouloir passer pour habile dans l'Ar- 
cbitecture , OC faisant dans la pllipart de ses ouvrages des des* 
criptiones circonstanciées de Palais ; C avec tout ce fatras , & 
cet attirati d'erudition , de tacher de paro/tre galant avec les 
Dames. C est ce dernier point, qui lui est le plus particulier . 

E' però da notarsi col chiar. sig. Co. Fantuzzi (1) , \ 
che il presente Beroaldo è ben diverso da altri , de' qua- 
li dà esatte , e giudiziose notizie lo stesso sig. Conte . 
Fra gli altri parla egli di un Giovanni Beroaldo Architet- 
to , di cui il Bumaldi (2) , e l'Orlandi (3) attestano esservi 
Opere varie in pianta , ed in istampa . Dubita il sig. Con- 
te , che questi due scrittori abbiano equivocato sul li- 
bro del Bessonio , non Bossoni , come forse per errore 
di stampa ivi si legge: Veramente lo sbaglio , siegu'egli , 
sarebbe un pò troppo grande , perche trattavasi di Giovanni 
Beroaldo , e quest'Opera ha per Autore Francesco Beroaldo , 
t si sa , cht questo era il Beroaldo di Verville ; e in oltre 
questa e un Opera di istrumenti , e Macchine di matematica 
e di Meccanica , e il nostro Giovanni era Architetto di pro- 
fessione , e però le sue opere dovevano "essere piuttosto dÌAr* 
chitettura. Ciò non ostante abbiamo voluto accennare questo peri' 
colo di confusione , perche non abbiamo altri documenti , che 
il sud. Beroaldo abbia veramente stampato nulla. Ch'egli* per 
altro fosse valente architetto , lo attesta lo stesso sig. 



CO Notizie desìi Scrittori Bolognesi art. 
Bf roridi . 

VoUIL 



CO biblior, Bono», ivi eie. 
(0 Noti*, de' Scritt.Bolog. pag.ioS. 
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Conte sulla scorta di Bartolomeo Bianchini (i),del Pins (2), 
della cronica Negri (3) , di Filoteo Àchillini (4), del Conte 
Mazzuchelli ($) , e di altri scrittori . 

Finalmente dell' altro Comentatore Giulio Pascali 
niente trovo presso il Mongitori (6) , ed altri biogra- 
fi , che averebbero dovuto darne qualche notizia; e ques- 
to universale silenzio, o piuttosto , il sapersi appena, 
che questo scrittore abbia esistito , ha fatto forse equivo- 
care il , per altro diligentissimo , lodato sig. Conte Fan- 
tuzzi nelle citate sue Notizie, ove sembra averlo creduto 
piuttosto stampatore , che autore . 



Le diverse , & artificiose macchine del Ca- 
pitano Agostino Ramelli dal Ponte della Tre- 
sia Ingegnerò del Cristianissimo Re di Fran- 
cia , & di Pollonia , nelle quali si contengono 
varii , & industriosi movimenti , degni di gran- 
dissima speculatone , per cavarne beneficio 
infinito in ogni sorte d'Operatione j Composte 
in lingua Italiana , e Francese . A Parigi in Casa 
dell'Autore. Con privilegio del Re MDLXXXVIII. 
( in fol. ) 

(O Vita Vbiliffi BcroMi Seniorls, pre- Virorum Tom. L pig. Ijo. 

n,e«. alla ristampa delle Comvunfùoncs Q) MSS. nell. Kibliot. dell'Iiumeo . 

in Svttonium dello .tesso. Venetiii 1510. (4) Viridario pag.tS7. 

im fo , «) Scrittori d' Italii Voi. II. P»«. II. 

(1) Vhafhii.Berrolii presso il Meuscfce- pag. ioio. 

•io nalle VitatSwnm. dignit. , IX trudit. CO Biblioth. Si«ula . 
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Questo libro , dice il Du Bure (!) , conosciuto per la sua ra- 
rità , e riguardato , come la più bell'opera , che siasi fatta in 
genere di macchine, et vere insignis , siegue l'Argelati (2) , 
Tabular continet aneis formis expressas num. 19$ , in queis 
ncque ìngenium Scriptoris , qui explicationes addit utraque 
lingua GALLICA SCILICET . ET ITALICA, ncque incish. 
nit studium desideratur . Esso certamente è uno de' più 
rari libri di macchine , e può anche dirsi uno de pi ù sti- 
mabili , e più comodi e per la scelta delle macchine , 
e per le opportune spiegazioni nelle due accennate lin- 
gue (a) . L'esemplare conservatissimo , eh' io ne ho ve- 
duto in questa biblioteca Imperiali , combina in tutto 
coli' esatta descrizione , che ne dà il citato Du Bure . 
Convien soltanto aggiungere, che le suddette 19?. Tavole 
non sono incise in mezzi foglj, come ha creduto alcuno ; 
ma altre sono in mezzi foglj , ed altre in foglj interi : 
tutte però hanno lo stesso contorno , siccome anche le 
descrizioni , le quali sono impresse , le italiane in bel 
carattere corsivo , e le francesi in carattere tondo. 

Oltre queste macchine aveva il Ramelli molti altri 
disegni , de' quali così parla egli stesso nella lettera ai 
Lettori : Alcuni domestici ( che per modestia non mi pare di 
nominare ) , li quali col darmi titolo di virtuoso in apparen* 
za lodando me , ma pero in essenza se stessi honorando , mi 
hanno levato clandestinamente molti disegni particolari ; età- 



' (a) Il Wolfio ( Le script. Matb. nel 1620. in foglio . Io non fho 

top. ) , fa menzione anche di una veduta , nè so in conseguenza qua- 

traduzione Tedesca fatta in Lipsia le ne sia il pregio. 

(i> BiblioRnph.hHmjct. miragli. (») Biblici. Script. Mediol.To.lI.p.1170. 
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quegli hor aggiungendo , et diminuendo alcune inutili minutie , 
da hr vani capricci inventate ; et hor stravolgendoli , over 
in altra parte distornandoli per coprire i furti loro ; gli hanno 
poi, così mutilati , attribuiti colle stampe a se stessi propri! , 
con desiderio di comparire alla presenza del mondo ornati 
di belle piume . Siccome hanno fatto ancora d'alcuni miei 
disegni intorno alle fortificationi , delle quali io havevo pre- 
parato di dare alla stampa un libro , che poi mi fu rubato , 
onde in avendone veduto qualche particolari disegni stampati 
molto sproportionati , et molto lontani da quella purità natu- 
rale , con la quale io gli havevo composti ; ho voluto adesso 
informarne il mondo , per non incorrere in sinistra opinione 
appresso di persona alcuna , d'aver mancato dalla intelligenza, 
che richiede questa eccellentissima professione delle fortifica- 
tioni , la quale ho visto , et può veder ogni huomo di giù» 
Aido , mancare in chi ha fatti stampare li sudetti disegni a 
me sottratti , et da loro trasformati , et cangiati in tutto dalla, 
loro propria essenza , come si vede nelle lor impressioni . 
Spero bene , se 'l Signor Dio me lo concederà , un giorno di 
fargli veder al mondo , con quel candore , co* l quxle io gli 
ho inventati , et partoriti per pubblico beneficio di quello . Il 
che tutto io ho voluto avvertire semplicemente , per la gran 
differenza di utilità , che da questi miei , che saranno assoluti, 
et perfetti , a questi loro falsificati , r corrotti potrà scorgere 
il perito Lettore . Ho trascritto tutto questo lungo tratto 
di lettera, perchè molto proprio al nostro proposito, 
e perchè la rarità dell' opera del Ramelli impedirà per 
avventura a molti di poterla originalmente vedere . 

Chi siano poi questi ladri domestici , de' quali si la- 
gna il Ramélli senza indicarci i nomi , si potrebbe forse 
indovinare da chi volesse attentarnen te esaminar le opere 
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degli scrittori francesi a lui contemporanei ; Ma siccome 
non abbiamo i disegni originali , e neppur quelli delle 
fortificazioni , che il Ramelli sperava di pubblicare , sa- 
rebbe sempre pericoloso il giudizio . Alcuni forse deside^ 
reranno, che io mi fossi preso il pensiero di un tale con- 
fronto , ed esame ; ma' da molte circostanze sono stato 
impedito" a farlo , onde lascio volontieri ad altri l'onore 
della scoperta . 

Del Ramelli , nato in Mezanzana , ossia Ponte di 
Tresia nella Valle Travaglia Diocesi di Milano , l'Argelati 
sopra citato ci dice, che studrìs semper intentiti plura tam 
ad machinamenta k'ydr aulica squarti ai militate m architectu- 
ram pertinenti* , aliaqne id generit delineaverat . Sappiamo 
poi dal Ramelli medesimo <i) , ch'egli aveva servito per 
lungo tempo il March, di Marignano , celebre generale di 
Carlo V; che essendo quindi stato chiamato inFrancia, 
il Re Arrigo III, a cui dedicò l'opera suddetta , avevalo 
sempre onorato della sua protezione, singolarmente quan- 
do nell'assedio della Rocella rimase mortalmente ferito, 
e prigione ; e che finalmente, quando Arrigo medesimo fu 
chiamato al Regno della Polonia* di colà ancoragli scris- 
se lettere assai amorevoli . 

Si sa inoltre, o almeno si crede, ch'egli sia morto in 
Francia , ma non si sà l'anno preciso della sua morte. 
L'Argelati non lo dice, nè alcuno degli autori da esso cita- 
ti ; e da ciò, che leggesi sotto il ritratto posto in principio 
dell'opera, rilevasi , soltanto, che quando egli la pubblicò 
.era in età di anni s 7- 



(1) V*. la Prefatore , e la dedica alla Storia della Letteratura Italiana Tg.VIJ. 
mddcu» Opera delle Machine , e 11 tartJ.pag.4s8. 
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MACCHINE ~~ "~ ' 

strada Disseins artificiaux de toute sorte de Ma- 
chines , Moulins a vent , Moulins à cau,à che- 
Val , à la main , & autres . Par Octave Strada 
à Rosberg. Francfon 1617. & 1618. ( tom. 2. 
voi. 1. in fbl. ) 

■• • : » » t ■ 
Di quest'opera ecco ciò , che dice Enrico Smithz nella 
prefazione al Nuovo Teatro di Macchine di Bocklero , che 
riferiremo in appresso : No lumie benevolum lectorem ignora' 
re , pluribus ab bine anni: ( lo Smithz scriveva nel 1662. ) 
Dominum ^acobum de Strada a Rosberg Civem Romanum , 
lmperatorttm Ferdinand: Maximiliani , et Rudolphi II. Anti» 
quarium , omnis generis utile: mola: , et plura hydrotechne- 
mata collegiffe , qua dui io precul etram , si superuixisset , 
plenius , planiusque descripsisset . N ibi le tamen mimi post obi' 
tnm ejus , dicti Domini de Strada Nepos Dom. Octavius de 
Strada dieta: molenUinorum , et hydrotechnematum descriptio- 
ve: in tenebris deli: e se ere noluit , sed easdem primo an. 161% , 
et postmodum an. 1629. secando comisk prato, et in publi- 
<am lucetti protuli t . Et quamvis dieta delineationes , et figu- 
ra plus satis obscurtt sint , et inordinata, et explicationes ea- 
rumdem nimhim breves , attàmen apud unum , alterumque 
vrtijìcem, tt ingenhrium non exiguum fructum protullere ha* 
wnus . 

Da tutto ciò si rileva , che Ottavio Strada non è au- 
tore di queste macchine , ma soltanto editore , e che oltre 
la prima edizione del 1 617, e 1618, (non 1618. solamen- 
te, come dice lo Smithz) ne esiste un'altra del 1629, della 
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quale fa fede anche il Wolfio (1) . Il librajo Du Bure par- 
lando detta prima (2) dice , che quest'opera curiosa, e molto 
rara quando e compita , e che il tomo secondo e il volume , che 
si trova più difficilmente. Io non ho potuto vedere ne ques- 
ta prima, nè l'altra sopra indicata, del 1629 , e credo, 
che ad arnendue convenga egualmente il pregio della rari- 
tà . In Italia certamente sono rare ; e rare pur sono le no- 
tizie sì dell' autore Giacomo , che dell' editore Ottavio 
Strada (a) , mentre di essi tace anche lo stesso loro con- 
cittadino Prospero Mandosio (3) 



Nuovo Teatro di Machine , & edificii per 
varie , & sicure operationi , co 1 le loro figure 
tagliate in rame , e la dichiaratione , e dimos- 
tratione di ciascuna . Opera necessaria ad Ar- 
chitetti , & a quelli , che di tale studio si di- 
lettano . Di Vittorio Zonca Architetto della 
magnifica Communità di Padova . In Padova ap- 
presso Francesco Bertelli 1656. ( in fol. ) 



MACCHINE 
STRADA 



ZONCA 



(a) Quest' Ottavio Strada è fi- 
glio dell'altro Ottavio cittadino Ro- 
mano, c antiquario di Ridolfo Imp. ; 
ed è da notarsi , che le vite degf 
Imperatori colle loro mcdaglie,stam- 
paté in Francfort nel 1615; ed as- 
segnate da alcuni ad Ottavio il fi- 

. • ' • :t . :. ■ 
(1) De pr*cip.Scripr.M»them.cap.VI.f io, 

(») Bibliosr.instruct. r.um. 20x6. 



glio sono del padre ; mentre tanto di 
questa , quanto di altre sue opere » 
delle quali fa menzione il Koningio 
( Itibliotb. vetus, et nova p. 780.) » 
il nostro Ottavio non fu , che sem- 
plice editore ( Vei, anche la Bibliot. 
Bunaviana in piti luoghi ). 
(3) UclUBibiioiec* fonava. 
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* L'Haym(i) riporta fra i libri rari italiani un'edizione 
di quest'opera del 1627.»* ma doverebb'essere questo un' 
errore di stampa , perchè ne' cataloghi delle Bibliote- 
che Thevenotiana (2) , Rostgardiana (3), Gschwindiana (4) 
&c. leggesi l'anno 1607, e dicesi in foglio, e di Padova, 
Vero è che nella dedica al sig. Niccolò de Lazara Conte 
del Palù , premessa all'edizione qui riferita del 1 6$6. , si 
dice , che ritorna, alle stampe il Teatro di machine , che 
già 35. anni fu consacrato al dignisstmo nome di V. S. Illma, 
e fatto il computo dourebb'essere nel 1620. in circa j 
ma ciò non toglie, che potesse esservene anche un'edi- 
zione anteriore dedicata ad alcun'altro . Io però non ho 
veduto , che quella del 1656. , la quale contiene 39. ta- 
vole in 11$. pagine colle rispettive loro spiegazioni . Tut- 
te queste tavole , incise rozzamente in rame , contengono 
altrettante macchine , delle quali sebbene in generale 
non si possa dare un giudizio il più favorevole , non" si 
può per altro negare , che alcune non siano ingegno- 
se 1 e varie di esse vedonsi anche presentemente praticate. 

Dell'autore sappiamo appéna , ch'egli era architetto 
di Padova : Di qual patria poi fosse, e quali le sue vi* 
cende , non trovo scrittore , che lo dica . Probabilmen- 
te sarà stato Padovano , altrimenti Angelo Portenari non 
gli aurebbe dato luogo nella Felice?, di Padova (5) . Da 
quest'opera meccanica si può argomentar soltanto della 
sua abilità, e del suo talento: nel restante appena si sà , 

che visse, e fiorì prima della metà del Secolo XVII. 

/ ■ ■ 

(1) Bibliot. Ini. To. II. pag. 5i5. (4) Vietiti* I7JJ. in 8. pag. 39J. 

(a) Lutetiae Pari» 1694- »«> «- CO Libro <= on q««o itfaj. 

(|) Haffni* 1716. in S.pag.4J. ir. J0J.pag.i7j. 
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Le Macchine. Volume nuovo, & di molto 
artificio da fare effetti maravigliosi tanto spi- 
ritali , quanto di animale operazione , arrichi- 
to di bellissime figure , con le dichiarazioni a 
ciascuna di esse in lingua volgare , & latina. 

• 

Del Sig. Giovanni Branca Cittadino Romano , 
Ingeniero, & Architetto della S. Casa di Lo- 
reto ÒLC,In Roma ad htan\a di Jacomo Manucci 
in Piana Navona per Jacomo Mascardi i6l<).( in 4.) 

Protesta l'autore nell'avviso ai lettori , di aver as sunto 
questo peso di dichiarare le presenti macchine a preghiere di 
amico , et a benefitio commune , essendo esse di quel artifitio , 
che per se nesso si mostrano , e tali che da huvomini periti 
potranno essere giudicate di molto proposito > e degne della stata» 
pa , Ma con tutta questa vana presunzione dell'autore io 
sono d'accordo col eh. sig. Dr. de' Vegni (1) , che di quet> 
te macchine poche sono usabili con buon effetto . Sono esse 23, 
e tutte hanno le rispettive loro dichiarazioni , impresse 
nel rovescio delle stesse figure , tutte in legno , e spesse 
volte mal eseguite. Le spiegazioni poi sono in latino; 
ma il lodato sig. de' Vegni osserva , che il usto Latin* 
fa meno onore al Branca del Volgare , sembrando scritto da 
uniSotajo. Tutto il libro è di 23. carte, quante appunto 



<0 Ved.W tua letter» premei*» tAMunuatt dei Branca nelle ultime ediz,Ron»ane . 
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sono le macchine , o figure ; non compreso il frontis- 
pizio , che è figurato , e inciso in rame , la dedica a 
Mons. Tiberio Cenci Vescovo di Todi in data di Loreto 
2%. Marzo 1628 , e il citato avviso al lettore. E ciò è 
quanto occorreva di dire di questo volume di macchine , 
dal quale poco possono imparare gli architetti , e quelli 
specialmente , che hanno nello scegliere un certo gusto., 
e mostrano di ben capire ciò , che scelgono . 

Altre opere prometteva il Branca , dicendo egli me- 
desimo in fine del suddetto Avviso ai lettori , che rice- 
vettero essi volentieri le presenti fatighe t riserbandosi in altre 
occasioni di dar trattenimenti a' loro ingegni non meno grafi , 
che studiosi . Ma è certo , eh' egli dopo queste macchine 
non pubblicò altro, che il Manuale dì 'Architettura* di cui par- 
lerò nel seguente Volume ; e darò allora anche le oppor- 
tune notizie circa la vita, e il merito personale del nos-* 
tro Branca . Basti per ora il sapere , ch'egli nacque nella, 
terra di S. Angelo di Pesaro nell'Aprile dell'anno r ' 7 1 , 
e che morì quasi ottuagenario, e probabilmente in Lore* 
to , ove esercitava l'architettura, verso la metà del se- 
colo passato . 



M achinae novac Fausti Venantii Siceni .... 
(infoi.) 

Così nel frontispizio di quest'opera, nè altro vi si legge 
circa il tempo, e il luogo dell'impressione. Le tavole delle 
macchine, molto meschinamente incise, sono 49,6 a tutte 
premettonsi le rispettive loro dichiarazioni in latino , in 
italiano , in spagnuolo , in francese , e in tedesco , Non 
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tutte però queste tavole comprendono macchine, come si 
potrebbe supporre dal titolo. Le prime cinque contengono, 
I. una pianta indicante il corso del Tevere in Roma , col 
modo d'impedirne l'inondazione : II. un prospetto della 
piazza di S. Marco di Venezia , con alcune fontane , che 
l'autore proponeva di fare ; III. un progetto di alcuni 
ponti di legno da farsi nei fiumi del Settentrione, ove noli' 
inverno congelasi l'acqua, e sciogliendosi seco porta tut- 
to ciò , che vi si oppone : IV. il prospetto della chiesa 
Sibenica , che l'autore confessa non essere di sua inven- 
zione , ma riportarla qui come ornamento , e lustro 
della sua pratica : V. una sua idea per fabbricare un 
tempio ; idea, che l'autor medesimo esalta con grandi 
elogi , ma che ben considerata si vede essere piuttosto 
un'idea di un musaico, che di un tempio regolare , e 
di buon gusto . A queste cinque sieguono le altre tavo- 
le con macchine , e molte invenzioni curiose , ma dello 
stesso gusto del suddetto tempio , eccettuate alcune po- 
che , che possono passare per mediocri . In fine delle 
descrizioni vi è un'indice di tutte le invenzioni dell'au- 
tore , parte qui esposte, e parte rimaste nella sua tes- 
ta , senza pregiudizio del pubblico . 

Protesta egli in principio, che l'arte delle macchine è 
una delle parti più nobili dell'architettura, e perciò ha es- 
poste, e descritte queste sue, ad uso appunto degli architet- 
ti } ma gli architetti, quelli almeno, che hanno il senso 
comune, poco potranno apprendere dalle macchine del 
sig. Fausto Venanzio, e poco gli sapranno grado di 
questa sua fatica . Io l'ho riferita, perchè fra il cattivo, 
Che è molto , traluce qualche raggio di buona invenzio- 
ne , e potrei anche dire , che alcune delle migliori cose 
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sono 9tate poi o imitate , o prese da Cornelio Meyero 
nella sua Arte di restituire a Roma la navigazione del Te- 
vere . 

Theatrum Machinarum novum, exhibens 
aquarias, alatas, jumentarias , manuarias , pe T 
dibus , ac ponderibus versatiles plures , ac 
diversas molas &c. per Georgium Andream 
Bocklerum Architectum , & Ingeniarium: ex 
Germana in latium ( farse latinum ) recens 
translatum , opera R. D. Henrici Schmitz Mar- 
co-Svvelmensis &c. Coloniae Agrippinae Sumpti- 
bus Pauli Principis an. 1662. ( in fol. } 

Le macchine qui riportate # e descritte in numero di 
154 , sono impresse separatamente dalle descrizioni , 
avendo queste il proprio loro frontespizio diverso , e 
separato dall'altro delle macchine, e inciso in rame^con 
questo titolo : Theatrum Machinarum novum , exbibens ope- 
ra vi 0 lari a , et aquatica , constructum industria Georgi An- 
drea Bockleri Architeli , et Ingeniarii . Norimberga Sumpti- 
bus Pauli Furstii Technipragmatici 1662. Le descrizioni 
poi sieguono il numero , e l'ordine delle macchine , é 
sono appunto 154; dal qual numero escludonsi e la bre- 
ve prefazione , in cui parlasi dell'utilità della meccani- 
ca, e si danno alcuni giudizj di altre opere in questo 
genere, e l'indice de* nomi di tutte le macchine, e l'av- 
viso al lettore , e l'elogio poetico dell' opera , e final- 
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mente l'appendice » che comprende 26. statuti della Sasso- 
nia intorno ai mulini , trascritti , e tradotti con quel 
ordine , con cui èrano già stati jnseriti dal Zeisinchio 
nella terza parte del suo Teatro di' ' macchine , stampato 
in Lipsia nel 1612 . Questi stessi statuti sono stati poi 
riprodotti , come vedremo , da Gio. Mattia Bejero nel 
Supplemento allt macchine di Lenpoldo : 

Di quest'opera dirò generalmente col Du Bure (1) , 
che e molto stimata dagli artisti , e che gli esemplari non 
sono ( in Italia specialmente ) molto comuni . Contiene , 
non vi ha dubbio „ delle macchine utili , e ben ideate, e 
se ne eccettuviamo alcune poche , che non sono nè nuove 
uè molto usabili , le altre per la loro semplicità, e perfetta 
armonia di parti potrebbero far onore a quel architetto, 
che le imitasse '. . . < 

Dell'autore, oltre il Jochero, che nel suo Lessico Univer- 
sale appena ci dice, che fiorì verso la metà del Sec. XVII, 
non trovo scrittore, che parli o poco, o molto . Da ques- 
to Biografo tedesco abbiamo anche il catalogo di altre 
opere del Bocklero , fra le quali hanno relazione al nos- 
tro oggetto il Manuale dell'Architettura militare ; un libro 
delle Colonne ; la Scuola militare , t domestica della Campa- 
gna ; l'Arte delle Acque , e delle fontane ; le Istruzioni per 
fEraclida, e un'altra Raccolta di macchine (a) . Di questa, 
siccome relativa in tutto all'architettura idraulica , si parw 
lerà più opportunamente altrove . 



ti . 



(a) Il Wolfio nomina anche (De Daniele Sementerò scritta in Te- 

praecip. Scriptor. Matb. tap. ili. ) , desco , e stampata in Norimberga 

alcune note alla Geometria pratica di nel 1667. in 4. 
CO B»Wiogr«ph. Inmucfive n-.im.toty. 
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■■■■OTMMM . 

1 ' " " 

MACCHINE 

FfiRRAutT Recueil de plusieurs machines de nouvel- 
le invention par fvfr. Claude Perrault . A Pa- 
ris chei /, B. Coignard MDCC. ( in 4. ) 

Di queste macchine , che inventò , e descrisse il cele- 
bre medico , e matematico Claudio Perrault, ma che sor- 
preso da morte non potè pubblicare , fu editore il di 
lui fratello Carlo, non men celebre nelle scienze, e > nella 
Letteratura . Ne prometteva egli la pubblicazione sino 
dall'anno 1696 (1) ; ma non uscirono, che nell'indicato 
anno 1700. Queste , dicono gli Eruditi di Lipsia (2) , ser- 
vono principalmente per evitare quel fregamento di parti , che 
impedisce spesse volte ne'corpi moventi la velocità ». 0 almeno 
la libera azione specialmente , quando trattasi di sollevale un 
oran peso ; e per togliere questo ostacolo fa uso.il Perrault 
nelle sue macchine di carrucole , piuttosto che di ruote . Questi 
medesimi Giornalisti presentano la figura di una destinata 
a sollevare le acque, con una succinta descrizione delle 
sue parti , e con ciò mostrano con chiarezza l'assunto, 
e l' idea dell' autor francese di queste macchine . .Tutta 
l'opera ne contiene undici , tutte ingegnose , e tutte ac- 
compagnate da poche, ma opportune , ed utili carte di 
descrizione • 

Dello stesso autore » oltre le indicate, abbiam^ancora 
altre poche macchine , che unitamente ad alcune opere 
di Pietro Perrault, altro fratello di Claudio , furono stam- 
pate in Leida nel 1721. in due voi. in 4. coi titolo 

. . .. ' 

CO Ut hommei illwtrc* de Frtnce To. L P ,g. «S. CO *70i. f* 
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francese dì Opere diverse di Fisica , e, di Meccanica dei sigg. g= 
C |, e P, Perrault. I citati Eruditi di Lipsia , parlando di 



PEIRAULT 

questa Raccolta (1) , notano , che Pietro Vander Aa vo- 
lendo render questa edizione magnifica , ed esatta comprò 
a caro prezzo le tavole originali delle figure: In fatti tiu- 
scì bella, ed ora è rara:.. • r ..... . 

Ma Claudio Perrault è più noto per le opere archi- 
tettoniche , che riporteremo in più, luoghi di questa 
Bibliografia , che per la presente Raccolta di macchine . Ex- 
celluit Claudius uotter in me ebaniti* , dice il Marchese Po* 
leni (2) ; extat enim ejus opus postkumum continens plurium 
machinarum descrtptiones , ex quibus industria èximia Ferra- 
ultium fuisse praditum col ligi facile potesti S ed Architettori* 
cis rebus maxime studuit . La- presente opera di meccanica 
può servire per saggio del suo genio , e del gusta so- 
prafino , ch'egli aveva nell'invenzione : Le altre ci faranno 
conoscere il talento, la vivacità, l'erudizione , la dottrina. 

Nato in Parigi nel 1613 , e nato per le scienze , e 

particolarmente per le belle arti , fu di tutte possesso-: 

re a segno di recar ammirazione a coloro , che di una 

soltanto facevano professione . La Medicina , eh' era la 

sua propria (a) , la Fisica , la Storia naturale , e tutta 

la Matematica erano gli studj suoi prediletti , e quelli , 

che gli acquistarono un nome distinto fra i letterati 

del suo secolo . Il mirabile di questo uomo , dice il sig* 
* 

(a) Si noti un errore nel Tomo rault , ma al suo fratello Carlo ; er- 

V. p. 44$. de' Giudizj letterari del rore corretto poi dal Menagio nelt' 

sig. Baillct ,oye dà il titolo di me- *4ntibaillet dell'anno 1730. in 4.atla 

dico, non al nostro Claudio Per- pag. pj. 

(1) AH'ànno 171c.pag.14S. Qi) Eiercit.Vimmprimat p,g.iitf. < 
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Milizia (i), e l'essere riuscito eccellente in molte scienze tra di 
. JtT - disparate, e d'averle tutte apprese senza maestro. Egli 

fu Medico , Pittore , Musico , Architetto , Ingegnere , Fisico 
Anatomico . Ma lo studio , in cui fece maggiormente spic- 
care il suo talento, e per cui ebbe un maggior traspor- 
to , abbandonando per esso in qualche parte anche la me- 
dicina (2) 1 fu quello dell'architettura . Sa junesse, dice il 
sig. d'Argenville (3) ,fut consacrée a l'etude de la medicine, de 
l'anatomie , et de mathematique . . • . , et il ignoroit , que la 
nature l'ettt fait Architecte . %)n heureux hasard devoti. 1 son 
gente. La traduction de Vitruve, quii entreprit par ordre d'un 
gran ministre ( Giovanni Colbert) lui inspira pour l'Architec* 
ture la passion U plus fòrte. Sans maitre, sans avoir vu l'I tag- 
lie il s'eleva au sublime de cet art , omnia sibi incrementa de* 
buit ; te qui prouvt , que le genie peut se passer de medile . 

Dopo questa impensata metamorfosi di un medico di- 
venuto architetto , a cui senza dubbio nel Canto IV. 
dell'Arte Poetica (4) ha voluto alludere il satirico Boileau, 
uno degli emoli più dichiarati del Perrault (a) , la Fran- 



(a) Il passaggio improviso fatto fi , e delle anthbitd ( Ved. le Memo- 
ài] Perrault dalla medicina all'archi- rie delle belle arti di t^oma 1 786". in 
tettura ha dato motivo al velenoso più luoghi ) . Se in messer Pier Fran- 
Boileau, e ad altri di criticarlo ingius. <csco Maggiordomo falegname si è 
tajaeiuejin quel modo, che pur in- veduto' un architetto di Cosimo I. 
giustamente fu criticato un vivente ( Vasari Vite Tom. IL p. fóucdhs. 
chiariss. Giureconsulto, perchè dallo I{om.) ; in Carlo Maderno stuccato- 
studio serto del foro è improvisamen- re un* architetto di Paolo V , e del- 
te passato agli studi ameni delle or- la Basilica Vaticana ( Dialoghi sopra 

(1) Memorie 8cc. To.lI. p*g.*49- (j) vie * hmeui Archit-To.I. p.}Si. 

(1) Diction. historiq. per Mr. Invocar (4) S»tires,8c Oeuvre» de Mr.Boiletu De- 

To.lI.pa£. 3 io". preiux. A Àm««d.J»ebeIt€ p»g. *jo» 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA, CLASSE SECONDA . ■ 289 
eia ha veduto questo architetto occupato nelle opere 
più importanti . Quella , che Io rese più celebre, e che 
sarà sempre per il Perrault un monumento di gloria , è 
Ja facciata del Real palazzo del Louvre , per cui lo stesso 
nostro celebratissimo cav. Bernini ebbe il dispiacere di 
vedersi a lui posposto , in occasione che ne fu esibito 
il suo disegno : disegno , dice il sig. Milizia (i) , che sa* 
rebbe meglio che non avesse fatto , mentre per esso cet il* 
lustre artiste , siegue il signor d'Argenville il giovane (2) , 
fut peu gct'té . Ma gli onori veramente reali , che 1' ar- 
chitetto italiano ebbe in Francia , ove era stato chiamato 
da Luigi XIV. (3) , e una pensione di 2000, scudi annui 
auranno potuto non compensare il rammarico , d'essere 
stato posposto a un francese ? 

Ritornando al Perrault , non fu questa della facciata 
del Louvre la sola opera architettonica , che lo rese ce- 
lebre alla sua nazione , e alle altre. 11 catalogo, che ne 
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le belle arti del disegno p. ti ) ; in 
Baldassarre Longhena scarpeliino un 
architetto della procurazia di S. Mar- 
co , e della serenissima Repubblica 
(Temanza Vita dello Scamozzip.iy.); 
c in N.N. parrucchiere un'architet- 
to di una cospicua città di Francia 
( Esprit de lournaux Tom. I. ) > non 
dee poi fare tanta meraviglia , che in 
un medico, e in un giureconsulto 
siansi veduti , ed ammirati due ar- 
chitetti, uno di professione, l'altro 

CO Memorie «co To.II. p«g. 
(») Vie» de* arci», ptg.j&fr 

Volili. 



di genio ; E tanto più , quanto che 
si è già osservato , che la Medicina , 
e la Giurisprudenza entrano in quel- 
le istruzioni , che ricerca Vitruvio 
per l'architetto . ( Ved.alle pag. 13 j, 
e 247. di questo terzo yolume). 

(a) Veggasi anche ciò , che a 
questo proposito dice il sig. Bau- 
chaumont, elegante , e sincero scrit- 
tore , nel suo dotto , e ben ragio- 
nato Saggio <f Architettura ( *i Ta- 
ri* 1750. /wg. 70) . , 

(j) Ved.il secondo Voi. di questa 8ibiio~> 
grafia p.ijtf. 

Oo 
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riportano il Virloys (1) , e il citato sig. d'Argenville fan- 
no fede di quanto egli applicasse in quest'arte . Ma tutte 
queste opere, che ancora esistono, palesano veramente so- 
dezza di dottrina , e buon gusto architettonico ? Non 
è mia provincia l'entrare in questo geloso, e critico esa- 
me . Riflettendo piuttosto sulle di lui opere letterarie 
si può asserir con qualche fondamento , che le accade- 
mie, delle quali fu membro, e forse tutta la Francia 
medesima , pochi soggetti possono vantare , che più di 
questo abbiano illustrate le scienze, e le arti, e giovato 
alla nazione a costo anche delle proprie sostanze, e della 
vita. Il sig.Pcrrault , disse un bell'umore, morì martire delle 
scienze ; dum enim , scrisse dopo molti elogi la Facoltà 
medica di Parigi (a) , cameli putrescenti* vìsceri curiosius 
indagat , scrutaturque scapello , tetra quadam aura afflatus » 
mox e vivis ereptus est. Ciò avvenne alli 9. di Ottobre del 
1 688. in età d'anni 7J, essendo nato, come dissi, nel 161 3, 
non 1626., come male trascrive il sig. de Voltaire nel 
Secolo di Luigi XIV. (3) 

Di lui scrissero dopo morte gli elogi molti eruditi , 
fra* quali si distinsero gli Autori del Giornale de' dotti (4) , 
e dell* Histoire des Ouvrages des Scavans ( s ) . Ma le più 
belle, e più sicure notizie circa la vita, e gli scritti di 
questo illustre francese si possono vedere nella di lui vita 
premessa alle indicate Opere varie di Fisica e meccanica 
stampate dal Vander Aa , nel Dizionario del Moreri (6) 
presso il lod. Carlo Perraulc , e il P. Nìceron (7) » negli 



(4) Diction. d'Archicter. «tic. Vtrramlt. (4) Journ.de» Scwtnt tll'timo i6$ 9 .p.ixu 

CO ConnacJ»uF*c«at.Med.PMÌf.ToJCVU. <$) Allineo i68y. Novembre p.Jio. 

r . (<J) Arde. Perrnult . 

(j)ADresde 17JJ. in u.To.lII.p.191. (7) Memoirei &c. T0.XXXIII. 
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Elogi degli accademici delle Scienze dal 1 666. al 1699. pub- 
blicaci dal March, di Con do ree t , nelle Vite degli architetti 
del sig. Milizia (1) , e del sig. d'Argenville (2) , e presso 
altri molti scrittori da questi o copiati , o citati . 

e 

Schau-Platz des Grundes mechanischer 
VissenschafFten . Lìpsing 1 724. ( in fol. ) 

Uno degli autori , che hanno maggiormente illustrata 
questa parte d'istruzioni architettoniche , che appartie- 
ne alle macchine , è senza dubbio il matematico , e mac- 
chinista tedesco Giacomo Leupoldo. Uomo, siccome egli 
era , fornito di vivacissimo talento , e come dicono gli 
Eruditi di Lipsia (3), ad mechanicam natus, theorica media- 
nica , etphysica imtructus , et in arte mannari a excellem, por- 
tò questa parte della matematica a quel grado , a cui 
alcuno non era ancor pervenuto. Descriptiones enim ma- 
chinarum , dice Wolfio (4) , quas auctores isti ( quelli cioè , 
che abbiamo riferiti) tradunt , omnes sunt nimis breves , et 
imprima dimeni io num rationes non exprimunt , ita ut adequa- 
ta machinarum idea inde hauriri nequeat ; mechanicus ingc- 
niosus , atque indtutrius °fac. Leupoldus novum promitit Thea* 
trum machinarum , et injìrumentorum in Actis eruditorunt 
an. 171 2 . p. 366, cui ut starei ipsimet eum hortati tumus . 
Stetit tandem quantum per fata potuit . Dalle notizie, che 
daremo di lui , e delle sue opere si vedrà , quanto egli 
lavorò in questo genere, e si ammirerà nel tempo stesso 
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CO Ivi ciu (0 À11*UN 17*4. pag. 117. 

CO M U «t. (4) De pwcip.Script.Mtth. ctp.VL $. »r. 

Oo a 
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l'invenzione feconda , il talento , e Y industria di questo 
dotto , e infaticabile macchinista , le cui opere , tutte 
scritte in tedesco , e ricche di molti', e buoni rami, molto 
si stimano , ma poco si trovano in Germania , e sono ra- 
rissime in Italia. 

Furono esse stampate , e pubblicate in tomi , e tem- 
pi diversi : Io per maggior comodo degli studiosi ne fa- 
rò qui , come una Raccolta , e darò di tutte un breve 
raguaglio, e quelle notizie , che più interessano al nos- 
tro oggetto. 

La prima raccolta di macchine, che pubblicò il Leu* 
poldo, fu il Teatro generale di macchine , stampato in Lip- 
sia a spese dell'autore nel 1724. in un Voi. in foglio. 
Il du Bure (1) scrive tre Volumi ; ma o è uno sbaglio , o 
ha voluto comprendere altri Volumi di quelli, che ri- 
porteremo in appresso . Questo primo volume ornato di 
71. Tav. in rame è diviso in 24. capi , ai quali è pre- 
messo un breve saggio della natura della meccanica, in 
cui 1' autore parla de* requisiti necessarj a un buon mec- 
canico , e si spiegano i termini più usitati , e più gene- 
rali dell'arte . Passa quindi a descrivere le macchine , e 
sulla scorta di Jungenickelio , s'Gravesand, Morland, Pi- 
pino, Leutmanno, ed altri riporta tutto ciò, che spet- 
ta alle macchine generali ; a quelle cioè , che stima i 
fondamenti di tutta la teoria, e la pratica della mecca- 
nica . Gli Eruditi di Lipsia danno di questo primo vo- 
lume un breve , ma esatto dettaglio (2) , e ne parlano , 
siccome anche di tutti gli altri , e dell'autore , con con- 
tinue t e ben dovute lodi . 
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Per le stesse stampe di Lipsia , e a spese dell'autore 
medesimo si pubblicò parimenti nel 1724. in un Voi. 
in foglio un' altro Teatro delle macchine Idrotecniche per sol- 
levare , livellare , condurre , e riparare le acque . Questo 
è diviso in 27. capi» ne' quali si parla non solo di tut- 
to ciò , che ha relazione a questa parte di macchinazio- 
ne , ma si emendano , correggono , e notano alcuni sba« 
glj occorsi a questo proposito nelle opere di Cornelio 
Meyero , e di Gautier , delle quali si parlerà più opportu- 
namente altrove. Di questo volume, che contiene Si. 
Tavole in rame, parlano con lode i citati Eruditi di Lip- 
sia (1) , i Foglietti letterarj di Almorò Albrizzi (2), ed 
altri . 

Più difusamente delle macchine relative all'architettura 
delle acque trattasi dal nostro macchinista tedesco nell* 
altro suo Teatro delle macchine Idrauliche , che uscì pari- 
menti in Lipsia, e a spese dell'autore medesimo in due 
Volumi in foglio, il primo nel -1724. e l'aìtro nel 1725. 
Nel primo , decorato di 53. Tavole di figure in rame , si 
danno le macchine , e tutto ciò , che occorre per solle- 
vare le acque ; e con giudiziosa critica si esamina il 
libro, che nel 1719* uscì in Lione di Francia in 4. col 
titolo di Recueil d' Ouvraget curieuses de Mathemarique , 
et de Mechanique , oli description du Cabinet de Mr. Grolliere 
deServiere. Di esso dice frà le altre sue osservazioni il 
Leupoldo , che sebbene vi si descrivano molte macchine , poche 
però sono quelle , che hanno qualche cosa di singolare , e che 
possino servire agli usi necessarj , e ricercati . Nel «econdo 
Volume, accompagnato da J4. Tavole in rame , si conti- 
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nuano le descrizioni delle macchine per sollevare le ac- 
que , e si parla particolarmente di alcune più celebri , 
che furono inventate , ed eseguite felicemente da varj ec- 
cellenti machinisti in luoghi , e tempi diversi . E* utile il 
discorso, che chiude questo secondo volume, nel quale il 
dotto Leupoldo parla generalmente dell'arte meccanica 
per repprimere il fasto , e la temerità di alcuni rozzi uomini , 
i quali foco vertati nella teoria , e nella pratica di quest'arte 
vogliono ciò non ostante inventare , ed eseguire i più ardui , e 
difficili progetti . Più esatte notizie di questo Teatro Idrau- 
lico-meccanico si vedano presso gli Autori della Biblioteca 
Germanica (i) , e gli Eruditi di Lipsia (2) , che ne parlano 
minutamente , e ne riportano anche alcune figure . 

Dopo il Teatro idraulico usci nell'anno stesso 172?. 
il Teatro meccanico , pubblicato parimenti in Lipsia a spe- 
se dell'autore in un voi. in foglio , corredato di 56. Tav. 
in rame , rappresentanti le macchine , che servono per 
sollevare , e trasportare qualunque peso . Vi si premette 
una traduzione tedesca dell* erudito Discorso , già pubbli- 
cato in Argentina da Conrado Dasipodio col titolo di 
Henne meccanico i$8o. ( in 4. ) ; e quindi entrando nella 
proposta materia espone il dotto Autore i proprj prin- 
cipj , e i diversi sistemi degli altri, e descrive, oltre le 
sue , alcune macchine antiche più interessanti , ed altre 
moderne inventate , ed eseguite dai più valenti Matema- 
tici ; e di tutte esamina i rapporti , e insegna gli usi 
più opportuni . Sono da distinguersi fra le altre le mac- 
chine , colle quali il tanto celebre Architetto Romano 
Domenico Fontana immortalò il suo nome nell'errezione 
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del grand' Obelisco Vaticano , e di queste dà il Leupol- 
do i disegni colle più esatte , e diligenti descrizioni . 
Nella già citata Biblioteca Germanica (1) , e presso i sud- 
detti Eruditi di Lipsia (2) si ha l'estratto anche di ques- 
to Voi., che è forse de* più interessanti per un'architetto. 

Ma niuna delle opere del Leupoldo merita maggior 
lode di quella , che uscì l'anno appresso 1726. in un 
grosso Volume in foglio colle stesse stampe di Lipsia , 
e col titolo di Teatro Statico- universa! e . lì sig. Leupoldo, 
dice l'autore del Giornale letterario d' Ali emagna (3) » con 
molti suoi Volumi ha molto ajutato lo studio della meccanica , 
e lo ha perfezionato , ma vi ha un Opera particolare per la 
Statica , con la quale insegnando la fabbrica delle differenti 
specie di Bilanci e , e pesi sì per i solidi , che per ì fati di , e 
inoltre i Livelli , ed altre macchine utili , e necessarie inven~ 
tate in questo , e nel precedente secolo , fa osservare con fon- 
damento t che in questi pochi ultimi anni si sono inventate , e 
perfezionate le macchine statiche più, che non si era fatto prima 
in molti anni» e secoli . 

L'opera è divisa in quattro parti : La prima contiene 
generalmente la Statica ; la seconda V Idrostatica ; la terza 
ì'Areostatica ; e la quarta Orizontostatica , 0 Livellazione . 
Per rapporto alla prima , premesse le spiegazioni di alcuni 
termini necessarj , ed altri principj opportuni , e commen- 
dati gli autori , che leggonsi con frutto in questa mate* 
ria , fra quali Archimede , Guidone Ubaldo , Daniele Me- 
glichio , Simone Stcvvino , Wallisio , Jungenickelio , Wol- 
fio , Dechales , ed altri , passa ad esporre , e descrivere 



MACCHINE 
LEUPOLDO 



(t) Tom. XL. (3) Journal litter.d'Aleraagne. A la Hayo 

(a) All'anno 1^6. pag. 175. 174'i In »*• T0.lI.Part.II.pas.a7fi. 



I 



2 9 5 BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 

gli stromenti , le regole, e le sperienze opportune , e adat- 
tate alla materia , e parla lungamente de' pesi , e loro 
differenze , seguendo in ciò la scorta di Gio; Giorgio 
Schoapp, che nel 1722. pubblicò in questa materia un sin- 
golare trattato . Per l'Idrostatica fa uso del primo Tomo 
degli sperimenti di Wo/jTo , e dell 3 Introduzione alla Filosofia. 
Neutoniana di s Gravesand ; e comprendendo tutte le re- 
gole , le sperienze , gli stromenti , e la dottrina di questa 
parte dell'architettura delle acque fa , e induce a fare delle 
ottime osservazioni , e sopratutto circa alcuni sperimenti 
determinanti la specifica gravità de' solidi, e de' fluidi . 
Relativamente poi a questa seconda , e alle altre due ul- 
time parti di questo Volume è da avvertirsi , che avendo 
l'autore voluto estesamente riferir tutto ciò , che di mano 
in mano gli suggeriva la stessa materia, per niente lasciar 
di desiderabile allo studioso , gli crebbe , dirò così , in 
mano l'opera in modo , che fu d'uopo imprimere questa , 
e le altre due parti posteriori in carattere più minuto , e 
diverso dalla prima . La terza, come dissi, comprende l'Are' 
ostatica , 0 Areometria , ed è divisa in 10. Capi , ut quali 
spiegansi le cose più interessanti in questa materia , sulle 
traccie de'migliori Autori. Nella quarta parte finalmente, 
che Arte di Livellare , 0 Orizontostatica è chiamata dall'au- 
tore , si espongono le regole più certe della livellazione 
tanto perpendicolare , che orizontale , e riduconsi a mag- 
gior chiarezza gli stromenti fabrili , che si usano a quesc' 
effetto dagli artisti ; e s'illustrano ancor quelli , prati* 
cati secondo le invenzioni del Piccardo , dello Stru mio ■ 
del Cappotozi , dell' Ugenio , del Remero , del Marìotti , 
del de la Hire , e di altri molti , correggendosi di alcuni 
anche i difetti , e le sviste . Si aggiunge in fine lo stro- 
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mento di Gertnero per misurar l'altezza , e la base di una 
torre , e si dà un catalogo degli stromenti necessarj per 
effettuare una giusta livellazione. Chi bramasse di questo LBUPOU>0 
Teatro Statico un più minuto , e distinto raguaglio vegga 
gli Eruditi di Lipsia (1) , e l'indicato Giornale letterario di 
Allemagna (2). 

Nello stesso anno 1726, per le stesse stampe di Lip- 
sia , e a spese dello stesso Autore uscì in un Voi. in fo- 
glio il Teatro Pontificale . In questo , che è pure interes- 
santissimo per gli architetti, il dotto autore non sola- 
mente descrive le macchine , che servono a costruire i 
ponti , ma tratta anche della stessa loro costruzione , e 
di tutto ciò, che può servire per attraversare i fossi, i 
fiumi &c. ; indica le macchine più certe per lavorare 
nell'acqua; e insegna il miglior [modo di farne uso: il tut- 
to ben sviluppato , e illustrato con buoni disegni , con 
quelli specialmente , che rappresentano molti famosi pon- 
ti d'Europa . Tutta l'opera , corredata di 57. Tavole in 
rame, è divisa in 23. capitoli , de'quali si danno esatta- 
mente gli estratti dai s'opra citati Eruditi di Lipsia (3), 
e più difusamente dal sig. Humbert nella Nuova Biblio- 
teca Germanica (4) . Fra i molti elogi , che questo dotto 
scrittore fa dell'Opera pontificale di Leupoldo , dice, che 
dopo il libro di Gautier ( del quale noi parleremo a suo 
luogo ) quello , che pub molto interessare al pubblico e il pre- 
sente Leupoldiano , niente mancando in esso di ciò , che spetta 
alla costruzione de' ponti , ai preparativi , e macchine per 
fabbricarli , e al modo di costruirli . Non niega però , che 
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molto il Gautier abbia luogo nell' opera di Leupoldo ; 
anzi confessa , che nella medesima trovansi lunghi tratti 
dell'autor francese tradotti verbalmente in tedesco ; il 
che può dirsi anche di altri autori, de' quali si è servito 
il macchinista tedesco , e specialmente dello Strumio, alle 
cui opere, dice l'Humbert medesimo , molto si rapporta il 
Leupoldo, e soprattutto all'architettura Civile militare stampata 
in latino in Auspurg , e in foglio nel 171 9. 

Finalmente nel 1727. in un Voi. in foglio, e a spe- 
se degli eredi dell'autore fu pubblicata l'ultima parte 
di questa raccolta col titolo di Teatro Aritmetico-Geome- 
trico . Il sopralodato sig. Humbert, che dà l'estratto anche 
di questo Volume (2) , dice , che appena il Leupoldo ebbe 
terminato , non pero ben riveduto, questo libro , la morte lo tolse 
dal mondo , e gli Eredi ebbero cura di procurarne la stampa , 
anzi di dedicarlo a sua Af. Imperiale . Esso è decorato di 
minor numero di Tavole figurate , cioè di sole 43. ; ma 
non è inferiore agli altri Volumi per l'utilità del sogget- 
to , e per la novità delle macchine , che vi sono illustrate 
in 26. capi , preceduti da un discorso preliminare sull* 
Aritmetica in generale , e sulla Geometria : il tutto as- 
sai giudiziosamente, come rilevasi dagli estratti , che ne 
danno r «opracitati Eruditi di Lipsia (a), e il lodato Hum- 
bert.. Se l'Abate di S. Pietro , conchiude quest'ulcimo , aves- 
te avuto notizia di quest' opera di Leupoldo , l'avrebbe certa- 
mente numerata fra le più utili alla società , sul suo princi- 
pio (3) » che sono da preferirsi le opere , che tendina alla per- 
fezione delle arti , alle speculazioni curiose dei Galilei , dei 
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Leibtnizj , e dei Neuton . Certamente, soggiunge l'Humbert, 
l'opera di Leupoldo ha tutte le qualità, che ricerca il lodato 
Ab. di S. Pietro , somministrando in specie agli artisti i prt- 
cetti necestar\ a perfezionare i loro stromenti , dai quali difen- 
de la perfezione delle arti . 

Questa è tutta la Raccolta delle opere Meccaniche di 
"Leupoldo . Il più volte citato sig. Humbert dice , che gli 
Eredi dovevano aggiungere un supplemento , e sulla relazione 
di alcuni giornalisti tedeschi crede , che vi sia stato ag- 
giunto ; ma non avendolo veduto , non ne avanza alcun 
raguaglio . Il Wolfio però asserisce francamente , che do- 
lendum in primis erat , quod molarum usitatarum genera cum 
Architecturae parte , quae iisdem excitandis destinatur , non 
describere potuerit Auctor . Hunc igitur defectum supplere co- 
natus est Joannes Matthias Beyer , qui per modum tomi noni 
Theatri machinarum Leu p oidi , an. 1734. Lipsia e in fol. edi- 
dit , m quo non modo usitata molarum genera , verum etiam 
ea , quae ad extructionem earumdem necessaria scitu tunt,det- 
cribuntur. Accessit Torniti lecundut , in quo jura molendinorum 
cperote congeruntur in usum ^urisperitorum . Se la morte non 
avesse sorpreso sì presto il valente macchinista Leupoldo, 
quanto non avrebb'egli accresciuta quest'ampia sua Rare- 
fa? Ne sia testimonio il cit.Wolfio,il quale ci assicura, che 
nisi mors Auctoris finem imposuisset , dare adhuc constituerat 
Theatra L Fontinm hydraulicorum ; IL Molarum ; III. ad Me- 
chanicam ignis spectantium ; IV. Machinarum in melali fondini! 
uiitatarum ; V. Machinarum , & imtrumentorum , qua in Ar- 
chitectura Civili , & Militari usui tunt ; VI. qua in re oeco- 
nomica , et VII. venaroria usum habent ; Vili, machinarum , 
et instrumentorum areometricorum ; IX. machinarum, et ini* 
trumentorum in Gnomonica , et arte horologiopaa uiìtatorum i 
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XI. instrumentum astronomicorum ; XII. acusticorum , et mu» 
sicorum , aliorumqtte aquatorum ; XIII. anatomicorum , et chi- 
rnrgicorum ; et tandem omnium machinarum , et instrumento- 
rum apud artifces , et opijìces obviorum . Ma un sì bel dise- 
gno fu soltanto ideato ; e se di questi diversi generi di 
macchine abbiamo qualche cosa , sono quelle poche , 
che colle rispettive loro descrizioni , e figure si hanno 
presso i più volte citati Eruditi di Lipsia (1) . 

Morì il Leupoldo in Lipsia nel Gennajo del 1727. 
nell' attuale carica di consigliere , e commissario delle 
miniere del Re di Polonia . 1 giornalisti di Trevoux (2) , 
dicono , che era matematico del Re di Prussia ; ma è uno 
sbaglio , essendo stato solamente membro della Real so- 
cietà di Berlino . Fu anche socio di altre molte Accade- 
mie , e fu in somma uno de' più abili macchinisti , che 
ha avuti f Europa (3) . 



gal lo n 



Machines, &. inventions approvvées par 
rAccademie Royale des Sciences depuis son 
etablissenient ( 1666. ), jusque a ce temps 
C 1 734«) > avec leurs descriptions $ dessinées ,& 
pubbliées du consentement de rAccademie 
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che il terzo Tomo dell'operi tedesca In. 
titolata Muteo </r' Musei ( Frane/art 
1714. m foi ), ove in fine sono indicati 
alcuni momenti del Leupoldo , e di altri 



valenti machinisti . 
(a) All'anno 17J0. <3en. pag. 110". 
(3) Veti, il Lexicon uni verste del lo- 
cherò ( To.U.fug. 1406. ) , ove si danno 
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par Mr. Gallon . A Paris che^ Gabriel Martin 
M. DCC. XXXV. ( to. 6. in 4. ) 

Ecco una di quelle opere , che per la bellezza , e l'uti- 
lità sono stimabili. Nelle Memorie dell'Accademia R. delle 
scienze di Parigi trovansì , ne' tomi di ciascun' anno , di 
queste macchine , ed invenzioni , ma senza un'esatta, e 
chiara descrizione delle parti , e del loro uso, e senza un 
rame , che ne indichi la figura , e la forma . A questi due 
inconvenienti ha rimediato l'editore Mr. Gallon con dar- 
ci in nitide , e belle figure in rame le macchine , e con 
aggiungere un metodo per conoscerne la costruzione 
nelle loro ampie , e distinte dichiarazioni , e descrizioni . 

La moltitudine , e la varietà delle macchine raccolte 
in questi sei volumi mi dispensano dal darne un minuto 
dettaglio, e dal descrivere tutto ciò, che contiene cias» 
cun Tomo. Dirò soltanto , che da una visita superficia- 
le , che ho data alla serie di esse macchine , ho rilevato* 
esservene in ogni genere , e relativamente ad ogni biso» 
gno . L'editore nel riportarle ha osservato 1' ordine de* 
tempi, ne'quali furono presentate all'Accademia, e quindi, 
siccome sarebbero di non poca confusione a chi brama 
approfittarsene, perciò l'editore medesimo ha avuto il 
pensiero di aggiungervi per ordine di materie un indi- 
ce generale , che trovasi in fine dell'ultimo tomo . Questo 
facilita il modo di trovare ogni macchina in qualunque 
materia , ed è , si può dire , un prospetto , o compen- 
dio di tutta questa pregevole Raccolta ; nella quale , 
dice il Wolfio ( 1 ) , «0» modo machina, sccno graphics ri' 
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prtsentantur , verum etiam icbonographica cum ortbographiis , 
et singularum partium delineationìbus adiiciuntur , ubi opus 
fuerit . Descriptiones sunt satis accurata , ut nihil in iis desi- 
derari possi: i subinde etiam vires ad agitandam machinam 
requisita ad cahulum revocantur , aliaque eognitu necessaria 
adnotantur : in una parola, conchiude Wolfìo , opus f>oc Me- 
tanica pratica cultoribus plurimum est commendandum . I soli 
nomi di Mr. de Reaumur , e de Mairan, uomini celebratisi 
simi , e scelti dall'accademia per revisori , ed esaminatori 
di queste macchine , colle loro approvazioni hanno ab- 
bastanza deciso del merito di questa opera, di cui anche 
gli Eruditi di Lipsia parlano difusamente , e con sommi 
elogi (1) . 



DESCR1P- 
TIONS 



Descriptions des Arts , & des metiers fai- 
tes , ou approuvées par Messieurs de TAcade- 
mie Royale des Sciences , avec figures en tail- 
le douce . A Paris 1761. ad 74. ( voi. 34. 
in fol. ) 

Trentaquattro volumi di macchine , e di stampe ben in- 
cise non formeranno un' opera delle più magnifiche , delle 
più grandi , e delle più sorprendenti in questo genere ? 
Ciò non basta : essa, è anche delle più utili , e delle più 
necessarie . Tutte le arti « e i mestieri hanno qui le loro 
macchine le più perfette , e ogni artista le può vedere , am- 
mirare , imitare , e prendere quelle opportune cognizioni , 
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che possono abbisognare alla sua professione . L' am- 
piezza dell'operami dà un giusto titolo di dispensarmi 
dal darne un minuto raguaglio . Chi lo bramasse consulti 
il Catalogo ragionato dilla collezione di' libri del tig< Cre* 
verna , che in più luoghi (1) dà un'esatto conto di tutto 
ciò , che contengono questi molti Volumi , e conchiude 
dicendo: Ecco tutto ciò, che le comparso sino al presente (1775.) 
di questa grande» e stimabil Opera» 'veramente degna di un 
Accademia così illustre , e sì utile alla Società come questa . 
E' da bramarsi , che questa lodevole impresa , di cui l'esten- 
sione e immensa, sia continuata con lo stesso ardore, che l'augttS' 
to , e benefico Re , che la protegge , non cesserà senza dubbio 
di conservare , e d'ispirare . 

Un'altra consimile Raccolta di macchine , e di fi- 
gure relative a tutte le arti è la Raccolta delle Stam- 
pe , che forma il seguito dell' Enciclopedia Francese , di cui 
qualche cosa ho accennato altrove (2). Questa Rac- 
colta di stampe è in dodici gran volumi , cioè dieci , 
che contengono per ordine alfabetico di materie tutte 
le figure dalla lettera A sino alla Z; e due volumi di 
Supplemento ; e in tutti l'architetto , ma specialmente al- 
le classi Architecture , Batimens , Charpenterie , Mechanique ,. 
Menuiserie , Perspective , Theatres &c. ed altre molte , cfee 
hanno relazione all' architettura , troverà facilmente una 
moltitudine di cose, egualmente belle , che utili . Esse me- 
ritano d'esser vedute da qualunque artista di gusto , che 
sappia poi adattarne all'uso pratico anche i principj , che 
dagli Enciclopedisti espongonsi nel vasto , e laborioso lo- 
ro Dizionario . 
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zaìagua Castelli , e Ponti di Maestro Niccola Za- 
baglia , con alcune ingegnose pratiche , e con 
la dichiarazione del trasporto dell' Obelisco 
Vaticano , e di altri del Cav. Fontana . Roma 
M. DCC. XL1I1. Nella Stamperia di Niccolò , e 
Marco Pagliari ni. (in fbl. ) 

Ognuno , che ha buon gusto , e sa ben discernere le 
opere utili » e interessanti dagli ammassi informi , che al- 
tro non hanno spesse volte di pregio , che una vana pom- 
' posa apparenza , farà stima di questa Raccolta di macchine , 
e del bel genio del loro autore. A tutti è noto, chi era 
a tempi de' pontefici Benedetto XIII. , e XIV. il celebre 
mastro Niccola Zabaglia , eccellentissimo meccanico pratico , 
dice Monsignor Bottari (i) , tanto più maraviglioso , quan- 
to che era privo affatto di lettere , e che senza appunto saper 
leggere , e senza maestri, osserva qui l'editore (a), si le 
talmente avanzato nella statica, e meccanica , e nell'arte di 
muover pesi, che ha forte nella macchinale professione superato 
ogn altro a nostri tempi vissuto . Conobbero alcuni perso- 
naggi di gusto l'abilità di questo illustre Meccanico , e il 
merito delle sue invenzioni, e pensando , che utile non 
meno, che piacevole ne sarebbe stata la pubblicazione , 
ne intrapresero il lodevole disegno : Ma non mancano 
mai gl'invidiosi , e i maldicenti. Questi colle loro ingius- 
te censure ne sospesero per qualche tempo l'esecuzione , 

, - 1 , _ _ 1 — 

(1) Note a Vitati To.IU. edii.Fior. p»g.4». CO HtUi Prefai. a qu«t»Rtccolu. 
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finché nel pontificato di Benedetto XIV, cioè nel 1743» 
non 1740. , come male trascrive il Virloys (1) , per or- 
dine dello stesso pontefice si pubblicarono queste inge» 
gnose macchine , illustrate colle rispettive loro oppor* 
tune spiegazioni. 

Ma , siccome avviene alle opere per se stesse prege- 
voli , appena questa fu pubblicata , gli amatori di gusto 
la ricevettero con applauso , la gradirono , e ne seppero 
grado a Monsignor Gio: Bottari , ch'ebbe tutto il carico 
dell'edizione . Fornito egli di buon gusto fece esattamente 
delineare * e incidere in rame le macchine suddette da 
buoni professori, e commise l'impegno d'illustrarle all'eru- 
dito sig. Ab. Lelio Cosatti , che ajutato da Monsignore 
medesimo ne diede le spiegazioni in italiano, e in latino . 
Tutta l'opera ne contiene, in venti gran foglj , cinquan- 
taquattro, quante appunto sono le macchine delineate da 
Francesco Bostoni, e incise da Paolo Piglia, da Frances- 
co Duflos , da Giuseppe Vasi , e da altri valenti profes- 
sori ; e in questo numero $4. sono comprese anche le in- 
dicate macchine di Domenico Fontana: non però il ri- 
tratto di Zabaglia, che in un gran foglio dopo il frontes- 
pizio , e la dedica sta in atto di far prova di alcune sue 
sperienze meccaniche (a) . 

Questo valentuomo , siegue il citato editore , annoverato 



(a) Ultimamente da chi prcssie- rissimi; ma per contrarie combina» 

de all'economico della fabbrica di zioni questo progetto non fu coltiva* 

S. Pietro in Vaticano fu progettato to , ne v" è speranza , che possa per 

di ristampare quest' opera , essendo- ora èssere eseguito : sarebbe per al» 

ne oramai gli esemplari divenuti ra- tro desiderabile, che si eseguisse. 

CO Diction-d'Architscture To. Ill.pag. 14^. 

VoUll. Qjl 
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* sino da primi anni della sua gioventù tra i semplici manuali 

• del Tempio Vaticano , principiò a vedere , ed osservare atten- 
tamente diverse ingegnose macchine , e le particolari strutture 
de* ponti , per uso di quella gran fabbrica troppo necessarj , 
Indi passò a seco stesso minutamente considerare , dove , e come 
facevano la loro maggior forza , e ad indagare dagli effetti con 
quel suo naturai talento , e da quali cause , e per quali ragioni 
provenisse una tanta sicurezza de' ponti, ed in tal guisa venne 
a conoscere , formare , e stabilire nella sua mente i principj 
certi , e le regole sicure della Statica» e della Meccanica , e 
con esse a conoscere egregiamente in pratica , quanta , e dove , 
e come fosse la forza de' gravi , il modo di dividerli , e di 
resister loro con sicurezza ; E perciò con maggior facilità potè 
non solo servirsi delle accennate macchine, e far ponti senza 
pregiudizio delle muraglie , e degli ornati, 4 quasi per aria , 
ma di più inventarne delle nuove , e metterle francamente in 
pratica con sicurezza , con bellissimo ordine , e con maravi- 
gliosa prontezza di ripieghi ne' casi inaspettati , e straordina> 
rj , talmente che ciò , che ad altri sarebbe stato difficile , e peri* 
coloso , per non dir temerario , ad esso le riuscito facile , e sicu* 
rissimo . 

Questa sua ammirabile abilità lo fece amare, e desi- 
derare dagli uomini anche i più colti , e i più riguar- 
devoH del suo tempo , e gli procurò molti dei più dif- 
ficili lavori . Una delle più insigni operazioni , che fece 
nel pontificato di Benedetto XIV> fu il trasporto dcll'Obc- 
- lisco di Augusto , della cui descrizione , fatta dal dottisi. 
Band ini , parleremo a suo luogo . Zabaglia , dicono gli Eru- 
diti di Lipsia parlando appunto del Bandini (1) , homo Uh 

(l) All'inno 1754, , 
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ttrarum omnino expers , et vix animi sui senta vtrbis expri* 
mere valens , magna tamen sagacitate praditus , artifex UU 
fuit,qui machina quadam inventa, qua sua tantum simplicitatc 
se commendai , ersxit ( cioè disotterrò, ed alzò ) obeliscum Au- 
gusti in Campo Martio . Di questa macchina di la descrizio- 
ne con tutto l'apparato Tommaso de Marchis Architetto 
nella prefazione al suddetto libro del Bandini , ove si des- 
crive anche il luogo , e la posizione dell' Obelisco pri- 
ma 1 che si disotterrasse (a) . Non v'ha dubbio, che i pos- 
teri riconosceranno nelle operazioni meccaniche del Za* 
baglia uno de' migliori meccanici di questo secolo , seb- 
ben'egli , come dissi , non ci abbia lasciati , che de' soli 
modelli . Se egli, dice il eh. P. della Valle (1) , avesse avu- 
to amico Aristotele » come lo ebbe Protegene , 0 avesse frequen- 
tato il Liceo » come Metodoro il pittore , l'Italia aurebbe in 
esso lui a^vuto un'altro Archimede . 

Non farà dunque meraviglia , che alcuni Io abbiano 
onorato del titolo di celebre Architetto (a) , fra' quali il 
critico Dottor Lami (3) , da cui abbiamo anche 1' epo- 
ca certa della di lui morte : A di 27. Gennajo del 1750. 
dic'egli , morì il famoso , e mirabile Architetto Maestro N/V- 
folò Zabaglia d'età ottuagenaria . Egli e stato st eccellente per 



(a) Ora per ordine dell'immor- ma moderna , incontro alla gran 

tale nostro Pio VI , sempre intento a Curia Innoccnziana • Sarà questo 

promuovere c la felicità de' sudditi , il terzo obelisco , che P industrio- 

e la perfezione delle arti , e U magni*- so architetto sig. Antinori aurà rido- 

ficenza di Roma , questo interessan- nato a Roma J e si spera di vederlo 

te monumento ritorna a decorare presto grandeggiar con quelli del 

una delle più insigni piazze di Ro- Pincio , c del Quirinale . 

0) LettereSmeii To.T. pig.j. -{Ottonile Lewertrie Fl«rew«« t^o. 

CO Ved.ForroeyBibl.Imp»ruT.II.p.ijo. col.148. 

Qjì* 
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indole naturale , siegue il Lami , che ha meritato di morire 
senza tanto , che gli fosse fatto il funerale . Sento , che la San» 
tita di Benedetto XIV. volendolo rimunerare anche morto ordi- 
nasse , che gli fossero celebrate l'esequie a sue spese nella Tras- 
pontina . Io ho parlato altre volte anche con parole onorifiche 
del valore di tant'uomo, il di cui padre era nostro Fiorentino. 
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In compimento del presente $. non sarebbe fuor di 
proposito parlar di alcune raccolte inedite di macchine , 
delle quali trovasi fatta menzione ne'moderni cataloghi j 
Ma siccome dai nudi , e alterati titoli poco si può venir 
in cognizione del contenuto , e del merito di sì fatte 
opere , lascierò volontieri di riferirle , e di una soltanto , 
della quale si sà il pregio , e ciò , che contiepe , darò 
alcune poche, ma opportune notizie . 

Di essa park a lungo il chiarissimo sig. Ab. Morelli 
nel suo bel Catalogo de Codici Italiani Mss. della Biblioteca 
Nani (1), ove ne dà il seguente titolo : libro di Macchine 
diverse di Lorenzo della Volpaja Fiorentino , di Benvenuto , e 
di Frosino di lui figliuoli ,e d'altri uomini d'ingegno : in 8. 
del Sec. XVI. 

il Codice t nota il sig. Ab. Morelli medesimo , contiene 
più disegni di macchine inventate da Lorenzo della Volpaja , 
e da suoi figliuoli , i quali disegni al principio si ricorda , 
ch'essendo stati adunati da Frosino » dopo la morte di esso in 
Francia succeduta , furono trovati presso un Poggini Librajo 
di Roma , e poi passarono, nelle mani di Bernardo Buontalenti» 



(0 Pa B . 14- e ieg. 

\ 
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e d'altri Artefici , i quali con essi si sono fatto onore . Non 
} già oscuro il nome di Lorenzo della V olpaja , essendo egli stato 
uno de' più valenti lngegnieri de' tempi suoi , siccome e facile 
a vedersi da molti elogi fattigli » e dal Sig. Manni a capi 
ventinove de Florentinis inventis recati » A quelli s' awitin» 
ga, che Benvenuto Celimi nel proemio della sua Orijìcerià se- 
condo il nostro testo a penna , dice così £s Lorenzo della GoU 
paja stette all'orefice , e sempre si servì di tal arte . Onesto 
mirabile vomo fu un mostro di natura , ' perche egli si vol- 
se a fare degli orivoli » e in quella professione opero , sic* 
come lo incitava la prima , e vera buona inclinazione . Questo 
uomo in quell' arte mostro tanto bene i secreti dei cieli , e 
delle stelle , che pareva , ch'egli fosse stato lungamente vivo 
nei Cieli ; e le sue gran virtù le mostrò in fra l'altre cose 
in un orivolo , che lui cominciò al magnifico Lorenzo de Me- 
dici . In questo Orivolo erano Pianeti fatti in forma dell'arme 
de' Medici , li quali sette pianeti camminavano , e volgevansi 
appunto , siccome fanno quei ne'Cieli . Ancora il detto Orivolo 
e in piede } ma non r più di quella eccellenza per essere stato 
trascurato := Descrive questo lavoro famoso di Lorenzo il Po* 
Viziano in una, lettera scritta da Fiesole l'anno 1484. a, Francesco 
Casa , coli' Opere di lui stampata , e nel Codice nostro se ne 
mostra la struttura co' disegni , di maniera che si rende alquanto 
facile V intelligenza della lette** del Poliziano (a). Di Lorenzo 
sono esposte nel Codice altr invenzioni a fattura d'orologgi ( < 
principalmente de' pubblici di Firenze ) , e a costruzioni di 

• * • 

(a) Di questo ingegnoso Oro- la Letterat. Italiana To, FI. Tar.II. 

logio parla con gran lode anche il pag. 460. ) : ma c da vedersi so- 

eh. sig. Cav. Tiraboscbi {Storia del- pra tutti il lodato sig. Manni. 



MACCHINE 
VOLPAJA, 



Digitized by GoogI 



r 



310 BIBLIOGRAFIA ARCHITETTONICA 

mulini» e di macchine idràuliche appartenenti* ne' quali la» 
^JJ- vari più che in altri egli i e esercitato , 

Di Benvenuto , che fu lo scrittore del Codice , oltre ad 
orohggi di varia formai alcuni ordigni si veggono da lui tro* 
vati per segare» manganare » trarre pesi, macinare » ed nitri 
simili usi . Fu egli » a detta del Varchi (1) , d'ingegno elevatis- 
simo » ed assieme col Tribolo nascostamente levo di pianta la 
Città di Firenze per ordine di Papa Clemente VII ». allorché 
quegli nel 1529. trattava di porvi l'assedio » e ne fece un 
modello di legname, che fu al Papa gratissimo. Di questo la- 
voro fa menzione anche il Vasari nella vita del Tribolo, 
dove chiama il nostro Benvenuto buon maestro di orivoli , 
e quadranti » e buonissimo astrologo » ma sopratutto eccellentis- 
simo maestro di levar piante ; ed aggiunge» che dopo la guerra 
il Papa chramollo a Roma , e gli diede la custodia di Bel. 
vedere . 

Col nome di Prosino della Volpaja altro nel Codice non si scor- 
ge, che uno strumento di metallo da lui fatto in Venezia per mi- 
surare le distanze; ma qualche altra cosa di si mi! genere mos- 
tra il fratello Benvenuto , d'aver dal medesimo avuta . . 

Inoltre si trovano qui rappresentate senz ordine veruno 
le invenzioni , che sieguono : Di Jacopo Sansovino lo stucco 
da lavorare a uso di legname, ed un strumento , ch'egli feci 
con maestro Guglielmo degli Orivoli a Monte Cavallo nel 
Giardino del Card, di Spagna, per trar acqua del Pozzo : Di 
Domenico Bnonisegni un modo di misurare qualche quadro di 
terra , che non sia in isquadra , ed un'archetto da uccellare 
i tordi: Di Uonardo da Vinci la maniera di dividere una Ih 

1 • ! 

. ! 1 1 

(0 I««MÌa Fiorentini . Colònia 1711. in Ìof\. ptg. »4°- 
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nea , e il disegno delle Seste con quattro chiovatnre : Di Raf- 
faello di Primerano Tedesco un Orologio , e tre altri di Bai* 
tiano Parigi , di Lorenzo Serristori , e di Lorenzo Adringhelli : 
D. Andrea Contucci da Monte San. Savino una Sega posta 
sull'acqua, ch'egli fece nel Portogallo per segare un quadro di 
Diaspro , ma con poco buon esito : Di maestro Cristofaro fornajo 
di Papa Lione la mola , che fece in Rema presso la compagnia 
de' Fiorentini : Jf ignoti autori altre macchine vi sono , e fra 
queste una per far salire l'acqua , inventata da un villano, e 
da Lionardo da Vinci mandata a Bernardo Rucellai} le macine 
di Pisa t ed altri . 

Ciò tutto disegnatole scritto da Benvenuto della Volpaja* 
Ma nel passato secolo Marco Settimani Priore degli Innocenti 
in Firenze alcuna cosa del suo v'ha inserita , cioè due macchine 
per trarre agevolmente l'acqua de' pozzi, e lo stesso v'aggiunse 
il disegno d'uno stromento , ch'era nella Fortezzuola di Firenze 
per tirar seghe , e batter moneta . il Codice e di stimabili cose 
ripieno , delle quali facilmente vi sarebbe da profittare , anche 
dopo tanti ritrovamenti moderni . 

Fin qui il chiarissimo sig. Ab. Morelli , dalla cui 
esatta, e lunga descrizione si comprende , quanto questo 
Codice sia pregevole , e quanto meriterebbe di veder la 
pubblica luce . 
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